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Santa Caterina sotto la pioggia 

Fiera bagnata… 
fiera sfortunata

Acqui Terme. Cala il sipario sulla fiera di Santa Caterina, una 
delle più bagnate degli ultimi anni. Durante i tre giorni di fiera ha 
piovuto veramente tanto e, escludendo la tregua di domenica 
pomeriggio (dove ha fatto capolino qualche timido raggio di so-
le) e di lunedì mattina, i disagi sono stati molti. Soprattutto per i 
180 ambulanti che per poter svolgere al meglio il proprio lavoro 
ce l’hanno messa tutta. C’è chi, come in corso Bagni, verso il 
ponte Carlo Alberto, ha cercato di sistemare delle pensiline co-
perte con teloni di nylon, ma l’affluenza da parte del pubblico non 
è stata delle migliori. red.acq. 

 

Il nostro territorio stretto nella morsa del maltempo 

Il fondovalle flagellato dalla pioggia  
più in alto è arrivata copiosa la neve

Acqui Terme. Il territorio, ancora una 
volta, si ritrova stretto nella morsa del mal-
tempo. Le previsioni per le prossime ore, 
non sono incoraggianti: pioverà ancora (e 
da qualche parte potrebbe nevicare), co-
me se non bastassero le precipitazioni già 
abbondanti che si sono verificate la scor-
sa settimana e all’inizio della settimana 
corrente. 

Si tratta, ancora una volta, di un evento 
atmosferico eccezionale, anche se queste 

eccezioni stanno diventando sempre più 
frequenti. Lo testimoniano i dati forniti dal-
la Provincia di Alessandria: solo in questo 
mese di novembre (e mancano ancora 
dieci giorni alla fine) sono più che raddop-
piate (+121%) le tempeste di pioggia, ven-
to, neve, grandine e trombe d’aria, rispet-
to allo stesso periodo dello scorso anno. I 
disagi e i problemi, purtroppo, non sono 
mancati.  

La lista è lunga, e le ferite sul territorio 

numerose. Particolarmente “caldo” è il 
problema delle frane, tantissime, e favori-
te purtroppo anche da una gestione del 
suolo spesso inadeguata.  

Le principali hanno riguardato la Sp233 
delle Rocche fra Ricaldone e Acqui Ter-
me, con forti conseguenze sul traffico stra-
dale, e soprattutto la frazione Bacchetti di 
Silvano d’Orba. M.Pr. 

Al verde 
della zona Bagni 
ci penserà 
il Comune

Acqui Terme. Il verde di viale 
Einaudi, viale Antiche Terme, via-
le Donati e di altre aree di zona 
Bagni sarà curato dal Comune. 
Lo ha deciso la scorsa settima-
na la giunta comunale. All’unani-
mità. Per cercare di rendere più 
decorosa questa parte di città 
che, a livello teorico, dovrebbe es-
sere di competenza delle Terme 
spa. E, a livello teorico, dovreb-
bero essere un biglietto da visita 
per il turismo acquese. Che pe-
rò, allo stato attuale, non è. E le 
feroci polemiche dei residenti co-
sì come degli acquesi in genere 
ne sono una testimonianza. Co-
sì, l’amministrazione comunale, 
consapevole dei disagi dei citta-
dini, ma anche della scarsa ma-
nutenzione del verde pubblico, è 
corsa ai ripari. Non prima però di 
aver cercato di trovare un accor-
do con le Terme. Un accordo che 
non è arrivato. 

Quindi, a partire dal 1 genna-
io 2020, ad occuparsi della ma-
nutenzione del verde, a spese 
proprie, sarà il Comune. R.A. 

Acqui & Sapori dal 22 al 24 novembre 

Robiola di Roccaverano  
e tartufi, poi tanto altro

Lucchini “Si sospenda la votazione” 

Per le falde acquifere 
la mappatura è incompleta

Acqui Terme. Tutto è pron-
to per la nuova edizione di Ac-
qui&Sapori, la manifestazione 
enogastronomica che ha come 
obiettivo quello di sottolineare 
l’eccellenza dei cibi e vini pie-
montesi. 

La manifestazione nel suo 
insieme durerà tre giorni, da 
venerdì 22 a domenica 24 no-
vembre. L’inaugurazione uffi-
ciale è prevista per sabato 23 
novembre alle 10, nei grandi 
spazi del centro congressi di 
zona Bagni. Tra i protagonisti 
indiscussi nella 15ª edizione 
sarà la Robiola di Roccavera-
no Dop, una vera eccellenza 
casearia del sud del Piemonte. 
Un formaggio che affonda le 
radici nel tempo. 

Alla Robiola di Roccaverano 
Dop sarà dedicata interamente 
la giornata del 22 novembre, 
grazie all’incontro voluto dal 
Consorzio di Tutela della Ro-
biola e curato dalla dott.ssa 
Mariagrazia Blengio. 

L’evento si svolgerà nella 
sala conferenze dell’ex Kaima-
no, con inizio alle 17 e l’obiet-
tivo sarà quello di esaltare tut-
te le caratteristiche di questo 

delicato prodotto: dalla ricerca 
scientifica su parametri igieni-
co sanitari e microbiologici fino 
ad arrivare alle peculiarità gu-
stative di un formaggio consi-
derato da tutti gli esperti sano 
e buono, capace di sostituire 
per un pranzo o una cena la 
carne. Al centro dell’evento ci 
sarà anche il Mercato Regio-
nale del Tartufo, allestito do-
menica 24 all’interno del cen-
tro congressi, dove sarà possi-
bile gustare e assaggiare il tar-
tufo con l’immancabile concor-
so a premi “Trifula D’Aich”. Il 
tartufo è infatti un bene culina-
rio prezioso anche per Acqui. 
Nei giorni di apertura del mer-
cato, saranno allestiti Show 
Cooking in cui sarà possibile 
trovare suggerimenti per gu-
stose ricette da preparare a 
casa, laboratori didattici per 
l’educazione gastronomica ri-
volta a tutti i bambini ed espe-
rienze di degustazioni di vino 
per tutti gli appassionati e gli 
ospiti. Naturalmente non man-
cherà la competizione più atte-
sa dell’anno. Gi.Gal. 

Acqui Terme. Da chiarire 
c’è quante sono e dove si tro-
vano le sorgenti acquifere del 
basso Piemonte concentrate 
nell’acquese. La mappatura 
fondamentale per tutelare a 
360 gradi le risorse idriche del 
territorio è incompleta. Quindi 
non può essere inviata alla Re-
gione per essere approvata. 
Per questo motivo il sindaco di 
Acqui Terme Lorenzo Lucchini 
lancia un appello. Chiede ai 
rappresentanti dei Comuni e 
delle Unioni Montane chiamati 
a votare l’approvazione di que-
sto studio di non votarlo. Alme-
no per il momento. Fino a 
quando cioè non saranno re-
periti fondi necessari per com-
pletare l’indagine. Così come 
suggerito dai consulenti di Ac-
qui Terme, che denunciano ca-
renze metodologiche e dati li-
mitati a causa di un’insufficien-
za di fondi. 

«Ho chiesto a tutti i Comuni 
di sospendere l’approvazione 
di questo studio - tuona Luc-
chini - Le conseguenze di una 
eventuale approvazione senza 
gli approfondimenti e le corre-
zioni metodologiche sarebbero 

gravissime per tutto il nostro 
territorio». Per il Primo Cittadi-
no acquese sarebbe il caso di 
tenere in considerazione le os-
servazioni fatte dagli esperti 
che considerano lo studio limi-
tatissimo e quindi non pronto 
ad essere esaminato dalla Re-
gione. «Ci sono incertezze che 
possono essere ridotte effet-
tuando approfondite campa-
gne di indagine - aggiunge 
Lucchini - sarebbe gravissimo 
non cautelarsi quando si parla 
di una risorsa indispensabile 
alla vita umana». L’acqua ap-
punto. Un bene che qui nell’ac-
quese mai come in questi ulti-
mi anni è diventato prezioso. 
Soprattutto le falde fra Predo-
sa e Sezzadio che alimentano 
i pozzi da cui attingono, quoti-
dianamente, qualcosa come 
10 mila famiglie. La Conferen-
za d’Ambito Ato6 è convocata 
per il 22 novembre. Per l’occa-
sione saranno presenti i Sinda-
ci e i rappresentanti delle Unio-
ni Montane. L’idea di Lucchini 
sarebbe quella di sospendere 
la votazione. Gi.Gal. 
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La frana in strada della Maggiora, Acqui Terme La nevicata a Roccaverano
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In questa località i 65 abitan-
ti sono rimasti isolati per diver-
se ore: è stato creato un per-
corso alternativo, ma il fronte 
della frana resta in movimento.  

Ad Acqui, frane anche in re-
gione Botti, su strada Maggiora 
(chiusa e poi riaperta) e sul Mon-
te Stregone dopo frazione Lus-
sito, mentre sulla SP232 fra Ac-
qui e Castel Rocchero è stato 
necessario restringere la car-
reggiata. Interrotte per frana an-
che la comunale Acqui-Gro-
gnardo, dove lo smottamento è 
avvenuto in frazione Ovrano, la 
Sp199, fra Rocca Grimalda e 
Caarpeneto (poi riaperta), e la 
Molare-Visone, dove la chiusura 
è avvenuta all’altezza di Morbel-
lo, ma in generale, movimenti di 
terra di piccole e grandi dimen-
sioni sono stati segnalati a deci-
ne, e desta qualche preoccupa-
zione anche la situazione del 
versante collinare di Ricaldone, 
per lo scivolamento a valle del 
terreno che in alcune aree ha 
avuto ripercussioni anche sui vi-
gneti, mentre a Strevi forti movi-
menti di terreno sono stati ripor-
tati in diverse aree del Borgo Su-
periore, tanto che il Comune sta 
valutando interventi. Ad Alice Bel 
Colle, invece, una frana ha inte-
ressato la scarpata sottostante il 
cimitero, e la situazione è moni-
torata, perché lo smottamento 
potrebbe essere potenzialmente 
pericoloso per la stabilità statica 
delle tombe sovrastanti. 

Altre strade sono state chiu-
se per allagamenti ed esonda-
zioni nella giornata di martedì 19 
novembre. Il momento di mas-
sima difficoltà è stato verso la fi-
ne della mattinata quando per 
un allagamento all’altezza di 
Caranzano, è stata chiusa, e lo 
è rimasta per diverse ore, addi-
rittura la SP30 Acqui-Alessan-
dria: i mezzi sono stati deviati at-
traverso Rivalta Bormida e Ca-
stelnuovo, dove però in molti 
hanno trovato una ulteriore chiu-
sura ad attenderli a Sezzadio, 
dove un autocarro si è rove-
sciato intorno alle 14,30. Stes-
si problemi anche a Bergama-
sco, dove la SP242 per Oviglio 
è stata chiusa e poi riaperta in 
due diversi tratti. 

Non è andata meglio ai treni, 
con forti ritardi sulla Acqui-Ge-
nova e sospensione del traffico 
ferroviario sulla Alessandria-
San Giuseppe di Cairo, per un 
allagamento dei binari fra Cas-
sine e Strevi. Per il resto, gli ag-
giornamenti della Protezione 
Civile restituiscono uno stillicidio 
di problematiche, fra aree alla-
gate, problemi di staticità, e nu-
merosi sono stati anche gli in-
terventi dei Vigili del Fuoco. An-
cora da quantificare, ma ovvia-
mente ingenti, si profilano anche 
i danni per il settore agricolo, già 
duramente provato. E se a fon-
dovalle la pioggia ha imperver-
sato, più in alto è arrivata, im-
provvisa e copiosa, la neve: im-
biancata la Valle Stura, già pro-
strata dagli eventi alluvionali 
delle scorse settimane, ma le 
precipitazioni più abbondanti 
sono state segnalate a Ponzo-
ne, dove la coltre ha raggiunto 
in alcune località anche i 50 
centimetri di neve, e a Rocca-
verano, dove il livello ha supe-
rato i 35 centimetri.  

Le previsioni per le prossime 
ore non inducono all’ottimismo.

Gli acquesi, scoraggiati dalle 
forti piogge hanno disertato 
questo importante appunta-
mento commerciale. Martedì 
poi, è stato il giorno peggiore. 
La pioggia non ha cessato di 
cadere per tutta la giornata. 
Con il risultato che non si è 
svolto neppure il mercato setti-
manale. Un po’ meglio sono 
andati gli affari per i giostrai. Il 
grande luna park posizionato 
all’interno del primo e del se-
condo cortile della caserma 
Battisti è rimasto attivo per 
un’intera settimana dando la 
possibilità ai più piccoli di pro-
vare diverse attrazioni così co-
me di mangiare frittelle e pop 
corn. L’appuntamento con la 
prossima fiera sarà in estate. 
La seconda domenica di luglio 
infatti, in occasione della festa 
patronale tornerà il grande mer-
cato e il luna park. La speranza 
è che, almeno in quell’occasio-
ne, il tempo sia più clemente.

DALLA PRIMA 

Robiola di Roccaverano e tartufi, poi tanto altro
Nel parco antistante il centro 

congressi sarà organizzata 
una gara per la ricerca del tar-
tufo che vedrà impegnati di-
versi “trifulao” della zona. In 
palio ci saranno duemila euro. 

Naturalmente Acqui&Sapori 
sarà allestito come una grande 
vetrina. Saranno infatti pre-
senti una quarantina di esposi-
tori: dalla robiola al miele pas-
sando per i salumi e i dolci del 
territorio. 

Ma questo ovviamente non 
è tutto, durante la kermesse si 
svilupperanno eventi come il 
Box Gastronomico, organiz-
zato e curato da Generali Ita-
lia S.p.A. - Agenzia Generale di 
Acqui Terme, in cui lo chef 
Maurizio Rosazza Prin, noto 
volto televisivo della seconda 
edizione di Masterchef Italia, 
racconterà alcuni trucchi di cu-
cina elaborati con prodotti tipi-
ci del territorio. 

Acqui&Sapori sarà anche in-
trattenimento per le famiglie 
grazie ad una serie di spetta-
coli come lo show cabaret del 
comico genovese di Zelig, Da-
niele Raco, i laboratori didatti-
ci dedicati ai bambini e una 
serie di esibizioni ed esercita-
zioni sportive. 

Questo il pensiero del sindaco Lucchini a proposito della 
manifestazione: «Acqui & Sapori è un evento tradizionale or-
mai consolidato che cerca di presentarsi di volta in volta in una 
veste rinnovata per sollecitare sempre un maggiore interesse 
del pubblico. Qui il sapore autentico del Monferrato si mette in 
mostra con i suoi pregiati prodotti, dal tartufo ai vini, dalle ec-
cellenze enogastronomiche all’imponente patrimonio storico 
delle città. Quest’anno saranno due i prodotti di eccellenza al 
centro dell’attenzione della manifestazione Acqui & Sapori: il 
tartufo, con l’immancabile Fiera dedicata al suo nome, e la Ro-
biola di Roccaverano Dop, che celebra i quarant’anni del suo 
importante riconoscimento europeo. Il tartufo è senza dubbio 
uno dei marchi distintivi d’eccellenza ed è diventato nel mon-
do l’ambasciatore naturale del Piemonte e della cultura ga-
stronomica nazionale. La Robiola di Roccaverano Dop, inve-
ce, rappresenta uno dei prodotti più peculiari e caratteristici 
delle Langhe e del Monferrato. Questa manifestazione con-
solida nel tempo la nostra vocazione enogastronomica, riu-
scendo a coinvolgere in modo armonioso le diverse realtà cit-
tadine, al fine di creare un calendario di eventi stimolanti e at-
traenti. Eventi del genere sono fondamentali per lo sviluppo 
turistico ed economico che oggi sempre più deve essere ba-
sato sulla valorizzazione delle nostre eccellenze. L’enoga-
stronomia rappresenta una vera e propria opportunità per il 
nostro territorio e può essere una fonte di lavoro e di sviluppo. 
Proprio per questo ritengo che Acqui & Sapori, in questa veste 
del tutto rinnovata, rappresenti una delle più importanti vetrine 
per far conoscere le nostre peculiarità e il nostro patrimonio 
agroalimentare».

Il sindaco: “Acqui&Sapori 
una delle più importanti vetrine”

Capita sempre più spesso di ascoltare, di 
fronte a gravi problemi, proposte di soluzione 
quanto meno spicce. “Sbatterli in galera e but-
tare via la chiave”. “Gli sta bene: se la sono cer-
cata”. “Bisogna trattarlo come ha trattato la sua 
vittima. Anzi peggio”. 

Talvolta, queste proposte di soluzione ag-
giungono particolari così espliciti ed efferati che 
non mi sento di richiamare qui. Anche perché 
penso che non ce ne sia bisogno. 

Si è ormai diffusa una mentalità che rifiuta la 
fatica della riflessione e che è convinta che so-
lo le risposte immediate e violente possano ri-
solvere i problemi. Spesso queste proposte di-
ventano degli slogan che inducono a credere 
che le soluzioni di problemi politici, economici e 
sociali siano evidenti e facili, e che tutte le diffi-
coltà sarebbero appianate solo che lo si voles-
se. La politica, in genere, viene ritenuta colpe-
vole, nei casi migliori, di inutili ed interessate 
lungaggini. È inevitabile che, in queste condi-
zioni, la discussione politica si riduca alla ripeti-

zione, talvolta ossessiva, di frasi ad effetto, pri-
ve di qualunque spessore culturale. 

Poche e smarrite le voci di coloro che si sfor-
zano di indicare strade alternative; anzi, talora, 
per non essere tacciati di buonismo molti pre-
feriscono ormai tacere. 

Certo, informarsi, pensare, distinguere sono 
attività che richiedono fatica. Basti pensare alla 
distanza tra lo spirito di vendetta che emerge da 
molte delle affermazioni che ho indicato poco 
sopra e il dettato costituzionale: “L’imputato non 
è considerato colpevole sino alla condanna de-
finitiva. Le pene non possono consistere in trat-
tamenti contrari al senso di umanità e devono 
tendere alla rieducazione del condannato”. (Co-
stituzione art. 27). 

Eppure, è da noi, alla metà del ‘700, (due se-
coli e mezzo fa!) che ha preso l’avvio la civiltà 
giuridica contemporanea. (Vedi: C. Beccaria 
“Dei delitti e delle pene”, Livorno 1764: un testo 
tradotto ed ammirato in tutta l’Europa, ben pri-
ma della Rivoluzione francese!). M.B.

Fatica

Una parola per volta

L’obiettivo sarebbe quello di 
prendere in esame le perples-
sità manifestate dai tecnici. Lo 
studio, secondo i consulenti, 
presenterebbe numerose ca-
renze metodologiche, in parti-
colar modo in merito all’appli-
cazione non coerente di alcuni 
criteri utilizzati per individuare 
le aree di ricarica e alla scelta 
discrezionale di valori che con-
ducono a risultati non conser-
vativi per la protezione delle ri-
sorse idriche profonde. Inoltre, 
i fondi limitati avrebbero deter-
minato una insufficienza di da-
ti per delineare in maniera cor-
retta il limite delle aree di rica-
rica. 

Tali elementi porrebbero lo 
studio in contrasto con il prin-
cipio di precauzione che pre-
vede, soprattutto per risorse 
così importanti per l’approvvi-
gionamento idropotabile, un 
approccio il più possibile cau-
telativo.

E lo farà in virtù di una serie 
di sentenze del 2017 che im-
pongono ai Comuni “di inter-
venire in ragione dell’uso pub-
blico dei sedimi”. 

Come specificato nella deli-
bera, il Comune si occuperà 
della manutenzione di marcia-
piedi, parcheggi e giardini 
(tranne quelli recintati), in viale 
Antiche Terme, via Micheli, via 
Donati, passeggiata Fonte 
Fredda, i giardini e i parcheggi 
del Fontanino dell’Acqua Mar-
cia, il parcheggio fra Passeg-
giata dei colli e Passeggiata 
Fonte Fredda e i parcheggi 
dell’area davanti al Carlo Al-
berto. Insomma, tutta la zona 
Bagni oltre il ponte Carlo Al-
berto. Sicuramente un costo 
per le casse di Palazzo Levi 
ma comunque un’operazione 
necessaria per rendere più de-
corosa una zona che dovreb-
be essere completamente de-
dicata al turismo.

DALLA PRIMA 

Fiera bagnata...
DALLA PRIMA 

Al verde dei Bagni
DALLA PRIMA 

Falde acquifere

Servizio di sgombero e pulizia completi 
di case, appartamenti, cantine, garage, 

solai, box, locali commerciali 

Via G. Romita, 6b - Rivalta Bormida - cantineesolai@libero.it

I professionisti del settore! 
Massima serietà, 

trasparenza e cortesia.

Preventivi 
gratuiti 
e sopralluoghi 
in loco. 
Per urgenze 
sgomberi 
in tempi rapidi, 
su richiesta 
anche 
nel weekend.

DALLA PRIMA 

Fondovalle flagellato dalla pioggia  
più in alto è arrivata copiosa la  neve
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Come accennato nel prece-
dente articolo (vedi “L’Ancora” 
n.42 a pag.3) giusto 100 anni 
orsono si svolgevano le elezio-
ni politiche. Le settimane che 
precedono le consultazioni so-
no cariche di attesa. Nella no-
stra zona non si registrano si-
tuazioni violente, come invece 
altrove, ma la polemica che af-
fiora sui giornali è assai forte.  
Un complicato 
sistema di voto 

L’impegno dei militanti dei 
diversi partiti, in particolare 
quello dei socialisti e dei popo-
lari, è stato assai intenso, an-
che a motivo del particolare si-
stema di voto. Infatti la scheda 
elettorale viene distribuita pri-
ma delle elezioni, a domicilio o 
in luoghi di incontro, dai pro-
pagandisti dei vari partiti. Su di 
essa compare solo il simbolo 
di quel partito, quindi tre righe 
vuote, dove è possibile segna-
re le preferenze tra i candidati 
di quella lista. Inoltre è possi-
bile – rinunciando alle prefe-
renze del partito votato- indi-
care la preferenza per un can-
didato presente in un’altra lista 
(il cosiddetto “voto aggiunto”, 
che suscita molte polemiche). 
Il giorno delle elezioni i votanti 
si recano al seggio e conse-
gnano la scheda che può es-
sere già compilata. Un sistema 
complicato che favorisce ov-
viamente chi sa leggere e scri-
vere, più comodo per gli abi-
tanti dei centri rispetto ai con-
tadini delle campagne, che per 
essere raggiunti richiedono ov-
viamente uno sforzo maggiore 
per i “propagandisti” di partito. 
E questo può in parte spiegare 
la limitata affluenza al voto: il 
62,6% nell’insieme della pro-
vincia e nell’Ovadese, di poco 
superiore nell’Acquese (col 
63,4%), più bassa nel Nicese. 
La novità 
del Partito Popolare 

Le prese di posizione sono 
piuttosto nette, sostenute dai 
fogli locali. “L’Ancora” assume 
una chiara posizione a favore 
del nuovo Partito Popolare, ri-
volgendosi esplicitamente ai 
cattolici, agli operai e ai conta-
dini: oltre al candidato locale, il 
dott. Robecchi di Strevi, si se-
gnalano per il voto di preferen-
za tre contadini (Piana di Ova-
da, Scotti di Montegrosso, 
Moiso di Cocconato) e l’agro-
nomo/avvocato Brusasca di 
Casale. La nascita di diverse 
sezioni locali del partito e il so-
stegno delle associazioni cat-
toliche fa ben sperare, ma la 
concorrenza è notevole per un 
partito nato da poco e senza 
esperienza, anche per i limita-
ti mezzi economici e tecnici di 
cui dispone, specie rispetto ai 
liberali. Sono diverse le liste 
che sul nostro territorio si con-
tendono i 13 seggi assegnati 
alla provincia di Alessandria 
(che all’epoca comprendeva 
anche l’astigiano), le principali 
sono: il Partito Socialista ed 
una lista distinta dei “socialisti 
autonomi” (di orientamento ri-
formista, legata al deputato 
astigiano Vigna), il Partito Li-
berale (con la “Stella” di Mu-
rialdi),  il Partito Agrario (con 
Marescalchi, noto tecnico 
agrario di Casale), il Partito 
Popolare, la lista dei “Combat-
tenti e riformatori”.  
La provincia ai socialisti 
e l’acquese ai liberali 

I risultati presentano molte 
sorprese rispetto agli assetti 
politici precedenti. Il dato più 
evidente in tutta la provincia è 
la netta affermazione dei so-
cialisti che, con oltre il 45% dei 
voti, eleggono ben 6 deputati, 

Tassinari, Belloni, Zanzi, Re-
calcati, Demichelis, Pistoia 
(mentre i socialisti autonomi 
superano di poco il 4%); al se-
condo posto c’è la sorpren-
dente affermazione del Partito 
Popolare che supera il 20% 
dei consensi e ottiene 3 depu-
tati (Brusasca, Scotti e Barac-
co): un successo, in linea con 
la media nazionale (che per-
mette al PPI di eleggere ben 
100 deputati). Segue il Partito 
Liberale (con poco più del 16% 
elegge Brezzi e Murialdi). Con 
il 7,4% dei voti il Partito Agrario 
riesce ad eleggere Marescal-
chi, mentre con poco più del 
6% il partito dei Combattenti 
manda in Parlamento il prof. 
Zerboglio (peraltro già deputa-
to in precedenza nelle liste so-
cialiste). Dietro queste cifre vi 
sono però notevoli differenze 
tra le aree della provincia ed 
all’interno dello stesso vasto 
circondario di Acqui. Nell’Ova-
dese i socialisti superano 
48,5% ed il popolari arrivano al 
23,5% doppiando nettamente i 
liberali. Nell’Acquese si affer-
mano nuovamente i liberali 
con oltre il 29% (è l’unica zona 
della provincia dove vincono), i 
socialisti sfiorano appena il 
19%, seguiti dai popolari al 
18%, mentre agrari e combat-

tenti superano la soglia del 
16%. Situazione rovesciata 
nell’area di Nizza, dove sono i 
popolari a conquistare la mag-
gioranza (con il 33%), seguiti 
dai socialisti (con oltre il 30%). 
Una varietà che si riscontra 
anche ad una analisi più detta-
gliata relativa ai singoli comuni 
più popolati del circondario 
(come si evidenzia dalla tabel-
la, in cui sono proposti i dati 
dei paesi del circondario con 
oltre 800 elettori iscritti).  

Il risultato dei socialisti e dei 
popolari (che sommati giungo-
no al 70% dei consensi) è cer-
tamente legato alla forte do-
manda di riforme sociali, ma 
anche alla capacità dei mili-
tanti e dei dirigenti di elaborare 

proposte legate al territorio e di 
coinvolgere il mondo contadi-
no, poco abituato alla parteci-
pazione politica. Nel contem-
po, queste elezioni paiono se-
gnare il declino del sistema po-
litico controllato dalle forze li-
berali; tali forze, però -con il 
decisivo sostegno del movi-
mento fascista- si riorganizze-
ranno riuscendo a imporre una 
reazione nell’arco di poche 
stagioni, fin dalle successive 
elezioni del 1921, che apriran-
no la strada al successo del fa-
scismo. Nel 1925 tutti i partiti 
politici saranno messi fuori leg-
ge, decretando la fine del si-
stema liberal-democratico e 
delle libertà civili e politiche. 

Vittorio Rapetti 

I risultati di 100 anni fa 

Le elezioni del primo  dopoguerra

Acqui Terme. Un recital 
prezioso (quello di sabato 15 
novembre) per suggellare la 
bella e ricca stagione dei con-
certi acquesi 2019 promossi 
da “Antithesis” (Rassegne di 
Primavera e Autunno) e da 
“Musica in Estate”. E cinquan-
ta persone (un pubblico di tut-
to rispetto, anche per città ben 
più grandi della nostra) ad as-
sistere ad un “concerto antico”.  

 La musica acquese, pur 
perduto, quindici anni fa, il pri-
mo dei luoghi deputati (il Tea-
tro Garibaldi), avrebbe potuto 
piangersi addosso. E depri-
mersi. Invece no.  

 Grazie alle tante nostre as-
sociazioni musicali, ai cori, ai 
solisti del territorio, ai parroci 
custodi degli organi, ma so-
prattutto grazie ad InterHar-
mony (spettacolare il nostro lu-
glio, ormai da tre anni, grazie 
a Misha Quint), alla intrapren-
denza di Roberto Lazzarino e 
di Silvia Caviglia in Santa Ma-
ria, e poi di Roberto Margari-
tella (che ci ha espresso la sua 
più viva soddisfazione per l’ul-
timo concerto, quello del 2 no-
vembre in Sant’Antonio, con 
solista alla chitarra Samuele 
Provenzi), certo con la colla-
borazione di un Municipio at-
tento (che spesso ha aperto la 
Sala del Consiglio, trasfor-
mandola in Auditorium) la mu-
sica, nella sua declinazione 
classica, può vivere da noi un 
tempo speciale. Raro. Che di-

spensa vere e proprie occa-
sioni d’oro.  L’esempio proprio 
dalla serata - in Sala Santa 
Maria - del 15, decisamente 
impegnativa nella sua fruizio-
ne: la chiosa da parte del M° 
Alzek Misheff, che non ha vo-
luto mancare a questo appun-
tamento, tutto giocato su deli-
catezza, attenzioni, sfumature, 
con i suoni messi al servizio 
“dell’orazione”, cioè della pa-
rola.  Applauditissimi gli inter-
preti Nadia Caristi - una atten-
ta osservazione poteva rivela-
re la lettura direttamente dalle 
intavolature dell’epoca, e non 
dai brani in trascrizione mo-
derna: e ciò ad indicare non 
solo una consuetudine, ma an-
che un approccio filologico, 
proprio dei migliori specialisti - 
e Massimo Marchese, le cui 
qualità sono unanimemente ri-
conosciute a livello internazio-
nale. Ecco note musicali e testi 
accompagnati - in video proie-
zione - da disegni e opere pit-
toriche di Leonardo da Vinci, 
anche musico e costruttore di 
strumenti per musica. 

 Ricercari, frottole, madriga-
li nel nutrito carnet del piace-
volissimo appuntamento, in cui 
son stati ricordati anche gli an-
niversari 2020 per Bartolomeo 
Tromboncino, e 2021 per 
Franchino Gaffurio. Con la 
suggestione (e forse anche 
qualcosa di più) di nuovi pros-
simi festeggiamenti acquesi.  

G.Sa

Con Massimo Marchese e Nadia Caristi 
la chiusura delle stagioni musicali acquesi 2019 

Il centenario vinciano, 
liuto & voce,  
e un prezioso concerto 
in Sala Santa Maria

“Uccidendo il secondo cane” 
presentazione da Cibrario 

Acqui Terme. Sulla scia del successo ottenuto alla recente 
kermesse “Luccacomics and Games”, sabato 23 novembre, al-
le 18,30, presso la Libreria Cibrario, in piazza Bollente, si svol-
gerà la presentazione della graphic novel “Uccidendo il secondo 
cane” (Oblomov edizioni), realizzata graficamente da Valerio Ga-
glione e sceneggiata da Fabio izzo. Saranno presenti i due au-
tori, che dialogheranno con il giornalista e musicista Giovanni 
Facelli (componente della band “Lo Straniero”) e con il pubblico 
presente. Gli autori saranno anche disponibili per firmare copie 
della graphic novel a chi ne farà richiesta.

ACQUI TERME • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

SEGUICI SU FACEBOOK: I Viaggi di LaioloI VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali • Soggiorni mare • Biglietteria • Noleggio bus G.T. 

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI 1 GIORNO
Domenica 24 novembre 
CREMONA 
fiera del torrone 
Giovedì 30 gennaio 
Fiera Sant’Orso ad AOSTA

MOSTRE
Domenica 2 febbraio 
PADOVA: mostra 
Van Gogh, Monet, Degas 
prenotazioni entro il 20/12/19 
Domenica 1 marzo 
TORINO: mostra 
A. Mantegna 
a Palazzo Madama 
prenotazioni entro il 28/01/19

MERCATINI DI 1 GIORNO
Domenica 1 dicembre 
MILANO fiera dell’artigianato 
Sabato 7 dicembre 
Natale a SANTA MARIA MAGGIORE 
Domenica 8 dicembre 
• BOLZANO 
• MILANO: villaggio 

di Babbo Natale 
e fiera OH BEJ OH BEJ 

Sabato 14 dicembre 
MONTREAUX (SVIZZERA) 
Domenica 15 dicembre 
COMO CIT e “Magic light festival” 
a specchio sul lago 
Domenica 22 dicembre 
TRENTO e LEVICO TERME

TURISMO E MERCATINI DI NATALEDal 30/11 all’1/12 
Dal 7 all’8/12 - Dal 14 al 15/12 
COLMAR, FRIBURGO e STRASBURGO 
Dal 30/11 all’1/12 
Da INNSBRUCK 
al castello delle fiabe 
Dal 7 all’8/12 
INNSBRUCK e SALISBURGO 
Dal 30/11 all’1/12 - Dal 7 all’8/12 
Dal Treno Rosso del Bernina 
al LAGO DI COSTANZA 
Dal 7 all’8/12 
FRIBURGO, FORESTA NERA 
e Strada degli orologi

 
Dal 30/11 all’1/12 
• Magici borghi di Natale 

in TRENTINO 
• MONACO, 

il castello delle fiabe e LINDAU 
• ROTHENBURG e NORIMBERGA 
• STRASBURGO  

e magici borghi Alsaziani 
Dal 5 all’8/12 
• Atmosfere natalizie a PRAGA 
• Presepi a NAPOLI 

e luci a SALERNO 
• VIENNA, SALISBURGO 

e VELDEN la città degli angeli

Dal 6 all’8/12 
• Strada Romantica e NORIMBERGA 
• MONACO di BAVIERA 

ed i mercatini del Danubio 
• Natale “Di Vino” in ALSAZIA 
• STOCCARDA, le cascate 

del Reno e LUDWIGSBURG 
Dal 7 all’8/12 
• Da INNSBRUCK 

al castello delle fiabe 
• La festa delle luci 

a LIONE ed ANNECY 
• STRASBURGO 

e magici borghi Alsaziani

Dal 7 all’8/12 
• Treno Rosso del Bernina 

e shopping a LIVIGNO 
• ULM e Lago di COSTANZA 
Dal 7 all’8/12 - Dal 14 al 15/12 
INNSBRUCK, San Gallo 
e lago di COSTANZA 
Dal 14 al 15/12 
• A un passo dal cielo 

con il Lago di BRAIES 
• Lago di COSTANZA, 

la nove di Natale di Ravensburg 
Dall’1 al 6/01 
• NEW YORK 
• DUBAI e ABU DHABI

CAPODANNO CON NOI A: Madrid, Toledo e la Castiglia - Gran tour dell’Andalusia - Barcellona - Capri, Napoli e Costiera Amalfitana - Berlino - Isola di Ponza e Castelli 
Romani - Amsterdam e Olanda - Paesi Baschi e le Asturie - Puglia con Matera - Grecia Classica - Tour della Sicilia - Praga - Vienna - Enogastronomia in Toscana - Umbria - 
Ferrara, Ravenna e Mantova - Alsazia - Etruria - Firenze e borghi della Toscana - Lubiana e le suggestive coste istriane - Roma e Castelli Romani - Trieste e borghi del 
Friuli - Fuochi d’artificio a Venezia e il Brenta 
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Onoranze Funebri 

MURATORE 
Associazione Procremazione 

per lo sviluppo della cremazione 
Informazioni - Volontà - Previdenza funenaria 

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

Lorenzo RAVETTA 
Ad un mese dalla scomparsa i 
suoi cari ringraziano quanti 
hanno condiviso il loro dolore 
e coloro che vorranno unirsi al-
la preghiera nella s.messa di 
trigesima che verrà celebrata 
domenica 24 novembre alle 
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Bistagno.

TRIGESIMA 

Dario Guido BOBBIO 
Ad un mese dalla scomparsa i 
cugini e le cugine Bobbio lo ri-
cordano con immutato affetto 
nella s.messa di trigesima che 
verrà celebrata domenica 24 
novembre alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Cavato-
re. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA 

Carletto PITTAMIGLIO 
Nel 16° anniversario dalla 
scomparsa lo ricordano la mo-
glie, i figli, la nuora ed i nipoti 
nella santa messa che verrà 
celebrata sabato 23 novembre 
alle ore 18 in cattedrale. Nella 
santa messa verranno ricorda-
ti anche i genitori. Un sentito 
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed 
alle preghiere.

ANNIVERSARIO 

Luciana RAPETTI 
in Barisone 

“A sei anni dalla tua scomparsa 
vivi sempre nei nostri cuori e 
nei nostri pensieri”. Il marito 
Adriano, il figlio Riccardo unita-
mente ai parenti tutti, la ricordano 
nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 24 novembre 
alle ore 9,30 nel santuario della 
“Madonnina”. Si ringraziano 
quanti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO 

Angela GALLIANO 
in Berruti 

“La tua gioia di vivere ed il tuo 
sorriso vivono nel nostro cuore”. 
Nel 14° anniversario dalla 
scomparsa il marito, il figlio, uni-
tamente ai parenti tutti la ricor-
dano nella s.messa che verrà 
celebrata domenica 24 novem-
bre alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redentore”. 
Un sentito ringraziamento a 
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Giovanni MIRESSE 
Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa, i familiari lo ricor-
deranno con affetto nella san-
ta messa che sarà celebrata 
domenica 24 novembre alle 
ore 11,30 nel santuario della 
“Madonna Pellegrina” e ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO 

Teobaldo CARRARA 
“Il sole e le stelle non hanno 
più lo stesso splendore senza 
di te. Ci manchi tanto. Sei 
sempre nei nostri cuori”. Nel 1° 
anniversario dalla scomparsa 
la moglie, la figlia, il genero, la 
sorella ed i parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà 
celebrata domenica 1° dicem-
bre alle ore 11 nella chiesa di 
Arzello. Grazie a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Franco BRUNA Giuseppina RATTO Mario BENZI 

in Bruna 

Nel primo, nel terzo e nell’undicesimo anniversario dalla loro scomparsa i familiari, unitamente agli 

amici tutti, li ricordano con immutato affetto nella s.messa che verrà celebrata domenica 24 no-

vembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di “San Michele Arcangelo” in Strevi. Si ringraziano 

quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO 

Anna BENZI Giovanni OLIVIERI 
in Olivieri 

“Per la loro vita laboriosa ed onesta, per il loro grande affetto fa-

miliare, viva a lungo onorata la loro memoria nei nostri cuori”. 

Nel 17º e nel 13º anniversario della loro scomparsa la famiglia ed 

i parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa 

che verrà celebrata lunedì 25 novembre alle ore 16,30 nel san-

tuario della “Madonna Pellegrina”. Un sentito ringraziamento a 

quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO 

Davide TORIELLI Maria LACQUA 

“Il tempo cancella molte cose ma non cancellerà il ricordo che hai 

lasciato nei nostri cuori. Ci rasserena l’idea di saperti insieme a 

tuo figlio”. Nel 15° e nel 1° anniversario li ricordiamo nella s.mes-

sa che verrà celebrata martedì 26 novembre alle ore 16.30 nel 

santuario della Pellegrina. 

ANNIVERSARIO 

Geom. Paolo Teresa PALLAVICINI  

BENEVOLO Benevolo 

“Quelli che amiamo e che abbiamo perduto non sono più do-

v’erano, ma sono sempre ed ovunque con noi”. (S. Agostino). La 

figlia Michaela e il genero Valerio con i nipoti Gianpaolo ed Elisa 

li ricordano nella s.messa che verrà celebrata sabato 23 no-

vembre alle ore 18 in Cattedrale, con stima, con immutato affet-

to e con infinita gratitudine per l’amore e per tutto quello che han-

no saputo loro donare.

RICORDO 

Amedeo BELLATI Catterina GIACOBBE 

ved. Bellati 

“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché il loro ricordo 

è sempre vivo nel nostro cuore”. Nel 19° e nel 1° anniversario 

dalla scomparsa la figlia, il genero, i nipoti unitamente ai paren-

ti tutti li ricordano con immutato affetto nella s.messa che verrà 

celebrata domenica 24 novembre alle ore 11 in cattedrale. Un 

sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare.

RICORDO 
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Servizio Tecnico
Autorizzato

I necrologi si ricevono entro 
il martedì presso lo sportello de 

L’ANCORA 
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme

Giuseppe FACCHINO 
“Sei ancora vivo perché sei nel 
cuore di chi ti ha amato”. Nel 
15° anniversario della scom-
parsa, i tuoi cari ti ricordano 
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 24 novembre 
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”. 
Un sentito grazie a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Luciano Pietro 
TORELLO 

“Ogni giorno il tuo ricordo è 
sempre vivo nei nostri cuori.” 
Nel primo anniversario dalla 
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nella s.messa che verrà 
celebrata domenica 1° dicem-
bre alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale di “Cristo Reden-
tore”. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO 

Questo il calendario della 
settimana nella “Comunità pa-
storale San Guido” formata 
dalle parrocchie del Duomo, di 
San Francesco e della Pelle-
grina. Per conoscere e parte-
cipare alla vita della comunità. 

Sabato 23: Pulizia della 
chiesa di S. Francesco a parti-
re dalle ore 8 

In Duomo la Corale S. Ceci-
lia festeggia la sua patrona S. 
Cecilia, animando i canti nella 
Messa delle 18 

Domenica 24, Solennità di 
N. S.Gesù Cristo Re dell’uni-
verso: a S. Francesco attività 
ACR per i ragazzi dai 6 ai 13 
anni dopo la Messa delle 
10,30 

Lunedì 25: Riunione gruppo 
liturgico interparrocchiale, alle 
ore 21 nei locali parrocchiali 
del Duomo 

Martedì 26: Incontro genito-
ri della III elementare, alle ore 
21 nel salone della chiesa di S. 
Francesco 

Giovedì 28: riunione di tutti i 
catechisti nel salone parroc-
chiale di S. Francesco, alle ore 
18,30 

*** 
Oratorio Salesiano 
a Santo Spirito 

Presso l’Istituto Santo Spiri-
to ogni sabato, dalle 14 alle 
17,30, c’è l’oratorio. Invitiamo i 
ragazzi a partecipare. 
Azione Cattolica dei Ragazzi 

Bambini dai 3 ai 6 anni. Nel-
la parrocchia di San France-
sco, tutte le domeniche, alla 
Messa delle 10,30, l’Azione 
Cattolica accoglie i bambini dai 
3 ai 6 anni, per una partecipa-
zione alla Messa adatta alla lo-
ro età: durante tutta la liturgia 
della Parola vengono intratte-
nuti nella cappella feriale, do-
ve ascoltano e riflettono sulla 
Parola “a modo loro” e poi si 
uniscono all’assemblea per la 
liturgia eucaristica. 

Ragazzi dai 7 ai 11 anni. A 
San Francesco a partire da do-
menica 24 novembre riprende 
una serie di incontri per ragaz-

zi dai 6 ai 13 anni dopo la Mes-
sa delle 10,30 (11,15 – 12,15) 
come percorso di ACR per ra-
gazzi di questa età con gio-
co/attività educativa. Prosegui-
rà nelle seguenti date: 
01/12;08/12; 15/12; 22/12. 

Ragazzi dai 12 ai 15 anni. In 
Duomo, venerdì 29 novembre 
sono inviati i ragazzi dai 12 an-
ni in su che hanno partecipato 
a Garbaoli, che hanno fatto la 
cresima e chiunque altro vo-
glia partecipare per un mo-
mento di incontro dalle 19,30 
alle 21,30 (apericena, attività, 
preghiera). 
Chierichetti 

Invitiamo ragazzi e ragazze 
delle elementari e medie a 
compiere il servizio di chieri-
chetti nelle Messe domenicali 
della propria parrocchia. Basta 
trovarsi in sacrestia 15 minuti 
prima della Messa. 
Adorazione Eucaristica 

A S. Francesco: ogni marte-
dì e venerdì dalle 9 alle 11,30 
(con la presenza di un sacer-
dote per le confessioni) 

A S. Antonio: ogni giovedì 
dalle 17 alle 18 con la recita dei 
vespri; alle ore 18 S. Messa. 

Alla Pellegrina: ogni giovedì 
dalle 16 alle 16,30; alle 16,30 
S. Messa. 
Orario Uffici Parrocchiali 

ufficio parrocchiale del Duo-
mo (canonica) ogni sabato dal-
le 9 alle 12; a S. Francesco 
ogni martedì e venerdì dalle 9 
alle 11,30; alla Pellegrina ogni 
lunedì e sabato dalle 17 alle 
19.  

Recapiti telefonici: Canoni-
ca Duomo 0144322381; Don 
Giorgio 3489258331; Don 
Gianluca 3470371988; Don 
Salman 3804614829. 

*** 
Per coloro che vogliono far 

celebrare le Messe per i De-
funti occorre rivolgersi presso 
la sacrestia delle varie chiese 
prima o dopo le celebrazioni 
feriali o festive, oppure presso 
gli uffici parrocchiali negli orari 
previsti.

Comunità Pastorale 
San Guido

Bubbio. Per il suo secondo 
appuntamento del nuovo anno 
sociale, i soci del Serra club 
della diocesi di Acqui si sono 
ritrovati martedì 12 novembre 
a Bubbio. La serata si è aper-
ta con la Messa concelebrata, 
nella chiesa dedicata a Nostra 
signora Assunta, da mons. 
Paolo Parodi, don Claudio 
Barletta parroco dell’unità pa-
storale “Langa in cammino” e 
dai diaconi Giambattista Giac-
chero e Carlo Gallo. Erano 
presenti anche don Adriano 
Ferro e il sindaco Stefano 
Reggio.  La celebrazione è 
stata impreziosita dai canti 
eseguiti dal coro parrocchiale 
accompagnato dall’organista 
Edoardo Allemanni. Al termine 
della messa, davanti ad un 
buon gruppo di serrani, di loro 
famigliari e amici mons. Paolo 
Parodi, vicario generale della 
Diocesi di Acqui, ha presenta-
to la lettera pastorale del ve-
scovo Luigi Testore “Lascia-
moci educare dal Signore”. 

Analizzando il contenuto 
emerge da subito che l’invito di 
lasciarsi educare dal Signore 
sia rivolto a tutti, partendo, e 
questo è significativo, da adul-
ti e anziani, che hanno bisogno 
di riscoprire la propria scelta 
cristiana. Tra i suggerimenti 
per la catechesi di preparazio-
ne alla prima Comunione è 
stata citata la necessità di evi-
tare un percorso eccessiva-
mente lungo (due anni di pre-
parazione per bambini e ra-
gazzi con prima Comunione 
intorno ai 10 anni e Cresima 
verso i 12), mentre si potrebbe 
ragionare su qualche iniziativa 
per i bambini piccoli e le loro 
famiglie prima e dopo il Batte-
simo. È molto importante ave-
re fiducia in chi educa, in chi ci 
conduce e, a proposito del-
l’educare è sottolineata l’im-
portanza di un’opera paziente 
proprio come il Signore, che 
ha educato il suo popolo nella 

storia, insegnando a leggere la 
sua presenza giorno dopo 
giorno. Quindi un invito alla fi-
ducia nonostante gli scarsi ri-
sultati. Compito della Chiesa è 
far conoscere il progetto di no-
vità e di speranza per l’umani-
tà insito nella Parola di Dio. 

Il metodo da utilizzare nella 
catechesi non deve essere 
scolastico, deve far compiere 
soprattutto esperienze, deve 
cercare il coinvolgimento nella 
vita della comunità cristiana.  

Tra gli altri suggerimenti per 
la catechesi a proposito della 
preparazione alla Cresima i 
catechisti adulti possono esse-
re affiancati da qualche giova-
ne. Favorire poi le iniziative in-
terparrocchiali e zonali, dioce-
sane già dal dopo Cresima 
senza dimenticare l’importan-
za di un ulteriore passo per la 
formazione dei catechisti. 

Al termine della presenta-
zione, durante la conviviale 
che si è svolta nei locali della 
Saoms mons. Parodi, dopo le 
considerazioni esposte da 

Marco Pestarino, Mario Pirod-
di e Domenico Pastorino, ha 
dialogato con i presenti su co-
me calare i suggerimenti del 
Vescovo nella nostra realtà 
diocesana. 

Don Claudio Barletta ha pre-
sentato la realtà dell’Unità pa-
storale a lui affidata che, nono-
stante le difficoltà riscontrate, 
appesantite anche dalla note-
vole distanza chilometrica che 
sussiste tra Monastero Bormida 
e Sessame rispetto a Vesime e 
Perletto, sta ottenendo buoni ri-
sultati. Si è soffermato soprat-
tutto sull’iniziativa che riguarda 
i ragazzi del dopo-Cresima, 
che, partendo dai giovani di Mo-
nastero Bormida, sta coinvol-
gendo i ragazzi degli altri paesi. 

Il prossimo appuntamento 
per i serrani sarà mercoledì 11 
dicembre alle 19,30 nella chie-
sa di S. Antonio ad Acqui Ter-
me, con la messa celebrata 
dal vescovo mons. Luigi Testo-
re, l’ingresso dei nuovi soci e 
lo scambio degli auguri per il 
S. Natale.  

Bubbio • Martedì 12 novembre 

All’incontro del Serra Club 
monsignor Paolo Parodi 

Al Moiso sabato 7 dicembre 

Festa dell’Immacolata 
e Giornata benefica 

Acqui Terme. Sabato 7 dicembre “Festa dell’Immacolata” e 
“Giornata Benefica per l’acquisto di un DAE” (Defibrillatore Auto-
matico Esterno) al Moiso. È organizzato dalla Scuola dell’Infan-
zia Moiso e NOI CuoreGiovane Aps. Il programma: dalle ore 14 
alle 17, Centro Giovanile, animazione, giochi, cioccolata calda of-
ferta da La Banda della Bollente. Alle ore 19.30, cena in compa-
gnia a cura di Nuovo Gianduia. Menù adulti (euro 15) prevede: 
salame con focaccia, sfogliata con prosciutto e formaggio, vitello 
tonnato, insalata russa, risotto alla parmigiana con speck, boc-
concini di tacchino con patate e piselli, torta di mele con gelato al-
la crema, acqua e vino. Menù bambini (euro 8 fino ai 6 anni, eu-
ro 10 da 7 a 12 anni) prevede: salame con focaccia, sfogliata con 
prosciutto e formaggio, pasta al pomodoro, bocconcini di tacchi-
no con patate e piselli, rotolo con nutella, acqua. Posti limitati, 
prenotazione obbligatoria whatsapp 348 0374535, 349 4663284. 
Alle ore 20.45, Tombolata per adulti e bambini (animazione per i 
bimbi che non partecipano alla tombola). Ingresso libero.

Acqui Terme. Il Soroptimist 
Club di Acqui Terme organizza 
per venerdì 29 novembre alle 
ore 19,00 presso la sala di Pa-
lazzo Robellini, in Acqui Ter-
me, Piazza Levi, un nuovo in-
contro rivolto alla cittadinanza 
sul tema della medicina di ge-
nere ed in particolare sui rischi 
legati alle malattie cardiova-
scolari nelle donne, causa 
principale di decessi. La medi-
cina di genere è una scienza 
multidisciplinare che studia 
l’influenza del sesso, nella sua 
accezione biologica, e del ge-
nere, nell’accezione sociologi-
ca, sulla fisiologia, la fisiopato-
logia, l’impatto delle malattie e 
sulla risposta alle terapie. 

Ne parleranno i dott. Ema-
nuela Boffa e Gianni Scarsi, car-
diologi, la dott.ssa Simonetta 
Garbero ginecologa, la dott.ssa 
Elena Seksich dietista clinico e 
il dott. Enrico Cazzola medico di 
medicina generale che coordi-
nerà anche gli interventi. 

Il Soroptimist Club di Acqui 
Terme ringrazia fin d’ora i me-
dici che hanno aderito all’ini-
ziativa, il Comune di Acqui Ter-
me per aver concesso la pre-
stigiosa sala e il patrocinio al-
l’evento, nonchè tutti coloro 
che vorranno partecipare. 

Seguirà, per chi lo vorrà e 
previa prenotazione al numero 
3492857986, un apericena 
presso l’Enoteca Regionale al 
costo di euro 15,00 a persona.  

Con il Soroptimist Club 
venerdì 29 novembre 

Medicina di  genere 
si parla di cuore Acqui Terme. L’Ordine dei 

Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri di Alessandria - su pro-
posta del Presidente e sentito 
il parere favorevole della sig.ra 
Amalia Coretto Allemani, pro-
motrice con Monsignor Gio-
vanni Galliano, un gruppo di 
familiari, amici e colleghi del 
compianto dott. Giuseppe Al-
lemani, della borsa di studio in 
memoria del dott. Giuseppe 
Allemani gia ̀gestita per la par-
te normativa ed organizzativa 
dall’Ordine - allo scopo di fa-
vorire l’iscrizione di giovani 
studenti al corso di laurea in 
medicina e chirurgia e nell’in-
tento di ricordare e onorare 
degnamente la figura del dott. 
Giuseppe Allemani, Consiglie-
re Revisore dei Conti dell’Or-
dine dei Medici Chirurghi e de-
gli Odontoiatri di Alessandria e 
Medico di Medicina Generale, 
ha istituzionalizzato la borsa di 
studio annuale in sua memo-
ria, fissandola in € 600,00, da 
assegnare ad uno studente 
del corso universitario di lau-
rea in medicina e chirurgia re-
sidente in provincia di Ales-
sandria. 

La borsa di studio è con-
ferita a giudizio insindacabi-
le ed inappellabile del Con-
siglio dell’Ordine con appro-
vazione della relativa gra-
duatoria. 

Il Consiglio si riserva il diritto 
di suddividere la borsa annua-
le tra due candidati a pari me-
rito o di non assegnare alcuna 

borsa qualora nessuno dei 
partecipanti avesse i requisiti 
richiesti. 

I candidati alla data di sca-
denza del bando devono es-
sere: 

cittadini italiani; 
studenti in medicina e chi-

rurgia; residenti nella provincia 
di Alessandria; 

iscritti al primo o ai suc-
cessivi anni del corso di stu-
di universitario in medicina 
e chirurgia con superamen-
to degli esami previsti dal 
piano di studi; saranno co-
munque presi in considera-
zione gli studenti che abbia-
no superato il maggior nu-
mero di esami previsti dal 
piano di studio, con almeno 
la media di 27/30. 

Sono esclusi: 
i candidati già provvisti di al-

tra laurea; 
i dipendenti di amministra-

zioni statali o di altri enti pub-
blici o di organismi privati. 

La domanda di ammissio-
ne alla borsa di studio deve 
essere inviata a mezzo rac-
comandata o pec all’Ordine 
dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri della provincia di 
Alessandria (Via Pisacane, 
21 - 15121 Alessandria) en-
tro il 31 dicembre 2019, re-
lativamente all’anno accade-
mico precedentemente ter-
minato. 

Per i documenti da allegare 
contattare l’Ordine di cui so-
pra.

Borsa di studio in memoria 
del dott. Giuseppe Allemani 

Dott. Salvatore Ragusa

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve su appuntamento
ad Acqui Terme in via Emilia 54
presso La Fenice
•Responsabile otorino
clinica Villa Igea

•Specialista in
otorinolaringoiatria
patologia
cervico facciale
ed idrologia medica

La CRI di Acqui 
ringrazia 

Acqui Terme. La Croce 
Rossa Italiana,  Comitato di 
Acqui Terme  - ODV sentita-
mente ringrazia la leva del 
1955, parenti ed amici che in 
ricordo di Giulia Malfatto han-
no devoluto la somma di euro 
340,00. Tale somma verrà fi-
nalizzata all’espletamento del-
le attività del Comitato.  

Con l’occasione si ringrazia 
inoltre la signora Alice Scala 
della banca Unicredit con filia-
le ad Acqui Terme che, a se-
guito del processo di rinnovo 
dei locali della banca stessa, 
ha donato al Comitato, unita-
mente ad altre Associazioni, 
vario mobilio da ufficio. Si rin-
grazia per la sensibilità e col-
laborazione dimostrata.

Abbiamo un tesoro 
e non lo diciamo 

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

«Gentilissimo Direttore, 
nel rallegrarci per l’interesse 

del mondo riservato al Figliol 
Prodigo di Arturo Martini, che 
apprendiamo sarà esposto a 
Padova, dopo aver girovagato 
come riferito dal giornale da 
Lei diretto, segnaliamo che nel 
pannello, destinato ai turisti, 
recentemente esposto in Piaz-
za Italia, è ancora stata omes-
sa l’esistenza del gruppo scul-
toreo nella nostra Città. Ci 
chiediamo come mai?» 

Associazione 
Biennale Incisione

L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali
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Tutti e quattro i Vangeli attestano che, sulla Croce di Gesù, 
era affissa una iscrizione in ebraico, greco e latino, con il mo-
tivo, sentenziato, per dispregio di quel disgraziato giovane e 
di quel popolo di sudditi rissosi, dal governatore romano Pon-
zio Pilato, per la condanna a morte del Nazareno: I.N.R.I (Ie-
sus Nazarenus Rex Iudeorum). Nel Vangelo di Luca la sen-
tenza ricorre anche nelle parole con cui i soldati romani irri-
dono il condannato: “Se tu sei il Re dei Giudei, salva te stes-
so”. A questo proposito Gesù aveva detto: “I re delle nazioni 
le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chia-
mati benefattori”. La sentenza della morte in Croce sembrava 
la definitiva smentita della sua pretesa di condannato davan-
ti a Pilato: “Sì tu lo dici, io sono re”. L’unico che dimostra di 
aver pienamente preso coscienza del mistero di salvezza, che 
si stava compiendo in quel misfatto, è il buon ladrone, uno dei 
due condannati con il Nazareno, per questo il malcapitato im-
provvisamente “implora, rivolto a Gesù: ricordati di me”, con 
una invocazione, tipica della preghiera biblica, sempre rivolta 
a Dio, ora, per la prima volta, rivolta all’uomo di Nazaret, che 
sta morendo insieme a lui, condannato all’infamia della Cro-
ce. Il ladrone invoca il Nazareno per nome: “Gesù”. È l’unica 
volta nel Nuovo Testamento che il nome di Gesù è proferito al 
vocativo, senza l’aggiunta di nessun altro titolo. Sarebbe sta-
to più facile per il ladrone invocare il nome, del figlio di Maria 
di Nazaret, come profeta, potente in parole ed opere, che da 
tre anni percorreva Galilea, Samaria e Giudea, operando pub-
blicamente segni e guarigioni miracolosi. Il ladrone ha capito 
che la grandezza di Gesù non consisteva tanto nel suo ope-
rare, nei suoi gesti, ma nel suo essere uomo che fa la volon-
tà di Dio: umiliato, sconfitto, impotente, all’ultimo respiro ter-
reno, ma sempre “uomo di Dio”, per questo esclama: “Sì, ora, 
ricordati di me”. Da cosa è generata la fede totale di questo 
povero disgraziato? L’evangelista Luca risponde: nel ladrone 
la fede in Gesù è generata nell’aver compreso che in quel mo-
mento in quel giovane condannato prevaleva la misericordia 
con cui accettava liberamente di immolarsi di fronte al Padre, 
per la salvezza dei fratelli, da qui deriva per quel condannato 
la grandezza davanti a Dio; per questo Gesù accoglie la pre-
ghiera del ladrone, anzi dà ad essa totale compimento e ga-
ranzia di salvezza: “Oggi, con me, sarai nel Paradiso”. Nel suo 
commento il Vescovo Ambrogio scriveva: “La vera vita è sta-
re con Gesù, perché dove c’è Gesù, c’è il Regno”. dg 

Il vangelo della domenica

 “Secondo l’Istat in Italia sono in stato di po-
vertà assoluta un milione 800mila famiglie per 
un totale di oltre 5 milioni di individui; un dato 
stabile rispetto ad un anno fa ma confrontando 
la situazione con quella precedente alla crisi 
economica, dal 2007 c’è stato un aumento di 
poveri del 181%”. Lo dice al Sir Federica De 
Lauso, curatrice del “Flash report su povertà e 
esclusione sociale” di Caritas italiana, presen-
tato all’interno della quarta edizione del Festival 
dell’economia civile di Campi Bisenzio (Firen-
ze), alla vigilia della Giornata mondiale dei po-
veri di domenica scorsa. Don Francesco Sod-
du, direttore della Caritas, rileva che “l’aumen-
to della cronicità e dell’intergenerazionalità del-
la povertà” sono “campanelli d’allarme della 
scarsa efficacia degli interventi di protezione so-
ciale”. 
Il volto dei poveri 

Le categorie maggiormente svantaggiate, 
spiega De Lauso sfogliando con noi il report, 
“sono gli abitanti del mezzogiorno e delle isole 
dove si concentra quasi la metà di tutti poveri 
d’Italia; seguono gli stranieri, le famiglie nume-
rose, in particolare con minori, i disoccupati ma 
anche coloro che svolgono un lavoro scarsa-
mente qualificato”. Tra gli operai, ad esempio, 
nel 2018 la povertà è arrivata al 12,3%; “più di 
un operaio su 10 non riesce ad accedere a un 
livello di vita dignitoso”. 

Per povertà assoluta si intende l’impossibilità 
di accedere al paniere di beni e servizi che nel 
nostro contesto italiano garantisce una vita de-
corosa. I parametri sono ovviamente diversi in 
base alle macro regioni e alla dimensione dei 
Comuni. A titolo orientativo, in una città metro-
politana del Nord una famiglia di due compo-
nenti adulti dai 18 ai 59 anni è povera se il suo 
livello di consumi è inferiore a 1.155 euro; livel-
lo che si abbassa a 1.096 euro per lo stesso nu-
cleo residente al centro e a 887 euro al sud e 
nelle isole. 
Giovani più a rischio 

Oltre agli operai, fa notare la curatrice del re-
port, “aumentano i cosiddetti working poor, nuo-
va categoria figlia della crisi economica, e i gio-
vani. La povertà assoluta tende ad aumentare 
tra i minori e gli under 34 e questo è un campa-
nello d’allarme per il futuro, perché le povertà 
vissute da bambini influenzeranno inevitabil-
mente il futuro di questi ragazzi anche alla luce 
del fatto che in Italia c’è una scarsissima mobi-
lità intergenerazionale, ossia i livelli di reddito e 
di istruzione sono strettamente collegati alla fa-
miglia di origine”. Insomma, chi occupa gli sca-
lini più bassi della scala sociale ha grosse diffi-
coltà a migliorare la propria situazione. 
Centri d’ascolto 

Nel 2018, prosegue, “abbiamo incontrato 
195mila persone nei 2.100 centri d’ascolto abi-

litati alla raccolta all’interno del totale di oltre 
3.300. Delle famiglie in povertà assoluta che si 
sono rivolte a noi, al nord oltre il 60% è di citta-
dinanza straniera, mentre al sud i poveri asso-
luti sono per due terzi italiani. Uomini e donne 
chiedono aiuto in uguale misura. 
Nesso bassa istruzione-povertà 

Il 78% degli italiani che si rivolge ai centri 
d’ascolto è in possesso di licenza di scuola me-
dia inferiore e questo dimostra la stretta con-
nessione tra povertà e basso livello di istruzio-
ne. Più bassa è la scolarizzazione, più aumen-
ta il rischio cronicizzazione della povertà. 
Bisogni intercettati 

Tra le fragilità incontrate nei centri d’ascolto 
prevale la povertà economica (76,6%), seguita 
da difficoltà occupazionali e abitative, fragilità fa-
miliari oppure legate a stati di salute – in partico-
lare a disagio psicologico o patologie oncologi-
che o cardiovascolari. Talvolta nella stessa per-
sona si sommano fragilità di diversa natura. Ol-
tre il 60% manifesta due o più criticità. 
Interventi realizzati 

Al primo posto la distribuzione di beni o ser-
vizi materiali: pacchi viveri, vestiario, accesso 
alle mense (58,2%); quindi sussidi economici 
utili a sostenere spese abitative (affitti e bollet-
te); in terza posizione interventi di tipo sanitario 
come distribuzione di farmaci o erogazione di 
visite mediche in ambulatori creati in ambienti 
Caritas grazie al supporto di medici volontari 
oppure convenzioni con centri medici. 
Reddito di cittadinanza 

Nella sezione del report dedicata alle politi-
che di contrasto alla povertà e curata da Nunzia 
De Capite, la Caritas sottolinea l’importanza di 
monitorare con attenzione l’attuazione della mi-
sura del Reddito di cittadinanza per evitare che 
si trasformi in “un’occasione perduta”. Secondo 
il report occorrono degli aggiustamenti “mirati 
ed incrementali per rendere efficace e adegua-
ta la misura”. Due i processi da presidiare: “da 
una parte contribuire a rendere il Rdc efficace e 
adeguato; dall’altra garantire un supporto a chi 
non ne è coperto”. Quale ruolo per la Cari-
tas?Tra le indicazioni, “favorire presso le ammi-
nistrazioni comunali la realizzazione di progetti 
utili alla collettività in cui potranno essere coin-
volti i beneficiari del Rdc e sperimentare per-
corsi di inclusione coordinati a livello territoria-
le”. E ancora: focalizzare l’attenzione sugli 
esclusi dalla misura “per capire quali sono le 
aree di intersezione e di mancata intersezione 
tra i beneficiari Caritas e i beneficiari Rdc”.Nel-
l’ottica dell’ecologia integrale auspicata da Pa-
pa Francesco, il report presenta infine alcune 
anticipazioni di una ricerca congiunta di Le-
gambiente e Caritas italiana che si concluderà 
nel 2020. 

Giovanna Pasqualin Traversa 

Caritas: aumentano le fragilità  
e i giovani sono sempre più a rischio

Mercoledì 20 novembre 
mons. Franco Giulio Brambilla, 
Vescovo di Novara, ha incon-
trato i sacerdoti della Diocesi di 
Acqui presso il Salone San 
Guido; nella sua relazione ha 
trattato de “L’evangelizzazione 
nelle nuove realtà pastorali”. La 
riflessione sulle modalità attra-
verso cui proporre la Buona 
Novella nasce, si può dire, in-
sieme alla Chiesa, che ricono-
sce nella propria missione una 
duplice esigenza: custodire in-
tatto il deposito della fede – il 
suo tesoro più grande – e vei-
colarlo in modo che risulti signi-
ficativo per gli uomini di tutti i 
tempi e di tutti i luoghi. Ciò ri-

chiede la capacità da un lato di 
non cedere ai condizionamenti 
delle culture dominanti, dall’al-
tro di trovare linguaggi e stili co-
municativi che permettano di 
trasmettere la Rivelazione co-
me realtà viva e sempre attua-
le. L’obiettivo è tanto elevato da 
poter essere definito sovruma-
no, e infatti la Chiesa può rag-
giungerlo soltanto se si lascia 
guidare dallo Spirito che la ani-
ma. La nostra epoca non fa ec-
cezione, anzi a volte abbiamo 
l’impressione di dover affronta-
re sfide ancora più ardue di 
quelle del passato. Ma si trat-
ta, ancora e sempre, di incar-
nare la Verità immutabile in re-

altà che sono in continua e 
sempre più rapida evoluzione. 
Di qui la necessità di conosce-
re e comprendere l’ambiente 
in cui si vive e di adattare ad 
esso l’azione evangelizzatrice 
e le stesse strutture pastorali 
della Chiesa. Non mancano a 
questo riguardo esperienze in-
teressanti ed efficaci, soprat-
tutto quando riescono a sop-
perire alla ormai ben nota ed 
evidente riduzione del numero 
dei sacerdoti e religiosi. Non 
esiste una soluzione assoluta-
mente valida; sta alla sensibili-
tà dei pastori e del popolo di 
Dio, illuminati dalla Parola, tro-
vare quella giusta.

La relazione del Vescovo di Novara 

L’Evangelizzazione  
nelle nuove realtà pastorali

“Come chicchi nel campo di 
Dio” era il titolo della celebra-
zione che si è tenuta domenica 
17 novembre, in cattedrale, nel 
corso della quale Monsignor 
Vescovo ha conferito il man-
dato ai catechisti di collabora-
re con i parroci nella catechesi 
parrocchiale.  

Sua Eccellenza ha ringra-
ziato i catechisti per il prezioso 
servizio che prestano nella 
Chiesa. Si stratta infatti di un 
ambito essenziale nella vita 
delle parrocchie perché è at-
traverso la catechesi che le 
nostre comunità crescono. No-
nostante fatiche, difficoltà le 
piccole parole come semi cre-
scono e producono grande 
frutto, più di quanto si possa 
pensare. È importante che la 
catechesi non sia solo una 
scuola per trasmettere dei 
contenuti, ma sia un cammino 
fatto insieme ai piccoli, ai gio-
vani, agli adulti, è necessario 
che questo cammino sia 
un’esperienza di vita cristiana 
vissuta nella comunità, così 
come Gesù che non si è limi-
tato a trasmettere teorie ai suoi 
discepoli, bensì ha educato i 
suoi, camminando con loro, 
con parole ed esperienze.  

La catechesi è dunque co-

noscere nel profondo il vivere 
insieme, è rinnovare, è dire po-
che cose e fare molti gesti, 
partecipare e gioire nella vita 
della comunità. 

In questo contesto Monsi-
gnor Vescovo ha consegnato 
ad ogni catechista, insieme al 
mandato, una bustina con al-
cuni semi di grano a rappre-
sentare la Parola di Dio che 
viene loro affidata affinché la 
portino nella propria comunità, 
il campo di Dio, per seminarla 
nella terra dei vari gruppi. Il Si-
gnore farà sì che germogli e 
cresca se, come ci dice il Van-

gelo, ci fidiamo e ci lasciamo 
educare da Lui. 

L’Ufficio catechistico ringra-
zia tutti coloro che hanno con-
tribuito alla realizzazione della 
celebrazione, in particolare il 
coro della parrocchia di Visone 
che ha eseguito i canti. 

Si ricordano i prossimi in-
contri diocesani di formazione: 
domenica 16 febbraio 2020, e 
domenica 29 marzo; alle ore 
15 presso l’Auditorium San 
Guido in Piazza Duomo 8, alle 
ore 15.  

Ufficio Catechistico  
Diocesano 

Domenica 17 novembre in Cattedrale
 

Conferito il mandato ai catechisti

“... parla Signore che il tuo 
servo ti ascolta...” sono le pa-
role più belle che abbiamo 
ascoltato, letto e meditato dal-
la Parola di Dio, durante la 
scorsa Lectio Divina guidata 
dal nostro Vescovo, venerdì 15 
nella parrocchia di Sezzadio, 
sulla figura del profeta Samue-
le. Ascoltare, dialogare con 
Dio, capire quale progetto il 
Padre ha su ciascuno di noi è 
fondamentale. Perché nessu-
no è mai arrivato, siamo sem-
pre in cammino dal punto di vi-
sta umano, di fede, professio-
nale, lavorativo, in ogni situa-
zione l’uomo è sempre in cam-
mino, tende ad Altro. Mons. 
Testore ha voluto sottolineare 
questa dinamicità e tensione 
verso l’Altro, ovviamente par-
tendo dal quel “Io” che si met-
te nei panni di Samuele. 

“Comunicare, relazioni, fare 
casa” sono state le parole che 
hanno accompagnato gli ani-
matori presenti all’incontro di 
formazione diocesano a Car-
peneto la scorsa domenica 17 
novembre. Raffaella Perrotta 
educatrice professionale che 
opera nelle scuole, negli ora-
tori e nella drammaterapia, ha 
fatto sue queste tematiche e le 
ha presentate con le varie 
espressioni comunicative per 
rendere l’incontro gioioso, for-
mativo e importante per la cre-
scita di ognuno. Penso che i 
presenti siano tornati nelle loro 
realtà motivati con l’atteggia-
mento di chi sa dialogare, in-
tessere relazioni umane e ve-
re, potendo davvero fare e da-

re casa ai loro coetanei, ai 
bambini che incontreranno, 
soprattutto alla comunità cri-
stiana, perchè senza queste 
fondamenta quella casa non 
sarà mai vera, reale e credibi-
le. Il prossimo appuntamento 
di pastorale giovanile diocesa-
na è fissato per venerdì 29 no-
vembre alle ore 20,45 presso 
la parrocchia di Cristo Reden-
tore in Acqui Terme, guiderà la 
riflessione il prof. Marco Forin.  

Vorrei ringraziare il parroco 
di Sezzadio Don Gioia per 
l’ospitalità della prima Lectio 
Divina venerdì scorso e un ca-
loroso ringraziamento al parro-
co don Masi per l’ospitalità che 
ci offrirà venerdì 29 novembre. 

Don Gian Paolo

Pastorale giovanile

Calendario del Vescovo 
• Giovedì 21 novembre – Alle ore 12 ad Incisa Scapaccino il Ve-

scovo celebra la S.Messa in occasione della Festa della Virgo 
Fidelis dei Carabinieri. 

• Sabato 23 – Alle ore 10,30 il Vescovo celebra la S.Messa per i 
Carabinieri di Acqui in Cattedrale; alle ore 15,30 Il Vescovo am-
ministra la cresima a Nizza M.to. 

• Domenica 24 – Alle ore 11 nella parrocchia di S. Tommaso a 
Canelli il Vescovo celebra la S.Messa in occasione dell’anni-
versario di fondazione dell’Unitalsi 

PER RIFLETTERE SULLA POVERTÀ

Festive in città 
Cattedrale: 8 - 11 - 18; 

San Francesco: 8,30 - 
10,30 - 17; Madonna Pelle-
grina: 9 - 11,30 - 18,30 (ott. 
- apr.) - 21 (mag. - set.); Cri-
sto Redentore: 8,30 - 11; 
Addolorata: 9,30; Madonni-
na: 9,30; Santo Spirito: 10 
Festive in periferia 

Madonnalta: 9,30; Moira-
no: 10; Lussito: 10,45; Cap-
pella Carlo Alberto: 16,30 
inv. - 17,30 est. 
Festive al sabato o vigilia 

Madonna Pellegrina: 
16,30; San Francesco: 17; 
Madonnina: 17; Ospedale: 
17,30; Cattedrale: 18; Cristo 
Redentore 16,30 inv. - 18 
est. 
Feriali 

Cattedrale: 7.30 - 18 (gio-
vedì a S. Antonio); Addolo-
rata: 8,30; Madonna Pelle-
grina: 16,30; Cristo Reden-
tore: 16,30 inv. - 18 est.; 
San Francesco: 17; Madon-
nina: 17. 

*** 
Orario confessioni 
- Cattedrale: sabato e do-
menica ore 17- 18 
- San Francesco: martedì e 
venerdì ore 9 – 12 
- Madonna Pellegrina: sa-

bato ore 16 – 17, 30; do-
menica ore 10,30 – 11,30 

- Addolorata: tutti i giorni fe-
riali ore 9 – 11,30

Orario sante messe 

Un fulmine 
colpisce 
il campanile 
della chiesa 
di San Rocco  
a Piancastagna

A pagina 24
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Acqui Terme. “IN-differenza – Scegli di 
agire con il cuore” è il titolo della serata di-
vulgativa che l’associazione FormInLife, 
Formazione Informazione Vita, composta 
da infermieri e medici specialisti in emer-
genza e urgenza, terrà venerdì 29 no-
vembre, dalle 21, al Grand Hotel Nuove 
Terme, sala Belle Epoque. 

Un appuntamento, aperto a tutta la cit-
tadinanza, organizzato dal Comune di Ac-
qui Terme in collaborazione con il Centro 
Medico 75 e Lions Club Acqui e Colline 
Acquesi. 

Prevenzione e informazione sono le pa-
role chiave di una serata che spiegherà ai 
presenti come intervenire per salvare una 
vita in caso di emergenza e, in particolare: 
come riconoscere un arresto cardio circo-
latorio e agire tempestivamente; come 
funziona il sistema di emergenza regiona-
le e come gestire una chiamata al nume-
ro di emergenza 1-1-2; cosa sono e come 
funzionano i DAE – Defibrillatori semiau-
tomatici; quali sono le bufale sul primo 
soccorso e cosa può succedere legal-
mente se si tenta di salvare una vita. Que-
sti e altri argomenti saranno trattati dagli 
specialisti di FormInLife con l’obiettivo di 
dare più consapevolezza ai cittadini e 
maggiore sensibilità sull’importanza di sa-
per fare la differenza. 

Durante l’incontro sarà presentato an-
che il progetto di area cardioprotetta svi-
luppato da FormInLife insieme al Comu-
ne di Acqui Terme.  

«L’incontro “IN-differenza. Scegli di 
agire con il cuore” - dichiara il sindaco 
di Acqui Terme, Lorenzo Lucchini - rap-
presenta un momento importante per 
dimostrare il nostro costante impegno al 
fine di avviare una campagna di sensi-
bilizzazione dell’opinione pubblica sul-
l’importanza della prevenzione per fron-
teggiare l’emergenza di un arresto car-
diaco. 

Da infermiere affronto molti casi e le 
statistiche nazionali dicono che ogni sei 
minuti una persona viene colpita da arre-
sto cardiaco e il fattore tempo è fonda-
mentale. 

Come Amministrazione siamo molto 
sensibili e crediamo che il primo passo sia 
diffondere la cultura del primo soccorso, 
perché non si tratta solo di un insieme di 
tecniche che possono salvare una perso-
na, ma soprattutto di un atto di civiltà e di 
vicinanza al prossimo». 

Fondamentale nell’organizzazione del-
l’evento il supporto del Centro Medico 75 
di Acqui che promuove la cultura della 
prevenzione a tutti i livelli. 

«Noi del Centro Medico 75, che da 
sempre crediamo nel ruolo importante 
della prevenzione in tutti gli ambiti sanita-
ri trattati dal nostro Poliambulatorio, ab-
biamo scelto di sponsorizzare il progetto 
che riteniamo di vitale importanza orga-
nizzando la serata e la comunicazione 
dello stesso – commenta Valentina Pa-
storino, DOM, Dental Office Manager - 
Crediamo che coinvolgere più persone 
possibili e informarle sia il punto di par-
tenza per sensibilizzare i cittadini e per 
rassicurali che tutti noi possiamo fare 
qualcosa nei momenti di emergenza car-
diologica». 

Anche il Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi ha subito sposato l’iniziativa cre-
dendo con forza nell’importanza di allar-
gare la catena della prevenzione. «Il 
Lions Club Acqui e Colline Acquesi ade-
rendo, già dallo scorso anno, al progetto 
ha voluto ancora una volta essere parte 
attiva in una così rilevante iniziativa – 
spiega la presidente Elisabetta Incamina-
to - I soci del nostro club hanno svolto un 
capillare lavoro di ricerca presso privati, 
esercizi commerciali, enti al fine di map-
pare i DAE attualmente presenti sul terri-
torio cittadino. 

Il nostro Club si occuperà pertanto di 
predisporre apposite plance per segnala-
re la presenza dei dispositivi, sulle quali si 
troveranno anche le indicazioni necessa-
rie da seguire in caso di emergenza. Gra-
zie alla disponibilità dei detentori e ad una 
sempre maggiore consapevolezza nei sin-
goli cittadini sarà possibile creare un si-
stema efficace in grado di diffondere la 
cardioprotezione nella nostra città». 

Per completare e tenere sempre ag-
giornato il censimento dei DAE presenti 
ad Acqui Terme il Lions Club invita tutti co-
loro che detengono o acquisteranno un 
defibrillatore a collaborare, contattando il 
club al numero 0144/485527 oppure in-
viando una mail all’indirizzo lionscolline-
acqui@gmail.com. 

Più il sistema di mappatura sarà ag-
giornato, maggiore sarà l’incidenza sulla 
prevenzione a favore di cittadini e turisti. 

Per maggiori informazioni sulla serata è 
anche possibile contattare il Centro Medi-
co 75º al n. 0144.57911. 

Venerdì 29 novembre, al Grand Hotel Nuove Terme  

“INdifferenza - Scegli di agire con il cuore”

Acqui Terme. Una panchi-
na dipinta tutta di rosso sarà 
dedicata alle donne vittime di 
violenza. Sarà posizionata da-
vanti alla Porta del Sole, all’ini-
zio di corso Italia. La panchina 
sarà dipinta il prossimo 24 no-
vembre. 

L’appuntamento, organizza-
to dal Comune e dalla Croce 
Rossa, è per le 14.30. 

L’obiettivo è quello di creare 
un simbolo semplice per sen-
sibilizzare tutti i cittadini al con-
trasto della violenza sulle don-
ne. 

Un fenomeno che colpisce 
quasi 7 milioni di donne italia-
ne dai 16 ai 70 anni, che di-
chiarano di aver subito almeno 
una volta nella vita una forma 
di violenza (20,2% violenza fi-
sica, 21% violenza sessuale 
con casi nel 5,4% di violenza 
sessuale grave, come stupro e 
tentato stupro). 

Dati sconvolgenti se si con-
sidera che a praticare violenze 
sono spesso partner ed ex 
partner. 

Casi di violenza, purtroppo, 
si registrano anche ad Acqui 
Terme e nel territorio. Sono in-
fatti 25 i casi seguiti dallo spor-
tello d’ascolto vittime di violen-
za. Sportello ubicato presso le 
sale ex Kaimano in via Mag-
giorino Ferraris.  

«Questa iniziativa attraver-
so un simbolo – spiega l’as-
sessore alle Politiche Sociali, 
Alessandra Terzolo – invita 
alla riflessione per ricordare 
che la violenza di genere, an-
che quando non si vede, esi-
ste. 

Il nostro scopo è di rendere 
visibile un disagio che molte 
persone in Italia vivono pur-
troppo nella propria intimità. 

La violenza di genere è una 
situazione che comporta spes-
so urla soffocate, lacrime na-
scoste e dolore silenzioso: è 
importante mostrare che esi-
stono Istituzioni e associazioni 
in città in grado di ascoltare il 
dilemma che alcune persone 
vivono nella propria quotidiani-
tà». 

Lo sportello “La Fenice” na-
sce grazie alla Croce Rossa 
Italiana – comitato di Acqui 
Terme, coinvolgendo numero-
se realtà sociali, tra cui ASCA, 
il Comune di Acqui Terme, le 
Forze dell’Ordine, il Centro an-
tiviolenza Medea e la collabo-
razione a titolo gratuito di pro-
fessionisti nel campo legale e 
sanitario. 

Per qualsiasi emergenza, 
lo sportello è raggiungibile al 
seguente numero 339 
5771163. 

Gi. Gal.

Domenica 24 novembre in corso Italia 

Una panchina tinta 
di rosso per le donne 
vittime di violenza

Acqui Terme. Si intitola “Via 
libera al Codice Rosso” l’inizia-
tiva in programma il 28 no-
vembre, alle 15, alla ex Kai-
mano allo scopo di sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sul fe-
nomeno della violenza di ge-
nere. L’incontro è organizzato 
dal Gruppo Coordinamento 
Donne della Fnp/Cisl di Ales-
sandria e Asti, in collaborazio-
ne con il Comune di Acqui Ter-
me, la Croce Rossa Italia – co-
mitato di Acqui Terme, l’Istituto 
comprensivo 2 e lo sportello 
vittime di violenza “La Fenice”. 
Introdurrà l’incontro l’assesso-
re alle Politiche Sociali, Ales-
sandra Terzolo. Sarà presente 
in qualità di relatrice anche 
l’avvocato Isidora Caltabiano, 
che illustrerà le novità legislati-
ve introdotte dal cosiddetto 
“Codice Rosso”. Una misura 
entrata in vigore il 9 agosto 
2019, che prevede procedi-
menti penali più veloci per pre-

venire e combattere la violen-
za di genere. Incide sul codice 
penale per inasprire le pene 
per alcuni delitti e introduce 
nuove fattispecie di reati, tra 
questi: il Revenge Porn (o me-
glio conosciuto come la divul-
gazione in rete di immagini e 
video privati), l’istituzione del 
reato di sfregio (aggressioni 
con l’acido) e il reato di nozze 
forzate anche ai danni dei mi-
nori. 

Le attività svolte dallo spor-
tello vittime di violenza “La Fe-
nice” saranno illustrate dalla 
dott.ssa e responsabile dello 
sportello Antonella Giannone. 
Significativa sarà anche la te-
stimonianza delle insegnanti 
Poggio e Tassone dell’Istituto 
Comprensivo 2, che presente-
ranno il progetto “Parità/Dispa-
rità – il gioco delle differenze”. 
Il dibattito sarà moderato dal-
l’associazione “Lettura e Ami-
cizia”.

“Via libera al Codice Rosso”

Acqui Terme. Prosegue il 
censimento permanente della 
popolazione indetto dall’Istat 
(istituto nazionale di statistica). 
Sono circa 500 le famiglie 
coinvolte dall’indagine statisti-
ca, estratte a sorte dall’ISTAT 
quale campione rappresentati-
vo dell’intera popolazione ac-
quese. 

Partecipare al censimento è 
semplice e rapido. È sufficien-
te collegarsi all’indirizzo 
https://raccoltadati.istat.it/que-
stionario, accedere con le cre-
denziali riportate nella lettera 
nominativa ricevuta dall’Istat e 
compilare il questionario onli-
ne. In alternativa, qualora non 
si disponga di accesso ad in-
ternet o si incontrino difficoltà 
nella compilazione, è possibile 
recarsi in Comune presso il 
Centro Comunale di Rilevazio-
ne, ubicato a piano terreno di 
palazzo Levi. 

Il Centro Comunale di Rile-
vazione è aperto da lunedì al 
venerdì dalle ore 8.30 alle ore 
13,30. Gli operatori dei Servizi 
Demografici sono a disposizio-
ne per fornire informazioni e 
per aiutare le famiglie nella 
compilazione del questionario. 
Il Censimento serve a cono-
scere meglio il Paese in cui vi-
viamo. I dati raccolti, a livello 
nazionale e a livello locale, 
rappresentano una “fotografia” 
del territorio e servono a cono-
scere le principali caratteristi-
che sociali e demografiche 
delle famiglie italiane. Si ricor-
da che aderire è un obbligo di 
legge. 

Gli interessati sono viva-
mente pregati di fornire la loro 
piena collaborazione e di con-
tattare al più presto gli uffici co-
munali ai numeri telefonici 
0144/770256-770252-770251. 

Red.Acq.

Prosegue il censimento 
della popolazione

Festa della leva del 1939 
Acqui Terme. La leva del 1939 invita tutti i coscritti domenica 

1 dicembre per festeggiare gli …anta. Ritrovo nella chiesa di S. 
Francesco per la santa messa alle ore 10.30. A seguire, dopo la 
foto ricordo, tutti al ristorante Vallerana per passare una bella 
giornata in allegria. È importante prenotarsi entro il 26 novembre. 
Sono graditi mogli e mariti. Prenotarsi presso: Luciano Oldano 
0144 56322, 339 7562234, Rodolfo Grillo 0144.443859, 335 
5953186, rist. Vallerana 0144 325051.

CENTRO MEDICO 75 
Dir. Sanit. Dott. Giancarlo Oneto Medico Chirurgo Odontoiatra 
Aut. SANIT. N. 18477 del 2/11/2012
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Acqui Terme. Ci scrivono Pinuccia 
ed Adriano Assandri dell’associazio-
ne Need You Onlus: 

«Carissimi amici, 
oggi vi parliamo di India… come 

sapete, oltre agli altri progetti, da an-
ni la nostra associazione sostiene 
ogni mese le mense scolastiche di 5 
centri orionini nel mondo: Yaou in Co-
sta D’Avorio, Kandisi in Kenya, Paya-
tas e Montalban nelle Filippine e Ban-
galore in India. Grazie ai nostri con-
tributi, ogni mese più di 500 bambini 
ricevono un pasto quotidiano caldo e 
nutriente, spesso l’unico della giorna-
ta… In questi paesi, bastano 5 euro 
al mese, perché un bambino possa 
usufruire della mensa… Per noi que-
sta cifra è poca cosa, a loro salva la 
vita. Uno dei centri che aiutiamo men-
silmente è, appunto, quello di Banga-
lore, in India.  

Secondo l’UNICEF, l’India ha il de-
cimo numero più alto di bambini mal-
nutriti al mondo. La malnutrizione in-
fluenza la sopravvivenza dei bambi-
ni, il loro sviluppo e la produttività più 
avanti nella vita.  

Se non si riempiono le pance, è dif-
ficile riuscire ad affrontare la giorna-
ta, figuriamoci riuscire a studiare…  

Spesso, in queste zone, le famiglie 
sono numerose, i genitori hanno la-
vori precari e sottopagati, anche per-
ché a loro volta non hanno terminato 
gli studi, e non hanno l’opportunità di 
trovare lavori migliori. Per questo non 
riescono a mantenere i figli, spesso 
hanno difficoltà persino a nutrirli… Il 
pasto che ricevono a scuola, per mol-
ti di questi bambini è l’unico che rie-
scono a fare nella giornata: colazione 
e cena, quando ci sono, sono poveri 
ed insufficienti, e vengono consuma-
ti ai membri della famiglia che non 
hanno la possibilità di frequentare la 
mensa del centro. 

La mensa è un grande aiuto per le 
famiglie, per questo è importante con-
tinuare ad aiutarli. 

Bangalore è una megalopoli, capi-
tale dello stato del Karnataka nel sud 
dell’India. 

Bangalore è conosciuta nel mondo 
intero perché è un polo mondiale del-
la tecnologia informatica, ma non tut-
ti sanno che proprio a causa di que-
sto boom tecnologico la città ha subi-

to negli ultimi anni dei cambiamenti 
epocali: la città è passata in meno di 
vent’anni dai 6 milioni di abitanti a 
quasi 10 milioni. 

Si può facilmente capire che non 
tutti, (a dire il vero pochi) hanno potu-
to approfittare del benessere genera-
to da tale industria. 

Il centro Don Orione si trova nella 
periferia a nord della città: sono stati 
aperti due centri diurni per portatori di 
handicap mentali e fisici: qui ragazzi e 
ragazze dai 15 ai 30 anni ricevono, 
oltre a un buon pasto, anche l’aiuto di 
assistenti sociali che insegnano loro 
a fare lavori di base come giardinag-
gio, agricoltura, cucina ed altri picco-
li lavori manuali. 

Vengono inoltre educati a tenere 
cura di se stessi attraverso l’insegna-
mento dell’igiene personale e la cura 
dell’ambiente. 

I centri sono due perché per motivi 
logistici e anche per la mentalità del 
luogo, i ragazzi e le ragazze devono 
lavorare in ambienti separati. 

Molto importante è anche il servizio 

di doposcuola offerto dal centro… co-
me abbiamo detto, a casa i ragazzi 
non possono avere il sostegno dei 
genitori, che non hanno gli strumenti 
per aiutarli, e, lasciati a se stessi, 
avrebbero difficoltà a portare avanti i 
loro studi.  

La speranza è che la famiglia mi-
gliorerebbe se i loro figli completas-
sero la scuola, ma il tasso di abban-
dono della scuola è altissimo, proprio 
perché i ragazzi, da soli, spesso non 
riescono a portare avanti gli studi… e 
restano nell’ignoranza e nell’impossi-
bilità di migliorare la loro condizione.  
Vi è un disperato bisogno di lezioni 
post-scolastiche nelle classi inferiori 
per fondare basi migliori. 

I costi sono sempre molti, per que-
sto vogliamo dare il nostro contribu-
to. 

Chiunque voglia aiutarci è il benve-
nuto… Come ha detto Madre Teresa 
di Calcutta, “Chi, nella vita, ha acceso 
anche soltanto una fiaccola nell’ora 
buia di qualcuno, non è vissuto inva-
no”. 

Noi tutti tentiamo di dare una spe-
ranza a questi bambini, un pasto ed 
un po’ di scuola, anche se molti non 
hanno ancora i banchi, come vedete 
nelle fotografie. 

I bambini sono il futuro del mondo, 
forza e coraggio, Dio ve ne renderà 
merito. 

Un abbraccio 
Adriano e Pinuccia Assandri 

e 150 soci della Need You Onlus 
*** 

Non esitate a contattarci: Need You 
O.n.l.u.s., Strada Alessandria 134 
(Reg. Barbato 21) 15011 Acqui Ter-
me, Tel: 0144 32.88.34, Fax 0144 
35.68.68, e-mail info@needyou.it, si-
to internet: www.needyou.it. 

Per chi fosse interessato a fare una 
donazione: bonifico bancario Need 
You Onlus Banca Fineco Spa Iban 
IT06D0301503200000003184112 – 
Banca Carige Iban IT65 S061 75479 
4200 0000 583480 - Banca Prossima 
Spa Iban IT36 D033 5901 6001 0000 
0110 993 - conto corrente postale - 
Need You Onlus Ufficio Postale - C/C 
postale 64869910 - IBAN IT56 C076 
0110 4000 0006 4869 910 - oppure 
devolvendo il 5 X mille alla nostra As-
sociazione (c.f. 90017090060)».

Associazione Need You

Acqui Terme. 500. È il nu-
mero raggiunto proprio pochi 
giorni fa di Piemontesi che, dal 
1990, ha offerto una concreta 
speranza di guarigione ad al-
trettanti pazienti affetti da gravi 
patologie tumorali del sangue 
con la donazione delle proprie 
cellule del midollo osseo. Un 
traguardo reso possibile grazie 
all’attività di ADMO, che non 
solo si propone di diffondere e 
sensibilizzare la cultura della 
donazione, ma anche di realiz-
zare iniziative concrete di iscri-
zione all’IBMDR, il Registro Na-
zionale (collegato con tutti gli 
altri del mondo), che raccoglie 
coloro disponibili a donare in 
caso di compatibilità genetica 
con chi ne ha bisogno.  Per so-
stenere, crescere e migliorare 
queste attività, i volontari AD-
MO saranno il 23 e 24 novem-
bre in Piazza Italia a Acqui Ter-
me ad offrire, a fronte di un’of-
ferta, i prodotti solidali della 
campagna “Un panettone per 
la vita” e tutte le informazioni 
sulle procedure per poter sal-
vare la vita ad un paziente on-
coematologico senza danno 
per la propria persona.

23 e 24 novembre 
panettone Admo  

A proposito 
di Ufficio Econet 

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

«Questa mattina (8 novem-
bre -ndr) mi sono recato pres-
so l’Ufficio Econet che si trova 
in un angolo del cortile del Co-
mune di Acqui Terme.  

Certo che chiamare ufficio 
quel sudicio, angusto e inospi-
tale ripostiglio dove vengono 
fatti lavorare degli impiegati nei 
confronti dei quali non si dimo-
stra molto rispetto e dove do-
vrebbero essere accolti i clien-
ti, ci vuole proprio tanto corag-
gio.  

Ribadisco che i clienti do-
vrebbero essere accolti perché 
di fatto vengono fatti attendere 
fuori alle intemperie perché al-
l’interno del locale non c’è spa-
zio per più di due persone. 

Mi domando, anzi, domando 
a chi di dovere se non ha un 
po’ di vergogna per non avere 
messo a disposizione del pub-
blico e dei lavoratori addetti ad 
accoglierlo, un locale un po’ 
più decoroso ed ospitale. 

Nell’esprimerVi tutta la mia 
stima colgo l’occasione per 
porgerVi i miei più cari saluti». 

   Alessandro Anania

composta da: 
- noccioleto mq 20.000 
- vigneto Cortese doc mq 7.000 
- vigneto Barbera 

(da ripiantare) mq 6.500 
- bosco misto + bosco ceduo 

mq 40.000 
- porzione casa padronale 
- nr 2 case coloniche 
- magazzini e rimesse 
- attrezzatura agricola completa 

per le esigenze del fondo

OFFRESI 
COMODATO GRATUITO

Azienda Agricola

Per informazioni: 
tel. 010 586958 - mail: l.conti@studiocrg.it
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e continuando la tradizione natalizia si confezionano 

CESTI REGALO con panettone, pandoro, 
cioccolato, miele, caramelle, arametti 

delle migliori marche

Ex casa del caffè 
Acqui Terme - Via Giacomo Bove, 20 

Non solo caffè…  
aperitivi e cocktail bar 

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: 
«Nelle vesti di responsabile del movimento 

Lega Giovani acquese non posso esimermi dal 
commentare la risposta dell’Ing. Cannito ne 
“L’Ancora” della scorsa settimana per alcuni 
motivi che vedremo, ma soprattutto per preser-
vare la moralità degli esponenti del partito e in 
particolare del gruppo giovanile chiamato in 
causa nella sua interezza.  

Per prima cosa noto con piacere come il no-
stro articolo abbia comunque portato ad una 
reazione, dato che lo stesso consigliere politico 
del sindaco si è premurato di fornirci una rispo-
sta e una spiegazione. Tuttavia, ben ricono-
scendo l’impegno, avremmo gradito che tale ri-
sposta arrivasse da chi deve visionare sul suo 
operato. 

Quindi le giustificazioni di Cannito sono com-
prensibili, ma, come è giusto che sia, di parte, 
mentre la nostra richiesta era di un parere im-
parziale, da altre figure. 

Rimaniamo in attesa. Questa spiegazione 
non la si deve a me o alla sezione cittadina del-
la Lega, ma soprattutto a 5396 votanti acquesi 
che nelle ultime elezioni, le europee del 26 
maggio, hanno barrato il simbolo di Lega, Fra-
telli d’Italia o Forza Italia, cioè i partiti tirati in bal-
lo nel post su Facebook citato la settimana scor-
sa.  

Inoltre per quanto riguarda la mia persona e 
nelle vesti del ruolo che ricopro non ho mai mi-
nacciato o addirittura inoltrato querele, anzi so-
no sempre aperto al confronto, purché si ri-
manga nei limiti dell’educazione. Da parte mia 
mi ritengo sufficientemente imparziale dal pren-
dere le distanze anche da eventuali comporta-
menti eccessivi o deprecabili da parte di perso-
ne legate alla nostra sezione e soprattutto al 
gruppo giovanile locale, se ce ne fosse il biso-
gno. Ovviamente parlo del locale avendo cono-
scenza diretta.  

Altra cosa che non posso non notare è come, 
almeno in questo caso, il dibattito ci sia stato, 
mentre altri articoli (probabilmente anche più in-

teressanti per la città) non hanno mai ricevuto ri-
sposta. Questa voglia di confrontarsi la vorrei 
trovare anche su altri temi, dove a dire il vero fi-
no ad ora è prevalsa la chiusura.  

Venendo invece all’argomento che Cannito 
ha sollevato nel precedente articolo e su cui era 
riferito il post in oggetto su Facebook, vale a di-
re la “Commissione Anti-Odio” discussa in Par-
lamento, questa dovrebbe anche servire per 
evitare episodi di questo tipo, ma che in fin dei 
conti potrebbe rivelarsi l’ennesimo tentativo di 
mettere a tacere chi la pensa diversamente, eti-
chettandoli come razzisti a prescindere dai con-
tenuti. 

A dire il vero il reale motivo della Commissio-
ne non è ancora ben chiaro, così come i limiti in 
cui andrà ad operare, in quanto norme per tu-
telarsi contro i leoni da tastiera ci sono e lo ab-
biamo appena visto con la ormai nota querela 
del Comune. In pratica la Commissione straor-
dinaria andrebbe ad occuparsi di tutte le mino-
ranze o presunte tali, quindi il rischio è che nel 
tentativo di punire – giustamente – i molestato-
ri virtuali, si possa tirare dentro con eccessiva 
facilità anche chi esprime opinioni sgradite a va-
rie figure o associazioni. (…) 

Quindi in conclusione, Cannito può continua-
re ad esprimere i propri pareri, ci manchereb-
be, magari tralasciando la filastrocca della bat-
tuta e dell’ironia non capita. Mi aspetterei inve-
ce delle scuse ufficiali all’On. Riccardo Molina-
ri, etichettato con disarmante facilità come col-
pevole di un reato mai commesso, prova ne è la 
sentenza definitiva della Cassazione proprio in 
questi giorni, sentenza che lo ha assolto da ogni 
presunto illecito di peculato. 

Tuttavia per maggior chiarezza sarebbe ba-
stato rispondere alla domanda implicita del pre-
cedente articolo, che per comodità riporto in 
maniera più diretta: è possibile che chi cerca 
l’onestà e trasparenza dagli altri non la voglia 
preservare anche al suo interno?». 

Mattia Trevisiol 
Resp. Lega Giovani Acqui T.

Riceviamo e pubblichiamo 

La Lega Giovani risponde 
all’ing. Pier Paolo Cannito

Acqui Terme. Sono stati 
quattro eventi graditissimi dal 
pubblico, quelli di “Lionello rac-
conta Acqui”, le serate/aperiti-
vo organizzate dall’associazio-
ne “Cinemando sotto le stelle” 
che hanno avuto come prota-
gonista indiscusso Lionello Ar-
chetti Maestri. E ora che l’ini-
ziativa si è conclusa, Vittorio 
Ratto, che ne è stato il promo-
tore, traccia un bilancio. 

«L’evento nel suo comples-
so ha avuto un notevole ri-
scontro, e tutti gli appunta-
menti sono stati caratterizzati 
da un notevole afflusso di pub-
blico, tanto che i posti a dispo-
sizione per ogni serata sono 
stati rapidamente esauriti già 
con le prenotazioni. Questo mi 
ha gratificato, evidentemente è 
stata una bella idea». 

Una specie di one-man 
show… 

«Lionello è un genio. Un 
“magico genio”, come ho avu-
to modo di definirlo in uno di 
questi eventi. È un incantato-
re, un oratore carismatico in 
grado di avvincere qualunque 
pubblico. E da quando lo co-
nosco, e lo conosco da 50 an-
ni, è sempre stato così, sin da 
quando era bibliotecario nella 
vecchia biblioteca che c’era un 
tempo in via Mazzini. 

Credo gli vada riconosciuta 

la capacità di coinvolgere il 
pubblico, una capacità rara, 
che io personalmente ho ri-
scontrato, prima che in lui, so-
lo in un altro personaggio, il 
professor Barbero, mio inse-
gnante di italiano alla media 
“Pascoli”, che con il suo modo 
di spiegare riusciva a far ap-
passionare anche lo studente 
più svogliato all’epica greca… 
perché sapeva farlo immede-
simare bella storia. Per Lionel-
lo è la stessa cosa». 

E il successo delle quattro 
serate è stato ovviamente fo-
riero di nuova ispirazione per 
Ratto e la sua associazione: 
«Abbiamo già impostato un 
appuntamento che dovrebbe 
svolgersi a dicembre, prima di 

Natale, e che credo sarà molto 
gradito. Avrà come argomento 
Acqui vista in una luce molto 
diversa dal solito. Poi stiamo 
già studiando eventi per il 
2020, con formule non troppo 
dissimili da quella utilizzata per 
le quattro serate, ma è ancora 
presto per dare particolari» 

Ratto saluta con un auspi-
cio: «Acqui è la mia città, e 
vorrei vederla crescere, ma 
per crescere non ci si può fer-
mare alla Notte Bianca, o alla 
Fiera, per quanto siano eventi 
con un loro perché. Esiste la 
cultura, e l’esperimento fatto 
con Lionello dimostra che può 
piacere, se fatta nel modo giu-
sto e con le persone giuste. E 
che anche la cultura può spin-
gere la gente ad uscire di ca-
sa. Acqui deve essere sfrutta-
ta a 360º, perché ha mille ri-
sorse per riemergere e ne stia-
mo trascurando troppe».  

Infine, immancabili, i ringra-
ziamenti. «A tutti gli sponsor 
delle serate, con una citazione 
per i 4 produttori che hanno 
messo a disposizione i loro vi-
ni: Paolo Marengo, il Conven-
to Cappuccini, Alessandro Ri-
vetto e Cavelli vini e poi la ti-
pografia Cazzola di Montabo-
ne, i locali che ci hanno ospi-
tato, e l’attivissimo Claudio 
Mungo». M.Pr

Vittorio Ratto – “La cultura indispensabile per far crescere la città” 

“Lionello racconta Acqui” 
un esperimento da ripetere

Acqui Terme. Nella città ter-
male è tornata la pista di patti-
naggio su ghiaccio.  

È stata sistemata in piazza 
Italia, fra la fontana delle nin-
fee e l’ex fontana delle ninfe e 
sarà parte integrante del vil-
laggio di Babbo Natale.  

Ovvero, il cuore commercia-
le di questo Natale 2019. 
L’inaugurazione ufficiale è pre-
vista per il 23 novembre a 
mezzogiorno.  

Momento in cui saranno ac-
cese le luminarie e anche il 
grande albero di 6 metri che 
sarà posizionato accanto alla 
pista. Per l’inaugurazione del 
villaggio di Babbo Natale però, 
bisognerà attendere fino al 7 
dicembre.  

E novità di quest’anno, fra le 
altre cose, sarà il ritorno della 
“Casetta di Babbo Natale” del-
la pro loco. «Erano dieci anni 
che mancava la nostra casetta 
– spiega il presidente della pro 
loco Lino Malfatto – ora l’ab-
biamo ristrutturata e ad aspet-
tare i bambini con le letterine 
sarà Babbo Natale in carne ed 
ossa». 

Tornando però all’inaugura-

zione della pista di pattinaggio, 
sempre sabato 23, alle 15.30, 
si potrà assistere all’esibizione 
della pattinatrice Donatella An-
zaldi, vincitrice di trofei regio-
nali in Piemonte, Lombardia e 
Valle d’Aosta.  

Visto il successo ottenuto lo 
scorso anno, la pista di patti-
naggio rimarrà ad Acqui fino al 
20 gennaio 2020 e sono già 
pronti accordi con le scuole cit-
tadine per poter effettuare le-
zioni di educazione fisica pro-
prio qui. Per questo sono stati 
concordati prezzi popolari: 3 
euro anziché i 7 euro richiesti 
al di fuori degli orari scolastici.  

Gli orari di accesso alla pista 
saranno da lunedì al giovedì 
dalle 15.30 alle 19, venerdì dal 
15.30 alle 19 e dalle 21 alle 23, 
sabato dalle 11 alle 13, dalle 
15.30 alle 19 e dalle 21 alle 23, 
domenica dalle 11 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 19.  

Orari validi fino al 20 dicem-
bre 2019. Dal 21 dicembre 
2019 al 20 gennaio 2020 l’ac-
cesso alla pista sarà tutti i gior-
ni dalle 11 alle 13, dalle 15.30 
alle 19 e dalle 21 alle 23. 

Gi. Gal. 

In piazza Italia  

Pista su ghiaccio 
albero e casette natalizie Acqui Terme. Ci scrive Pier 

Marco Gallo: 
«Anche questa seconda 

presenza annuale delle “gio-
stre” ha lasciato la città libe-
rando entrambi i cortili della ex 
Caserma da anni ormai vero 
polmone ricettivo delle auto e 
la cui parziale inutilizzazione 
dal 5 al 22 novembre, ha crea-
to non pochi problemi. A que-
sto si unisca che il rumore del-
le varie “attrazioni” risulta ec-
cessivamente fastidioso per li-
velli di sonorità molto oltre il 
normale e protratto per diver-
se ore sia nei pomeriggi che 
nelle serate, poche per fortu-
na, stante le basse temperatu-
re del periodo e la pioggia che 
ha benevolmente “graziato” 
per qualche giorno i residenti 
sulle vie prossime al Luna 
Park. Ma la considerazione di 
fondo è sempre quella che, da 
qualsiasi ottica si visualizzi il 
problema, il risultato è che per 
oltre un mese l’anno la zona è 
fortemente intasata di auto, di 
persone e di livelli di rumore 
molto elevati. Non siamo in 
grado di affermare con certez-
za se le “Giostre” siano un “be-
ne” imprescindibile nei due pe-
riodi della fiera, delle feste di 

San Guido e Santa Caterina, 
ma possiamo affermare con 
certezza che a fronte di un 
“beneficio” di pochi il disagio è 
sicuramente pesante per molti 
cittadini.  

Una soluzione alternativa 
non dovrebbe essere conside-
rata impossibile da praticare 
anche perché il numero delle 
auto in circolazione è tenden-
zialmente in aumento e gli 

spazi fruibili restano gli stessi. 
Quindi viene da credere che 
una soluzione alternativa sia 
non solo possibile, ma assolu-
tamente doverosa, nel rispetto 
dei diritti di tutti i cittadini, la 
stragrande maggioranza dei 
quali delle “giostre” farebbe vo-
lentieri a meno in cambio di 
una maggiore tranquillità per 
tutti i 365 giorni dell’anno». 

Pier Marco Gallo

Via Berlingeri, 5 - Acqui Terme - Tel. 0144 324955

SPECIALISTI DELLA REVISIONE

DEKRA ITALIA

Ci scrive Pier Marco Gallo 

Per le giostre trovare 
un’altra collocazione

Parcheggi a  
tariffe agevolate 

Acqui Terme. Le strisce blu 
del centro saranno protagoni-
ste di un’iniziativa in favore del 
commercio: dal 23 novembre 
al 28 dicembre, la prima mez-
z’ora sarà gratis. Fatta ecce-
zione però, di piazza Matteotti, 
piazza Orto San Pietro e via 
Malacarne, dove sono già pre-
senti tariffe agevolate. Si tratta 
dunque di una mezz’ora effetti-
va che sarà corrisposta con 
l’attivazione del parcometro 
mediante l’acquisto di un ticket 
di almeno mezz’ora. Il che si-
gnifica che, pagando 0,50 cen-
tesimi si potrà parcheggiare 
per un’intera ora. La tariffa 
agevolata sarà attiva in tutte le 
aree di sosta dove sono pre-
senti dei parcometri a partire 
dalle ore 8.00 alle ore 19.30 
dei giorni 23 e 30 novembre e 
dei giorni 7, 14, 21 e 28 dicem-
bre.  «Non è una pratica nuova 
in città – dice l’assessore Mau-
rizio Giannetto –  si tratta di ga-
rantire 30 minuti di sosta gratis 
per chi vuole fare acquisti, pro-
muovendo la vitalità del centro, 
dei servizi e dell’attività com-
merciale. Con questa azione 
cerchiamo d’incentivare una 
più ampia accessibilità e fruibi-
lità del centro storico costituen-
do un contributo concreto al 
commercio acquese».Gi. Gal.
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Acqui Terme. La scuola Pri-
maria Santo Spirito, all’avan-
guardia per la didattica e le at-
trezzature scolastiche, apre le 
porte domenica 24 novembre. 

Novità di un’esperienza: con 
la classe 4ª della Scuola Pri-
maria Santo Spirito, durante le 
ore di storia, i ragazzi hanno 
fatto un viaggio virtuale nell’an-
tica Babilonia. Grazie ai sup-
porti multimediali dell’Istituto, 
passando dalla magnifica porta 
di Ishtar hanno visitato le ric-
chezze formidabili della città 
babilonese, le alte mura, la ziq-
qurat di ben 90 metri, e i giar-
dini pensili del palazzo reale. 

 Gli alunni, poi, si sono sof-
fermati sul codice di Hammu-

rabi, primo codice di leggi scrit-
te. Dopo aver letto una legge 
delle ben 282 presenti nel co-
dice, si è sottolineato che le 
pene previste non erano ugua-

li per tutti i sudditi ma variava-
no a seconda delle classi so-
ciali. Confrontando il codice di 
Hammurabi con la nostra Co-
stituzione odierna si è letto l’ar-

ticolo 3, che evidenzia l’ugua-
glianza dei cittadini di fronte al-
la legge, senza distinzioni. 
Questa attività ha messo in lu-
ce la bellezza e l’efficacia del-
la nostra Costituzione.  

Tante sono le novità que-
st’anno al Santo Spirito che, 
aperto al futuro, continua a rin-
novarsi non solo nelle attrez-
zature tecnologiche e linguisti-
che anche con una didattica 
esperienziale. 

Gli alunni protagonisti con i 
docenti del loro apprendimen-
to, si sentono partecipi della vi-
ta scolastica. 

Le innovazioni didattiche, 
come questa descritta, e l’of-
ferta formativa nel suo com-
plesso, dal progetto del bilin-
guismo all’attività strumentale 
musicale in orario scolastico, 
saranno presentate domenica 
24 novembre dalle ore 16 alle 
ore 18 all’open day.

Domenica 24 novembre dalle ore 16 alle 18 

Primaria S.Spirito a porte aperte

Acqui Terme. Telefonini e 
Internet ci regalano ogni giorno 
qualche interessante novità, 
ma sempre più spesso sono 
fonti di grande preoccupazio-
ne. Le tecnologie – troppo fa-
cilmente a disposizione dei 
bambini e dei giovanissimi – 
prospettano uno scenario poco 
rassicurante e non sempre si 
ha modo di affrontare queste 
tematiche così da conoscere i 
contorni non solo del prossimo 
futuro ma anche e soprattutto 
di un già difficilissimo presente. 

Cyberbullismo, pedoporno-
grafia, dipendenza patologica 
dai dispositivi di intrattenimen-
to multimediale, violenza psico-
logica e istigazione alle condot-
te più reprensibili: l’elenco dei 
problemi innescati dal “pro-
gresso” potrebbe – purtroppo – 
continuare all’infinito senza la-
sciare spazio a quelle risposte 
che qualunque genitore vorreb-
be avere a disposizione per sa-
per di contare almeno su qual-
che piccola “contromossa”. 

Il tema sarà oggetto di una 
interessante conferenza che, 
all’Istituto Santo Spirito alle 
20,45 di venerdì 22 novembre, 
vedrà protagonista qualcuno 
che oltre vent’anni fa (nel 1997 
a voler esser precisi) pubblica-
va il libro “Genitori, occhio a In-
ternet” anticipando tanto i ti-
mori quanto i suggerimenti su 
un orizzonte che sembrava di-
stante e improbabile. 

A guidare il pubblico in un 
articolato percorso – in cui si 
alternano pericoli, angosce, 

consigli e possibili rimedi – sa-
rà un acquese che, da anni, di-
scorre di questi argomenti in 
televisione, in radio e sui gior-
nali. Umberto Rapetto, gene-
rale della Guardia di Finanza 
ora in congedo, è stato uno dei 
precursori della lotta al crimine 
informatico e ha creato e co-
mandato per dodici anni il 
Gruppo Anticrimine Tecnologi-
co delle fiamme gialle (il GAT 
con cui, tra i mille brillanti risul-
tati, ha catturato persino gli 
hacker che avevano violato i 
sistemi informatici del Penta-
gono e ha recuperato i dati dei 
computer di bordo della nave 
Concordia che hanno portato 
alla condanna di Francesco 
Schettino). 

Rapetto – che ha lasciato a 
soli 53 anni la GdF non accet-
tando la sua rimozione dal ver-
tice del GAT a seguito della 
non gradita scoperta dello 
scandalo delle slot machine 
(con la sbalorditiva sanzione di 
oltre 90 miliardi di euro mai ri-
scossa dall’Erario) – è stato 
poi Consigliere strategico di 
Franco Bernabè e Group Se-

nior Vice President di Telecom 
Italia. 

Tre lauree, oltre cinquanta li-
bri pubblicati (gli ultimi tre con 
Rizzoli), docente universitario, 
iscrizione ormai trentennale al-
l’Ordine dei giornalisti e più di 
tremila articoli pubblicati sui più 
importanti quotidiani e periodici 
nazionali, oggi è a capo della 
start-up HKAO – Human Kno-
wledge As Opportunity (che si 
occupa di sicurezza hi-tech) ed 
è Consigliere di amministrazio-
ne di Olidata SpA e di FUGEN 
Private SIM SpA. Vicepresi-
dente dell’Autorità Garante per 
la Protezione dei Dati Persona-
li della Repubblica di San Mari-
no, è figura mediatica di indub-
bio spicco: ha condotto su Rai 
Due “Il Verificatore”, è stato co-
autore di “Segreti Pop” su Rai 
Uno, è presenza fissa a “Mi 
manda Rai Tre” e in altri pro-
grammi che sul piccolo scher-
mo approfittano della sua com-
petenza e della sua chiarezza 
espositiva per trattare le spigo-
lose sfaccettare del nostro vi-
vere immersi tra mille arnesi di-
gitali e alle prese con fregature, 
sospetti e apprensioni che ne 
derivano. 

L’incontro – che riserva spa-
zio alle domande di genitori ed 
educatori che intendono evitare 
un ruolo passivo dinanzi a que-
sta vera e propria emergenza – 
offre la possibilità di fare una ri-
cognizione completa dei rischi 
attuali e di quelli che già si af-
facciano prepotentemente nel-
l’indifferenza della collettività. 

Venerdì 22 novembre all’Istituto Santo Spirito 

I pericoli della rete con Umberto Rapetto
Venerdì 22 novembre 

Autofinanziamento 
Mensa della 
Fraternità: 
a cena c’è la 
“Bagna càuda” 

Acqui Terme. L’Associazio-
ne AMGG – Volontari Mensa 
Caritas della Fraternità “Mons. 
G. Galliano”, in collaborazione 
con CrescereInsieme s.c.s. 
Onlus e Social Catering Ricre, 
è giunta al terzo appuntamen-
to della “Rassegna di cene al-
l’insegna dei buoni sapori dal-
la tradizione”, proponendo la 
“Bagna càuda” per la serata di 
venerdì 22 novembre alle ore 
20 in Via Scati, 6. 

Il menù prevede inoltre un 
tagliere di affettati misti con fo-
caccine fritte, formaggetta con 
mostarde Maramao e, per 
chiudere in grande, torta di 
nocciole Maramao e caffè, il 
tutto a fronte di un’offerta di so-
li 20 euro. 

Informazioni e prenotazioni 
Fabio 377 5183090 oppure 
scrivendo a socialcatering.ri-
cre@crescereinsieme.it 

Gradita novità, per questo 
ed il prossimo appuntamento, 
è l’offerta combinata proposta 
dal BabyParking Girotondo di 
P.zza Dolermo: per intrattene-
re tutta la famiglia, mentre gli 
adulti si gustano in tranquillità 
la cena, i più piccoli possono 
partecipare ad un divertentis-
simo “Pigiamino Party” ad un 
prezzo ridotto (Info e prenota-
zioni 334-63 88 001).

Come spiegato mercoledì 
13 novembre dal prof. France-
sco Sommovigo, nel corso del-
l’Ottocento la politica estera 
americana è ispirata all’isola-
zionismo (dottrina Monroe) ov-
vero solo disinteresse per tutto 
quello che avviene negli altri 
continenti, per concentrare tut-
ta la propria attenzione sul-
l’America latina. Solo alla fine 
del secolo, nel 1898, gli Stati 
Uniti riconoscono una zona di 
interesse nel Pacifico che por-
ta al protettorato sulle Filippine 
e all’accettazione dell’arcipela-
go delle Hawaii che entrerà 
nella federazione come 50º 
Stato dopo la seconda guerra 
mondiale. Sono le due guerre 
mondiali in Europa che fecero 
entrare in guerra gli Stati Uniti 
e diventare una potenza pla-
netaria. Democrazia contro 
autoritarismo fu l’affinità dei 
presidenti degli Stati Uniti Wil-
son e Roosevelt verso i paesi 
dell’Intesa e contro l’imperiali-
smo della Germania, Austria e 
Ungheria. Il 2 aprile 1917 il 
Congresso americano votò 
l’intervento nella prima guerra 
mondiale non come alleato dei 
paesi dell’Intesa ma come as-
sociato. Questo intervento rup-
pe gli equilibri tra le forze in 
campo a seguito dei notevoli 
aiuti economici e di approvvi-
gionamenti. Nel primo dopo-
guerra i principi del presidente 
Wilson furono sconfessati dal 
Congresso e si ritornò alla po-
litica isolazionistica, anche 
perché furono resi pubblici i 
patti segreti dei paesi dell’Inte-
sa dopo la vittoria, il cui scopo 
era solo di espansione e non 
un nuovo equilibrio tra le po-
tenze europee. L’intervento 
degli Stati Uniti nella seconda 
guerra mondiale iniziò i suoi 
frutti all’inizio del 1941 sotto la 
presidenza Roosevelt. Benché 
sempre fedeli all’isolazionismo 
gli Stati Uniti si impegnarono a 
rifornire la Gran Bretagna con 
la legge “affitti e prestiti”. Que-
sta legge riprendeva i 14 punti 
del presidente Wilson ovvero i 
principi su cui avrebbe dovuto 
reggersi l’ordine internaziona-
le postbellico e indicava i co-
muni scopi che si proponeva-
no di raggiungere le democra-
zie occidentali: diritto all’auto-
determinazione dei popoli, li-
bertà dei mari, rifiuto della 
guerra come mezzo per la so-
luzione delle vertenze interna-
zionali. Nel secondo dopo-
guerra, gli Stati Uniti non ab-
bandonarono l’Europa al suo 
destino ma assunsero la guida 
degli Stati democratici non so-
lo sul piano economico (Piano 
Marshall) ma anche politico e 
militare (Nato) per fronteggia-
re la minaccia comunista. 

*** 
Ruth Cerruto, dal 2016 re-

sponsabile delle attività cultu-
rali della Fondazione Elisabeth 
de Rothschild a Rivalta Bormi-
da e con alle spalle studi di lin-
gua e letteratura spagnola e 
francese e una decennale col-
laborazione con il Museo 
Ebraico di Casale Monferrato, 
ha offerto, sempre nel pome-
riggio di mercoledì 13 novem-
bre, un’introduzione all’ebrai-
smo: precetti, cultura e tradi-
zioni. Dopo una breve introdu-
zione in cui si è accennato al-
l’origine storica del popolo 
ebraico e ai vari rami che lo 
compongono (Askenaziti, Se-
farditi, Italiani, Mitzrahim), la 
conferenza si è concentrata su 
quello che è il fondamento del-
la religione e della cultura 
ebraica: la Torah. 

La Torah è composta dai pri-
mi cinque libri della Bibbia, il 
Pentateuco, Chumash in 
ebraico; tradotta comunemen-
te come “Legge”, più corretta-
mente il termine significa “In-
segnamento” e per la tradizio-
ne ebraica è la Parola Rivela-
ta. Nella Torah sono contenu-
te le mitzwot ossia i precetti 
che costituiscono la rigorosa 
ortoprassi che caratterizza 
l’osservanza della religione 
ebraica come, per esempio, le 
norme alimentari: quali cibi so-
no permessi, quali vietati, co-
me devono essere cucinati, 
per esempio non è consentito 
cucinare insieme o mangiare 
insieme carne e latticini. L’in-
sieme dei precetti alimentari si 
chiama kasherut; un cibo è 

consentito se è kasher che si-
gnifica idoneo, adeguato.  

Nella tradizione ebraica, la 
“Torah scritta” è inscindibile 
dalla “Torah orale”, sono un 
tutt’uno, entrambe Rivelazione 
sul Sinai. Per “Torah orale” si 
intende l’insieme delle inter-
pretazioni che nel corso dei 
secoli i maestri hanno dato 
della “Torah scritta”. La Torah 
deve essere continuamente 
studiata e interpretata. L’ebrai-
smo non è una religione dog-
matica, bensì una religione 
che lascia grande spazio all’in-
terpretazione. 

Dopo la distruzione del Tem-
pio di Gerusalemme nel 70 
d.C., nel timore che l’immenso 
patrimonio orale della Tradi-
zione potesse andare perduto, 
la “Torah orale” fu messa per 
iscritto e fu redatto il Talmud. Il 
Talmud, dal verbo “lamad” che 
significa studiare, composto da 
sessantatre trattati, redatto in 
ebraico e aramaico, raccoglie 
in più di cinquemila pagine il 
tesoro della saggezza del po-
polo ebraico accumulato nel 
corso di migliaia di anni. Codi-
ce di leggi e opera creativa in-
sieme, il contenuto del Talmud 
è ricco ed eterogeneo: leggi, 
interpretazioni, racconti, rifles-
sioni filosofiche, cognizioni 
scientifiche, aneddoti, biogra-
fie dei maestri e persino testi 
umoristici, secondo la migliore 
tradizione ebraica.  

Del Talmud esistono due re-
dazioni: il Talmud di Gerusa-
lemme, composto alla fine del 
IV secolo e.v. (d.C.) e il Talmud 
Babilonese della fine de V se-
colo e.v. (d.C.) al quale sono 
stati aggiunti alcuni commenti 
di epoca medievale. Il Talmud 
Babilonese, più tardo e più 
esteso rappresenta il codice 
legislativo delle comunità 
ebraiche. 

Lunedì 18 novembre il prof. 
Arturo Vercellino ha tenuto una 
relazione illustrativa sulle mo-
stre d’arte in corso, con riferi-
mento, soprattutto, a quelle or-
ganizzate in diverse città vici-
ne alla nostra. 

Ecco solo alcuni dei più im-
portanti eventi segnalati: 

Da Van Gogh a Picasso - 
Palazzo Reale di Milano, dal 
17 ottobre al 1 marzo 2020.  

A Palazzo Reale di Milano 
(25 settembre 2019 - 19 gen-
naio 2020), Giorgio de Chirico. 

Dal 25 ottobre 2019 al 15 
marzo 2020, Milano celebra 
Antonio Canova con due mo-
stre in contemporanea: Cano-
va/Thorvaldsen alle Gallerie 
d’Italia e La mostra Canova: 
alla Galleria d’Arte Moderna.  

Filippo De Pisis, 4 ottobre al 
1º marzo 2020, Milano, Museo 
del Novecento.  

Dal 7 novembre 2019 al 10 
febbraio 2020 in occasione del 
500º anniversario dalla morte 
di Leonardo Da Vinci, la mo-
stra “Leonardo e la Madonna 
Litta” al Museo Poldi Pezzoli di 
Milano 

Genova, Palazzo Ducale, 
dal 5 ottobre 2019 al 1 marzo 
2020: Anni Venti. 

A Palazzo Nicolosio Lomel-
lino a Genova dall’11 ottobre 
2019 al 12 gennaio 2020: 
“Bernardo Strozzi 
(1582/1644). La conquista del 
colore”. 

Monet e gli impressionisti in 
Normandia dal 13 settembre 
2019 al 16 febbraio 2020, Asti, 
a Palazzo Mazzetti.  

Venaria Reale: Art Nouveau, 
il trionfo della bellezza, fino al 
26 gennaio 2020. 

La Maestra Andreina Mexea, 
chitarra e voce, ha poi conclu-
so il pomeriggio eseguendo 
musiche e canzoni di noti can-
tautori (Paoli, Mina, Celentano, 
Otto, Mannoia, Battisti, Ricchi 
e Poveri). L’apprezzato con-
certo ha ancora una volta evi-
denziato la bravura della musi-
cista che ha saputo coinvolge-
re l’attento pubblico. 

Arte, musica e canto: un sin-
golare abbinamento che verrà 
senz’altro riproposto nel corso 
dell’anno. 

*** 
La prossima lezione sarà lu-

nedì 25 novembre con il prof. 
Piero Rainero che parlerà di 
“Storie un po’ così..” e a segui-
re la prof.ssa Patrizia Cervetti 
con “La bellezza delle Cot-
swolds (II parte)”.

Unitre acquese

Seguici sui social e su suzuki.it
Gamma ALLGRIP: consumi minimi e massimi. (valori NEDC correlato): 4,4-7,5 l/100km. (valori WLTP): 5,7-8,8 l/100km.
Emissioni CO2 minime e massime (valori NEDC correlato): 101-170 g/km. (valori WLTP): 128-198 g/km. 

TECNOLOGIA SUZUKI 4X4

RISVEGL IA
I L  TUO IST INTO

PORTE APERTE SABATO & DOMENICA

CAMPARO AUTO 
ALESSANDRIA - Via del Legno, 16 - Zona D3 - Tel. 0131 346348 
ACQUI TERME - Stradale Alessandria, 136 - Tel. 0144 325184
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PROGRAMMA DI PREVENZIONE DENTALE

CENTRO 
MEDICO 75°

POSSIBILITÀ DI TEST PER INDIVIDUARE 
PRESENZA O PREDISPOSIZIONE ALLA MALATTIA PARODONTALE 

Via Galeazzo, 33 - 15011 Acqui Terme - Tel. 0144 57911 
www.centromedico75.com - email: reception@centromedico75.it

Direttore Sanitario 
Dott. Giancarlo Oneto Medico Chirurgo Odontoiatra 

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

INFORMAZIONE SANITARIA 
La prevenzione odontoiatrica è indispensabile 

per mantenere la bocca sana e un bel sorriso nel tempo. 

Il programma di prevenzione offre l’opportunità 
di prevenire eventuali carie, malocclusioni e malattie paradontali 

DAL 4 NOVEMBRE AL 14 DICEMBRE 
PERCORSO DI PREVENZIONE 

Un’occasione importante per ricevere consigli 
su come preservare il proprio sorriso 

e sull’importanza di regolari visite di controllo.
 

Per aderire telefonare allo 0144 57911 
oppure inviare una mail all’indirizzo reception@centromedico75.com 

 
Il nostro programma di prevenzione 

VISITA ODONTOIATRICA 
Inclusa una seduta di igiene orale 

oltre ad eventuale radiografia sempre se ritenute necessarie dal dentista.

Responsabile Dott. Giancarlo Oneto 
Medico Chirurgo Odontoiatra

Acqui Terme. Sabato scorso 
16 novembre nei locali della Bi-
blioteca Civica, sono stati pre-
miati i dieci alunni appartenenti 
alle Scuole Secondarie di primo 
grado dell’Istituto comprensivo 
di Spigno/Bistagno e dell’Istituto 
Comprensivo 2 di Acqui Terme 
“Giulio Monteverde”. All’iniziati-
va del Lions Club Acqui e Colli-
ne Acquesi, patrocinata dal Co-
mune gli alunni hanno aderito 
entusiasticamente, trascinati 
dai loro professori di educazio-
ne artistica, elaborando il tema 
proposto quest’anno dal Lions 
Club International: “Il cammino 
per la pace”. 

I disegni vincenti sono stati 
premiati alla presenza del Sin-
daco della città termale e dei 
componenti la giuria composta 
dalla professoressa Carmelina 
Barbato, dal Maestro Pierluigi 
Breschi e dalla Presidente del 

Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi. Ai vincitori, Martina As-
senza, Elisa Bobbio, Anna Co-
lombo, De Cicco e Carola La-
gamba per l’Istituto Compren-
sivo 2 di Acqui Terme; Mattia 
Colla, Michela Foglino, Eva 

Gheltrito, Makka Sulaeva e Lu-
crezia Vena per l’Istituto Com-
prensivo di Spigno/Bistagno 
oltre alla possibilità di parteci-
pare alla fase distrettuale del 
concorso, sono stati conse-
gnati alcuni premi, attestanti la 

loro bravura nell’interpretare il 
tema del concorso. 

A loro, a tutti gli altri parteci-
panti al concorso e soprattutto 
agli insegnanti che hanno se-
guito i loro alunni nella prepa-
razione e realizzazione degli 
elaborati il Lions Club Acqui e 
Colline Acquesi porge il pro-
prio ringraziamento. Ringrazia-
mento esteso ai componenti 
della giuria che hanno offerto 
le loro competenze, valutando 
con professionalità i disegni 
dei partecipanti. Ed è dovero-
so infine un ringraziamento al-
l’Amministrazione Comunale 
ed al personale della Bibliote-
ca Civica, che ha appoggiato 
l’iniziativa coadiuvando i Soci 
Lions a preparare la premia-
zione e ad allestire la mostra 
con le opere dei ragazzi, espo-
ste fino al termine dell’anno nei 
locali della Biblioteca.

Acqui Terme. Ci scrive 
Alessandra Ivaldi: 

«Sono le 10.30 di mattina, 
domenica 17 novembre. Nella 
chiesa di San Francesco, ad 
Acqui Terme, la Santa Messa 
è allietata dalle note degli stru-
menti musicali. Il Corpo Bandi-
stico Acquese partecipa infatti 
alla celebrazione. E non pote-
va essere altrimenti: bisogna 
festeggiare! È la festa di Santa 
Cecilia, patrona della musica e 
dei musicisti. È la nostra festa! 

Si tratta di una ricorrenza 
particolarmente importante per 
la banda di Acqui Terme, una 
tradizione ormai inviolabile. 
Ogni anno, per l’occasione, i 
musici e i collaboratori del Cor-
po Bandistico, insieme con le 
rispettive famiglie, si radunano 
per una lunga giornata di festa. 

Tutto ha inizio, appunto, con 
la messa, al cui termine i mu-
sici si radunano davanti alla 
chiesa per suonare ancora 
qualche allegro brano tutti in-
sieme. E poi? Tradizione vuo-
le che tutti si radunino per un 
lungo pranzo in compagnia. 

Quest’anno la sede del 
pranzo è Villa Carla, a Perletto 
(CN). Come sempre, si tratta 
di un evento consacrato alle 
gioie della compagnia e della 
musica. Partecipano a questo 
momento tutti coloro i quali 
siano legati in qualche modo al 
mondo della banda, dai più 
piccoli ai più anziani, e nessu-
no può fare a meno di divertir-
si e apprezzare la compagnia 
delle persone che lo circonda-
no. E al termine del pranzo, 
naturalmente, ci dedichiamo 

alla nostra attività preferita: 
suonare tutti insieme! 

Ma ora che la festa è termi-
nata, dobbiamo tornare al la-
voro, che nel nostro caso si-
gnifica impegnarci al massimo 
per la buona riuscita dei nostri 
prossimi servizi e delle future 
manifestazioni, la prima delle 
quali si svolgerà sabato 30 no-
vembre. Di cosa stiamo par-
lando? Si tratta di un incontro 
facente parte della rassegna 
musicale itinerante conosciuta 
con il nome di “Festivalbande”. 

Festivalbande nasce dall’im-
pegno di diversi corpi bandisti-
ci, fra cui quello di Acqui Ter-
me, con lo scopo di riunire e 
mettere a confronto realtà mu-
sicali diverse fra loro, permet-
tendo loro di esibirsi in contesti 
nuovi e stimolanti e favorendo 
inoltre lo stabilirsi di solide re-
lazioni fra musici di differenti 
territori. 

Il 30 novembre la banda di 
Acqui Terme ospiterà il Corpo 
Musicale “Succa Renzo” di 
Ozegna (TO), che si esibirà 
verso le ore 18 nella Basilica di 
San Pietro in Piazza dell’Ad-
dolorata. Si tratterà inoltre di 
un momento davvero molto 
importante per la banda di Ac-
qui Terme, che celebrerà il 
180° anniversario dalla sua 
fondazione. 

Non mancate! Sarà una se-
rata veramente speciale! E se-
guiteci sulle nostre pagine Fa-
cebook e Instagram, ci saran-
no presto novità riguardo alla 
manifestazione del 30 novem-
bre e al nostro ospite di Oze-
gna».

Domenica 17 novembre in San Francesco 

Il Corpo Bandistico 
Acquese ha festeggiato 
Santa Cecilia

Acqui Terme. Il vernissage 
di una Mostra Collettiva di Arte 
Contemporanea, raggruppan-
te una ventina di preclari Arti-
sti, unitamente alle loro sedu-
centi Opere, si terrà presso 
L’Origine-sala d’arte e di cultu-
ra, il 7 dicembre prossimo e 
durerà a tutto il 16 dicembre. 

Ecco il fior fiore degli Artisti 
partecipanti: 

Giuliana Baldoni, Anna Belli-
nazzi, Patrizia Bezzini, Alberto 
Brutti, Marilù Caminiti, Elisa-
betta Castello, Flaviana Chia-
rotto, Cristina Colucci, Renzo 
Cordara, Rosanna D’Abramo, 
Deborah De Lucia, Mimmo 
Emanuele, Giorgia Evangeli-
sta, Massimo Fusconi, Valfrido 
Gazzetti, Angela Greco, Laura 
Mattioli, Nevél, Nirit Ovadia Gi-
lad, Fausto Panichi, Tiziana 
Pettinati, Bruna Rapetti, Ma-
nuela Santoro, Renata Solimi-
ni, Elsa Ventura Migliorini, Lo-
lita Venturini, Sabrina Ziani. 

Il suggestivo avvenimento 
sarà presentato dallo storico e 
critico dell’arte, Mattea Micello 
che, con la sua pienezza co-
municativa, infonderà nell’ani-
mo degli ospiti presenti l’inten-
so piacere contemplativo, insi-
to in ogni incontro con 
un’esposizione autentica d’ar-
te. 

  Mentre si avverte l’inizio di 
una tanto attesa “rinascita del-
la città di Acqui Terme”, inca-
stonata nella splendida corni-
ce del palpitante “Acquese”, 
col quale formano un presti-
gioso tutt’uno storico-artistico, 
un caloroso plauso va alla pit-

trice Bruna Rapetti, mirabile 
fulcro di queste provvidenziali 
iniziative.  

Già “L’Origine – sala d’arte e 
di cultura” ha registrato di re-
cente successi artistici di sen-
sibile bellezza e valore, proprio 
a ragione della sua finalità di 
far crescere e risplendere la 
nostra amata città. Città che vi-
de nascere Bruna Rapetti e 
che oggi la vede operare con 
talento creativo, nel tumulto 
dei suoi sentimenti d’amore 
verso la “sua Acqui di sempre”! 

L’invito e l’appuntamento, 
estesi a chiunque ami la vera 
ed eterna Arte, è fissato pres-
so L’Origine-sala d’arte e di 
cultura, alle ore 17,30 del 7 di-
cembre in Via Cardinal Rai-
mondi, 36. Ovviamente, al ter-
mine non mancherà il gustoso 
buffet! 

Sergio Rapetti

Nella sala d’arte e di cultura L’Origine  

Mostra Collettiva di Arte Contemporanea

Lions Club Acqui e Colline Acquesi 

“Un Poster per la Pace”, premiazione alunni
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 Acqui Terme. Le navi (an-
che quelle metaforiche, quelle 
dei nostri lettori, preposti al-
l’impresa), le navi, sulle scene 
gialle e nere dei fondali prepa-
rati da Erika Bocchino, son 
prossime a partire. Lo slancio 
identico a quello che si attinge 
al poema anteriore dell’Iliade 
(libro II), con grida di gioia che 
si slanciano al cielo perchè 
grande è la voglia di fare ritor-
no dei Greci. “Alta da sotto i 
piedi si levava la polvere. E già 
sotto le chiglie si tolgono le tra-
vi...”. L’inganno di Agamenno-
ne (che vuole avere conferme 
del sogno premonitore, di con-
quista, della città di Troia) sca-
tena un caos che giusto Ulisse 
sarò in grado di fermare. 

E ora intorno a lui (giusta-
mente; e con calma, senza an-
sia, senza fretta: la sua figura 
nel libro primo rimane sullo 
sfondo; gran registi, questi ae-
di greci, che preparano per be-
ne l’ingresso della star...) si co-
struisce un intero poema. 

Giovedì 21 novembre, alle 
ore 21 (ingresso libero), il ven-
to (un buon vento) gonfierà le 
vele. In Biblioteca Civica. Che 
ospiterà l’esordio delle letture 
sceniche della Compagnia 
Stabile d’Acqui. La quale, av-
valendosi, come di consueto, 
della regia di Enzo Roffredo e 
delle introduzioni critiche del 
prof. Carlo Prosperi, presente-
rà l’integrale (in 24 libri) dell’ 
Odissea. 

444 versi tutti da gustare 
Libro primo. Si comincia con 

un prologo in cielo: è Atena oc-
chio azzurro a interrogare 
Zeus sul mancato ritorno del-
l’eroe a Itaca. L’ira di Poseido-
ne può finalmente essere te-
nuta a bada, ora che il dio del 
mare è presso gli Etiopi. Ciò 
non basta. Occorre preparare 
il terreno nella madre patria, 
infestata dai Proci, che ambi-
scono alla mano di Penelope e 
al trono. E instillare in Telema-
co, ora che si è fatto adulto, 
l’idea di cercare notizie del pa-
dre: da Nestore, a Pilo; e da 
Menelao, a Sparta. 

*** 
Un paio di settimane fa, 

sempre da queste colonne, 
evocammo il Renzo ragazzo-
ne manzoniano: il ritorno ad 
Itaca non poteva essere pro-
prio roba sua. Troppo ingenuo. 
Troppo impreparato.  

Vent’anni ha il Tramaglino, 
filatore d’Olate. Vent’anni ha 
questo nostro Telemaco (“colui 
che combatte da lontano”), 
che da poco ha superato il 
tempo della ephebia (che lo 
educa alla cittadinanza) e, 
dunque, è entrato, superate le 
prove di iniziazione, nella cer-
chia degli uomini “fatti e finiti”. 

Sarà perchè cresciuto as-
sente il padre, sarà perchè la 
sua condizione non è tanto 
dissimile dall’orfanezza: com-
parando versi da libri assai di-
stanti del poema, la lettura tra-

sversale ci offre un profilo che 
non cambia.  

Atena (che si mimetizza 
prendendo la fisionomia di 
Mente, capo dei Tafi) così gli 
dirà: “Non devi fare il bambino, 
che non hai tale età. Non hai 
sentito qual gloria s’è fatto 
Oreste divino, tra gli uomini 
tutti, uccidendo l’assassino del 
padre [Agamennone]?”. Son 
parole straordinariamente si-
mili a quelle del libro III (“non 
dimenticare Oreste!” gli sarà 
detto a Pilo), e poi del libro 
XVIII (e, allora, sarà Penelope 
(abituata da sempre ad obbe-
dire agli uomini, va notato) ad 
indirizzargliele: “Telemaco, 
non hai più mente e senno; 
bambino ancora più utili cose 
in mente volgevi”. Un mendi-
cante (Ulisse in incognito, così 
trasformato da Atena) viene bi-
strattato dai ruvidi principi ac-
campati a palazzo: si rischia di 
perdere l’onore della casa. 
Una casa è senza prestigio se 
non osserva le regole d’ospita-
lità per gli stranieri.  

Per noi che sappiamo è il 
“trionfo della prudenza”. È un 
“giocare in difesa” che non 
esalta lo spettacolo. 

“Il saggio Telemaco”: l’epite-
to forse è indizio di una mar-
cata generosità omerica. Sag-
gio perchè imbelle? 

Poco il Nostro concretizzerà 
dei suoi progetti. Ma, intanto, 
la situazione si rivela musicale 
variazione (e non l’unica) di un 

tema, di un leitmotiv, presenta-
to giusto sul finire nel primo li-
bro. Con tanto di preziosa con-
notazione metaletteraria: è Fe-
mio, l’aedo, a cantare le tra-
versie degli eroi di ritorno da 
Troia. Per Penelope è un in-
sopportabile strazio. Tanto da 
chiedere che altre parole si ac-
compagnino al suono delle 
corde della kithara. Perentorio 
Telemaco la invita a ritirarsi 
nelle sue stanze, alle opere di 
fuso e telaio. E anche le paro-
le ai Proci suonano, per una 
volta, audaci. Ma essi capisco-
no come siano gli dei a far di 
lui “un gran parlatore, e teme-
rario”. 

Le cose non cambieranno. 
Per il giovane Telemaco un 
ruolo più da aiutante che da 
coprotagonista. Toccherà a 
Ulisse (del resto è il suo poe-
ma) togliersi dai guai. 
Per approfondire 

Illuminante, di Eva Cantarel-
la, Non sei più mio padre. Il 
conflitto tra genitori e figli nel 
mondo antico, Feltrinelli 2015 
(dal 2018 nell’Universale Eco-
nomica). In particolare, ovvia-
mente, le pagine dedicate alla 
famiglia di Ulisse. 

Ma ancor più utile la lettura, 
individuale e preventiva, dei 
canti che saranno di volta in 
volta proposti negli appunta-
menti acquesi 2019/20 (E già 
giovedì 28 ci sarà un nuovo 
appuntamento). Tante le belle 
traduzioni italiane, in prosa o in 
versi, disponibili, da rintraccia-
re tra gli scaffali di casa, in bi-
blioteca o in libreria. Con quel-
la, già citata un paio di setti-
mane fa, di G. Aurelio Previte-
ra - Fondazione Valla, 
1981/1986, segnaliamo la ver-
sione 1963 di Rosa Calzecchi 
Onesti per Einaudi. G.Sa

La sera di giovedì 21 novembre, in Biblioteca Civica, con inizio alle 21 

Odissea d’Omero: si comincia  
da Itaca e dal giovane Telemaco 

Acqui Terme. Il Premio Ac-
qui Ambiente invita alla rifles-
sione su problematiche sem-
pre più attuali. 

Tra queste, quella trattata 
nel film “BORMIDA” che verrà 
proiettato, grazie alla collabo-
razione dell’Associazione per 
la Rinascita della Valle Bormi-
da Pulita – Valle Bormida Puli-
ta, martedì 26 novembre alle 
ore 20,30 presso la Sala Con-
ferenze Ex Kaimano – Via 
Maggiorino Ferraris 3 e che 
approfondisce tematiche am-
bientali legate allo sviluppo in-
dustriale del secolo scorso. In-
trodotto dall’Assessore alla 
Cultura avv. Alessandra Terzo-
lo, l’incontro vedrà la parteci-
pazione di esponenti dell’As-
sociazione per la Rinascita 
della Valle Bormida Pulita – 
Valle Bormida Pulita che apri-
ranno un dibattito al termine 
della proiezione. 

È dedicato a Marina Garba-
rino (1959-2016), già Presi-
dente dell’Associazione Valle 
Bormida Pulita e storica prota-
gonista, insieme al marito Ma-
rio Cauda, delle battaglie con-
tro l’inquinamento causato dal-
l’ACNA di Cengio, una delle 
bombe ecologiche di cui è sta-
to disseminato il territorio ita-
liano. 

Presentato già alla 36ª Edi-
zione del Torino Film Festival, 
“BORMIDA” è un documenta-
rio che racconta di un fiume 
contaminato da una fabbrica e 

della popolazione che si mette 
in marcia per non perdere la 
propria terra e la vita. Il fiume 
continua a scorrere, ma i bo-
schi sono ormai deserti. I rac-
conti di due attivisti, di un agro-
nomo e di un allevatore trac-
ciano dei cammini in un pae-
saggio che è una sedimenta-
zione di sguardi e di tempi dif-
ferenti. Il luogo diventa narra-
zione, anche sensoriale ed 
emotiva. 

Una possibile mappa per 
evocare fantasmi. 

Autore del film è Alberto Mo-
mo, regista e critico cinemato-
grafico. 

Laura Cantarella, co-autrice 
del film, è fotografa, ricercatri-
ce indipendente, docente. 
Questo film deve inoltre la sua 
genesi al lavoro appassionato 
di alcuni studenti di Architettu-
ra di Torino, co-autori del film. 

Il documentario è arricchito 
del contributo del fotografo An-
drea Botto, dei fotogrammi del-
l’artista Paolo Leonardo e dei 
suoni dell’artista Alessandro 
Sciaraffa che ne ha curato la 
colonna sonora. 

Il materiale d’archivio è stato 
fornito dall’Archivio Nazionale 
Cinema Impresa – Centro 
Sperimentale di Cinematogra-
fia. Il film è stato realizzato con 
il supporto di Film Commission 
Torino Piemonte – Piemonte 
Doc Film Fund e di Fondazio-
ne Matrice ed è prodotto e di-
stribuito da Zomia.

Martedì 26 novembre alla ex Kaimano 

Si proietta “Bormida” 
di Alberto Momo

Acqui Terme. Domenica 1 dicembre si terrà l’open day alla 
scuola dell’infanzia Moiso con il seguente programma: ore 15.30 
visita agli ambienti e laboratori didattici per bambini e genitori; 
ore 17.00 presentazione delle attività educative e didattiche del-
la scuola; ore 18.00 rinfresco per tutti.

Acqui Terme. Il plesso di San Defendente ringrazia la ditta Ma-
rinelli nella persona di Libero Caucino per la gradita fornitura di 
risme di carta ottenute grazie ad una semplice ma efficace pro-
mozione. 

Gradita fornitura di risme di carta 

L’IC2 ringrazia la ditta Marinelli

Domenica 1 dicembre dalle 15,30 

Open day alla scuola 
dell’infanzia Moiso
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Acqui Terme. Venerdì 22 
novembre, alle 9,30, si terrà ad 
Alessandria, presso l’Universi-
tà del Piemonte Orientale, in 
Via Cavour, 84 (Aula 2010), un 
importante convegno, dal titolo 
“Etica, Diritto, Giustizia”, per la 
commemorazione del quaran-
tennale della tragica scompar-
sa dell’avv. Giorgio Ambrosoli, 
organizzato dalla Scuola di 
Formazione Forense di Ales-
sandria, che porta il nome del-
l’illustre professionista, in col-
laborazione con l’Università. 

Ricordiamo che l’avv. Am-
brosoli era stato nominato nel 
1974, dall’allora Governatore 
della Banca d’Italia, Guido 
Carli, commissario liquidatore 
della Banca Privata Italiana, 
un istituto condotto al dissesto 
dal banchiere siciliano Mi-che-
le Sindona, che aveva consoli-
dato rapporti con settori molto 
importanti della politica, della 
finanza e della criminalità or-
ganizzata siciliana. L’avv. Am-
brosoli si rese subito conto, 
durante le indagini sulla situa-
zione economico - contabile 
della BPI, che erano state 
commesse gravi irregolarità 
nei conti, che i libri contabili 
erano stati falsati, che erano 
state portate avanti articolatis-
sime operazioni, alcune pale-
si, altre occulte, a danno dei ri-
sparmiatori. Consapevole del-
la complessità della questione 
e dei pericoli che dalla stessa 
potevano sorgere, appena un 
anno dopo la nomina, l’avv. 
Ambrosoli scrisse una lettera 
alla moglie, da lei ritrovata tra i 
fascicoli del marito, in cui si 
legge «…È indubbio che, in 
ogni caso, pagherò a molto ca-
ro prezzo l’incarico: lo sapevo 
prima di accettarlo e quindi 
non mi lamento affatto perché 

per me è stata un’occasione 
unica di fare qualcosa per il 
Paese [...] A quarant’anni, di 
colpo, ho fatto politica e in no-
me dello Stato e non per un 
partito […] Qualunque cosa 
succeda, comunque, tu sai 
che cosa devi fare e sono cer-
to saprai fare benissimo. Do-
vrai tu allevare i ragazzi e cre-
scerli nel rispetto di quei valori 
nei quali noi abbiamo creduto 
[…] Abbiano coscienza dei lo-
ro doveri verso se stessi, verso 
la famiglia nel senso trascen-
dente che io ho, verso il pae-
se, si chiami Italia o si chiami 
Europa». Convinto del signifi-
cato dell’incarico ricevuto, por-
tò avanti il proprio lavoro sen-
za cedere ai diversi tentativi di 
corruzione e alle ripetute mi-
nacce. Dopo cinque anni, av-
viata la fase conclusiva del 
procedimento di liquidazione, 
impedì il salvataggio della 
Banca Privata Italiana, da più 
parti richiesto, collaborando 
con la magistratura statuniten-
se e l’FBI per il fallimento della 

Franklin National Bank, acqui-
stata da Michele Sindona, e 
permettendo al Tribunale di 
New York di raccogliere gli ele-
menti per processare il ban-
chiere. Fu assassinato la notte 
dell’11 luglio 1979, vigilia del 
giorno in cui avrebbe dovuto 
sottoscrivere la sua deposizio-
ne in quel procedimento. 

L’evento sarà introdotto dal-
l’avv. Paolo Ponzio, Presidente 
del Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Alessandria, non-
ché della Scuola Forense Am-
brosoli, e coordinato dal prof. 
avv. Francesco Aimerito, Asso-
ciato di Storia del diritto me-
dievale e moderno presso il Di-
partimento di Scienze Giuridi-
che ed Economiche dell’Uni-
versità del Piemonte Orienta-
le, Presidente del Comitato 
Scientifico e Direttore della 
Scuola. 

Parteciperanno, come rela-
tori: il dott. Giancarlo Caselli, 
già Procuratore Capo della 
Repubblica a Torino, che trat-
terà de “La lotta alla mafia, da 

allora ad oggi”, il prof. avv. 
Mauro Ronco, emerito del-
l’Università di Padova, già Pre-
sidente del Consiglio dell’Ordi-
ne degli Avvocati di Torino, che 
tratterà della figura di “Giorgio 
Ambrosoli: radici ideali e spiri-
tuali di un sacrificio”; l’avv. Re-
mo Danovi, già Presidente del 
Consiglio Nazionale Forense e 
del Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Milano, che affron-
terà il tema de “La deontologia 
dell’avvocato, dai tempi di Am-
brosoli ai nostri tempi”. Con-
cluderà gli interventi l’avv. Um-
berto Ambrosoli, che ricorderà 
la figura del padre. 

Il convegno costituisce altre-
sì la lezione inaugurale del pri-
mo modulo del “Ginnasio Fo-
rense”, il corso di formazione 
per i praticanti Avvocati, orga-
nizzato annualmente dalla 
Scuola, quale espressione del 
forte richiamo che la figura e 
l’esempio dell’avv. Ambrosoli 
rappresenta per il percorso for-
mativo e l’esercizio della pro-
fessione forense.

Convegno ad Alessandria venerdì 22 novembre 

“Etica, Diritto, Giustizia” 
ricordando l’avv. Ambrosoli

Acqui Terme. Quando gli 
viene detto che è forse “il più 
postmoderno degli artisti ac-
quesi”, sotto i baffi (e la barba) 
gli scappa un sorriso.  

D’altra parte, non c’è altro 
modo per definire il continuo, 
ondivago spaziare di Mario 
Morbelli fra le varie forme di 
espressione artistica disponi-
bile: dalla pittura alla musica, 
dal videomaking alla poesia, fi-
no alla letteratura, in questi ul-
timi anni ha provato di tutto, e 
sempre con buoni risultati.  

«È vero - annuisce, sorseg-
giando un caffè seduto nel de-
hors del Camelot – ma in fon-
do il fatto di non stare mai fer-
mo, e di continuare a cercare 
cose nuove fa parte del mio 
modo di essere, da sempre». 

E allora, qual è la novità, il 
fatto nuovo che ha determina-
to il punto di svolta, che ha 
portato al riconoscimento del 
pubblico e della critica? 

«Forse ho semplicemente 
allontanato le energie negative 
di chi non credeva in me, ed 
erano tanti», risponde. Ma poi 
aggiunge: «Ma oggettivamen-
te ci sono stati dei fatti nuovi, 
che hanno sicuramente avuto 
un peso. Il primo è la morte di 
mia madre, avvenuta circa un 
anno fa. Potrei dire che para-
dossalmente, mi ha reso più 
forte, più consapevole… come 
dire…». 

Poiché la parola è pesante, 
la diciamo noi. Più maturo? 

«Sì, forse più maturo. Vivo 
per conto mio, che può sem-
brare una piccola cosa, ma in-
vece vuol dire tanto. Ma più 
ancora, vivo di quello che fac-
cio. D’altra parte, ho sempre 
pensato che o mi salvava la vi-
ta l’arte, o non ci sarebbero 
state vie d’uscita». 

Parole pesanti, fra il serio ed 
il faceto. Ma l’altro fatto nuo-
vo? 

«Ho scritto il romanzo “Io ci 
vengo però non mi affeziono a 
nessuno” e… mi sono affezio-
nato. Nel senso che mi sono 
innamorato, e questo mi ha 
dato una spinta forte, mi ha 
dato nuove emozioni, e io so-
no uno che vive di emozioni e 
per le emozioni» 

Parliamo del tuo recente 
percorso artistico.  

«È comunque sempre qual-
cosa in divenire. E intanto che 
“divengo” (si può dire?) faccio 
cose. Per esempio, ho comin-
ciato a dipingere a olio. E in-
tanto presento qua e là il ro-
manzo proponendo la formula 
del “reading-concert”: due mi-
nuti di lettura, e una canzone, 
scelta fra quelle che ho scritto 
recentemente, mentre il ro-
manzo era quasi ultimato. Poi 
altri due minuti di lettura, e 
un’altra canzone… la formula 
funziona». 

Parliamo delle canzoni: pur 
nella continuità col passato, è 
evidente qualche fatto nuovo. 
Per esempio nelle sonorità. È 
esagerato dire che in alcuni 
casi ci sono delle influenze 
della scuola genovese? 

«Sembra strano, ma è così. 
C’è stata, rielaborata a mio 
modo, una svolta verso un 
“cantautorato melodico”, detto 
fra virgolette. Direi soprattutto 
nei tempi: c’è un realismo poe-
tico, che tocca i temi della vita 
e della morte. Io sono convin-
tissimo che impariamo la vita 
dalla morte. E poi c’è l’amore. 
L’amore mi ha tolto l’armatura, 
e mi ha aiutato a affrontare la 
realtà circostante. E se c’è sta-
ta un po’ di sofferenza… beh, 
fa parte della crescita». 

Una crescita visibile (anzi 
udibile) semplicemente dal-

l’ascolto delle canzoni. Per 
esempio, particolarmente si-
gnificativo è un passo della 
onirica “Lo sherpa e la monta-
gna”:  

“E se davvero ti voglio bene/ 
magari imparo che le balene/ 
sono così grandi e longeve/ tu 
hai paura che questa cosa/ 
muoia all’alba come le falene”. 

Ma ora che tutti gli indicato-
ri sono positivi, dalle canzoni 
su spotify, ai lavori artistici ri-
chiestissimi, ad un libro che 
sta andando più che bene, 
Morbelli si sente sulla strada 
della consacrazione, del vero 
successo? 

«Io non cerco il successo. 
Ero affamato di successo anni 
fa, ora mi basta la mia autoaf-
fermazione, e la capacità di vi-
vere di quello che faccio, sa-
pendo che l’artista non ha cer-
tezze. Da quando ho 16 anni 
però, so che questa sarebbe 
stata la mia vita, ed è quello 
che assolutamente voglio fare. 
So che galleggiare è sempre 
difficile per tutti, che l’artista vi-
ve del suo fuoco e che il fuoco 
non può essere un hobby… e 
vado avanti. Aspettando il tre-
no giusto. 

Per esempio, per quanto ri-
guarda la musica, sono alla ri-
cerca di un’etichetta. O me-
glio… spero che qualche eti-
chetta si accorga di me». 

Si potrebbe andare avanti a 
lungo, ma lo spazio è tiranno: 
parliamo dei prossimi eventi 
che ti vedranno protagonista. 
«Il 23 novembre alla galleria 
“Artevino” si apre la mia terza 
mostra fotografica di arte e pit-
tura, dal titolo “One hour of pu-
re love”. Ci saranno delle foto-
grafie (molte sono foto aeree 
che ho scattato in un viaggio 
fra Taormina e Milano), un rea-
ding concerto con Andrea Sca-
gnelli detto “Il Narra”, artista in 
senso lato, come si definisce 
lui. E sicuramente alla fine 
suoneremo anche».  

Poi… è appena uscito un di-
sco con la band dal titolo 
“Squalomaiale” e sotto Natale 
uscirà un disco indie legato al-
l’amore dal titolo “Noi senza 
scarpe…”. 

E su youtube spopolano i vi-
deo: da “Io ci vengo però non 
mi affeziono a nessuno” (una 
canzone da un libro, ci voleva 
TheMorbelli) a Lacuna Inc, al-
la divertente “La Vacanza”, di 
cui abbiamo già parlato. In re-
altà ci sarebbe materiale per 
dieci interviste. Ma è impossi-
bile imprigionare Morbelli in 
5000 battute di testo. 

M.Pr

Il più postmoderno degli artisti acquesi 

Morbelli si racconta  
“l’arte mi ha reso 
più forte”

Garden Club “Tulipa Clusiana” 
Acqui Terme. Proseguono gli incontri che il Garden Club di Acqui Terme “Tulipa Clusiana” organizza 

e che vedono la presenza dei più  importanti ed apprezzati vivai d’Italia nonché di  esperti di settore.  Il 
prossimo incontro si terrà sabato 23 novembre alle ore 16 nei locali dell’Enoteca Regionale a Palazzo 
Robellini. Ritornerà il Vivaio Veimaro specializzato in rose e frutti di bosco con i titolari Franco e Piera 
che relazioneranno sulle specie di loro produzione, dall’allevamento alla riproduzione e alla potatura.   Sa-
rà inoltre possibile eseguire una prova pratica di potatura delle rose affiancati da mani esperte in modo 
da fare  un ripasso delle tecniche esatte per aver cura sempre meglio delle proprie piante con la  pas-
sione che accomuna molti appassionati. Seguirà rinfresco offerto dal Garden Club di Acqui Terme.

Chiamata per 
la leva del 1934 

Acqui Terme. Gli irriducibili 
della leva del 1934 intendono 
ritrovarsi domenica 1 dicembre 
alla consueta e ricorrente fe-
sta. 

Quest’anno il locale prescel-
to sarà il ristorante Pappa&Vi-
no di Acqui Terme dove lo chef 
preparerà un menù eccellente. 

L’appuntamento è fissato al-
le ore 10.45 sul piazzale della 
Chiesa di Cristo Redentore per 
la santa messa, celebrata, co-
me di consueto, dal Parroco 
don Antonio Masi e sarà un’oc-
casione per ricordare i coeta-
nei già scomparsi. 

Per l’adesione rivolgersi al 
numero 0144 3981359 oppure 
al 338 3630765 oppure da 
Sciutto fiori al numero 0144 
57993. 

“Cena al Buio” 
Acqui Terme. Venerdì 29 

novembre (ore 20) si terrà, 
presso il Salone degli Alpini 
(Piazza Don Piero Dolermo), 
la “Cena al Buio” organizzata 
dal Leo Club Acqui e il Lions 
Club Acqui Host in collabora-
zione con l’Associazione Italia-
na Ciechi ed Ipovedenti di 
Alessandria.  

L’evento consiste nel consu-
mare parte del pasto “a luci 
spente” così da far sperimen-
tare “in vivo” la condizione di 
handicap vissuta dai ciechi ed 
ipovedenti.  

I Leo e i Lions sono da sem-
pre apprezzati a livello mon-
diale per la particolare atten-
zione al tema della cecità tan-
to da aver ricevuto la qualifica 
di “Cavalieri della Cecità”. L’oc-
casione consentirà di devolve-
re parte del ricavato della ce-
na (costo 25 euro) alla sezio-
ne di Alessandria della Asso-
ciazione Italiana Ciechi ed Ipo-
vedenti. Alcuni loro membri, 
inoltre, saranno i camerieri del-
la serata rendendo l’esperien-
za ancora più suggestiva.  

Per info e prenotazioni: Edo-
ardo Mazzini 3409227289

GOMME INVERNALI 
D’OCCASIONE 

 
Vendo gomme invernali 

Kleber 195/60 R15  

Stato 5 mm 

Tel. 338 5966282 
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Acqui Terme. Record di ascolti televi-
sivi per Acqui Terme e il suo territorio. 

L’ufficio stampa Rai ha infatti comuni-
cato che la puntata di “Linea Verde Life” 
trasmessa lo scorso 2 novembre su Rai1, 
che ha avuto come protagonista la nostra 
città e i dintorni, ha superato i 2 milioni di 
telespettatori ed è stata la più vista della 
stagione per il programma condotto da 
Daniela Ferolla e Marcello Masi. 

Le telecamere della Rai sono tornate 
sul nostro territorio grazie, ancora una vol-
ta, all’impegno della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Alessandria e hanno messo 
sotto i riflettori il patrimonio storico-artisti-
co della nostra città, le bellezze paesag-
gistiche e ambientali delle colline che la 
circondano e le sue eccellenze, in primis 
quelle vitivinicole, ma anche le tipicità 
agroalimentari e le strutture ricettive. 

Un posto d’onore è stato riservato al vi-
no, attraverso una visita alla “Marenco Vi-
ni” di Strevi, che Daniela Ferolla ha rag-
giunto in bicicletta, dopo una escursione 
panoramica sui bellissimi pendii della Val-
le Bagnario. Presso l’azienda, accolta dal-
le tre sorelle Marenco, Doretta, Michela e 
Patrizia, la conduttrice ha avuto modo di 
conoscere nei particolari, la complessa 
procedura che conduce alla produzione 
dello Strevi Passito, uno dei vini più pecu-
liari del nostro territorio, che anni fa era 
giunto addirittura sui tavoli dell’Onu in oc-
casione di un vertice fra Barack Obama e 

Ban Ki Moon: dall’appassimento dei grap-
poli stesi sui graticci alla loro pigiatura e 
spremitura per estrarne il mosto, opera-
zioni ancora oggi effettuate con metodi 
tradizionali. Un importante approfondi-
mento ha messo in luce la grande atten-
zione dell’azienda alla sostenibilità, sia in 
vigna, grazie all’applicazione della lotta in-
tegrata che ha portato alla sostanziale ri-
duzione dei pesticidi, sia in cantina, dove 
negli anni si è proceduto alla progressiva 
sostituzione delle bottiglie “old style” con 
quelle attuali, sempre di vetro ma molto 
più leggere.  

Il valore della sostenibilità è stato il filo 
conduttore seguito anche da Marcello Ma-
si, che durante una visita alla Erde ha ap-
preso dal geologo Marco Orsi i segreti del 
riscaldamento geotermico, una energia 
rinnovabile e pulita che consente di rego-
lare la temperatura delle case grazie a 
flussi di calore provenienti dal sottosuolo. 

Naturalmente non si può parlare di Ac-
qui senza parlare di Terme, e Daniela Fe-
rolla ha voluto sperimentarne personal-
mente i benefici. A spiegare le caratteristi-
che e i benefici legati ai trattamenti con le 
acque sulfuree e salsobromoiodiche ac-
quesi è stato il direttore sanitario delle Ter-
me, Giovanni Rebora, e la bella conduttri-
ce non ha saputo rinunciare a sperimen-
tare sul campo l’efficacia del trattamento 
concedendosi un bagno nel Lago delle 
Sorgenti. 

Un discorso a parte meritano le eccel-
lenze gastronomiche: hanno trovato spa-
zio sui teleschermi l’Enoteca regionale 
“Acqui Terme e Vino”, la Pasticceria Guaz-
zo, con i suoi “brutti e buoni”, gli amaretti, 
i baci di dama, gli acquesi al rum e la tor-
ta di nocciole, e poi ancora spazio per le 
“Bollentine” di Roberto Matarrese, impa-
state con acqua della Bollente, per la Ro-
biola di Roccaverano e il filetto baciato, 
due prodotti unici e caratteristici del nostro 
territorio, presentati all’interno della Sal-
samenteria Oliveri, e infine il torrone, con 
Marcello Masi che si è reso protagonista 
di una incursione nel laboratorio artigia-
nale di Giovanni Verdese, in arte “Cane-
lin”, che ha spiegato alcuni aspetti della 
procedura di produzione del torrone, in-
segnatagli dal nonno e dallo zio. 

E parlando di enogastronomia, non po-
teva certo mancare lo spazio dedicato al-
la ricetta: gusto e stagionalità hanno tro-
vato il giusto spazio presso il Ristorante e 
Brasserie “I Caffi”, dove chef Sara Chiriot-
ti ha preparato una patata ripiena di funghi 
porcini con fonduta di Roccaverano che 
ha conquistato l’inviata Federica De De-
naro. 

Per chi ne avesse perso la messa in on-
da (o volesse rivederla) la puntata di “Li-
nea Verde Life” dedicata ad Acqui Terme 
e al Monferrato è disponibile sul portale 
Raiplay. 

M.Pr

Comunicati i dati della puntata di “Linea Verde Life” del 2 novembre 

Record di ascolti televisivi  
per Acqui Terme e il suo territorio
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Acqui Terme.    Ci scrive Piero 
Rapetti, Capo Nucleo Guardie Zoo-
file Enpa: 

«Profonda è la delusione per 
quanto esposto nella pubblica sera-
ta del 12 novembre a Bistagno, con 
la presenza di tecnici della regione 
Piemonte e dall’assessore regiona-
le Protopapa per affrontare il pro-
blema degli ungulati sul territorio. I 
punti enunciati prevedono esclusi-
vamente l’uso del fucile, aumentan-
do il numero di capi da abbattere, 
prolungando di due ore l’orario gior-
naliero, rendere il parere oggi vin-
colante dell’ISPRA sulle modalità di 
cattura degli animali (che ad oggi ha 
permesso di limitare gli abbattimen-
ti ritenuti non regolari) solo consulti-
vo, modificando l’art. 19 della Leg-
ge nazionale sulla caccia n. 157/92. 
Per fare un ulteriore regalo ai cac-
ciatori la Regione Piemonte attuerà 
(nonostante i pareri contrari delle 
associazioni animaliste) una modifi-
ca alla Legge Regionale n. 32/82 
concedendo ai mezzi motorizzati di 
accedere   su qualsiasi tracciato 
fuoristrada, con ulteriore danno per 
l’ambiente, anche se l’assessore 
Protopapa ha più volte parlato di ri-
spetto per l’ambiente. 

L’orientamento della Regione Pie-
monte è storicamente orientato (ora 
più che mai considerato l’orienta-
mento politico del governo regiona-
le) a “tentare” di risolvere il proble-
ma del contenimento degli ungulati 
con il fucile: sistema sbagliato, per-
ché la caccia non è la soluzione ma 
parte del problema e la dimostra-
zione è chiara, altrimenti le associa-
zioni degli agricoltori non scende-
rebbero in piazza per lamentarsi, 
nonostante i consistenti abbatti-
menti effettuati.  

Esistono sistemi alternativi al fu-
cile, (considerato che fortunata-
mente il numero di cacciatori dimi-
nuisce progressivamente) che pos-
sono essere attuati. Ricordiamo che 
in Piemonte fino agli anni settanta il 
cinghiale non era presente ed è sta-
to introdotto unitamente ai caprioli 
per soli scopi venatori.  

I cacciatori prima creano il danno 
poi si propongono come i salvatori 
con la benedizione di Regione e 
Provincia di Alessandria.  

I cacciatori non hanno certo inte-
resse a far diminuire il numero di 
animali perché esiste un florido mer-
cato, non sempre legale, di com-
mercio delle carni destinate alla ri-
storazione.  

Diversamente non caccerebbero 
cinghiali pagandoli 150 euro (come 
dichiarato dagli stessi cacciatori). 

Metodi alternativi al fucile: è da 
escludere la caccia e l’uso dei ca-
ni che disperdendo i branchi, li se-
parano, e le femmine giovani non 
più guidate dalla matriarca che ne  
controlla l’estro  facendole partori-
re una volta all’anno,  partoriscono 
due volte nell’anno, andando così 
a ripristinare i capi abbattuti; in-
centivare l’uso di recinzioni elettri-
ficate per difendere le colture; svi-
luppare la ricerca sulla sterilizza-
zione che ha già dato risultati im-
portanti in fase sperimentale; vie-
tare il foraggiamento per assicu-
rarsi sempre animali da abbattere; 
bloccare ogni forma di allevamen-
to di ungulati. 

L’attività venatoria esercitata su-
gli ungulati e in particolare sul cin-
ghiale arreca danno e disturbo al-
l’ambiente e agli altri selvatici, pre-
giudica la sicurezza delle persone 
anche non coinvolte nella caccia. 
Anche i cani utilizzati, spesso sono 
coinvolti in scontri diretti con i cin-
ghiali subendone conseguenze an-
che mortali, oppure, notizia di ieri, 
alcuni cani a Castel Rocchero inse-
guendo le prede sono presumibil-
mente finiti in cunicoli scavati dai 
tassi e anche con l’intervento dei Vi-
gili del Fuoco non è stato possibile 
individuarli. 

Noi umani dobbiamo renderci 
conto che l’ambiente naturale sia 
vegetale che animale esiste e tale 
deve rimanere. Dovremmo essere 
consapevoli che i danni anche am-
bientali che si stanno intensificando 
sono sempre causati o accelerati 
dall’intervento dell’uomo». 

Per Piero Rapetti, Capo Nucleo Guardie Zoofile Enpa 

Per gli ungulati delude 
la linea della Regione Tra i cittadini è frequente l’idea se-

condo cui anche nei rapporti tra priva-
ti – anzi, nelle loro liti – l’Amministra-
zione possa svolgere un ruolo deter-
minante nel dirimere la controversia.  

  Capita spesso, pertanto, che il pri-
vato si rivolga ad esempio al Comune 
affinché intervenga ed adotti un prov-
vedimento satisfattivo della propria 
pretesa. 

  Tuttavia, l’Amministrazione non 
può intervenire nei rapporti privati lad-
dove su di essa non incomba un ob-
bligo espressamente previsto per leg-
ge.  

  Ciò vale anche nel caso in cui il 
singolo privato lamenti la lesione del 
diritto alla salute. 

  L’art. 50 del Testo Unico degli Enti 
Locali, infatti, attribuisce al Sindaco, 
quale rappresentante della comunità 
locale, il potere di adottare ordinanze 
contingibili e urgenti per fronteggiare 
emergenze sanitarie o di igiene pub-
blica di carattere locale. 

  Si tratta, tuttavia, di un potere ec-
cezionale, di natura residuale, il cui 
esercizio presuppone la necessità di 
provvedere in via d’urgenza con stru-
menti extra ordinem per far fronte a si-
tuazioni di natura eccezionale ed im-
prevedibile di pericolo attuale ed im-
minente per l’incolumità pubblica, cui 
non si può provvedere con gli stru-
menti ordinari apprestati dall’ordina-
mento.  

  E così anche nel caso in cui una 
signora lamentava, documentandolo, 
un peggioramento delle sue condizio-
ni di salute a causa dell’utilizzo, da 
parte dell’azienda agricola confinante, 
di insetticidi, il Giudice amministrativo 
ha ritenuto illegittimo l’intervento del-
l’Amministrazione, che era intervenu-
ta limitando il raggio di utilizzo di tali 
prodotti, annullandone il provvedi-
mento. 

  Il Consiglio di Stato, con sentenza 
n. 7484/2019, ha escluso che “l’Auto-
rità possa arrogarsi una funzione di ri-

soluzione di ipotetiche liti o controver-
sie tra privati, che invece è devoluta 
ad altre forme di tutela, segnatamente 
a quella civilistica, a pena dell’indebi-
ta interferenza dell’Amministrazione in 
una lite tra privati, priva di ogni rile-
vanza di interesse pubblico”. 

  In sostanza la signora ben poteva 
trovare tutela rivolgendosi al Giudice 
civile e non stimolando l’intervento del 
Comune. 

  Il consiglio: il privato deve sapere 
che l’Amministrazione può attivarsi 
per la propria situazione individuale 
quando la richiesta trascenda i confini 
della lite privata, e comunque solo per 
casi di estrema gravità ed urgenza 
non fronteggiabili con gli ordinari stru-
menti di tutela giudiziaria.  

*** 
  Per la risposta ai vostri quesiti scri-

vete a: “Il privato e l’Amministrazione” 
Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme 
oppure inviate una mail all’indirizzo: 
lancora@lancora.com

Le novità librarie in biblioteca civica 
Disponibili per il prestito gratuito

SAGGISTICA  
Antisemitismo – Storia  
• Cohn, N., Licenza per un genocidio, 

Castelvecchi; 
Verde [Colore] 
• Pastoureau, M., Verde: Storia di un 

colore, Ponte alle grazie; 
Democrazia – Aspetti sociologici  
• Biale, E., Interessi democratici e ra-

gioni partigiane, Il Mulino; 
Disabili – Diritti 
Sindrome di Escobar – Diari e Me-
morie  
• Melio, I., Faccio salti altissimi, Mon-

dadori; 
Fumetti 
• Frediani A., Marathon: la battaglia 

che ha cambiato la storia, Newton 
Compton; 

Giovanni Paolo [Papa; 1.] 
• Luciani, A., Un caso aperto, Libreria-

delSanto; 
Massoneria - Italia - Storia  1717-2018 
• Mola, A..A., Storia della massoneria 

in Italia: dal 1717 al 2018: tre secoli 
di un ordine iniziatico, Bompiani; 

Movimenti studenteschi – Italia - 
1968 
• Fo, J., C’era una volta la rivoluzione: 

il Sessantotto e i dieci anni che scon-
volsero il mondo, Chiarelettere; 

Nigra, Costantino 
• Porciani, F., Costantino Nigra: 

L’agente segreto del Risorgimento, 
Rubbettino; 

Palombelli, Barbara - Autobiografia 
• Palombelli,B., Mai fermarsi, Rizzoli; 
Politica 
• Scanzi, A., La politica è una cosa se-

ria, Rizzoli; 
Romanov [Famiglia] 
 • Des Cars, J., La storia dei Roma-

nov, LEG; 
LETTERATURA 
• Andreotti, G., Sono Postumo di me 

stesso, Mondadori; 
• Costanzo, G., Chi ha ucciso la dama 

del Palio?, Neos Edizioni; 
• Duval, C., La lettera segreta, Mon-

dadori; 
• Galbraith, R., Bianco letale, Salani; 
• Jacquemin P., L’odore dell’erba do-

po la pioggia, Rizzoli; 
• James, E.L., The Mister, Mondadori; 
• Jonasson J., Il centenario che voleva 

salvare il mondo, La nave di Teseo; 
• Laiolo, A., Intreccio. Esistere ed Esi-

stenza, Elledi; 
• Malavasi, R., Due omicidi diabolici, 

Newton Compton Editori; 
• Meschiari, A., A che servono i poe-

ti?, Edizioni Tassinari; 
• Meschiari A., La luna d’autunno, Edi-

zioni Tassinari 
• Meschiari, A., Racconti d’amore, Edi-

zioni Tassinari; 
• Sciortino, P. Regine Carolina e Anto-

nietta, Piemme; 
SEZIONE LOCALE  
• Costa, P.S., Come scarnite quasàr, 

Genesi Editrice; 
• Sali, M., Il latte e l’acqua marcia, Pa-

rolerosse; 
• Spalla, P., 1935/2010 Gioielli e Scul-

ture, Comune di Valenza; 
• Zucca, G.D., Luciano Scassi. Ap-

punti per una biografia, Edizioni Val-
lescrivia.  

L’Amministrazione non può interferire tra liti private

Il privato e l’Amministrazione 
A cura dell’avv. Vittorio Biscaglino

Acqui Terme - Via Crimea, 5 - Tel. 0144 56482

Orchestrali 
Cocktail e distillati: Marco “Bartender A.I.B.E.S.” 

Vini: Kairi “Sommelier A.I.S.” 
Caffè - cappuccino: Hanan “tutta panna” 

Cioccolata calda: Ade “dolce amara” 
Croissant - focaccia: Renato “fornaio” 

Alla cassa: Anna “la numero 1” 

IL MEGLIO… 
18  ANNI DOPO

Orario 
Da lunedì a venerdì dalle 7 alle 21 - Sabato dalle 7 alle 2 

Domenica dalle 7 alle 12,30 e dalle 16 alle 21 
Riposo settimanale giovedì 
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Strevi. Le rotonde stradali 
come biglietti da visita per il 
territorio. In assoluto, non è 
un’idea nuova (chi ha percor-
so almeno una volta le strade 
transalpine sa che in Francia 
lo fanno da anni), ma è certa-
mente una novità per le nostre 
zone. Una novità che divente-
rà realtà grazie ad un progetto 
ideato dal Consorzio dell’Asti 
Docg e condiviso nella proget-
tualità anche dall’Associazione 
per il Patrimonio dei Paesaggi 
Vitivinicoli di Langhe-Roero e 
Monferrato, ente gestore del 
sito UNESCO, in quanto con-
forme ai valori della candidatu-
ra. In pratica si tratta di “firma-
re” il territorio, collocando una 
apposita cartellonistica sulle 
rotonde stradali dell’area di 
produzione dell’uva Moscato 
d’Asti Docg nei Comuni tra 
Astigiano, Alessandrino e Cu-
neese. 

La novità è stata presentata 
venerdì 15 novembre, nel cor-
so di una conferenza stampa a 
cui erano presenti il Presiden-
te del Consorzio, Romano Do-
gliotti il vice Stefano Ricagno, il 
progettista architetto Andrea 
Capellino, progettista, il pro-
duttore e vicepresidente Flavio 
Scagliola ed il vicepresidente 
senior, nonché ex presidente 
del Consorzio, Gianni Marza-
galli. Fra il pubblico, tutta la fi-
liera del Moscato, molto inte-
ressata ad una iniziativa che 
ha come scopo quello di dare 
una identità univoca al territo-
rio di produzione.  

La cartellonistica prevede 
installazioni in acciaio Corten 
con il logo del Consorzio, che 
saranno posizionate, appunto, 
nelle rotonde stradali, ma an-
che, in punti strategici, vicini a 
vigneti e cantine. 

Ovviamente, l’idea, per 
quanto buona, dovrà essere 
solo una tessera in un puzzle 
assai complesso e articolato, 
che ha come obiettivo quello di 
ridare al comparto dell’Asti 
Docg una immagine forte, che 
possa portare benefici in ter-
mini di riconoscibilità e quindi 
di potenza commerciale. 

Tuttavia, l’idea di lanciare 
una iniziativa di marketing ter-
ritoriale, in un’area che può 
contare sulle potenzialità di un 
patrimonio culturale e paesag-
gistico riconosciuto come pa-
trimonio dell’umanità dall’Une-
sco, rappresenta sicuramente 
un buon punto di partenza. 

Fra i paesi che vedranno po-
sizionate sulle loro rotonde le 
installazioni inserite nel pro-
getto c’è il Comune di Strevi (la 

rotonda è stata anche oggetto 
di rendering, che qui pubbli-
chiamo), e il sindaco Alessio 
Monti ha accolto molto positi-
vamente questa novità: «Per 
quanto riguarda la decorazio-
ne delle rotonde, Strevi aveva 
già un progetto… Quando Ste-
fano Ricagno mi ha chiamato 
per propormi questa variante 
mi è subito piaciuta, e l’abbia-
mo volentieri approvata Credo 
sia una buona idea per il terri-
torio, e l’idea di collaborare 
con l’Associazione ci gratifica 
molto». 

Parole di augurio per l’inizia-
tiva sono venute anche da di-
versi rappresentanti della giun-
ta regionale guidata da Alberto 
Cirio: il vicepresidente Fabio 
Carosso, l’assessore all’Agri-
coltura Marco Protopapa, e 
l’assessore al Turismo, Vittoria 
Poggio,  

I tempi di realizzazione sono 
previsti entro la primavera del 
2020: l’inaugurazione delle ro-
tonde dovrebbe essere il pre-
ludio al prossimo Vinitaly.

Ricaldone. Domenica 17, 
novembre, secondo una tradi-
zione che si rinnova una volta 
all’anno, il Gruppo Alpini di Ri-
caldone, guidato dal suo ca-
pogruppo Osvaldo Badano, si 
è ritrovato in chiesa, per ricor-
dare le Penne Nere “andate 
avanti” e per vivere una gior-
nata di festa tutti insieme. 

Una festa che ha coinvolto 
tutta la Comunità, che ha ac-
colto i suoi amati Alpini in chie-
sa insieme al parroco, don 
Flaviano Timperi. 

Durante la sua omelia, don 
Flaviano ha ricordato il grande 
impegno che ciascun Alpino 
dona agli altri, e soprattutto ha 
ricordato come, in un mondo 
che troppo spesso ci porta a 

chiuderci e pensare solo a noi 
stessi, la presenza degli Alpini 
ci ricorda il contrario, e rende 
onore ai valori dell’altruismo, 
poiché lo scopo di ogni Alpino 
è dedicarsi agli altri che gli sie-
dono a fianco. 

Dovunque c’è una sofferen-
za da lenire o una lacrima da 
asciugare, là c’è un Alpino. 

La giornata, a cui ha preso 

parte anche una delegazione 
della Sezione Alpini di Acqui 
Terme, e una del Gruppo Alpi-
ni di Alice Bel Colle, è stata 
anche l’occasione per ricorda-
re, nella sua messa di Trigesi-
ma, il grande Alpino Pietrino 
Gillardo, da poco “andato 
avanti”. 

Al termine della messa, la 
giornata è proseguita con un 

Cassine. Ancora una volta il 
Gruppo Alpini Cassine ha de-
voluto a una finalità benefica la 
somma raccolta durante la ce-
na estiva. A beneficiarne sono 
state questa volta la Croce 
Rossa Italiana Comitato di 
Cassine, sempre pronto a da-
re sostegno ai bisogni di tutti, 
e la Scuola dell’Infanzia, realtà 
importante per il futuro del 
paese. Venerdì 15 novembre, 
un folto gruppo di Alpini ha fat-
to visita alla Scuola per conse-
gnare il materiale didattico ac-
quistato. I bambini hanno ac-
colto le Penne Nere con gran-

de entusiasmo, ascoltando 
con molta attenzione i loro rac-
conti e consegnando agli Alpi-
ni un album di disegni fatti da 
loro, che saranno gelosamen-

te custoditi nella sede degli Al-
pini cassinesi.  

Gli Alpini hanno rinnovato la 
promessa di essere sempre 
presenti in caso di bisogno.

Carpeneto. Sabato 9 e do-
menica 10 novembre la comu-
nità parrocchiale di Carpeneto 
ha ospitato il gruppo degli 
scout di Acqui 1, che hanno 
portato una bellissima ventata 
di novità e freschezza non so-
lo nei locali della parrocchia, 
ma per tutto il paese. La loro 
partecipazione, con i genitori, 
alla messa domenicale, insie-

me ai bambini e ragazzi del 
paese, sempre presenti alle 
messe domenicali e al cate-
chismo è stata particolarmen-
te significativa. Nel pomeriggio 
di domenica 10, è giunto il tan-
to atteso momento delle attivi-
tà in oratorio, con gli animato-
ri dell’oratorio supportati da 
quelli dell’associazione “Cuo-
reGiovane” e ovviamente dal 

presentissimo parroco, don 
Gian Paolo Pastorino.  

Don Gian Paolo, oltre a se-
guire gli ospiti e l’oratorio, ha 
accolto anche in quello stesso 
pomeriggio domenicale, la Co-
Ca dei gruppi scout di Acqui e 
di Ovada per un momento for-
mativo e di confronto con so-
sta e preghiera per tutti nella 
chiesetta di San Giorgio.

Bergamasco. “Sostenibili 
per natura...verso la tariffa 
puntuale”: è questo lo slogan 
che accompagnerà la campa-
gna di comunicazione promos-
sa dal Consorzio di Bacino 
Alessandrino e rivolta a 23 co-
muni, fra cui Bergamasco, Ca-
stelnuovo Bormida, e Sezza-
dio, dove a partire dal nuovo 
anno sarà in vigore la tariffa 
puntuale sui rifiuti, calcolata 
sugli indifferenziati e finalizza-
ta a ridurre la quantità di rifiuto 
prodotto. 

L’implementazione della ta-
riffa puntuale in questi comuni 
è un progetto che viene pro-
mosso dal Consorzio di bacino 
Alessandrino, in collaborazio-
ne con Amag Ambiente e i sin-
goli Comuni: per illustrare ai 
cittadini il nuovo sistema, e per 
non incorrere in errori, la Coo-
perativa ERICA insieme al 
Consorzio ed a Amag Ambien-
te, organizzerà 16 serate infor-
mative (il programma detta-
gliato è in allegato) e numero-
si punti informativi con un ca-
lendario da definire e che ver-
rà comunicato a breve. 

I cittadini dei 23 Comuni ri-
ceveranno, nelle prossime set-
timane, una lettera l’assegna-
zione con la quale dovranno 
recarsi presso i singoli Comuni 
di residenza per ritirare un ma-
stello grigio da 40 litri e per-
mettere così l’abbinamento 
utenza/mastello. Al posto dei 
sacchetti che vengono utilizza-
ti oggi per la raccolta domici-
liare i cittadini dal gennaio 
2020 dovranno pertanto con-
ferire i propri rifiuti non ricicla-
bili dentro il mastello secondo 
le modalità, i luoghi e le fre-

quenze già note. Il mastello 
sarà dotato di un microchip in-
serito all’interno del contenito-
re che permetterà di abbinarlo 
ad ogni famiglia.  

Per questo si consiglia alle 
famiglie di personalizzare il 
proprio mastello per evitare 
eventuali scambi con quelli dei 
vicini.  

Le utenze non domestiche 
invece riceveranno i cassonet-
ti direttamente dalla ditta Amag 
Ambiente. 

Da gennaio 2020 per ogni 
singola utenza, verrà conteg-
giato il numero di svuotamenti 
del mastello per l’indifferenzia-
to. 

Le altre modalità di raccolta 
differenziata rimangono uguali 
alle attuali. 

Per pubblicizzare i nuovi 
servizi è stata predisposta una 
campagna di sensibilizzazione 
che, oltre alla fase di anima-
zione territoriale (serate e pun-
ti informativi), prevede anche 
l’affissione di manifesti e lo-
candine, e la distribuzione di 
un pieghevole. 

Le serate informative sul 
territorio si svolgeranno sono 
a: Sezzadio, si è tenuta mer-
coledì 20 novembre, nel salo-
ne Pro Loco, ore 21 (anche 
per i residenti dei Comuni di 
Castelspina e Castelnuovo 
Bormida) e giovedì 28 no-
vembre, a Bergamasco, Cen-
tro Polifunzionale di via Ca-
vallotti, ore 18 (anche per i re-
sidenti del Comune di Caren-
tino).

Bistagno 

Adozione di aree pubbliche 
Bistagno. In esecuzione del disposto della 

Delibera della Giunta Comunale n. 66 (23 lu-
glio 2019) e della Delibera del Consiglio Co-
munale n. 48 (26 settembre 2019) il Comune 
di Bistagno rende noto che a partire dal 15 
novembre tutti gli interessati possono pre-
sentare le richieste per l’adozione di aree ver-
di pubbliche di proprietà dell’Ente, nel rispet-
to del relativo Regolamento approvato con la 
suddetta Deliberazione di Consiglio Comuna-
le. 

I criteri e le procedure necessari per la pre-
sentazione della domanda sono in pubblicazio-
ne presso l’Albo Pretorio on line, sul sito Istitu-
zionale del Comune www.comune.bistagno.al. 
it, nella sezione AVVISI, oppure possono esse-
re ritirati direttamente presso l’Ufficio Protocol-
lo del Comune nei seguenti orari: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9 alle 12.30, il sabato dalle ore 
9 alle 12. 

Sassello • Nel museo Perrando  

Ci sarà la sezione del  dialetto 
Sassello. Il polo museale “Perrando” di Sas-

sello, posto all’interno dell’ex convento dei fra-
ti, ospiterà una nuova sezione dedicata al Mu-
seo del Dialetto, che andrà a completare la tra-
sformazione dell’edificio.   

Per poter concorrere all’assegnazione di fi-
nanziamenti regionali, è stato affidato all’archi-
tetto genovese Filippo Nicotra l’incarico per la 
progettazione definitiva ed esecutiva dei lavori, 
che riguarderanno interventi di manutenzione 
straordinaria e il successivo allestimento delle 
sale con l’esposizione di video-interviste, foto-
grafie d’epoca, documenti presentati attraver-
so l’impiego delle moderne tecnologie multi-
mediali. 

Per la realizzazione degli interventi di manu-
tenzione straordinaria sarà anche necessario 
predisporre un piano per la sicurezza in fase di 
esecuzione, affidato all’ingegnere Alessio Age-
no di Genova.

Strevi • Progetto condiviso da Associazione patrimonio paesaggio  UNESCO 

Con il Consorzio dell’Asti 
le rotonde biglietto da visita

Carpeneto • Ospitato dalla comunità parrocchiale 

Attività in oratorio 
per gli scout di Acqui 1

Cassine 
Devoluto quanto raccolto alla cena estiva 

Doni degli Alpini  
alla Croce Rossa  
e alla Scuola dell’Infanzia

Ricaldone • Un pensiero particolare 
dedicato a Pietro Gillardo 

Il Gruppo Alpini fa festa 
e ricorda gli “andati avanti”

Rifiuti, da gennaio col Consorzio 
di Bacino Alessandrino 

Tariffa puntuale a Sezzadio 
Bergamasco e Castelnuovo



17| 24 NOVEMBRE 2019 |DALL’ACQUESE

Cassine. Sabato 16 novembre il Corpo Ban-
distico Cassinese “Francesco Solia” ha festeg-
giato Santa Cecilia, la Patrona della Musica; ini-
ziata con l’omaggio al maestro Solia presso il 
cimitero del paese e la successiva santa mes-
sa presso la parrocchiale di Santa Caterina, la 
giornata è terminata con la cena conviviale du-
rante la quale il presidente Fabio Rinaldi ha 
tracciato il profilo dell’anno appena trascorso. 
Un anno, il 2019, ricco di soddisfazioni e, come 
gli ultimi, improntato fortemente sul potenzia-
mento della scuola di musica che, oltre ad es-
sere la missione statutaria della banda è anche 
la fonte per rafforzarne l’organico; molti infatti 
gli allievi in corso di inserimento nell’organico 
della Banda presenti musicalmente alla messa 
ed ai successivi festeggiamenti con i genitori a 
far si che quella appena passata sia la Santa 
Cecilia più partecipata nella storia quasi tren-
tennale del sodalizio Cassinese.  

Come da consuetudine, sono stati attribuiti i 
“premi fedeltà” per chi si è distinto per il mag-
gior numero di servizi svolti nel corso dell’anno 
(in totale 39) e che ha visto nelle prime tre po-
sizioni della classifica generale rispettivamente 
al primo posto Giuseppe Chieco, al secondo Lo-
renzo Tornato e al terzo Gianfranco Cortona e 
Mariangela Patrone, mentre nella categoria un-
der 18 spiccano rispettivamente al primo posto 
Daniele Pastorino, al secondo Paolo Biglia e al 
terzo Susanna Bobbio.  

È stato anche attribuito il titolo di “Musico del-
l’Anno”: vincitore, eletto a furor di popolo, nelle 
votazioni tenutesi in seno all’associazione, sul-
la base di diverse qualità che contraddistinguo-
no un buon componente della Banda è stato 
Daniele Pastorino. Premio e menzione anche 
per i 2 “millennials” delle Banda; Stefano Od-
done e Lorenzo Tornato, soci fondatori del Cor-

po Bandistico Cassinese e che nel corso del 
2019 hanno raggiunto l’incredibile traguardo 
personale di quota “mille servizi musicali” con 
la Banda.  

Doveroso, al termine, il ringraziamento a don 
Giuseppe Piana ed alla comunità parrocchiale 
di Santa Caterina per la accoglienza, al sinda-
co di Cassine e presidente della Provincia di 
Alessandria Gianfranco Baldi, al vicesindaco di 
Cassine e Assessore alla Cultura Sergio Arditi, 
per la loro presenza ai festeggiamenti. Termi-
nata la Festa di Santa Cecilia, il Corpo Bandi-
stico è pronto a calarsi nuovamente nelle prove 
preparatorie per i Concerti Natalizi. Al plurale: 
quest’anno infatti, al tradizionale appuntamento 
Cassinese, fissato per domenica 22 dicembre 
e che vedrà la partecipazione anche del Coro 
Mozart di Acqui Terme, si aggiunge un presti-
gioso appuntamento di venerdì 13 dicembre 
presso il Liceo Musicale di Alessandria, che ha 
invitato il sodalizio a cassinese a tenere presso 
la propria Aula Magna, un concerto propedeuti-
co all’avvio di una collaborazione musicale tra la 
Banda e l’Istituzione Scolastica.

Cassine • Daniele Pastorino “Musico dell’Anno” 

La Banda “F. Solia” 
ha celebrato Santa Cecilia

Morbello. Sarà un inverno 
caldo e sempre in prima linea 
per l’associazione culturale dei 
“Corsari” di Morbello. In pieno 
spirito di condivisione e valo-
rizzazione del territorio, sono 
state organizzate cinque sera-
te (una al mese) dedicate al-
l’incontro e al connubio tra il 
mondo del vino e l’arte decli-
nata al femminile, intitolate ‘In-
contri di-vini’. «L’intenzione - 
spiegano i Corsari - è quella di 
rendere omaggio alla bravura 
delle donne, offrendo uno spa-
zio tutto loro».  

Ogni sera si esibirà un arti-
sta differente che proporrà un 
repertorio proprio e contempo-
raneamente sarà presente 
un’azienda vitivinicola con una 
degustazione delle migliori 
bottiglie prodotte. «Le sensa-
zioni della degustazione ver-
ranno raccontate attraverso 
l’abbinamento con canzoni o 
pezzi strumentali suonati dal 

vivo che spaziano dalla musi-
ca rinascimentale, al tango, al 
jazz, al pop - continuano i Cor-
sari. - Uno spettacolo che può 
regalare emozioni a tutti: dal-
l’intenditore di vino, all’appas-
sionato di musica, fino al sem-
plice spettatore che vuole tra-
scorrere una serata alternativa 
e nuova».  

La prima serata è andata in 
scena sabato scorso 16 no-
vembre, nell’elegante salone 
di Villa Claudia in frazione Co-
sta sapientemente allestita dai 
volontari dell’associazione.  

A far da padrone di casa la 
storica azienda vitivinicola 
“Campazzo”, presente con 
Edoardo che rappresenta la 
terza generazione, il quale con 
simpatia e professionalità ha 
presentato i migliori prodotti 
della casa. 

 In scena, invece, il duo “Mi-
stura Fina”, composto dal bra-
vissimo Mimmo Gazzana alla 

chitarra e dalla sorprendente 
artista cubana Nora Del Gado, 
che tra l’altro ha esposto an-
che alcune delle sue opere pit-
toriche. Il pubblico è intervenu-
to numeroso e ha apprezzato 
l’originale proposta dell’asso-
ciazione, tanto che sono già 
prenotati i prossimi appunta-
mento. Come detto, uno al 
mese fino a marzo, con l’ultima 
serata in concomitanza con la 
Festa della Donna dell’8 mar-
zo.  

Il prossimo, invece, sarà sa-
bato 7 dicembre sempre pres-
so Villa Claudia. “I Corsari” vi 
aspettano con una coppia di 
artiste: l’Acquese Sabrina Ca-
mera, ballerina dal curriculum 
internazionale che si è esibita 
nei palcoscenici più importanti, 
e la brasiliana Wanessa Mar-
chini, artista nonché produttri-
ce di vini dell’acquese che sa-
rà presente con i suoi prodotti. 

 D.B.

A “Villa Tassara” sospesi incontri  
sono in canonica a Merana 

Spigno Monferrato. Gli incontri di preghiera e di evan-
gelizzazione, nella casa “Villa Tassara” a Montaldo di Spi-
gno sono sospesi. Gli incontri sugli Atti degli Apostoli, 
aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal mo-
vimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero 
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana si svolgo-
no la 3ª domenica del mese nella casa canonica di Mera-
na alle ore 14.30, preceduti dalla santa messa alle ore 11.  

Per informazioni don Piero Opreni (tel. 366 5020687).

Comunità Langa  
in Cammino e  
adorazione Eucaristica 

Bubbio. La Comunità Langa in 
Cammino organizza a Bubbio, nel-
la chiesa di Nostra Signora As-
sunta, ogni secondo giovedì del 
mese, alle ore 20.30, incontro di 
preghiera con Adorazione Eucari-
stica.  

Alice Bel Colle. Il profumo 
e la fragranza delle nostre col-
line arrivano ad Hong Kong. 

Sulle tavole dell’ambasciata 
italiana e di una importante ca-
tena di alberghi, infatti, sta per 
fare la sua comparsa il tartufo 
bianco del Monferrato, e più 
precisamente di Alice Bel Col-
le. 

Ma andiamo per ordine, nel 
raccontare questa storia, che 
come spesso accade è comin-
ciata quasi per caso, dalla visi-
ta turistica compiuta sul nostro 
territorio da Lisi Yang, respon-
sabile di una grande catena di 
hotel, che arrivando ad Alice 
Bel Colle ha voluto dilettarsi 
nella ricerca del tartufo. 

E così, grazie anche al ruo-

lo del Comune guidato dal sin-
daco Gianfranco Martino, e at-
traverso una “cerca” compiuta 
con Franco Novelli del risto-
rante Vallerana, esperto trifo-
lau e grande divulgatore della 
cultura gastronomica del terri-
torio, ha potuto conoscere e 
apprezzare nelle sue qualità 
organolettiche il prestigioso tu-
bero, e comprenderne le im-
pagabili proprietà. 

Da cosa nasce cosa, ed in 
questo caso, nasce una colla-
borazione che ha portato il no-
me di Alice Bel Colle e un pro-
dotto di elite come il Tartufo del 
Monferrato addirittura sulle ta-
vole dell’Asia. 

Si tratta di un passo impor-
tante, sulla strada della valo-

rizzazione e della difesa di un 
prodotto per il quale Franco 
Novelli si batte da ormai tre lu-
stri, tanto da farsi portatore, 
spalla a spalla con il Comune, 
di una campagna per conce-
dere al Tartufo delle valli alice-
si la De.Co., una certificazione 
che possa stabilire, al di là del-
le mere considerazioni di cam-
panile, quando un tartufo è 
stato cavato dalla terra delle 
nostre valli, che nonostante 
questo aspetto sia assai mi-
sconosciuto, per varie ragioni 
su cui non è il caso di soffer-
marci ora, sono in assoluto fra 
le più vocate per la crescita e 
lo sviluppo del tartufo bianco. 

Come hanno capito fino ad 
Hong Kong.

Alice Bel Colle • Grazie al Comune e a Franco Novelli 

I tartufi alicesi arrivano 
sulle tavole di Hong Kong

Trisobbio. Ad un mese esatto dall’arrivo del 
Natale, il Comune di Trisobbio è pronto a far 
sentire a tutti in anticipo il profumo e la magia 
della festa più attesa dell’anno.  

Domenica 24 novembre è infatti in program-
ma l’ormai tradizionale appuntamento con i 
mercatini natalizi. Un’intera giornata da dedica-
re alla ricerca di un pacchetto da regalare ad un 
amico o ad un parente, oppure divertirsi in fa-
miglia, cantare, ballare o più semplicemente 
passeggiare per le vie addobbate del borgo, al-
le pendici della Torre Medievale.  

L’apertura della festa avverrà alle ore 10 con 
i mercatini di Natale: artigiani vari, hobbysti, pro-
duttori con i loro prodotti locali, di nicchia, origi-
nali per vere idee regalo.  

Dalle ore 11,30 alle ore 15 andrà in scena il 
trottolaio, quindi dalle ore 14 alle 15,30 ci sarà 
spazio nuovamente per un laboratorio didattico 
per bambini (dai 3 agli 11 anni), denominato 
“Creiamo una decorazione natalizia”. Torna, co-
me durante le ultime edizioni, il “Truccambimbi 

make up artist” dalle 14,30 alle 17,30 a cura di 
“Pazza Animazione”. In un pomeriggio quasi to-
talmente dedicato all’intrattenimento dei più pic-
cini, grande novità rappresentata dalle bolle gi-
ganti… provare per credere.  

Dalle 16,30 alle 17,30 “Fiaba animata degli 
elfi di Babbo Natale”. In seguito, seguiranno i 
canonici canti natalizi e anche un momento de-
dicato allo sport, con la presenza dell’ex gioca-
tore di Serie A di basket Andreas Brignoli che 
insieme al suo staff del Basket Ovada farà di-
vertire tutti i ragazzi con voglia di fare qualche 
canestro. Si ricorda inoltre che per tutto il gior-
no, nella speranza di un tempo clemente, si po-
tranno fare delle passeggiate per le vie del bor-
go con asini e cavalli in miniatura e cura di 
“Asintrekking”.  

Inoltre, presso il bar Osteria “Da Nanu” e nel-
la location suggestiva de “Il Castello di Trisob-
bio” sarà possibile sedersi al tavolo e guastare 
dei menù turistici e tradizionali. A Trisobbio c’è 
già magia di Natale. D.B.

Trisobbio • Domenica 24 novembre i mercatini natalizi 

È già arrivata la magia del Natale

Morsasco. Nelle foto, invia-
teci dal Comune di Morsasco, 
proponiamo alcune immagini 
del 4 Novembre nel paese. 

Nel giorno dedicato ai Ca-
duti di tutte le guerre e all’Uni-
tà Nazionale, le celebrazioni 
sono iniziate con la celebra-
zione della santa messa chie-
sa parrocchiale di San Pa-
squale. 

Da qui, i presenti, fra cui 
spiccavano gli Alpini morsa-
schesi, hanno raggiunto il Mo-
numento ai caduti e assistito 
alla cerimonia dell’alzabandie-
ra, per poi deporre una corona 
presso il monumento stesso. 

Da segnalare la parteci-
pazione alla cerimonia da 
parte degli alunni della scuo-
la primaria di Morsasco, che 
hanno preso parte attiva nel-
la commemorazione into-
nando canti dedicati alla ri-
correnza, e dando lettura di 
frasi famose, sempre inerenti 
al 4 Novembre. 

Morsasco • La celebrazione del 4 Novembre 

Ricordati i Caduti di tutte le guerre

Cremolino • In via Guardia 

Un incendio devasta un cascinale

Musico dell’anno e Millennials e Premio Fedeltà

Gruppo strumentisti

Cremolino. Vigili del Fuoco in azione, a Cre-
molino, nella notte fra giovedì 14 e venerdì 15 
novembre. Un cascinale ha preso fuoco in via 
Guardia. 

Il fuoco è divampato dal tetto e si è poi este-
so ad entrambi i piani della casa. 

Sul luogo sono intervenuti i Vigili del Fuoco di 
Acqui Terme. 

I pompieri sono riusciti a sedare le fiamme, 

ma per via della zona, molto disagevole da rag-
giungere, in cui era collocato l’edificio, hanno 
dovuto lavorare solamente con l’ausilio di mez-
zi leggeri. 

L’abitazione è andata pertanto praticamente 
distrutta. 

Per fortuna, invece, le tre persone che vive-
vano al suo interno non hanno riportato conse-
guenze.

Morbello • Dedicate al connubio vino-arte femminile 

“Incontri di-vini”: 5 serate con “I Corsari”
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Carpeneto. Domenica 17 
novembre nell’ambito di un in-
contro diocesano di formazio-
ne, gli animatori della Diocesi 
di Acqui si sono recati presso 
la comunità di Carpeneto.  

La presenza di giovani, con 
la giovialità caratteristica del-
l’età, ha rallegrato una giorna-
ta piovosa rendendola serena 
fin dal loro arrivo.  

Hanno vissuto insieme ai fe-
deli e al parroco, don Gian 
Paolo Pastorini, la Santa Mes-
sa comunitaria che per loro è 
stata presieduta dal Vescovo 
di Acqui, Monsignor Luigi Te-
store.  

Va detto che la comunità di 
Carpeneto si sta preparando a 
vari appuntamenti: sabato 23 il 
catechismo e l’oratorio, dome-
nica 24 novembre la festa di 
Santa Cecilia con la presenza 
della Banda, e poi, martedì 26 
novembre, il consiglio pastora-

le parrocchiale convocato dal 
parroco.  

Domenica 17 a Madonna 
della Villa è stato inoltre fe-
steggiato, alla luce tremula ma 
sempre suggestiva delle can-

dele (rese necessarie da un 
guasto elettrico) l’anniversario 
di matrimonio di matrimonio di 
Nino e Maria che hanno fe-
steggiato i cinquant’anni insie-
me.cora.it

Castelnuovo Bormida. Ve-
nerdì 22 e sabato 23 novem-
bre, alle ore 21, al Piccolo Tea-
tro “Enzo Buarnè” di Castel-
nuovo Bormida va in scena lo 
spettacolo Sicani, scritto diret-
to e interpretato da Salvatore 
Stimolo.  

In scena un viaggio a ritroso 
di un uomo che fu adolescente 
35 anni fa. E che racconta e 
porta a galla le malinconie, le 
opportunità perse, l’amore per 
la propria terra, le mille do-
mande. Racconta semplice-
mente, in maniera ironica, e a 
tratti drammatica, il calore del-
la sua gente, i colori e gli amo-
ri. Un travaglio interiore per 
sentirsi cittadino del mondo; 
senza quei confini che l’essere 
umano ha imposto. E senza 
mai dimenticare le proprie ra-
dici. 

Sicani indaga l’emigrazione, 

vissuta in prima persona da 
quell’adolescente che, alla fine 
degli anni Settanta, è catapul-
tato al centro del suo futuro.  
 Una ricerca continua di rispo-
ste, un immaginario di reazioni 
mai vissute. Un far riemergere 
l’amore condito dalla dramma-
ticità della vita. L’attaccamen-
to alle proprie origini funge da 
stimolo per continuare a navi-
gare, “… attraversando il Me-
diterraneo con navi fatti di le-
gno, spinte da uomini corag-
giosi con il ritmo nel cuore bat-
tuto dal grande Poseidone…”.  

Per scoprire che al di là “… 
della comoda soglia di casa…” 
c’è altro amore, altri esseri 
umani, altre terre “…che 
aspettano solo noi per essere 
esplorate, con coraggio…”. 
 Sicani è il sacrificio “…prepo-
tentemente prepotente…” che 
l’amore impone al protagoni-

sta. E che a sua volta impare-
rà a donare. 

*** 
“I Sicani sono un’antichissi-

ma popolazione che in età sto-
rica abitava la Sicilia centro -
meridionale e sud - occidenta-
le”. 

Ingresso a 10 euro, con la 
possibilità di acquistare un ab-
bonamento a 35 euro (valido 
per 4 ingressi, utilizzabili an-
che per due persone nella 
stessa serata). Informazioni e 
prenotazioni al 339 3055082 - 
anche via whatsapp - o via 
mail scrivendo a piccoloteatro-
enzo buarne @gmail.com.

Monastero Bormida. Domenica 24 novem-
bre in piazza Roma a Monastero Bormida pren-
derà vita il Mercatino di Natale, una bella occa-
sione per avvicinarci al clima delle feste ammi-
rando le creazioni di artigiani e hobbysti e per 
acquistare i primi regali per amici e parenti. Dal-
le ore 9 alle 18 si disporranno sulla piazza ban-
carelle con creazioni manuali a tema natalizio, 
decorazioni, idee regalo, prodotti tipici e artigia-
nali del territorio. La ideatrici dell’iniziativa sono 
Milena Garbarino e Liliana Parodi, che espon-
gono le loro creazioni artistiche in svariati mer-
catini nel corso dell’anno, dove hanno avuto 
modo di conoscere altre persone appassionate 
e creative ed hanno pensato di invitarle anche 
a Monastero Bormida. Una bella occasione per 
entrare nel magico mondo del Natale, con la 
possibilità di effettuare acquisti sfiziosi, simpati-
ci e artistici, veramente a chilometri zero! Per 
info: 389 3431866.

Cortemilia. Ritorna la tradizionale Fiera au-
tunnale di Santa Caterina a Cortemilia, nel bor-
go San Pantaleo (dopo il ponte sul Bormida) in 
programma lunedì 25 novembre dalle prime lu-
ci dell’alba al tardo pomeriggio. Un appunta-
mento che ogni anno attira molti visitatori pro-
venienti anche dai paesi vicini e dal savonese.  

La manifestazione sarà caratterizzata dalla 
presenza di bancarelle commerciali e dalla par-
tecipazione dei volontari del soccorso dell’Avac 
(Associazione volontari ambulanze Cortemilia, 
che svolge il servizio di 118) e della Protezione 
Civile, che distribuiranno vin brulè e torta di noc-
ciola con zabaglione. Inoltre, gli studenti del-
l’Istituto Professionale Piera Cillario Ferrero di 
Cortemilia saranno in piazza per presentare l’at-
tività della scuola superiore dedicata alle pro-
duzioni industriali e artigianali del territorio. Nei 
bar e nei ristoranti saranno serviti i piatti della 
tradizione locale: “Bar Nazionale”: trippa, ceci e 

costine; “Bar Bruna Pierluigi”: trippa in umido; 
“La Corte di Canobbio”: torta Canobbio di noc-
ciole con zabaione e moscato; “La Censa”, “Bar 
da Romana”, “Ristorante Quadrifoglio”; “Bala-
din Cortemilia”, agriturismo Castel Martino: 
gnocchi alla nocciola; mentre in piazza Savona 
sarà distribuita la farinata.

Roccaverano. In Piemonte 
ci sono almeno 150 allevatori 
di capre, per un totale di 25 mi-
la capi. Un “movimento” quasi 
mai al centro delle attenzioni 
mediatiche, ma che produce 
delle grandi eccellenze, a co-
minciare dalla Robiola dop di 
Roccaverano, formaggio che 
si fregia della denominazione 
di origine fin dal lontano 1979. 
Sicuramente fare l’allevatore di 
ovicaprini è un mestiere molto 
impegnativo, ma che può dare 
grandi soddisfazioni, soprattut-
to se si riesce ad affiancare, al-
l’attività agricola strettamente 
primaria, un’attività di trasfor-
mazione del latte per produrre 
latticini, formaggi e altri deriva-
ti. 

Per questi motivi, Coldiretti 
Asti, in stretta collaborazione 
con Inipa Nord Ovest (l’Istituto 
di istruzione professionale in 
agricoltura) ha pianificato un 
corso di formazione, completa-
mente gratuito, dal titolo: “Alle-
vamento ovicaprino: opportu-
nità economica e recupero del 
territorio, la trasformazione del 
latte in formaggio”. Riservato 
ai professionisti (titolari, coa-
diuvanti, o dipendenti di azien-
da agricola) il corso si sviluppa 
in tre lezioni, due teoriche il 5 e 
il 10 dicembre, una pratica il 17 
dicembre. Le 2 lezioni pratiche 
si terranno presso la sede di 
Codiretti Asti (corso F. Caval-
lotti 41), la prima dalle ore 9 al-
le 13, quella del 10 dicembre 
dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 
14 alle ore 18, la lezione prati-
ca del 17 dicembre si svolgerà 
invece presso un laboratorio di 
trasformazione del latte in for-
maggio, a Moretta (CN), dalle 

ore 14 alle 18. 
Di alto profilo la preparazio-

ne dei docenti, sulle “Tecniche 
di allevamento e le problemati-
che sanitarie” interverrà il me-
dico veterinario Antonio Quas-
so, su “I prodotti dell’alleva-
mento e le tecniche di trasfor-
mazione del latte” interverrà il 
professor Guido Tallone. 

“L’allevamento di ovini e ca-
prini – spiega Antonio Bagnu-
lo, responsabile del servizio di 
assistenza tecnica di Coldiret-
ti Asti - ha spesso svolto un 
ruolo vero e proprio di presidio 
territoriale, contrastando con la 
loro presenza i crescenti feno-
meni di abbandono territoriale, 
contribuendo alla conservazio-
ne del paesaggio. In generale 

questo tipo di allevamento è 
configurato come un’attività di 
natura tradizionale, basato sul-
l’allevamento semi-estensivo e 
con modalità di gestione posi-
tive per l’ambiente. Le attività 
aziendali, quasi sempre a ba-
se familiare, sono spesso pog-
giate su solide reti fiduciarie 
con le comunità locali consen-
tendo il recupero e la valoriz-
zazione del territorio, di razze, 
di prodotti, di lavorazioni e sa-
peri locali a rischio di abban-
dono”. 

Proprio per queste caratteri-
stiche ecologiche, economiche 
e socio - culturali, l’allevamen-
to di ovini e caprini è pratica 
apprezzata e si sta affrancan-
do da quello stereotipo che nel 
passato l’aveva connotata ne-
gativamente come attività po-
vera ed arretrata. Il corso Inipa 
- Coldiretti contribuirà sicura-
mente ad accrescere questo 
importante ruolo dell’allevato-
re per tutta la società. “Vista 
l’alta adesione al corso – sot-
tolinea Bagnulo – vuol dire che 
anche gli allevatori stanno ac-
quisendo una maggiore con-
sapevolezza sulle potenzialità 
della loro attività”. 

Per partecipare al corso so-
no rimasti pochi posti disponi-
bili. Per info telefonare allo 
0141 380427, 335 7502061.

Terzo • Domenica 17 novembre l’incontro con Meir Polacco 

Il vescovo degli ebrei presentato  
in sala Benzi, ricordando la  Zapota

Carpeneto • Gli animatori della Diocesi di Acqui  

Giovani educatori in paese 
per l’incontro di formazione

Castelnuovo B.da • Venerdì 22 e sabato 23 

Due serate con “Sicani”  
& Salvatore Stimolo

Monastero B.da • Domenica 24 novembre dalle ore 9 in piazza Roma 

Ritorna il “Mercatino di Natale” 

Cortemilia • Lunedì 25 novembre nel borgo San Pantaleo 

Fiera autunnale di santa Caterina

Corso in 3 lezioni organizzato  
da Coldiretti Asti e Inipa nord Ovest  

Affinare tecniche di  allevamento  
e produrre formaggi

Galleria fotografica all’indirizzo www.settimanalelancora.it 

Il veterinario Antonio Quasso

Salvatore Stimolo

Terzo. La generosità conta-
dina. La generosità della fami-
glia di Enrico Badarello (che, 
nei tempi difficili della guerra, 
apre la sua casa, e trova il mo-
do di sfamare tanti ospiti, ri-
schiando oltretutto la vita: per-
chè le SS non fanno differen-
ze tra gli ebrei e chi li nascon-
de. 

Non si può rimanere insen-
sibili alla lettura della cronaca 
della cattura di Roberto Davi-
de Ancona del maggio 1944) è 
stata ricordata nel pomeriggio 
di domenica 17 novembre a 
Terzo, in un incontro che si è 
tenuto nel tardo pomeriggio in 
Sala Benzi.  

E che ha visto, dopo i saluti 
del sindaco Vittorio Grillo, l’al-
ternarsi degli interventi di Meir 
Polacco e Mauro Ferrari. 

A Terzo è stato anche an-
nunciato che il sindaco Grillo 
riceverà i fratelli Badarello, che 
saranno in Italia in settimana, 
nella giornata di venerdì 22.  

Li accompagnerà a visitare 

la Ca’ de Badarè (la Zapota). 
Ma il giorno prima, è da se-
gnalare - non sul nostro terri-
torio, ma nel capoluogo regio-
nale - l’incontro degli Autori del 
romanzo storico Il vescovo de-
gli ebrei Adolfo Yehoshuanco-
na, accompagnati dalla fami-
glia Badarello, con la Comuni-

tà Ebraica a Torino.  
Per Meir Polacco e Paola 

Fargion, che a quattro mani 
hanno scritto l’opera, anche 
una intervista di RadioUno 
Rai, con messa in onda in due 
giornate: quella dell’8 di di-
cembre, e poi in uno speciale 
del 6 gennaio. G.Sa 

Alla “Zapota”, dopo l’arresto  
di Roberto Davide 

Un piccolo estratto dal testo 
“Dalla sera in cui il giovane Ancona - diventato un eroe per 
tutti i superstiti - era stato prelevato dai nazisti, l’atmosfera 
cambiò radicalmente alla Zapota: Enrico non si dava pace per 
non essere riuscito a difenderlo; gli Ottolenghi si dimenticaro-
no di libri e capricci, attanagliati com’erano, specie al calar 
della sera, dal terrore che potesse toccare anche a loro una si-
mile sorte, mentre Mafalda [la moglie di Enrico] faticava per-
sino a uscire dall’aia. Ma quelle che più di tutti risentirono del-
l’evento furono Franca e Vitalina: non passava giorno che la 
giovane Ottolenghi [Franca] non ricordasse il volto di quel 
brutto ceffo all’osteria [di Terzo; qui era stato riconosciuto], il 
ghigno beffardo con cui aveva apostrofato Roberto Davide...”. 
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Ponzone. Domenica 17 no-
vembre, si è svolta la cerimo-
nia di premiazione della 17ª 
edizione di “Alpini Sempre”, 
del premio nazionale letterario 
di narrativa e ricerca scolasti-
ca sugli alpini, presso il centro 
culturale “La Società” di corso 
Acqui 3. A condurre la manife-
stazione il prof. Andrea Migno-
ne, coadiuvato dal segretario 
del premio Sergio Zendale, ca-
pogruppo Alpini di Ponzone.  

Premio ideato e organizzato 
dal Gruppo Alpini “Giuseppe 
Garbero” di Ponzone, di con-
certo con il Comune e la Se-
zione Alpini di Acqui Terme e 
con il patrocinio della Provincia 
di Alessandria e della Regione 
Piemonte, affinché le genera-
zioni future ricordino sempre 
chi ha donato la vita per eri-
gersi a baluardo della nostra 
Patria. 

La Giuria presieduta dal 
prof. Carlo Prosperi è compo-
sta, dai membri: Sergio Arditi, 
Bruno Chiodo, Giuseppe Cor-
rado, Andrea Mignone, Rober-
to Vela, Arturo Vercellino, se-
gretario Sergio Zendale (capo-
gruppo alpini Ponzone). 

Alla cerimonia hanno pre-
senziato i vessilli delle Sezioni 
Alpini di Acqui Terme, Alessan-
dria, Asti, Casale e Vercelli ed 
oltre 15 gagliardetti dei vari 
Gruppi della Sezione di Acqui 
e non solo e il vessillo del 
Gruppo Marinai di Ponzone.   
Sono intervenuti il comm. 
Giancarlo Bosetti, consigliere 
nazionale ANA, il presidente 
della Sezione Alpini di Acqui 
Angelo Mario Torrielli, il co-
mandante della Stazione Ca-
rabinieri di Ponzone luogote-
nente Giampiero Rossi, Giam-
piero Nani, ideatore del premio  
e amministratore di lungo cor-
so, ed altre autorità civili e mi-
litari. Ad accogliere i numerosi 
presenti il capogruppo Sergio 
Zendale ed il sindaco Fabrizio 
Ivaldi. 

Dopo il saluto del capogrup-
po Sergio Zendale, che ha ri-
percorso la storia di questi 17 
anni del premio e toccato al 
prof. Mignone, già sindaco del 
paese per più legislature, do-
cente universitario, preside di 
facoltà, condurre gli interventi. 
Il sindaco Fabrizio Ivaldi, alpi-
no,  ha portato il saluto del-
l’Amministrazione comunale 
“ringrazio per la collaborazione 
il capogruppo di Ponzone Ser-
gio Zendale, gli alpini di Pon-
zone e tutti gli alpini che sono 
saliti per la manifestazione e i 
rappresentanti del gruppo Ma-
rinai”. Il grazie è andato altresì 
alla giuria per il lavoro svolto e 
al prof. Mignone «per tutto 
quello che durante l’anno or-
ganizza con passione e impe-
gno, aiutandomi. Grazie a 
Gianni Martini per l’esposizio-
ne su tre pannelli delle sue 
cartoline alpine “vissute”».  
Ivaldi ha poi proseguito: «Il Ca-
pogruppo ha appena eviden-
ziato come è nato questo pre-

mio letterario, da parte mia 
avrei il piacere di sottolineare 
l’impegno di questa Ammini-
strazione a sostenere e garan-
tire anche per i prossimi anni 
l’evento culturale “Alpini sem-
pre”. Ci siamo e ci saremo. Da 
parte Nostra riteniamo che 
questa collaborazione con la 
“C” maiuscola, con il gruppo 
Alpini di Ponzone e la Sezione 
alpini di Acqui Terme sia da 
estendere nei prossimi anni a 
nuovi progetti per il nostro ter-
ritorio. Il progetto per la prossi-
ma primavera di questa Ammi-
nistrazione che oggi avrei il 
piacere di illustrare e rendere 
pubblico, sicuramente avrà 
buone probabilità di essere 
realizzato solo se gli alpini ne 
saranno parte integrante. La 
nostra idea è quella di mettere 
a disposizione delle persone 
anziane residenti sul nostro 
territorio e impossibilitati a re-
carsi presso il nostro distretto 
sanitario e i nostri ambulatori 
medici, un servizio navetta per 
almeno due giorni alla settima-
na. Progetto importante per 
mantenere una solida vicinan-
za delle istituzioni locali, alle 
fasce più deboli dei cittadini. 
Servizi essenziali per la so-
pravvivenza dei nostri piccoli 
comuni montani. Alpini per ga-
rantire il servizio ho bisogno di 
Voi… Forse nessuno di Voi 
questa mattina poteva imma-
ginare che il sottoscritto avreb-
be rimarcato durante i saluti di 
un premio letterario come que-
sto, l’amarezza per non riusci-
re più a fare fronte alle esigen-
ze dei cittadini che apparten-
gono agli ambienti montani a 
causa del nuovo nemico “la 
lontananza dello stato centra-
le” che ci considera quasi un 
peso e avrebbe anche il co-
raggio di sopprimerci, inizian-
do a ridurrei servizi sanitari, i 
trasporti, le scuole e soprattut-
to prelevando dai nostri bilanci 
risorse preziose. Per noi la 
montagna oltre ad essere or-
goglio è sacrificio, due parole 
importanti che hanno conside-
rato come ideali le nostre pre-
cedenti generazioni e soprat-
tutto hanno fatto la storia del-
l’Italia. Storia più volte raccon-
tata e premiata in questo pre-
mio letterario…». 

Dopo il sindaco il saluto del 

consigliere nazionale ANA 
comm. Giancarlo Bosetti, che 
ha rimarcato la necessità di ri-
pristinare il servizio militare, 
non uguale al precedente ma 
più orientato alla protezione ci-
vile, e all’apprendimento per i 
giovani di determinati valori, di-
ritti e doveri, oggi sconosciuti 
alle nuove generazioni. Boset-
ti ha ricordato anche i campi 
scuola alpini, che vengono già 
organizzati in Provincia e che 
vedono l’impegno delle Sezio-
ni con ragazzi che imparano 
cosa voglia dire essere penne 
nere, il senso di abnegazione 
e sacrificio, specialmente in 
calamità o altro. Dopo Bosetti il 
saluto del presidente della Se-
zione Alpini di Acqui Torrielli 
che ha rimarcato l’importanza 
del premio e l’impegno della 
Sezione nel sostegno e valo-
rizzarlo. Quindi il presidente 
della Giuria prof. Prosperi ha 
spiegato le motivazioni delle 
scelte, rimarcando la rilevanza 
delle opere premiate.  

  Quindi le premiazioni.  
Riconoscimento speciale a: 

Associazione Ursaria – Amici 
del Museo di Orsara Bormida 
per il volume: “La Grande 
Guerra per immagini. L’album 
fotografico del tenente cappel-
lano orsarese Don Desiderio 
Farinetti”, ritirato dalla prof. 
Luisa Rapetti. 

«Il Premio “Alpini Sempre” 
non prevede una sezione spe-
cifica per libri o album di foto-
grafie, ma si onora comunque 
di segnalare questo bel volu-
me, che pubblica una straordi-
naria collezione, finora inedita, 
di foto scattate tra la Carnia e 
l’Altopiano di Asiago da un al-
pino (di origini orsaresi) che fu 
anche cappellano militare du-
rante la Grande Guerra. Si 
tratta di «134 scatti fotografici 
in bianco e nero di uomini, luo-
ghi, azioni, ordigni di guerra, 
che possiedono forte pregnan-
za storico-memoriale e forni-
scono importanti chiavi inter-
pretative della vita e dell’uma-
no sentire dei soldati». Anche 
da queste foto emerge ancora 
una volta in piena evidenza - 
per dirla con le parole di Marco 
Cimmino, scrupoloso studioso 
della prima guerra mondiale -  
il «contrasto tra la solennità e il 
senso di pace e di purezza» 

che si sprigiona dal paesaggio 
alpino e «il sentimento della 
guerra, della morte e della di-
struzione». L’album è storica-
mente inquadrato dai curatori, 
che si soffermano sul ruolo 
svolto nel conflitto dai cappel-
lani militari e in particolare sul-
la personalità di don Desiderio 
Farinetti, ma non trascurano la 
geografia dei luoghi di guerra 
e la storia, in sintesi, del Batta-
glione Mondovì, presso il qua-
le operò il cappellano. La 
Commissione giudicatrice si 
complimenta con l’Associazio-
ne Ursaria Amici del Museo 
per questa ennesima dimo-
strazione di amore per la sto-
ria del loro paese: una storia 
che ha il merito di non restare 
confinata in una angusta di-
mensione locale». 

Per la Sezione “Tesi di lau-
rea” il premio è stato conse-
gnato alla dott.ssa Federica 
Blatto di Vercelli,  per la tesi su 
“I raduni alpini tramite per lo 
sviluppo turistico delle città 
ospitanti e dei territori dell’of-
ferta gastronomica”. 

Per la sezione: libro edito -  
Categoria “narrativa”  ex-ae-
quo: “Al rombo del cannon” d 
Franco Castelli, Emilio Jona, 
Alberto Lovatto di Alessandria, 
edizioni Neri Pozza, ha ritirato 
il premio Lovatto e “GèNE e gli 
altri – Al confine della notte” di 
Giancarlo Telloli di Aosta, Edi-
zioni Vida, che ha ritirato il pre-
mio. Per la sezione libro edito 
– Categoria “storico saggisti-
ca”:  “La battaglia dei ghiac-
ciai” di Marco Cimmino di Mi-
lano, Edizioni Mattioli 1885,  
che ha ritirato il premio. I premi 
previsti dal Bando erano i se-
guenti: libro edito, 800 euro 
per il vincitore di ciascuna ca-
tegorie; tesi di laurea e/o dot-
torato 200 euro; ricerca scola-
stica 200 euro. Al termine do-
po, l’inno nazionale, così come 
all’inizio c’era stato il saluto al-
la bandiera, la preghiera del-
l’Alpino recitata dal consigliere 
sezionale Chiodo.  

Quindi il rompete le righe del 
capogruppo e tutti al “rancio al-
pino” presso la sede di Acqui 
della Sezione Alpini. G.S.

Ponzone • Pubblico, interesse e partecipanti al premio nazionale letterario di narrativa sugli alpini 

“Alpini Sempre” premiazioni 17ª edizione

Cortemilia. Secondo incon-
tro della stagione di Saper leg-
gere e scrivere, rassegna di in-
contri sui temi della lettura e 
della scrittura a 360°, presso la 
biblioteca civica “Michele Fer-
rero” a Cortemilia, venerdì 22 
novembre, dalle ore 18 alle ore 
19 con “Leggere il cielo: rac-
conti di una astrofisica e turista 
astronomica” con Giovanna 
Ranotto. La 6ª rassegna di in-
contri “Saper Leggere e Scri-
vere” procede con nuove pro-
poste il suo percorso felice-
mente avviato 5 anni fa favo-
rendo, come sempre è stato, 
originali approfondimenti di te-
mi collegati alle declinazioni 
dei verbi leggere e scrivere.   

“Un incontro al mese per 
continuare ad allenare la ne-
cessaria sensibilità, la meravi-
gliosa curiosità nei confronti 
delle storie che sono custodite 
nei luoghi e nei libri” dicono le 
curatrici della rassegna Dona-
tella Murtas e Roberta Cenci. 

I temi proposti quest’anno 
spaziano dalla musica, al-
l’astronomia, al teatro, alla ri-
cerca sperimentale, all’attuali-
tà coinvolgendo professionisti 
importanti che sono brillanti re-
latori e abili divulgatori. 

La rassegna propone dopo 
l’incontro del 26 ottobre, “Leg-
gere il paesaggio di Pianpicol-
lo: Semi di suono”, con Attila 
Faravelli questo con Giovanna 
Ranotto. 

L’Alta Langa regala cieli not-
turni spettacolari, è una delle 
specifiche qualità positive di 
questo territorio di alte dorsali 
collinari. 

Chi è che non ha mai alzato 
gli occhi al cielo per ammirare 
lo spettacolo delle notti stella-
te?  

Là dove la meraviglia del 
cielo notturno non è diminuita 
dall’inquinamento luminoso 
prodotto dalla presenza delle 
attività umane l’incanto e la fa-
scinazione data dall’osserva-
zione ‘a naso in su’ sono assi-
curate. Immaginazione, miste-
ro e conoscenze scientifiche 
sono le chiavi di lettura più av-
vincenti, quasi sempre intrec-
ciate tra di loro. 

‘Queste sono alcune delle 

motivazioni che hanno portato 
a scegliere il tema “Leggere il 
cielo” che caratterizza il 2” in-
contro della rassegna’ dicono 
le curatrici Donatella Murtas e 
Roberta Cenci ‘e siamo state 
davvero molto fortunate a tro-
vare la disponibilità di una re-
latrice così autorevole come 
Giovanna Ranotto e del refe-
rente scientifico dell’Astrobio-
parco di Felizzano Stefano 
Pietronave”. 

A illustrare il tema della let-
tura del cielo, dialogando con 
Stefano Pietronave e interlo-
quendo con i partecipanti, è 
Giovanna Ranotto, laureata in 
ingegneria aerospaziale e 
astrofisica. 

Tra le numerose opportunità 
che i suoi studi le avrebbero 
potuto offrire Giovanna Ranot-
to ha scelto di occuparsi di di-
dattica e divulgazione scienti-
fica collaborando con diversi 
enti, tra cui Planetario di Tori-
no e Astrobioparco di Felizza-
no. In passato ha lavorato an-
che per l’Osservatorio Astro-
nomico della Regione Autono-
ma Valle d’Aosta, ed è stata 
articolista per la rivista di astro-
nomia Le Stelle. Nel tempo li-
bero si dedica con passione al-
l’astrofotografia e all’osserva-
zione del cielo, pratica sport e 
legge libri di fantascienza. 

“Invitiamo a partecipare a 
questo incontro non solo gli 
adulti, insegnanti, ma soprat-
tutto i ragazzi e le ragazze: co-
me possono perdersi questa 
fantastica occasione?” Sottoli-
neano le curatrici. 

L’ingresso è gratuito e la 
presenza dei bambini è ben-
venuta. La Sala dei Ragazzi 
della Biblioteca rimarrà aper-
ta fino al termine degli incon-
tri. 

La rassegna di quest’anno si 
avvale della collaborazione del 
Comune di Cortemilia, dell’Isti-
tuto Comprensivo Cortemilia – 
Saliceto, della Biblioteca Civi-
ca di Alba centro rete del Si-
stema Bibliotecario delle Lan-
ghe, del prezioso sostegno di 
Banca d’Alba, della Brovind Vi-
bratori S.p.A, della Pasticceria 
Canobbio, della Cascina Bar-
roero.

Cortemilia • In biblioteca venerdì 22 novembre  

Leggere il cielo  
con Giovanna Ranotto

Rivalta Bormida. L’autunno è la stagione della bagna cauda. La 
Pro Loco di Rivalta Bormida anche quest’anno rinnova l’appun-
tamento con la “Bagnarvauta”, giunta ormai alla sua sesta edi-
zione e stavolta articolata addirittura su tre giornate: venerdì 22 
e sabato 23 novembre a cena, e domenica 24 a pranzo. Presso 
la palestra (ex cinema) al centro del paese la formula sarà quel-
la consueta: il menu prevede specialità piemontesi, con, al cen-
tro della scena, la “Bagna cauda”, che sarà disponibile in tre dif-
ferenti versioni: senza aglio, normale e “strong” (solo per veri uo-
mini, meglio se single e intenzionati a restare tali…).

Rivalta Bormida • Presso la palestra comunale 

“Bagnarvauta”, 6ª edizione 
il 22, 23 e 24 novembre

Monastero Bormida  

A “Luna di Miele”  
Roberta Corradin 

Monastero Bormida. Saba-
to 23 novembre, alle ore 20, 
presso l’agriturismo “Luna di 
Miele”, in regione San Deside-
rio 48,  Roberta Corradin  ritor-
na per presentare il suo nuovo 
libro “Piovono mandorle”, un 
giallo ambientato a Scicli in Si-
cilia.

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it
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Ponti. Lunedì 25 novembre, 
dalle ore 9.45, nella borgata 
Chiesa Vecchia, seminario su 
“Escursionismo e valorizzazio-
ne delle aree montane e rurali 
in Piemonte”, organizzato da 
Unione Montana “Suol d’Alera-
mo”, Comune e assessorato 
all’Urbanistica, Programmazio-
ne territoriale e paesaggistica, 
Sviuluppo della montagna, Fo-
reste, Parchi, Enti Locali della 
Regione Piemonte. L’investi-
mento che la Regione Piemon-
te ha messo in campo negli ul-
timi anni per promuovere 
l’escursionismo, il cicloescur-
sionismo ed in generale l’out-
door quale importante attratti-
va del territorio montano e ru-
rale e ̀notevole; iniziative volte 
alla valorizzazione della rete 
escursionistica, alla riqualifica-
zione di rifugi, bivacchi e punti 
informativi a supporto della fre-
quentazione turistica. Dal 2000 
ad oggi, sono stati investiti in 
questo settore circa 40 milioni, 
utilizzando fondi propri, nazio-
nali e comunitari. La monta-
gna, insieme alle aree collinari 
e rurali, è sicuramente il sim-
bolo per eccellenza di questa 
nuova scoperta del Piemonte 
da parte non solo di sportivi, 
ma anche di famiglie che, sem-
pre di piu,̀ privilegiano accosta-
re il concetto di svago a quello 
di attività sane praticate al-
l’aperto. In questo quadro si 
collocano gli interventi di recu-
pero e valorizzazione delle mi-
gliaia di km della rete di sentie-
ri piemontesi dalle Alpi agli Ap-
pennini, dalle Langhe al Mon-
ferrato oggetto di interventi di 
adeguamento e manutenzione 

anche da parte delle squadre 
forestali regionali. Sentieri che 
sono stati censiti e caratteriz-
zati in un database il Catasto 
Regionale della Sentieristica, 
quindi organizzati in itinerari at-
trezzati attraverso il lavoro dei 
funzionari regionali, dei GAL e 
dei Comuni, coinvolgendo pri-
vati e associazioni e utilizzan-
do le risorse derivanti dai fi-
nanziamenti europei. Una poli-
tica che, vista la particolare ric-
chezza di opportunità che il 
Piemonte offre agli amanti del-
la natura e degli sport all’aria 
aperta, può rappresentare 
un’importante risorsa per i ter-
ritori montani e collinari, una 
fonte di occupazione e reddito 
e, infine, un modo per conser-
vare il paesaggio e tutelare 
l’ambiente naturale. Dopo anni 
di investimenti e impegno i cui 
frutti si colgono già concreta-
mente sui territori, si e ̀ritenuto 
utile fare il punto per analizza-
re in modo critico il lavoro fatto 
e nel contempo cogliere nuovi 
stimoli. In quest’ottica si colloca 
il seminario dove tecnici e am-
ministratori possono trarre nuo-
vi spunti dal confronto di espe-
rienze con esempi concreti di 
interventi realizzati e nuove op-
portunita ̀di sviluppo economi-
co avviate nell’ambito dei terri-
tori rurali piemontesi. Program-
ma: ore 9.45: registrazione e 
benvenuto, Interverranno: Pie-
ro Roso sindaco di Ponti, Clau-
dio Isola presidente dell’Unio-
ne Montana Suol D’Aleramo; 
Gian Franco Baldi Presidente 
della Provincia di Alessandria; 
Fabio Carosso vicepresidente 
e assessore Urbanistica, Pro-

grammazione territoriale e 
paesaggistica, Sviluppo della 
Montagna, Foreste, Parchi, 
Enti locali della Regione Pie-
monte. Ore 10: apertura dei la-
vori. moderatore: Graziano 
Volpe dirigente del Settore Svi-
luppo della Montagna Regione 
Piemonte. 

La valorizzazione del patri-
monio escursionistico regionale, 
Carlo Alberto Dondona IRES 
Piemonte; Fabio Giannetti IPLA 
Spa. L’impegno finanziario del-
le Regione Piemonte per il com-
parto outdoor analisi e prospet-
tive, Stefano Verga e Patrizia 
Clemente. Regione Piemonte. 
Gli interventi realizzati dalle 
squadre forestali sulla rete 
escursionistica regionale, Gior-
gio Cacciabue Regione Pie-
monte. Il ruolo dei GAL nella 
promozione delle risorse locali, 
Fabrizio Voglino GAL Borba. 
Esperienze: il progetto Roero 
Bike Tour RBT, Andrea Cauda 
sindaco di Monta,̀ referente 
Ecomuseo delle Rocche del 
Roero. Proiezione video e di-
battito 12.30-14, Pausa lavori 
con degustazioni prodotti locali. 
Ore 14, ripresa lavori. Esperien-
ze: il progetto Itinerario delle 
Chiese campestri e dei Calan-
chi - Renata Ghione e Alberto 
Gennari tecnici progettisti. 
Esperienze: il progetto “Giro del-
le 5 Torri”, Walter Barberis CAI 
Sezione Acqui Terme. Esperien-
ze: Stefania Grandinetti, agritu-
rismo Le Piagge. Esperienze: 
Gabriele Ferreri, Dumacandu-
ma, Guide escursionistiche. Altri 
contributi e dibattito; ore 16.30, 
conclusioni e chiusura dei lavo-
ri.

Ponti • Lunedì 25 novembre alla borgata Chiesa Vecchia  

Escursionismo e valorizzazione  
aree montane e rurali del  Piemonte

Montechiaro d’Acqui. Il Ciabot, piccola costruzione rurale, icona 
di una vita contadina, è stato il protagonista della Tesi di Laurea Ma-
gistrale in Ingegneria Edile discussa lo scorso ottobre e valutata a 
pieni voti, dal neo laureato in Ingegneria Edile Manuel Cazzola. Co-
me nelle sue fotografie di paesaggio, anche nella Tesi troviamo an-
cora una volta al centro le colline di Langa e Monferrato. Il Censi-
mento di questo patrimonio edilizio, è stato il fulcro del suo lavoro di 
studio e classificazione che lo ha visto impegnato per mesi in so-
pralluoghi e ricerche. L’operazione di Censimento ha portato così la 
redazione di 31 schede in 5 comuni: Montechiaro d’Acqui, Ponti, Car-
tosio, Denice, Mombaldone.  

 Il modello di censimento degli edifici nell’ambito dell’architettura 
rurale, progettato e utilizzato per questo lavoro potrà essere un va-
lido supporto alla pianificazione di intervento di recupero sistemati-
co dell’edilizia rurale.  

“Si auspica come il Ciabot possa essere riconosciuto e vincolato 
come edificio storico e che possa essere detassato, tutelato e pre-
servato.  

Ridare una nuova vita a queste strutture pone l’obbiettivo della tu-
tela, della riproposizione innovativa di luoghi, memorie, conoscenze 
e artigianalità. Crearne una rete e mettendoli in relazione uno con 
l’altro, significa creare un circuito di bellezza straordinariamente dif-
fuso lungo tutto il territorio fisico e lungo un arco di secoli di civiltà.  

Oggi molti Ciabot stanno sparendo ed è necessario intervenire”. 

Montechiaro d’Acqui • Discussa la tesi dall’ing. Manuel Cazzola 

I “Ciabot” icona di una vita contadina

Pareto. Nuovo appuntamento con l’Associa-
zione Tartufai del Monferrato, presieduta da An-
tonella Scaglia, dopo l’importante convegno di 
Pareto, del 10 ottobre, in occasione della “Fie-
ra dei frutti autunnali e del tartufo”, questa volta 
sarà di scena la Città Termale. Domenica 24 no-
vembre al Centro Congressi di Acqui Terme, al-
le ore 16.30, si tiene un convegno dal titolo “La 
tartuficoltura in Monferrato: una risorsa da svi-
luppare”, modera Mirko Pizzorni. 

Il programma prevede: saluti del Sindaco di 
Acqui Terme Lorenzo Lucchini e del presidente 
dell’Associazione Tartufai del Monferrato Anto-
nella Scaglia. Il dott. Giovanni La Piana di tar-
tufaie.it tratta “Il tartufo e la sua coltivazione, le 
specie coltivabili e le piante micorizzate, l’en-
trata in produzione e la redditività di una tartu-
faia”. 

Il dott. Fabrizio Voglino direttore tecnico Gal 
Borba Scarl “Le valli Aleramiche dell’Alto Mon-

ferrato” tratta il tema “Il tartufo come leva di svi-
luppo locale”. 

Il rag. Franco Peretta commercialista con stu-
dio in Rivalta Bormida tratta “Fisco e trifule”. Il 
dott. Luca Capo dell’Università Agraria Torino 
tratta “La tartuficoltura in Valle Grana: tra inno-
vazione e sperimentazione”. Il dott. Igor Boni e 
il dott. Paolo Roberto dell’Istituto per le Piante 
da Legno e l’Ambiente (IPLA) trattano “Le Car-
te delle potenzialità alla produzione dei tartufi in 
Piemonte: strumenti di conoscenza e di pianifi-
cazione territoriale per la valorizzazione e la sal-
vaguardia del patrimoni tartufigeno regionale”. 
Relatore tratta “I contributi regionali per le pian-
tagioni con specie tartufigene: l’operazione 
8.1.1 del PSR”. 

È prevista la presentazione Bollettino Infor-
mativo Ufficiale dell’Associazione Tartufai del 
Monferrato “PassioneTartufo360”. 

Per info: 340 2956973 (whatsapp). 

Pareto 

“La tartuficoltura in Monferrato, una risorsa da  svilupparre”

Cartosio. 4 Novembre 
2019: ad oltre 100 anni dalla fi-
ne della Grande Guerra, la 
commemorazione intesa non 
solo come ricordo, ma soprat-
tutto come conoscenza e com-
prensione rimane sempre, og-
gi più che mai, un impegno ed 
un dovere.  

È con questo intento che 
l’Amministrazione comunale di 
Cartosio, insieme al Gruppo 
Alpini di Cartosio, ha dedicato 
al ricordo dei Caduti di tutte le 
Guerre l’intera giornata di do-
menica 3 novembre; al mattino 
con la consueta e solenne 
commemorazione: ore 9, ritro-
vo in piazza sen. Umberto Ter-
racini e poi verso il cippo in 

onore dei caduti nell’incidente 
aviatorio in via Santuario del 
Pallareto e posa della corona, 
quindi la celebrazione della 
santa messa in onore dei Ca-
duti di tutte le guerre nella 
chiesa parrocchiale di San-
t’Andrea Apostolo. Al termine 
posa della corona e benedizio-
ne al Monumento dei Caduti e 
appello dei Caduti di tutte le 
Guerre; intervento delle Auto-
rità ed orazione del prof. Pao-
lo Aquilini, storico, direttore del 
Museo della Seta di Como e 
quindi posa della corona al 
monumento degli Alpini in via-
le Papa Giovanni XXIII e Per-
corso della Memoria lungo il 
viale con gli alberi piantati a ri-

cordo di ogni Caduto. Quindi il 
pranzo tricolore al ristorante 
“La Pesca”.  

Nel pomeriggio di domenica 
alle 15,30 presso la Biblioteca 
Comunale un momento di ap-
profondimento sul tema della 
Grande Guerra dal titolo “Me-
morie e terre della Prima Guer-
ra Mondiale”.  

Ne hanno parlato il prof. 
Paolo Aquilini, storico e pro-
fondo conoscitore delle vicen-
de di quel periodo, insieme al-
l’artista e pittore milanese 
Alessandro Finozzi, che ha 
esposto alcune sue opere del 
ciclo “Terre di confine”, realiz-
zate anche con le terre di trin-
cea del Carso. 

Cartosio • Commemorazioni e dibattito in biblioteca 

Ricordati i Caduti di tutte le guerre

Bubbio. Domenica 27 otto-
bre nel corso della tradizionale 
Ultracentenaria Fiera di San 
Simone organizzata dal Co-
mune di Bubbio in collabora-
zione con la Pro Loco e le altre 
Associazioni del paese, si è 
svolta la tradizionale e caratte-
ristica indovina il peso della 
grande zucca, i cui proventi 
andranno alle scuole e ad altri 
enti benefici.  

Gara all’interno della fiera 
organizzata dal gruppo dei 
nonni che da anni allestiscono 
l’evento per ricavare fondi da 
devolvere in opere benefiche. 

E così è stato anche que-
st’anno. Il ricavato della zucca 
e delle castagne è stato si 
1000 euro che è stato così di-
viso: 300 euro per l’asilo, 300 
euro per la scuola, 100 euro 
per la parrocchia, 100 euro per 

la Croce Rossa Italiana della 
Valle Bormida Astigiana e 200 
euro per la Saoms. 

Gli organizzatori ringraziano 
ancora tutti e invitano all’otto-

bre del 2020. Sul prossimo nu-
mero del giornale ampi servizi 
su la Fiera di San Simone e sui 
20 anni di Bubbio comuni anti-
transgenico. 

Piana Crixia. Domenica 10 novembre 2019 si sono ritrovati i coscritti della classe del 1939 di Pia-
na Crixia e di Merana. La giornata dei coscritti “di ferro” è iniziata con la partecipazione alla santa 
messa nella chiesa dei “Santi martiri Eugenio Vittore e Corona” di Piana, celebrata dal parroco don 
Natalino Polegato. Domenica dove veniva celebrata la giornata del Ringraziamento. Un giorno per 
ringraziare Dio per le sue numerose benedizioni per il raccolto e per le cose buone della vita rice-
vute nell’anno appena trascorso, ringraziamento che la leva ha voluto fare per essersi potuti ritro-
vare in allegria e anche per ricordare i loro coscritti deceduti. La giornata è proseguita con un otti-
mo pranzo insieme ad amici e famigliari al ristorante “La Montaldina” di Montaldo di Spigno. Una 
doppia torta ha voluto concludere la giornata: una per festeggiare la leva e una per un amico che 
è nato proprio il 10 novembre: Franco Mozzone, tantissimi auguri alla “classe di ferro” e complimenti 
per il traguardo raggiunto. Arrivederci al 2020.

Piana Crixia • In festa la leva del 1939  

Coscritti “di ferro”, 80 anni e non sentirli

Bubbio 

Alla fiera il peso della zucca pro enti benefici

Bubbio • Sabato 23 novembre 

Il Gruppo Alpini organizza la “Cena del bollito”  
Bubbio. Sabato 23 novembre, il Gruppo Alpini di Bubbio, della Sezione ANA di Asti, organizza 

la grande e tradizionale “Cena del bollito” presso il salone della Saoms di Bubbio. Per informazioni 
chiamare il capogruppo Morielli (333 5827281) o Fabio Fiore (348 3031630).
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Bubbio. La cronaca ci porta 
sovente a raccontare storie di 
commercianti che per vari mo-
tivi sono costretti a cessare 
l’attività. Spesso la loro è an-
che l’unica esistente in paese 
e vivere in un paese di Langa 
senza un negozio diventa pro-
blematico, principalmente per 
gli anziani. 

La storia della famiglia Alle-
manni è invece molto diversa 
perché i suoi componenti, sia-
mo ormai alla terza generazio-
ne, continuano a fare i com-
mercianti. 

Li caratterizza un modo gen-
tile di accogliere nel loro nego-
zio i clienti che arrivano e il 
sorriso con il quale si rappor-
tano con gli stessi. 

Tutto nasce il 15 dicembre 
del 1979, quando Bruna Rese-
ga, originaria di Roccaverano, 
che nel 1961 si era trasferita a 
Bubbio dopo il matrimonio con 
Paolo Allemanni, decide, in ac-
cordo con il marito, di aprire un 
negozio di macelleria e generi 
alimentari in via Roma 18: lì 
dove si trova tutt’ora.  
 
La storia 
di Paolo e Bruna 

Paolo Allemanni, che ha 83 
anni, ha iniziato giovanissimo 
a lavorare come contadino. 
Dopo è passato nella segheria 
Campanella a Monastero Bor-
mida. 

Ha svolto il servizio militare 
nel Genio a Roma e nel 1961, 
avrà anche un richiamo per un 
breve periodo a Carrù. Al ritor-
no ha lavorato a Bubbio con il 
fratello Pierino come falegna-
me, per andare, successiva-
mente, all’Enopolio di Bubbio 
al fianco dell’indimenticato 
enologo Luigi Artusio. 

Nel 1964 è alle dipendenze 
della fabbrica di scarpe “Elve-
zia” sempre a Bubbio dove ri-
mane fino al 1972 quando vie-
ne assunto dalla ditta Robino 
di Monastero Bormida che si 
occupa della vendita di se-
menti e mangimi per l’agricol-
tura meritandosi due premi 
aziendali per la sua “indubbia 
capacità di vendita”. In questo 
periodo integra lo stipendio 
prestando servizio nella sala 
da ballo “Giardino dei sogni” di 
Bubbio. 

La moglie Bruna Resega 
proviene da una numerosa fa-
miglia con 3 sorelle e 7 fratelli, 
ha iniziato a lavorare giovanis-
sima nella fabbrica di cucito di 
Ponti e dopo il matrimonio ha 
svolto diversi lavori a Bubbio. 

Dalla loro unione sono nati 
due figli: Giorgio nel 1962 e 
Graziella nel 1966. Tutti e due, 
in tempi diversi, andranno a la-
vorare nel negozio di famiglia.  
 
La svolta 

Racconta Paolo: “Nel 1979 
mentre i figli Giorgio e Graziel-
la si trovavano in colonia a 
Ferrere sull’Argentera, con mia 
moglie decidemmo di rilevare 
la licenza di macelleria, ma 
non i locali dove si trovava, da 
Augusto Torelli che aveva de-
ciso di cessare l’attività, e di 
riaprirla negli attuali ampi loca-
li di via Roma 18. 

La licenza venne subito in-

testata a mia moglie. Allora la 
nostra attività era molto diver-
sa: si vendeva tanto pane e 
nella macelleria il taglio più ri-
chiesto era il bollito, solo alla 
domenica i clienti ci chiedeva-
no qualche pezzo di arrosto. 

Da subito abbiamo cercato 
di rifornirci dai migliori magaz-
zini all’ingrosso della zona, tut-
ti conosciuti per la qualità dei 
prodotti proposti. Così i pro-
sciutti arrivavano dalla Drago-
ne di Acqui Terme, la carne 
bianca dalla “Pollo Piazza” di 
Gorzegno, la frutta e verdura 
da “Acquifrutta” di Acqui e la 
carta dalla “Cartitalia” di Corte-
milia, mentre l’arredamento ar-
rivava dalla “Metal legno” di 
Cairo Montenotte. Clienti dai 
quali ci riforniamo tutt’ora, per 
gli altri prodotti abbiamo sem-
pre privilegiato i produttori lo-
cali che fossero in grado di ga-
rantirci la qualità. 

Nell’attività, venimmo affian-
cati subito dal figlio Giorgio e 
nel 1982 dalla figlia Graziella 
consentendoci, così, di non ri-
correre ad altri collaboratori”. 

Giorgio, allora aveva 17 an-
ni, era già andato ad “imparare 
il mestiere” nella macelleria 
Orsi a Bistagno e successiva-
mente all’allora Alpa market di 
Acqui Terme e faceva convive-
re il lavoro in negozio con la 
sua passione per la musica. 
Una passione che successiva-
mente è riuscito a trasmettere 
anche ai figli. 

Alla sera andava a suonare 
la tromba nelle balere della zo-
na con il complesso “Stelle 
bianche”: un complesso di gio-
vanissimi che era riuscito a 
mettere insieme l’allora vice 
parroco don Eugenio Caviglia. 
Ma questa sua passione non 
gli impediva di arrivare pun-
tualmente in negozio al matti-
no presto anche se la sera pri-
ma si era esibito in Liguria. 

Alle spalle aveva gli studi al-
l’Istituto Fermi di Acqui, men-
tre il servizio militare lo farà, 
come Bersagliere, a Diano 
Castello. 

 
I ricordi di Giorgio 

“Quando ho iniziato l’attività 
- ricorda Giorgio – si poteva 
ancora macellare direttamente 
i capi acquistati, mentre negli 
anni successivi questo non fu 
più possibile. Per molti anni ho 

svolto anche il lavoro di “ma-
zacrin” (norcino) nelle cascine 
della Langa Astigiana. Un’arte 
che ho imparato da Giuseppe 
Rolando detto Gisep d’Avai 
che allora era uno dei più ri-
cercati, per questo particolare 
lavoro”. 

Una passione che gli è ri-
masta e che ancora oggi eser-
cita settimanalmente nel suo 
laboratorio dove lavora le car-
ni suine per preparare salami, 
salami cotti, cacciatori, cote-
chini, zamponi, pancette, lar-
do, salsiccia, grive e sangui-
nacci. Nella lavorazione della 
carne suina per la preparazio-
ne dei salami Giorgio dice di 
far uso di “sale, pepe, droghe 
combinate (miste), noce mo-
scata e salnitro” mentre non fa 
assolutamente uso di additivi, 
polveri addensanti e conser-
vanti. La carne viene prima se-
zionata, mondata e seleziona-
ta. Quella più magra serve per 
i salami crudi e cacciatorini. Il 
resto serve per i salami cotti e 
i cotechini perché del maiale 
non si butta via proprio niente”. 
Naturalmente i maiali utilizzati 
sono allevati in zona, allo stato 
semibrado e con l’utilizzo di 
mangimi naturali. Gli stessi 
provengono dagli allevatori 
Giuseppe e Giovanni Parodi di 
Ponti, Marina Giacobbe di 
Roccaverano e Franco Roba 
di Bubbio. I maiali vengono 
macellati quando pesano me-
diamente da 200 a 230 chilo-
grammi e, quindi, quando le lo-
ro carni esprimono il massimo 
delle loro potenzialità. 

 
Gli acquisti 
dai produttori locali 

Per gli acquisti dei capi da 
macellare Giorgio ha voluto 
conservare l’abitudine di suo 
padre Paolo e settimanalmen-
te si reca nelle stalle della zo-
na per scegliere personalmen-
te i capi che servono, privile-
giando vitelle del peso di 500 
chilogrammi e castrati di 700 
chilogrammi. 

Purtroppo molte piccole stal-
le di Langa, dove c’era vera-
mente tanta qualità nei capi al-
levati, hanno chiuso l’attività 
per l’età avanzata degli alleva-
tori. Così, attualmente, i capi 
da macellare arrivano dalle 
stalle di Federica Albuge e 
Gianfranco Muratore di Bub-

bio, Luigi Pola di Vesime, Ser-
gio Santi di Cassinasco e Mar-
co Zunino di Roccaverano. Per 
quanto riguarda invece i buoi 
grassi, da sempre è la rasse-
gna zootecnica di S. Giorgio 
Scarampi che si svolge alla fi-
ne di agosto quella che per-
mette di selezionare i capi da 
macellare nel periodo natali-
zio. “Alla fiera – riconosce 
Giorgio - la concorrenza è tan-
ta perché molti sono i macellai 
che arrivano alla ricerca di ca-
pi da acquistare in quanto que-
sto tipo di carne è particolar-
mente richiesta”. Per quest’an-
no i capi scelti arrivano dagli 
allevatori Pola e Albuge. Nel 
periodo natalizio il negozio di 
Allemanni propone i capponi 
ruspanti che provengono da 
Massimo Malfatto di Ponti, Ma-
rina Giacobbe e Osvaldo Pog-
gio entrambi di Roccaverano. 
“Quella di allevare capponi – 
dice Giorgio - è una tradizione 
tipicamente langarola che in-
contra sempre di più il gusto 
dei consumatori che apprez-
zano la bontà della loro carne 
e cercano di non farla manca-
re sulle loro tavole durante le 
festività natalizie”. Nel periodo 
pasquale invece i consumato-
ri si concentrano nella richiesta 
della carne di capretto. “Noi 
proponiamo solo la carne di 
capi allevati con il latte mater-
no – dice ancora Giorgio – per-
ché la loro carne ha un inesti-
mabile sapore”. A fornirglieli 
sono gli allevatori Daniela Pi-
starino di S. Giorgio Scarampi, 
Carlo Rizzolo, Marina Giacob-
be e Buttiero e Dotta tutti di 
Roccaverano. Le Robiole di 
Roccaverano dop sono invece 
presenti nel negozio per tutto 
l’anno. Così i vari clienti pos-
sono scegliere tra quelle pro-
poste, fresche o di varia sta-
gionatura, dai produttori But-
tiero e Dotta di Roccaverano, 
Giuliano Blengio di Monastero 
Bormida, Adriano Adorno di 
Ponti e Stutz & Pfister di Mom-
baldone. Gian Franco Murato-
re, di Bubbio, fornisce anche la 
farina di mais “8 file” macinata 
con mulino a pietra come quel-
le di ceci e farro. 

 
Il cambio generazionale 

Nel 1999 avviene il cambio 
generazionale: Paolo e Bruna, 
pur continuando a collaborare, 

cedono la titolarità dell’attività 
commerciale al figlio Giorgio 
che successivamente, dall’1 
gennaio 2009 viene affiancato 
anche dalla moglie Noemi Gal-
lione, che apporta la sua natu-
rale esperienza avendo già la-
vorato per 22 anni al Gulliver 
di Acqui Terme. In precedenza, 
nel 2008, anche la sorella Gra-
ziella, che aveva già collabo-
rato dal 1982 al 1991, riprende 
il suo posto nel negozio dove 
continua a lavorare tutt’ora cu-
rando in particolare la prepa-
razione della parte gastrono-
mica. Negli anni Giorgio ha ap-
portato alcuni adeguamenti 
“principalmente per venire in-
contro alle mutate esigenze 
dei clienti, non solo più di Bub-
bio, ma anche di tutti i paesi 
confinanti”. 

Ma i clienti richiamati dalle 
varie specialità che sanno di 
trovarvi arrivano anche da Ac-
qui, Alba, Alessandria, Asti, To-
rino e Milano. Così Giorgio e 
Noemi decidono di potenziare 
l’offerta gastronomica: nasce 
così la linea “di nonna Bruna” 
che propone, tra l’altro, ravioli 
al plin, di magro o con il ripieno 
di zucca, i “tajarin”, gli gnocchi 
di patate locali, o quelli alla ro-
mana, le lasagne al ragù, i 
cannelloni di carne e di magro, 
l’insalata russa, il ragù di car-
ne, la salsa tonnata e alcuni 
piatti tipicamente stagionali co-
me d’inverno la trippa e le ver-
dure ripiene d’estate. Le carni 
proposte dal reparto macelle-
ria finiscono anche in alcuni ri-
storanti della zona: “S. Moni-
ca” di Cessole, “da Frankino” 
al Quartino di Loazzolo, “S. 
Marco” e “I Caffi” di Acqui Ter-
me e negli agriturismi “Tre col-
line in Langa” di Bubbio e “Ca-
se Romane” di Loazzolo che le 
propongono nei loro menù. 
“Anche il modo di alimentarsi 
della gente – conclude Giorgio 
– con il passare degli anni è 
cambiato. Oggi va di moda la 
carne cruda e le fettine da pre-
parare velocemente con un fi-
lo di burro” “perché - intervie-
ne Paolo - anche nelle nostre 
campagne non ci sono più le 
donne di una volta”. 

 
I 40 anni di attività 

Nel 2014 Edoardo, primoge-
nito di Giorgio, decide di af-
fiancare il papà nella gestione 

del banco della macelleria, ma 
si occupa anche di tutta la par-
te burocratica, diventata per i 
piccoli commercianti molto im-
pegnativa.  

Edoardo ha un’innata timi-
dezza, ma idee molto chiare 
su come organizzare il nego-
zio del futuro e come rappor-
tarsi con i clienti. “All’inizio ero 
indeciso se sfruttare il mio tito-
lo di studio di Perito elettronico 
conseguito all’Itis – Barletti di 
Acqui Terme o proseguire l’at-
tività famigliare. Lavorando 
con mio papà mi è però nata la 
passione per questo lavoro. 
Essere a contatto con la gente 
mi ha aiutato molto a superare 
la timidezza e a farmi capire 
come relazionarmi con le per-
sone. 

Un lavoro che mi permette 
di coltivare anche la mia pas-
sione per la musica. Dopo aver 
fatto 3 anni di corso con la 
prof. Orietta Lanero di Canelli, 
grazie al nostro ex parroco don 
Bruno Chiappello, sono diven-
tato l’organista della parroc-
chia dove dirigo anche il coro 
e insegno musica ai ragazzi 
della Valle”. 

La sorella Anita, invece, do-
po aver frequentato la Scuola 
Alberghiera di Acqui per 4 an-
ni, ha lavorato come aiuto cuo-
ca all’“Osteria 46” di Acqui e 
dal primo gennaio di quest’an-
no si è inserita nell’attività del 
negozio “dove - racconta con 
orgoglio - affianco mia nonna 
Bruna e mia zia Graziella nella 
preparazione delle ricette ga-
stronomiche, cercando di car-
pirne i segreti. 

Un giorno quando anche 
mio nonno Paolo e mio papà 
Giorgio ne saranno convinti 
vorrei ristrutturare il negozio 
esponendo in modo più accat-
tivante i tanti prodotti che ab-
biamo in vendita, in modo che 
i clienti possano orientarsi me-
glio”. 

In occasione della festa che 
suggellerà i 40 anni di attività, 
gli Allemanni vogliono ricorda-
re tutti i collaboratori di ieri: Na-
dia Resega, Silvia Cresta, Lu-
ca Valenti e Barbara Ciriotti e 
Franco Spitaleri che collabora-
no tutt’ora. 

La ricorrenza sarà ricordata 
anche con un calendario rie-
vocativo. 

O.P.

Bubbio • Viaggio attraverso le ricchezze del nostro territorio 

La famiglia Allemanni, commercianti da tre  generazioni 

Bruna, Paolo, Giorgio, Noemi, Anita, Edoardo

Giorgio, Bruna, Graziella, PaoloPaolo e Bruna
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Bistagno. L’Istituto Com-
prensivo di Spigno Monferrato 
organizza sabato 23 novem-
bre, alla sala Soms di Bista-
gno, dalle ore 8.30 alle ore 
12.30, il terzo “Salone del-
l’Orientamento scolastico”. Si 
tratta di un incontro per gli stu-
denti delle classi terze delle 
scuole secondarie di primo 
grado di Spigno e di Bistagno 
con i referenti per l’orienta-
mento delle scuole secondarie 
di II° grado e degli enti per la 
formazione professionale di 
Acqui Terme e delle aree limi-
trofe, finalizzato alla scelta 
consapevole del percorso sco-
lastico da intraprendere, dopo 
la conclusione del Primo Ciclo 
di Studi. 

Il Salone è parte integrante 
del “Progetto Orientamento” ri-
volto agli studenti in uscita dal-
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno Monferrato, che prevede 
attività laboratoriali, presso le 
scuole secondarie di secondo 
grado della zona, oltre agli in-
terventi dei formatori di  “Obiet-
tivo Orientamento Piemonte”, 
che concludono con le classi 
terze il percorso intrapreso 
l’anno scorso, fatto di alcuni 
momenti di approfondimento e 
discussione, con l’intento di 
aiutare i ragazzi a superare 
con successo una delicata fa-
se della loro vita, in cui devo-
no decidere “cosa faranno da 
grandi”.  Questa iniziativa, inol-

tre, vuole migliorare la presen-
tazione dell’offerta formativa 
degli istituti scolastici dell’ac-
quese e delle vicine province, 
renderla più organica e struttu-
rata, offrendo agli studenti dell’ 
Istituto Comprensivo di Spigno 
un ampio panorama di propo-
ste didattiche, così da poter 
confrontare le varie offerte ed 
operare una scelta adeguata a 
seconda dei rispettivi interessi 
ed attitudini. 

Nell’arco della mattinata 
ogni istituto avrà la possibilità 
di illustrare ai ragazzi il proprio 
programma di insegnamento e 
gli sbocchi lavorativi al conse-
guimento del Diploma, nell’ot-
tica di contrastare la dispersio-
ne scolastica e migliorare le 
prospettiva di occupazione dei 

giovani. Saranno allestiti degli 
stand, dove i docenti delle 
scuole secondarie di secondo 
grado potranno esporre il pro-
prio materiale illustrativo e da-
re informazioni utili ai ragazzi 
interessati. Tutto questo in un 
contesto unico, senza doversi 
spostare da un istituto all’altro. 

La dirigente scolastica, 
dott.ssa Simona Cocino, e gli 
insegnanti dell’Istituto Com-
prensivo di Spigno Monferrato 
ringraziano il sindaco di Bista-
gno, Roberto Vallegra, e la 
presidente della Soms, Valeria 
Vanara, per la disponibilità di-
mostrata nel concedere alla 
scuola l’utilizzo della sala tea-
tro  Soms, spazio fondamenta-
le per la realizzazione del pro-
getto.

Monastero Bormida. Domenica 
10 novembre è entrata nel vivo la 
gestione della nuova palestra co-
munale di Monastero Bormida. Il 
sindaco Gigi Gallareto ha illustrato 
le finalità dell’iniziativa comunale di 
costruzione dell’edificio, interamen-
te finanziato dallo Stato con i fondi 
del programma “6000 campanili”: 
una palestra multifunzionale, il cui 
uso, anche scolastico, deve coin-
volgere tutta la Valle Bormida asti-
giana e dintorni, essendo l’unico 
centro di aggregazione sportiva atti-
vo anche nel periodo invernale. Un 
numeroso pubblico ha partecipato 
alla presentazione dei corsi, effet-
tuata dai preparatori tecnici facenti 
parte della Associazione Sportiva 
Dilettantistica “Attiva-Mente Sport” 
di Nizza Monferrato.  

L’Associazione è composta da al-
cuni giovani tecnici dello sport di-
plomati o laureati in scienze moto-
rie, molti dei quali impegnati nell’in-
segnamento, ed è iscritta nel regi-
stro nazionale CONI. Attiva dall’an-
no 2011, si occupa di svolgimento di 
attività motorie e sportive in orario 
scolastico ed extra - curriculare, pro-
ponendosi inoltre di organizzare 
soggiorni estivi a carattere sportivo 
dedicati ai giovani. 

L’Associazione, che si avvale del-
la preziosa collaborazione di tecnici 
sportivi del territorio, come Martina 
Garbarino e Andrea Carozzo, ha 
messo in pista un fitto calendario 
comprendente corsi di ginnastica 
dolce, pilates, yoga, functional, oltre 
ad aver attrezzato tre salette latera-
li, una per lo yoga, una per i pesi e 
una per lo spinning. Inoltre per la 
prima volta sul territorio, verrà atti-
vato un corso multisportivo di avvia-
mento allo sport per bambini dai 5 ai 
9 anni. In più vi sarà possibilità di af-
fittare gli spazi per praticare sport 
con i propri amici o organizzare fe-
ste di compleanno. 

I corsi sono partiti in questa setti-
mana, a seguito delle adesioni rac-
colte, ma è ancora possibile iscri-
versi o partecipare alle iniziative del-
la palestra, contattando i gestori ai 
numeri 347 6043709 e 347 
2118819.

Bistagno • Sabato 23 novembre alla Soms dalle ore 8.30 alle 12.30 

Salone orientamento scolastico

Monastero Bormida • Il sindaco ha illustrato le finalità 

La gestione della nuova 
palestra comunale

Galleria fotografica su www.settimanalelancora.it 

Roccaverano. Nella riunione di lunedì 11 no-
vembre l’Ambito Territoriale Caccia ha deliberato 
per il Sud Astigiano l’avvio del pagamento dei dan-
ni da fauna selvatica alle coltivazioni agricole rela-
tivi all’anno 2018, portandosi alla pari del Nord Asti-
giano, dove i danni erano già stati saldati questa 
primavera. La somma totale ammonta a euro 
119.846, di cui 43.230 per danni causati da ca-
priolo, 34.754 da cinghiali, 38.562 dai ghiri, 1.850 
dalle lepri e 118 euro altri animali. 

Soddisfazione da parte del presidente dell’ATC 
Antonello Murgia che dichiara: “Da molto tempo 
nel sud astigiano non era stato possibile pagare i 
danni entro un anno. Sicuramente queste somme 
non risolvono il problema da fauna selvatica, però 
ritengo siano una boccata di ossigeno per quelle 
aziende agricole che durante l’anno non hanno po-
tuto godere a pieno dei frutti del loro raccolto, ma-
gari subendo anche altri danni da avversità atmo-
sferiche”. 

 “Buone notizie arrivano dalla Regione Piemon-
te,” prosegue Murgia, “dove l’assessore all’Agri-
coltura Marco Protopapa e il vicepresidente Fabio 
Carosso, hanno dichiarato che il fondo per il risar-
cimento dei danni prodotti dai selvatici alle colture 
agricole verrà incrementato di 875 mila euro; po-
trà quindi contare nel 2019 su 1 milione 875 mila 
euro”. 

Nella stessa serata è stato deliberato sia per il 
Nord che per il Sud il piano di prelievo Capriolo pe-
riodi febbraio marzo: saranno i totale 560 nel Sud, 
tra maschi, femmine e piccoli, e 18 nel Nord. Inol-
tre riconfermato sia per il sud che per il nord il re-
golamento di caccia alla volpe.  

Interessanti i dati dei cacciatori che gravitano 
nella provincia di Asti: confermati 1.845, nuove am-
missioni 178, ulteriori ammissioni 99, deroghe 15, 
stagionali 182 e temporanei 10.

Castel Boglione. Domenica 20 
ottobre, un gruppo di amici della 
Comunità di Bose ha fatto visita al 
monastero che si trova nel comu-
ne di Maggiano in provincia di 
Biella.  

Al loro arrivo sono stati accolti 
da “fratel” Marco, responsabile 
della Comunità che li ha ringrazia-
ti per la visita che ormai si rinnova 
da tanti anni: la prima venne or-
ganizzata nel 2004.  

Successivamente il gruppo ha 
incontrato “sorella” Antonella che, 
parlando con loro, ha ricordato co-
me “quando si recita il Padre No-
stro si prega, non da soli, ma tutti 
insieme per superare i mali di que-
sto mondo”.  

Molto partecipata è stata la con-
celebrazione eucaristica al termi-
na della quale il gruppo ha condi-
viso il pranzo con gli altri compo-
nenti della Comunità. 

Nel pomeriggio il saluto del nuo-
vo priore “fratel” Luciano che ha 
voluto ancora ringraziare il gruppo 
di Castel Boglione, coordinato da 

Giuseppe Faccio e Carlo 
Migliardi, da lui definito “uno 
dei migliori tra quelli che si 
recano in visita alla Comu-
nità”. 

Infine la visita guidata ai 
vari laboratori che si trova-
no nella Comunità: falegna-
meria, ceramica, tipografia 
e al forno dove giornalmen-
te viene cotto il pane sia per 
gli ospiti che per i visitatori 
che si fermano per il pran-
zo.  

Al termine, la foto ricordo 
e la promessa di ritornare il 
prossimo anno. 

Purtroppo non è stato 
possibile incontrare padre 
Enzo Bianchi che in quei 
giorni si trovava a Roma per 
partecipare ad un convegno 
in Vaticano.

Cartosio. Giovedì 28 novembre 
avrà luogo la consueta  giornata de-
dicata alle  “Scuole aperte” nel ples-
so di Scuola Primaria di Cartosio: 
dalle ore 16.30 alle 18.30 tutti i ge-
nitori interessati potranno visitare gli 
ambienti e confrontarsi con i docen-
ti che illustreranno la realtà della 
scuola “Leonardo da Vinci” e il mo-
dello educativo al quale essa si ispi-
ra. 

“Piccole ma di classe” è il titolo di 
un articolo apparso alcuni anni fa su 
una pubblicazione a cura dell’Uni-
versità di Genova, ove si metteva in 
luce come spesso le peculiari carat-
teristiche delle scuole di paese (plu-
riclassi con numero di iscritti molto 
più ridotto rispetto alle scuole di cit-
tà) possa potenziare i processi di 
apprendimento, stimolando da un 
lato gli insegnanti che operano con 
gruppi eterogenei a progettare in 
maniera personalizzata, calibrando 

la loro azione non su una classe ma 
su tanti bambini diversi, dall’altro gli 
alunni che acquisiscono competen-
ze personali e sociali quali l’autono-
mia, la capacità di collaborare e l’ac-
cettazione del diverso da sé, legate 
al confronto con compagni di età dif-
ferenti. Attraverso l’applicazione di 
questo paradigma educativo la 
Scuola Primaria di Cartosio si pro-
pone di realizzare, anche attraverso 
l’utilizzo delle nuove tecnologie (è 
fornita infatti di un laboratorio di in-
formatica utilizzato per integrare le 
attività disciplinari, in particolare 
l’apprendimento della lingua ingle-
se) una scuola che sia veramente “a 
misura di bambino”. 

Tutti coloro che desiderano infor-
mazioni al riguardo, oppure inten-
dono visitare la  scuola, sono ovvia-
mente invitati.  

Contatti: elementarecartosio@ 
gmail.com.

Viene incrementato inoltre il fondo 
regionale: +875 mila euro nel 2019 

Arriva il saldo dei danni 
da animali per il sud astigiano

Castel Boglione • Il gruppo di amici della Comunità di Bose 

Visita alla comunità di Enzo Bianchi

Serole. Nella tarda mattinata 
di martedì 29 ottobre, nella sa-
la Consigliare del Municipio di 
Serole, la signora Anne Cha-
narin davanti al sindaco geom. 
Lorena Avramo ha prestato il 
giuramento di fedeltà alla Re-
pubblica Italiana, si è impegna-
ta così, mediante la lettura del-
lo stesso, a rispettare tutti i do-
veri diventando portatrice dei 
diritti concessi ai cittadini italia-
ni. 

Dal giorno dopo al giura-
mento la signora Chanarin è di-
ventata effettivamente cittadina 
italiana. 

Da parte di tutta la comunità 
serolese felicitazioni ad Anne! 
Per il piccolo Comune della 
Langa Astigiana, nel sud asti-
giano, è stata la prima cerimo-
nia ufficiale di questo genere.

Serole • Nella sala consiliare del Municipio 

Anne Chanarin 
è cittadina italiana

Cartosio 
Giovedì 28 novembre alla “Leonardo da Vinci” 

“Scuole aperte” alla primaria



23| 24 NOVEMBRE 2019 |DALL’ACQUESE

Bistagno. Inizia con il botto 
la stagione del Cartellone Prin-
cipale della Rassegna Bista-
gno in Palcoscenico 2019 / 
2020, diretta da Quizzy Teatro, 
in collaborazione con Soms e 
con il sostegno della Fonda-
zione Piemonte dal Vivo, infat-
ti sono andati tutti esauriti i po-
sti in abbonamento disponibili. 
Anche per questa stagione è 
stato in forte è aumento la ri-
chiesta di carnet, ragione per 
cui ci si è affrettati a proporre 
l’abbonamento a cinque spet-
tacoli di comprovata qualità e 
prestigio, programmando, per-
ciò, in anticipo la chiusura del-
la Campagna. 

Si inizia venerdì 22 novem-
bre, alle ore 21, con “La som-
ma di due”, interpretato da Ma-
rina Massironi (Aldo, Giovanni 
e Giacomo) e Nicoletta Fabbri. 
Lo spettacolo, diretto da Elisa-
betta Ratti e prodotto da Nido 
di Ragno/C.M.C, è la storia di 
due sorelle divise dal divorzio 
dei genitori. In un vorticoso 
prendersi e lasciarsi, Angelica 
e Carlotta si rincorrono per non 
perdersi e aiutarsi nel difficile 
cammino verso la conoscenza 
di sé stesse. La pièce è l’adat-
tamento teatrale del romanzo 
“Sorelle” di Lidia Ravera, che 
narra una storia fatta di legami 
indissolubili, in un mondo in cui 
i rapporti reali scompaiono, ma 
dove il bisogno di “sorellanza” 
è sempre più forte.  

Sabato 25 gennaio 2020 la 
Compagnia Accademia del 
Folli, diretta da Carlo Ronca-
glia, farà rivivere, attraverso 
musica e parole, il mito di Fa-
brizio De André. Lo stretto rap-
porto fra musica, poesia e tea-
tro, infatti, è il movente di “At-
tenti al gorilla”. Omaggio a Fa-
brizio De André, ricordo sceni-
co - musicale del cantautore 
genovese, qui raccontato at-
traverso l’esecuzione di diver-
si brani che meglio sintetizza-
no la sua opera.  

Cantautore fra i più illustri 
della canzone italiana, Faber 
ha saputo dare voce agli op-
pressi, agli emarginati e il tea-
tro si rivela il luogo privilegiato 
per raccontare le storie dei 
suoi personaggi.  

Sabato 22 febbraio sarà la 
volta di “Don Chisciotte”. Tra-
gicommedia dell’Arte, una pro-
duzione Stivalaccio Teatro, 
con il contributo drammaturgi-
co di Carlo Boso. Gli attori, 
Marco Zoppello e Michele Mo-
ri, vestiranno i panni dei con-
dannati a morte Fiorentino e 
Piombino, due attori della ce-
lebre Compagnia “Comici Ge-
losi”, attiva in Europa fra Cin-
quecento e Seicento. Il loro 
destino è ormai scritto e l’ese-
cuzione si avvicina, ma, tra 
una fuga e l’altra, i due si ci-
mentano nell’affabulazione di 
Don Chisciotte che, tra avven-
ture rocambolesche e surreali, 
mulini a vento ed eserciti di pe-
core, diventa il pretesto per 
procrastinare l’esecuzione. 
Poco importa se la trama della 
storia non è perfettamente ri-
spettata, il fine del loro intento 
è quello di salvarsi e di salvare 
il teatro.  

Sabato 21 marzo “Bistagno 
in Palcoscenico” prosegue con 
una pièce teatrale di alto sen-
so civico e civile, “Borsellino”, 
con Giacomo Rossetto a inter-
pretare il difficile ruolo di Pao-
lo Borsellino. Sono passati 
venticinque anni dal 19 luglio 
1994, giorno della strage di via 
d’Amelio, in cui perse la vita il 
giudice, figura emblematica e 
prestigiosa nella lotta contro la 
mafia, insieme al collega Gio-
vanni Falcone. Borsellino di-
venta protagonista di uno spet-
tacolo teatrale in cui pubblico 
e privato si fondono, per dare 
voce ai pensieri e alle preoc-
cupazioni che tormentano. 
Giacomo Rossetto, con il sup-
porto della produzione Teatro 
Bresci, porta in scena una sto-
ria piena di coraggio e deter-
minazione, necessari per com-

battere la paura della morte e 
svolgere sino in fondo il diffici-
le compito di uomo e magistra-
to. 

Sabato 16 maggio si terrà 
l’ultimo spettacolo che chiude-
rà il Cartellone Principale. “Ti-
pi”, recital comico - antropolo-
gico è uno spettacolo scritto e 
interpretato da Roberto Ciufo-
li, secondo grande nome della 
scena teatrale nazionale in 
cartellone quest’anno. Il comi-
co, conosciuto per aver fatto 
parte della famosa La Premia-
ta Ditta, dal 2016 è tornato in 
teatro. Con lo spettacolo di re-
pertorio TIPI - Recital Comico - 
Antropologico, prodotto da 
MenteComica, ci porta alla 
scoperta dell’essere umano in 
tutte le sue sfaccettature: dallo 
sportivo all’indeciso, dal timido 
al supereroe, il comico affronta 
le peculiarità che contraddi-
stinguono le persone e ne in-
daga gli atteggiamenti attra-
verso monologhi, poesie, 
sketch, balli e canzoni, in un 
recital “comico-antropologico” 
che si presenta come un vero 
e proprio “multi-one man live 
show”.  

Il prezzo dell’abbonamento 
al Cartellone Principale è di 62 
euro intero e 50 euro ridotto. 
La riduzione è valida per cate-
gorie di legge e strutture in 
convenzione con Quizzy Tea-
tro, visionabili sul sito 
www.quizzyteatro.com.  

Quizzy Teatro pensa anche 
ai bambini e alle famiglie: è già 
possibile acquistare i biglietti 
per il Cartellone Off, dedicato 
alla comicità e in particolare al-
la clownerie.  

“La lettera di Natale”, dome-
nica 15 dicembre, è la prima 
rappresentazione in lizza. Lo 
spettacolo, scritto, diretto e in-
terpretato da Marco Pernici, 
brillante e originale clown del-
la scena alessandrina, vedrà 
uno strampalato personaggio 
sfoggiare con una buffa sfilata 
la sua passione per i cappelli; 
piccolo particolare, sono tutti 
rotti, bucati e rovinati. Siamo 
però al 24 dicembre, decide al-
lora di scrivere una lettera a 
Babbo Natale, chiedendo in 
dono un cappello nuovo. Man-
cano poche ore a mezzanotte, 
ce la farà a ottenere il suo re-
galo? Parte così la curiosa av-
ventura del nostro protagoni-
sta che, ricordando i maestri 
del cinema muto (Keaton e 
Chaplin) e con le movenze co-
miche di un clown per così di-
re tradizionale, diverte ed in-
curiosisce lo spettatore. “La 
lettera di Natale” coniuga in 
modo geniale elementi di clow-
nerie, pantomima e teatro d’at-
tore a veri e propri momenti 
musicali, i quali seguono lo 
svolgimento della trama per 
tutta la sua durata.  

Concluderà il Cartellone Off 
“Equilibri di un Clown”, in sce-
na lunedì 6 gennaio 2020. Lo 
spettacolo è scritto e interpre-
tato da Lello Clown ossia Raf-
faele Pecoraro, poliedrico 
clown della scena alessandri-
na, e porta in teatro l’arte cir-
cense. Il “naso rosso” di Lello 
si rifà al “Nuovo Circo” che è 
sintesi di elementi teatrali, 
clownerie, giocoleria, equilibri-
smo e tante risate. Il pretesto 
per l’inizio della narrazione 
teatrale è un poetico incontro 
di un clown con una bambola 
che, grazie alla “Magia del Na-
so Rosso”, prende vita. La tra-
ma si svilupperà così in strabi-
lianti performance circensi, 
evoluzioni e sorprese del tutto 
inaspettate. Lo spettacolo avrà 
la complicità del pubblico, 
chiamato anch’esso a fare la 
sua parte. L’ilarità della trama 
e del personaggio lasciano 
spazio anche a momenti più ri-
flessivi e seri, ma il tutto viene 
alleggerito dal racconto di un 
sogno, ingenuo, magico e pie-
no di speranze, come solo 
quelli dei bambini sanno esse-
re.  

Il costo del biglietto per gli 

spettacoli del Cartellone Off è 
10 euro, ridotto-bambini 5 eu-
ro, per gli abbonati al Cartello-
ne Principale 8 euro.  

Acquistando il biglietto per lo 
spettacolo del 15 dicembre, 
sarà possibile usufruire di uno 
sconto presso le seguenti atti-
vità commerciali per bambini di 
Acqui Terme: Gummy Park 
(via Goito), Jonathan Sport 
(viale Maestri Vetrai 19), Mam-
ma Giò (corso Italia 38) e Car-
toleria “Lo Scarabocchio” (cor-
so Cavour 48). Per lo spetta-
colo del 6 gennaio, lo sconto è 
associato a Camelot Territorio 
in Tondo Concept Store (corso 
Dante 11/3). 

La novità per la stagione 
teatrale 2019/2020 è la pre-
senza dello spettacolo Fuori 
Cartellone “Guarda in alto”, 
che andrà in scena sabato 18 
aprile 2020. Lo spettacolo rac-
conta la storia di due fratelli ot-
tantenni che, dopo aver tra-
scorso vite distanti e comple-
tamente diverse, si ritrovano 
nella vecchia casa sul mare 
che era del nonno. Il loro biso-
gno incalzante di fuggire da 
una quotidianità non più con-
forme alle loro esigenze li spin-
ge a ritrovare uno scampolo 
della vita passata troppo in 
fretta. Il sogno del protagonista 
di volare come un gabbiano si 
intreccia con personaggi, fami-
gliari e amici, che si alternano 
ma che non lo capiscono e so-
vente lo ostacolano. L’onirico e 
il reale si fondono e non sono 
sempre definiti e spiegabili. La 
casa sulla scogliera è di tutto 
questo la testimone silenziosa. 
Uno spettacolo che per l’auto-
re è un “connubio di emozioni” 
evocate con parole, immagini 
multimediali e musica.  

Il costo del biglietto per 
Guarda in alto, spettacolo Fuo-
ri Cartellone, è 12 euro (bi-
glietto unico). 

Tutti gli spettacoli hanno luo-
go al Teatro Soms di Bistagno, 
in corso Carlo Testa, nº 10, e 
hanno inizio alle ore 21, per 
quanto riguarda il Cartellone 
Principale e lo spettacolo Fuo-
ri Cartellone. Gli spettacoli del 
Cartellone Off avranno inizio 
alle ore 17.  

Ogni rappresentazione sarà 
correlata da un incontro intro-
duttivo e da un rinfresco, in oc-
casione di un incontro con l’ar-
tista, che si terrà a conclusio-
ne della serata o della replica 
pomeridiana nel caso del Car-
tellone Off. Il rinfresco sarà of-
ferto dall’Azienda Marenco Vi-
ni (Strevi) e dal Laboratorio 
Gastronomico Artigianale Deli-
zie di Langa (Bistagno). 

L’acquisto in prevendita 
(senza diritti aggiuntivi) è con-
sigliata e si effettua in Acqui 
Terme presso Camelot Territo-
rio In Tondo Concept Store, 
corso Dante, nº11/nº 3, e a Bi-
stagno presso il Teatro Soms, 
ogni giovedì, dalle ore 18 alle 
20. 

Sconti per gli spettatori: del 
10% su tutte le consumazioni 
presso il Bar Svizzero (piazza 
G. Monteverde, nº 9, Bistagno) 
e sempre del 10% presso Ri-
storante La Teca e Hotel Mon-
teverde (corso Italia, nº 15 e 
17, Bistagno), per cene e per-
nottamenti. 

Per informazioni e prenota-
zioni (consigliate): 348 
4024894 (Monica), 366 
3244653 (Davide), info@quiz-
zyteatro.it, www.quizzytea-
tro.com, Facebook e Insta-
gram “Quizzy Teatro”. Contatti: 
direzione artistica: Monica 
Massone, 348 4024894, in-
fo@quizzyteatro.it, www.quiz-
zyteatro.com; comunicazione 
e organizzazione: Davide Ra-
vetta, 366 3244653, quizzy-
teatroorg@gmail.com.

Spigno Monferrato. Gli 
Open day rappresentano 
un’opportunità importante, du-
rante la quale le porte delle 
scuole si aprono a tutta la co-
munità per incontrare i bambi-
ni e le loro famiglie, per rac-
contarsi e raccontare come la 
Scuola cresce e come si cre-
sce con la Scuola: il luogo per 
eccellenza del sapere e del sa-
per fare, della socialità, delle 
relazioni e della conoscenza 
degli altri e di se stessi. Le 
scuole aperte costituiscono 
un’occasione per affrontare in 
modo più consapevole un 
cambiamento importante for-
nendo la possibilità a genitori 
e bambini di conoscere i luoghi 
che frequenteranno dal prossi-
mo settembre accompagnati 
dalle persone che guideranno 
il cammino di crescita e forma-
zione. 

Proprio in tale occasione, 
mercoledì 27 novembre le 
scuole di Spigno Monferrato si 
aprono al territorio per presen-
tare le strutture scolastiche agli 
alunni delle future classi prime 
della primaria e secondaria di 
primo grado, ai piccoli che en-
treranno alla scuola dell’infan-
zia e alle loro famiglie, interes-
sate a conoscere gli spazi e le 
proposte formative in modo di-
retto ed approfondito. 

Durante le aperture si po-
tranno visitare i locali delle 
scuole accompagnati dagli in-
segnanti e si potrà partecipare 
alle attività organizzate. 

Gli appuntamenti sono i se-
guenti: per la scuola dell’infan-
zia dalle ore 16 alle ore 18; per 
la scuola primaria dalle ore 15 
alle ore 17 e per la scuola se-
condaria dalle ore 16 alle ore 
18. La scuola dell’infanzia, do-
tata di ampi spazi luminosi e 
confortevoli, accoglie i bambini 
dai 2 ai 5 anni ed è ricca di gio-
chi e materiali didattici che per-
mettono al bambino di seguire 
percorsi di apprendimento e di 
socializzazione personalizzati 

e di svolgere attività motoria 
nell’attrezzata palestra sita 
nell’edificio. 

L’ambiente della scuola pri-
maria è ampio, accogliente e 
strutturato per le diverse attivi-
tà didattiche: sono presenti 
una biblioteca gestita diretta-
mente dagli alunni e un’aula 
per l’attività di arte e immagi-
ne; inoltre è dotata di due LIM 
ad uso quotidiano per l’attività 
didattica interattiva. 

Sono presenti, altresì, com-
puter portatili e fissi e altri stru-
menti tecnologici per l’ascolto 
della musica e per le diverse 
attività che si svolgono all’in-
terno della scuola primaria. 
Durante l’anno scolastico si 
partecipa a diversi progetti di 

educazione ambientale, moto-
ria e attività connesse al terri-
torio in cui la scuola è inserita. 
La scuola primaria è organiz-
zata con delle pluriclassi che 
vengono sdoppiate in piccoli 
gruppi per le attività didattiche 
specifiche e con interventi in-
dividualizzati per il recupero e 
il consolidamento degli ap-
prendimenti. 

La scuola secondaria di pri-
mo grado è situata in un edifi-
cio moderno e spazioso, con 
aula di informatica e laborato-
rio d’arte. L’offerta formativa è 
ampia e individualizzata e sarà 
presentata nelle diverse arti-
colazioni didattiche dai profes-
sori presenti nel giorno suindi-
cato.

Cortemilia. Sabato 2 no-
vembre, nel salotto dei gusti e 
dei profumi di piazza Duomo 
ad Alba, dedicato alla nocciola 
più buona del mondo, sono 
stati nominati tre nuovi soci 
onorari della Confraternita del-
la Nocciola “Tonda Gentile di 
Langa” che ha sede a Corte-
milia. Il ramo di nocciolo del 
gran maestro Ginetto Pellerino 
è sceso sulla spalla di: Mauro 
Carbone, direttore dell’Ente 
Turismo Langhe Monferrato 
Roero; Giandomenico Genta, 

presidente della Fondazione 
CRC e Sergio Lasagna, presi-
dente del Consorzio per la Va-
lorizzazione e la Tutela della 
Nocciola Piemonte IGP. Tre 
persone che hanno avuto un 
ruolo importante nella promo-
zione di un prodotto che oggi 
si annovera tra le grandi ec-
cellenze piemontesi. 

Alla cerimonia di investitura 
hanno partecipato Roberto Bo-
drito, sindaco di Cortemilia e 
presidente dell’Unione Monta-
na “Alta Langa”, Emanuele 

Bolla, vice sindaco di Alba, Li-
liana Allena, presidente del-
l’Ente Fiera internazionale del 
Tartufo Bianco d’Alba, Giuliano 
Viglione (presidente dell’ACA) 
e Ezio Raviola vice presidenti 
della Fondazione CRC e i pa-
droni di casa Elisabetta Gras-
so, direttore del Consorzio Tu-
ristico Langhe Monferrato 
Roero, e Flavio Borgna, presi-
dente dell’Ente Fiera della 
Nocciola, organizzatori della 
tre giorni dedicata alla Noccio-
la “delle Langhe”.

Bistagno • Alla Soms venerdì 22 novembre 
inizia la rassegna “Bistagno in palcoscenico”  

“La Somma di due”  
con Marina  Massironi 
e Nicoletta Fabbri

Spigno Monferrato • Mercoledì 27 novembre dalle ore 16 alle 18 

Open day alle scuole spignesi

Alba • Intronizzati tre nuovi soci onorari:  
Mauro Carbone, Giandomenico Genta 
e Sergio Lasagna  

Confraternita della Nocciola 
“Tonda Gentile di Langa”

Marina Massironi a destra 
e Nicoletta Fabbri



| 24 NOVEMBRE 2019 | DALL’ACQUESE24

Ponzone. Un primo avverti-
mento era transitato nella set-
timana precedente; ma quella 
di martedì 19 novembre è sta-
ta, per il comune di Ponzone, 
una autentica sciabolata inver-
nale. 

Dalla nottata la pioggia, già 
intensa, si è trasformata in una 
vigorosa nevicata che ha inte-
ressato il territorio ponzonese 
per gran parte della mattinata. 
Poi, la diminuzione dell’inten-
sità e un leggero rialzo delle 
temperature, hanno mitigato il 
disagio. Disagio che si è river-
sato, subito, sulla rete viaria, 
sia comunale che provinciale, 
costringendo, già nelle primis-
sime ore del giorno, all’inter-
vento, continuativo, delle mac-
chine spalaneve, il cui lavoro 
ha permesso un accettabile 
transito degli autoveicoli. 

Il continuo lavorio degli ope-
ratori provinciali e comunali ha 
fatto in modo che nessun trat-
to stradale subisse chiusure, 
nonostante la qualità della ne-
ve si presentasse decisamen-
te problematica, a causa della 
sua “pesantezza”. Qualità che 
ha creato difficoltà anche “dal-
l’alto”, in quanto proprio tale 
peso ha causato improvvise 
cadute di massa nevosa dai 

rami degli alberi piegati e pro-
iettati sul manto stradale; se 
non la rottura degli stessi rami, 
troppo adiacenti ai percorsi 
asfaltati.    

Come prassi, la nevicata ha 
assunto proporzioni consisten-
ti nella parte “alta” del Comu-
ne, ossia quella circoscritta tra 
l’abitato di Cimaferle e la loca-
lità di Bric Berton, confinante 
con la provincia di Savona.  

Proprio la stazione meteoro-
loga di Arpa Piemonte sita, ap-
punto, a Bric Berton ha regi-
strato, alle ore 11, la ragguar-
devole altezza di 34 centimetri 
di coltre nevosa, in diminuzio-

ne a partire dal mezzogiorno. 
Il biglietto da visita di questo 

inverno 2019/2020 si presen-
ta, quindi, a caratteri “in gras-
setto” e di tutto rispetto anche 
se, con questo andamento cli-
matico, le previsioni a lungo 
termine sono di assai difficile 
predizione. 

Sicuramente, sia il mese di 
ottobre che quello di novem-
bre, hanno prodotto precipita-
zioni di eccezionale portata, 
tanto da andare ben oltre alla 
media annuale di pioggia, pre-
vista, per il territorio di Ponzo-
ne. 

a.r.

Ponzone. Un fulmine ha 
colpito il campanile della chie-
sa di San Rocco nella frazione 
di Piancastagna, creando dan-
ni strutturali anche alla chiesa 
oltre che agli impianti. 

È successo giovedì scorso, 
intorno alle 20.30, durante il 
forte temporale abbattutosi su 
tutto l’acquese. All’interno del-
la canonica c’era il parroco 
don Franco Ottonello che ha 
immediatamente chiamato i 
soccorsi. I numerosi sopralluo-
ghi effettuati dai vigili del fuoco 
e dai carabinieri hanno reso 
necessario rendere inagibile la 
struttura. 

«Il comandante dei vigili del 
fuoco - spiega Fabrizio Ivaldi, 
sindaco di Ponzone - mi ha se-
gnalato pericoli di crollo e per 
tale motivo, chiesa, canonica 
ed un area di 20 metri intorno 
al campanile rimarranno chiusi 
al pubblico». 

L’ordinanza firmata dal Pri-

mo Cittadino, prevede che 
l’area rimanda interdetta fino a 
quando i lavori di messa in si-
curezza non saranno ultimati. 
«È stato veramente un evento 
devastante - aggiunge il Primo 
Cittadino - i frantumi derivanti 
dalla onda d’urto del fulmine 
hanno danneggiato anche par-
te dei tetti e delle facciate di 
tutta la borgata e parte dei 
mattoni e calcinacci ancora a 
terra sparsi per tutta la pizza, 
dimostrano la violenza dell’ac-
caduto». 

Per fortuna nessuno è rima-
sto ferito. Non si è neppure re-
sa necessaria l’evacuazione 
delle abitazioni della borgata 
perché i danni maggiori sono 
tutti concentrati attorno alla 
chiesa. Una chiesa quella di 
San Rocco molto amata dagli 
abitanti di Ponzone così come 
dai numerosi villeggianti, molti 
dei quali liguri. «Mi spiace per 
la chiusura della chiesa – con-

clude Ivaldi – ma l’incolumità 
delle persone viene prima di 
tutto». Comunque sia, la San-
ta Messa verrà celebrata nella 
chiesetta ubicata in località 
Moretti con gli stessi orari di 
Piancastagna. «A tal proposito 
vorrei ringraziare la Protezione 
civile  - conclude Ivaldi – gra-
zie alle stufe che ci hanno pro-
curato ora è possibile riscalda-
re i locali della chiesetta che 
altrimenti sarebbe troppo fred-
da». 

Gi. Gal.

Spigno Monferrato. L’Istitu-
to Comprensivo di Spigno 
Monferrato promuove e coor-
dina, sotto la guida del dirigen-
te scolastico dott.ssa Simona 
Cocino, le azioni a supporto 
dei percorsi di istruzione ed 
educazione dall’infanzia fino ai 
14 anni. Il rapporto di collabo-
razione fra gli insegnanti di tut-
ti gli ordini di scuola si pone il 
fine di realizzare una vera con-
tinuità formativa nel processo 
di crescita degli alunni.  

Nell’ambito del Progetto 
Continuità, in occasione delle 
“Scuole Aperte”, dal 27 no-
vembre all’11 dicembre 2019 
l’Istituto apre le porte ai geni-
tori e ai futuri alunni che inten-
dono visitare e conoscere 
l’ambiente, le strutture e l’of-

ferta formativa di ogni realtà 
scolastica. Durante la visita 
bambini e genitori potranno ri-
cevere le informazioni relative 
alle finalità formative di ciascu-
na scuola che, attraverso le at-
tività curricolari ed extracurri-
culari, contribuiscono al per-
corso di apprendimento e di 
sviluppo educativo degli alun-
ni. 

Le famiglie saranno accolte 
dai docenti dei vari ordini di 
scuola secondo il seguente ca-
lendario: Scuola dell’Infanzia: 
Bistagno: giovedì 28 novem-
bre ore 16- 18. Spigno Mon-
ferrato: mercoledì 27 novem-
bre ore 16–18. Melazzo: mer-
coledì 4 dicembre ore 15–17. 
Montechiaro d’Acqui: domeni-
ca 8 dicembre ore10– 12. Car-

tosio: mercoledì 4 dicembre 
ore 9.30–11.30. 

Scuola Primaria: Bistagno: 
mercoledì 11 dicembre ore 15-
17. Spigno M.to: mercoledì 27 
novembre ore 15-17. Melazzo: 
mercoledì 4 dicembre ore 15–
17. Montechiaro: domenica 8 
dicembre ore 10–12. Cartosio: 
giovedì 28 novembre ore 
16.30–18.30. Scuola Secon-
daria di Primo Grado: Bista-
gno: sabato 30 novembre ore 
10–12. Spigno M.to: mercole-
dì 27 novembre ore 16–18. Vi 
aspettiamo. Per ulteriori infor-
mazioni contattare la segrete-
ria (telefono 0144 91126, e-
mail alic810005@istruzione.it) 
o visitare il sito web dell’istituto 
www.istitutocomprensivospi-
gno.gov.it.

Cartosio. Siamo una delle picco-
le scuole in un mondo globale che si 
perdono nella scacchiera del pro-
gresso, ma che hanno voglia di aiu-
tare i loro alunni a conoscere il pas-
sato, il territorio dove vivono, le sto-
rie dei loro nonni e delle loro case, 
per connetterli con il presente fatto di 
social e di smartphone, per decodi-
ficare un oggi che arriva da lontano. 

Ecco perché un po’ di giorni fa ab-
biamo deciso di cercare i luoghi da 
conoscere e da valorizzare del nostro 
piccolo territorio di Cartosio. Abbiamo 
fatto un’uscita nel paesaggio d’au-
tunno fatto di boschi sulle alture a 
scoprire un ambiente noto ma mai 
esplorato dai bambini, a guardare la 
natura che cambia e a visitare una 
piccola chiesa piena di storie intime 
dei nostri avi, di ricordi ed emozioni 
conservati nel tempo che ci fanno 
rivivere momenti lontani. 

Da un’analisi di queste fonti, cioè 
dal capire come si viveva, che cosa 
era la quotidianità di quelle persone, 
impariamo a pensare, a ricordare, a 
discutere, a far conoscere i luoghi 
che ci raccontano, che ci guardano 
vivere e crescere e capire cosa è la 
vita oggi, che viviamo dentro un vi-
deo, in un telefono per un like o una 
faccina che nella sua nullità riesce a 
farci ridere o piangere.

Cortemilia. Si è svolta sabato 26 ottobre, 
presso la chiesa di San Francesco a Cortemilia, 
la cerimonia di premiazione della 27ª edizione 
dell’International Music Competition – Vittoria 
Righetti Caffa Award. 

La musicista cortemiliese professoressa Vit-
toria Righetti Caffa (mamma  del compianto ra-
gionier Giancarlo Caffa), cui è simbolicamente 
intitolato il concorso, ha dedicato la sua vita al-
l’attività concertistica in teatro e alla radio sia in 
Italia sia all’estero impegnandosi, anche con 
l’insegnamento, alla divulgazione della cultura 
musicale.  

L’edizione di quest’anno ha visto la parteci-
pazione di oltre 70 concorrenti provenienti da 
diverse regioni italiane. Di seguito i vincitori del-
le varie sezioni del concorso: Sezione 1, piano-
forte: categoria A: Riccardo Livolsi (Segrate, 
MI), 96/100; categoria B: Emma Guercio (Tori-
no), 100/100; categoria C: Francesca Birsan 
(Tortona, AL), 96/100; categoria D: Daniele Mar-
tinelli (Villa d’Almè, BG), 98/100; categoria E: 
Amir Salhi (Domodossola, VB), 96/100; cate-
goria F: Lilia Yakushin (Genova), 98/100; cate-
goria G: Tiziano Rossetti (Monza, MB), 97/100. 

Sezione 2, archi solisti: categoria A: Rebecca 
Di Sessa (Ghiffa, VB), 96/100 e  Edoardo Man-
tellassi (Villa Guardia, CO) 96/100; categoria B: 
Federico Sciascia (Bologna), 96/100; categoria 
C: Donatella Gibboni (Campagna, SA), 
100/100; categoria D, Simone Schermi (Impe-
ria), 96/100. 

Sezione 3, formazioni cameristiche: catego-
ria C: Duo Gabriele Biffoni e Jacopo Gianesini 
(Roma–Torino), 98/100.  

Sezione 4, composizione: categoria B, Ugo 
Raimondi, (Teano, CE), 97/100. 

Sezione 5, studenti di scuole secondarie di 
primo grado: categoria A, solisti: Lara Cherkas 
(Domodossola, VB), 98/100; categoria B, for-
mazioni: Quintetto Francesca Cavallotto, Tom-

maso Gatti, Lea Malossi, Matteo Rainero, An-
drea Stella (Alba, CN), 98/100. 

Sezione 5, studenti di scuole secondarie di 
secondo grado: categoria A, solisti: Francesca 
Cavallotto (Roddi, CN), 95/100; categoria B, for-
mazioni: Duo Francesca Cavallotto e France-
sca Matera (Alba, CN) 96/100. 

Sezione 6, studenti di scuole musicali civiche 
e private: categoria A, solisti: Andrea Cherkas 
(Domodossola, VB) 95/100; categoria B, Soli-
sti, Beatrice Cecilia Oberto (Finale Ligure, SV), 
95/100. 

Menzione speciale miglior premiato della Pro-
vincia di Cuneo (Rotary Club Alba) a Francesca 
Cavallotto, Tommaso Gatti, Lea Malossi, Mat-
teo Rainero, Andrea Stella. Sezione V, studenti 
di scuole secondarie di primo grado: categoria 
B, Formazioni: a Istituto Comprensivo Alba, 
quartiere Moretta, 98/100. 

Premio alla didattica per il maggior numero di 
allievi premiati: Novokhatskaia Liana - Associa-
zione “San Giorgio Musica” (Cervo, IM). 

«Da 27 anni a questa parte l’International Mu-
sic Competition – spiega Marco Zunino, consi-
gliere delegato al Turismo e Manifestazioni  - ri-
mane un appuntamento fisso nel panorama na-
zionale e internazionale. A decretare il crescen-
te successo dell’iniziativa sono stati ancora una 
volta gli oltre settanta partecipanti provenienti 
da diverse parti d’Italia, che hanno saputo di-
stinguersi per il loro altissimo livello. Giovani 
musicisti in grado di confrontarsi a livello inter-
nazionale sono per la cultura italiana un segno 
forte e positivo. Ringrazio tutte le persone che 
hanno contribuito alla realizzazione di questa 
importante manifestazione: la famiglia Caffa in 
primis, sempre attenta e disponibile a mante-
nere vivo un evento di così alto livello culturale, 
i vari partner istituzionali, il direttore artistico Lui-
gi Giachino e tutti i componenti della Giuria con 
il presidente Roberto Tagliamacco».

Arzello 

Incontri  
di formazione  
cristiana 

Melazzo. Nella frazione di 
Arzello, le parrocchie di S. An-
drea e Bartolomeo Apostoli e 
S. Guido Vescovo organizzano 
ogni mese a partire da ottobre 
fino ad aprile un incontro per la 
formazione permanente cri-
stiana degli adulti “Alla risco-
perta dei sacramenti nella vita 
di tutti i giorni”. Incontri presso 
il Vama. Gli incontri successivi 
verranno decisi con i parteci-
panti (anche alla domenica po-
meriggio).

Sessame. Nelle sagre e feste di paese sono sempre più pre-
senti gruppi che ripropongono vecchi mestieri, per far conoscere 
ai giovani e per i meno giovani gli ricordano il passato. A Sessa-
me c’è una associazione denominata «Ex Alpini de i “Vecchi me-
stieri”». Responsabile del gruppo è  Beppe Pasero (tel. 377 
4090470). I componenti del gruppo sono: Beppe (cestaio, sculto-
re), Gianni (lavorazione rame, arrotino), Gildo (battiferro, forgiaio), 
Sergio (impagliatore sedie), Susanna (filatura lana, maglierista) e 
Caterina (filatura cotone e lana). Il gruppo è disponibile per fiere 
e sagre nelle Langhe e cerca un mulita, un fabbro, uno scalpelli-
no della pietra, uno che faccia scope di saggina, una signora che 
faccia la pasta ì e una che lavori a maglia. Ora dallo scorso me-
se, l’Associazione organizza corsi di cesteria e impagliatura nei lo-
cali della Protezione Civile di Monastero Bormida.  I corsi si svol-
gono sono al sabato e dalle ore 8.30 alle 18.30 e proseguono tut-
ti i sabati fino a Natale. Ogni partecipante porta a casa un cesti-
no fatto con le proprie mani, il materiale viene messo a disposizione 
dell’istruttore Beppe Pasero abitante a Sessame. 

Ponzone • Consistenti nevicate, il 19 a Bric Berton 34 centimetri 

Un’autentica sciabolata  
invernale nel ponzonese

Cartosio • Alunni della scuola primaria “Leonardo Da Vinci” 

Luoghi che ci guidano nel tempo

Ponzone • Nella frazione di Piancastagna 

Fulmine colpisce 
la chiesa di San Rocco

Spigno Monferrato 

Scuole aperte all’Istituto Comprensivo

Cortemilia • Dal 24 al 27 ottobre il concorso internazionale di musica  

27ª edizione “Vittoria Righetti  Caffa”

Monastero Bormida 

Corsi di cesteria e impagliatura
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Giusvalla. L’attesa ondata 
di maltempo è arrivata. Nella 
notte tra lunedì 18 e martedì 
19 novembre, la Val Bormida è 
stata compita dalla neve (nelle 
zone situate più in alto) e dalla 
pioggia. 

Sul monte Settepani sono 
caduti 47 centimetri di neve 
per un’altezza complessiva di 
88 centimetri; a Urbe Vara Su-
periore 24 centimentri. La col-
tre bianca ha imbiancato an-
che i comuni dell’Alta Valle. 
Temporali forti invece, nei co-
muni situati a quote inferiori. 
Commenta il sindaco di Giu-
svalla Marco Perrone: “Ha ne-
vicato tutta la notte. L’accumu-
lo è intorno ai 10 centimetri. 
Tuttavia non sembrano esser-
ci criticità. Forse qualche albe-
ro caduto. Stiamo verificando”. 

A Pontinvrea, alcune strade 
secondarie erano impercorribi-
li e le linee telefoniche in tilt. 

A Cosseria, la neve ha pie-
gato alcune piante sulla pro-
vinciale 28 (sul posto è inter-
venuta la Protezione civile di 
Carcare. Spiega il sindaco Ro-

berto Molinaro: “Le strade pro-
vinciali sono percorribili. Per 
quanto riguarda le comunali, 
dovremo fare alcuni interventi. 
Nessuna frazione è rimasta 
isolata. È mancata l’energia 
elettrica per alcune ore ma 
adesso è tornata. Tranne nelle 
frazioni Mule e Cappellini dove 
manca dalla ore 2 di questa 
notte”. 

Problemi alla corrente elet-
trica anche in alcune zone del 
comune di Piana Crixia. 

A Roccavignale, un albero di 
grosse dimensioni è caduto in 
frazione Camponuovo. Imme-
diato è scattato l’intervento da 
parte della Protezione civile 
con motoseghe e sramatori. 

Neve anche sull’autostrada 
A6 nel tratto compreso tra 
Mondovì e Savona. Mezzi 
spargisale e lame in movimen-
to. 

Notte impegnativa anche 
per i vigili del fuoco. Al centra-
lino del 112 sono arrivate chia-
mate per alberi pericolanti e 
piccoli smottamenti.  

m.a.

Savona. Domenica 1º di-
cembre (ore 15.30), al teatro 
Chiabrera, ci sarà un impor-
tante appuntamento del calen-
dario autunnale dell’Opera 
Giocosa: in prima esecuzione 
assoluta andrà in scena “La 
notte di Natale”, musica di Al-
berto Cara (giovane di presti-
gio nazionale), nuova opera 
prodotta e allestita con il Tea-
tro Comunale Pavarotti di Mo-
dena. La scelta del regista e 
del direttore è caduta su gio-
vani affermati, come Stefano 
Simone Pintor (anche libretti-
sta) e Diego Ceretta che diri-
gerà l’Orchestra della Giocosa, 
mentre Liana Saviozzi si occu-
perà del Coro di Voci Bianche 
Dna Musica, scene e costumi 
di Mariangela Mazzeo e luci di 
Marco Alba. 

Nel cast di quest’opera fan-
tastica in un atto, liberamente 
tratta dall’omonimo racconto di 
Nikolaj Vasilievich Gogol, ci sa-
ranno: Raffaele Feo, Daniel 
Kim Sunggyeul, Aloisa Aisem-
berg e Floriana Cicio (antepri-
ma per le scuole venerdì 29 
novembre, ore 10.30). Intanto 
il pensiero corre al “Don Pa-
squale” di Donizetti, dello scor-
so 10 novembre, regista Stefa-
nia Panighini, che ha visto il 
presidente della Giocosa, Gio-
vanni Di Stefano, dirigere l’Or-
chestra Sinfonica di Savona. 
Bella la scenografia di Andrea 
De Micheli con un’ambienta-
zione da sala da ballo anni Cin-
quanta (ispirata al film “Ballan-
do, ballando” di Ettore Scola). 

A vivacizzare lo spettacolo, 
l’entrata in scena dell’Auser o 
degli studenti del liceo Grassi 
come cassa di risonanza del-
l’emotività del momento, oppu-
re per anticipare l’azione: gli 
attimi più belli nel terzo atto, 
quando la platea è invasa da 
giovanissimi che mimano al 
buio la ricerca dell’amato/a. 

Ottimo spettacolo e ottimi in-
terpreti: la fresca ‘Norina’ di 
Giulia Bolcato, nel ruolo del ti-
tolo Domenico Colaianni, Si-

mone Alberghini quale ‘Dottor 
Malatesta’, e il tenore France-
sco Castoro nei panni di ‘Er-
nesto’. Il ‘notaro’ è stato Ric-
cardo Montemezzi e Gianluca 
Ascheri M° del Coro del Teatro 
della Giocosa. 

Mancano i momenti di ma-
linconia, perché questo Don 
Pasquale è tratteggiato con 
poche briciole di romanticismo: 
un titolare di sala da ballo che 
muove male le sue pedine e, 
in cambio, riceve un sonoro 
schiaffo. 

Belli i costumi di Veronica 
Pattuelli (qualche dubbio sui 
jeans attillati e, quando il li-
bretto parla di velo, occorre-
rebbe che Norina lo avesse). 
Ben inseriti i momenti di avan-
spettacolo (anche un bis al 
duetto fra Don Pasquale e il 
Dottor Malatesta). 

Uno spettacolo costruito ‘al 
savonese’: così infatti l’ha defi-
nito il presidente della Giocosa 
Di Stefano in un incontro, sof-

fermandosi a parlare della ca-
parbietà con cui il Teatro di 
Tradizione (tra i 26 in Italia), fa 
attività culturale “per Savona, 
in Savona, da Savona...”. “Con 
i mezzi a disposizione”, ha 
puntualizzato, ricordando che 
in passato, in altre città, solo 
per la scenografia di un even-
to si siano spesi 200 milioni di 
lire. In questa pièce, invece, 
tanta ‘magia’ del teatro d’un 
tempo, creando con fili e bullo-
ni l’effetto stelle luminose sullo 
sfondo del telone blu notte. 

“La lirica come strumento 
d’aggregazione fra generazio-
ni e veicolante per gli introiti”, 
ha ancora aggiunto Di Stefa-
no, sottolineando che è “grazie 
alla lirica se l’italiano è la lin-
gua più studiata al mondo”. 
Per poi concludere: “Si calco-
la che, su 1 euro investito, ci 
sia un ritorno di 4 euro nell’in-
dotto. E pensate che, solo che 
per la nostra Stagione, sono 
stati assunti 130 savonesi...” .

Savona • Domenica 1º dicembre 
prima assoluta con l’Opera Giocosa 

“La notte di Natale” 
al teatro Chiabrera

Bolcato e Castoro al centro

Borgio Verezzi. Dalla Fon-
dazione Agostino De Mari di 
Savona è arrivato il verdetto 
su quale artista sia stato valo-
rizzato tra chi ha calcato le 
scene in una prima nazionale 
del 53° Festival teatrale di 
Borgio Verezzi: ogni anno, in-
fatti, la Fondazione destina un 
premio “all’attore o all’attrice 
emergente che si sia partico-
larmente distinto” nella Rasse-
gna estiva. 

Per l’edizione 2019 la palma 
spetta a Marta Zito, nel cast de 
“I due gemelli”, libero adatta-
mento di Natalino Balasso, da 
“I due gemelli veneziani” di 
Carlo Goldoni. 

Una riscrittura felice del co-
mico portotollese (Ro), attore e 
scrittore, sotto la brillante regia 
di Jurij Ferrini, anche protago-
nista sul palco lo scorso ago-
sto. 

Zito ha interpretato il dop-
pio ruolo di Beatrice, innamo-
rata di Tonino, e di Colombi-
na-Colombiana, la domestica 
in casa Balanzoni. Questa la 
motivazione: “Trepidante in-
namorata o combattiva ser-
vetta a seconda del perso-
naggio così efficacemente 
portato in scena, l’attrice ben 
rappresenta con la sua forte 
personalità lo spirito di Pro-
getto Urt, una compagnia di 
giovani talentuosi ai quali va 
idealmente esteso il ricono-
scimento”. 

E citiamoli tutti, allora, i pro-
mettenti artisti che hanno af-

fiancato la premiata in questa 
pièce: Francesco Gargiulo, 
Maria Rita Lo Destro, Federico 
Palumeri, Andrea Peron e Ste-
fano Paradisi. 

Il prezioso riconoscimento 
sarà consegnato in una serata 
del prossimo 54° Festival tea-
trale di Verezzi, dalle mani del 
presidente della Fondazione 
Federico Delfino. 

Questi i prossimi appunta-
menti in Piemonte di uno spet-
tacolo che vi consigliamo di 
non perdere: sabato 30 no-
vembre, al Teatro sociale di 
Valenza, mercoledì 11 dicem-
bre al teatro Alfieri di Asti, gio-
vedì 12 dicembre al Teatro so-
ciale di Pinerolo e sabato 14 
dicembre al Teatro Civico Mila-
nollo di Savigliano. 
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Zito e Ferrini alla prima nazionale
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Borgio Verezzi • In una prima nazionale 
del  53º Festival teatrale 

La giovane Marta Zito 
miglior attrice emergente

Sassello 
Domenica 
24 novembre 
alla casa del Parco 
del Beigua 

Concorso mieli 
dei Parchi 
di Liguria 

Sassello. Una gara per de-
cretare il miele più buono dei 
parchi della Liguria. Si terrà 
domenica 24 novembre a Sas-
sello, alla casa del Parco del 
Beigua nella Foresta della Dei-
va a partire dalle ore 9, il con-
corso mieli dei Parchi di Ligu-
ria. Sono 59 i produttori inse-
diati nelle aree protette della 
Regione che hanno aderito al-
l’edizione 2019 del concorso, 
presentando 94 campioni (pre-
valentemente millefiori e miele 
di castagno, ma anche altre 
piccole produzioni monoflora 
quali erica, tiglio, robinia, ede-
ra e alcune melate). Numeri in 
calo rispetto alle precedenti 
edizioni, a conferma del diffici-
le momento che l’apicoltura 
sta attraversando: i cambia-
menti climatici, ma anche le 
pratiche agricole intensive, 
l’uso di pesticidi, l’invasione di 
specie aliene, la diffusione di 
parassiti stanno determinando 
una progressiva rarefazione 
delle specie impollinatrici, in al-
cuni casi mettendole a rischio 
di estinzione. Problematiche 
diffuse a livello nazionale, do-
ve si evidenzia come le repen-
tine variazioni meteorologiche 
registrate nelle ultime stagioni, 
con ondate di gelo alternate a 
periodi di siccità, abbiano de-
terminato situazioni critiche in 
diverse aree, con riduzione 
delle produzione e spopola-
mento degli alveari. L’incontro 
di Sassello sarà dunque l’oc-
casione per avere un quadro 
aggiornato dello stato di salute 
dell’apicoltura ligure e nazio-
nale e per condividere e con-
frontarsi sulle buone pratiche 
in apicoltura: agli interventi isti-
tuzionali del Parco del Beigua, 
coordinatore di questa edizio-
ne del Concorso, e dei rappre-
sentati di Regione Liguria e 
Federparchi, si alterneranno 
quelli di ospiti esperti, come 
Paolo Fontana, appassionato 
apicoltore ed entomologo di fa-
ma internazionale, ricercatore 
presso la Fondazione Edmund 
Mach di San Michele all’Adige, 
avanzato Centro di Trasferi-
mento Tecnologico specializ-
zato nei settori agro-forestale 
e ambientale. Al termine della 
mattinata si terrà la premiazio-
ne delle produzioni migliori tra 
quelle presentate in concorso. 
In questi mesi, i 94 campioni 
sono stati sottoposti dapprima 
alle analisi chimico-fisiche al 
laboratorio regionale per le 
analisi dei terreni e delle pro-
duzioni vegetali di Sarzana, 
per verificare il rispetto dei re-
quisiti richiesti dal regolamen-
to; in seguito, una qualificata 
giuria di 9 assaggiatori, iscritti 
all’Albo Nazionale degli Esper-
ti in Analisi Sensoriale del Mie-
le, si è riunita presso l’Abbazia 
di Finalpia per esprimere la va-
lutazione organolettica com-
plessiva, sommando i punteg-
gi ottenuti agli esami visivo, ol-
fattivo, olfatto-gustativo e tatti-
le. I migliori campioni riceve-
ranno il riconoscimento delle 
apine d’oro. 

m.a. 

Giusvalla • Nevicate, piogge 
tra lunedì e martedì e disagi 

Maltempo 
nell’entroterra

Sassello. Il 25 luglio del 
1956, mentre era diretta a New 
York, l’Andrea Doria, gioiello 
della rinnovata flotta italiana, fu 
speronata ed affondata dal 
mercantile svedese Stockholm 
della Swedish America Line al 
largo della costa di Nantucket 
(USA), in quello che fu uno dei 
più famosi e controversi disa-
stri marittimi della storia. 

A soli tre anni dal varo nei 
cantieri navali Ansaldo di Ge-
nova lo splendido transatlanti-
co si inabissò nelle acque 
americane. Secondo ufficiale a 
bordo in quell’ultimo viaggio 
era Guido Badano che insieme 
a tutto l’equipaggio si adoperò 
per salvare più persone possi-
bile. Solo grazie al loro impe-
gno, visto che metà delle scia-
luppe fu resa inutilizzabile a 
causa dell’inclinazione con la 
quale la nave si stava inabis-
sando, che il numero delle vit-
time fu limitato a 46 dei 1241 
presenti a bordo. Guido Bada-
no, comandate per una vita 
trascorsa sulle navi da crocie-

ra, è morto martedì ad Alassio, 
a 92 anni. Era originario di 
Sassello. Medaglia d’oro per 
Lunga Navigazione, Commen-
datore della Repubblica, quasi 
ogni giorno - estate o inverno 
che fosse - si tuffava nel suo 
mare per una bella nuotata. 
Oltre all’Amministrazione co-
munale, anche l’associazione 
Amici del Sassello, gestore del 
Museo Perrando, si unisce al 
dolore della figlia Marica, per 
la scomparsa dell’illustre citta-
dino e socio sostenitore. A lui 
si deve la donazione di reperti 
marinari e di vasi precolombia-
ni che fanno bella mostra in 
una vetrina del museo stesso. 
“Persone come “Il Comandan-
te”, come amavano chiamarlo 
gli amici dei Bagni Molo, com-
pagni di tuffi e nuotate – com-
menta il vicesindaco di Alas-
sio, Angelo Gualtieri – sono 
perle rare di un mondo che 
non esiste più. Ricordarle, te-
nerne viva la memoria, potrà 
solo aiutarci ad essere miglio-
ri”. m.a.

Sassello • www.museoperrando.it 

On line il museo Perrando 
Sassello. È online il nuovo sito internet del Museo Perrando 

di Sassello. www.museoperrando.it è il nuovo portale del presi-
dio culturale sassellese che comprende museo e biblioteca ge-
stiti dall’associazione Amici del Sassello che lo ha fondato nel 
1967. Un viaggio di oltre trenta milioni di anni dai fossili all’arte 
contemporanea. 

Sassello • Era sull’Andrea Doria 
e poi sulle navi da crociera 

Morto il comandante 
Guido Badano
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ACQUI FC  2 
TROFARELLO 1 

Acqui Terme. La prima co-
sa è la salute. E l’Acqui lo sco-
pre di colpo a proprie spese: 
sono tanti, gli infortuni con cui 
mister Arturo Merlo si trova a 
fare i conti, e forse per questo, 
nonostante il 2-1 sul Trofarel-
lo, il sorriso nel dopopartita è 
tirato. E sì che i motivi per ral-
legrarsi, a dire il vero, non 
mancano, a cominciare dal 
modo in cui la squadra, dopo 
un primo tempo tutt’altro che 
positivo, è riuscita a rimontare 
e prendersi i tre punti. 

Partita nata male, quella coi 
torinesi, già dal mercoledì, con 
il recupero di Gavi che è co-
stato in un colpo solo una 
squalifica a Morabito (espulso 
per doppia ammonizione) e il 
forfait per infortunio di Genoc-
chio. Col Trofarello, Merlo, che 
non può ancora contare su 
Cerrone, conferma Cela terzi-
no, inserisce Manno centrale 
di difesa, e si affida al rientro di 
Debernardi a centrocampo. In 
avanti, Zunino è preferito a 
Bollino, in condizioni non per-
fette. In panchina si rivede In-
nocenti. Tempo di segnare i 
moduli sul taccuino, vedere 
due bei fraseggi dell’Acqui, e 
al primo affondo, ecco che 
passa il Trofarello. Bodrito si 
conferma portiere forte e non 
fortunato perché al 6° El Aada-
oui parte dritto per dritto, arri-
va ai 18 metri e calcia: palo. La 
palla torna verso il centro del-
l’area, ma Bodrito, che si era 
tuffato, è ancora lì. Nuca, e ca-
rambola in gol. Non è proprio 
una di quelle situazioni che su-
scitano buonumore, e infatti 
l’Acqui si incupisce e, demora-
lizzato, diventa anche molle: in 
difesa le marcature si allenta-
no, a centrocampo si sbaglia-
no passaggi fondamentali. E in 
più, recuperando su un avver-
sario, al 22° Cimino sente tira-
re l’inguine e deve uscire. Mer-
lo rispolvera Capizzi, che for-
tunatamente si cala subito nel 
ruolo, ma comunque, l’Acqui 
non crea nessun pericolo a Mi-
gliore e anzi, allo scadere del 
primo tempo, rischia grosso: 
Patitucci dai 40 metri tenta un 
tiro velleitario. Bodrito stavolta 
ci va un po’ “leggero”, e la pal-
la gli rimbalza via dalle mani, 
arrivando a Mainardi, solo a tu 
per tu col numero uno a cinque 
metri dalla porta. Basta tirare e 
prendere la porta per segnare, 
ma la punta incredibilmente 
“mira” la bandierina del corner. 
Lo stadio intero sospira di sol-
lievo. All’intervallo, i commenti 
critici si sprecano, ma negli 
spogliatoi Merlo trova le paro-
le giuste e rinvigorisce i suoi, 
che tornano in campo molto 

più convinti e dinamici. 
E la partita cambia di copio-

ne: al 50° tiro da fuori di Ron-
dinelli, Migliore salva come 
può, Massaro arriva in scivola-
ta e segna, ma è fuorigioco. 
Poco male perché il numero 7 
si rifà subito dopo: al 55° bella 
punizione di Rondinelli da de-
stra, e tuffo a pelo d’erba di 
Massaro, che di testa anticipa 
tutti e devia in rete: pareggio.  

Il Trofarello è stordito e al 
57° l’Acqui mette la freccia: 
lancio alla Bonucci di Capizzi, 

che con una parabola di 40 
metri pesca in area Ivaldi, che 
stoppa di petto e poi cade av-
vinghiato a Romano. L’arbitro 
concede il rigore e Massaro 
mette nel dimenticatoio l’erro-
re di Gavi e segna un gol che 
vale tre punti. 

A questo punto il Trofarello 
cala vistosamente. L’Acqui 
porta a casa il match, anche 
se strada facendo è uscito pu-
re Campazzo (altro risenti-
mento inguinale): la rosa è ri-
dotta all’osso. M.Pr

Promozione • Girone DCALCIO

Le nostre pagelle
Bodrito 6: Incolpevole e anzi sfortunato sul gol. Poi però per 
poco non combina il patatrac facendosi sfuggire un tiro da 35 
metri: ben per lui che Mainardi lo grazia. Attenuante: gioca con 
un dito lussato. 
Cela 6: Ha piedi raffinati, ma certe amnesie possono costar 
care. Il calcio si gioca anche (soprattutto) con la testa.  
Manno 6,5: La dimostrazione fisica di quanto detto poco fa: 
sa sempre dove mettersi. 
Cimino sv: venti minuti poi si stira (o peggio si strappa) all’in-
guine. Auguri, c’è bisogno di lui (22° Capizzi 7: Il “Capo” non 
delude. L’apertura per Ivaldi che propizia il rigore è degna di 
Bonucci). 
Costa 7: Giocatore d’altra categoria. 
De Bernardi 7: È tornato, e si sente. Instancabile motorino di 
centrocampo. 
Massaro 7: Un gol di testa a 5cm da terra, un rigore per riba-
dire che i penalty li sbaglia solo chi li tira. Decisivo (80° Mor-
belli sv). 
Rondinelli 6,5: Lucido e presente anche quando la squadra 
sbanda. 
Campazzo 6: Altra vittima del campo: problemi all’inguine an-
che per lui (46° Cavallotti 7: dall’ultima volta che lo abbiamo 
visto giocare, è migliorato tantissimo. Fa pesare la sua pre-
senza atletica). 
Ivaldi 6,5: Nel primo tempo manda a giocare il suo gemello 
scarso. Nel secondo torna lui, e si vede. 
Zunino 5,5: Non sono questi i campi dove può esprimersi al 
meglio. (50° Bollino sv: fa 20 minuti scarsi, poi esce; 69° Ci-
berti 6: Su e giù per la fascia).  
All.: Arturo Merlo 7: Qualunque cosa abbia detto alla squa-
dra nell’intervallo, è stato più persuasivo di Marlon Brando ne 
“Il Padrino”. 
Arbitro: Sauna di Novara 5,5: Dobbiamo ancora capire il me-
tro che ha applicato sui contrasti di gioco.

Torino. Nuovamente capo-
lista del campionato dalla 
scorsa settimana (ha battuto 
in casa la Pro Villafranca, sca-
valcandola in classifica), il Lu-
cento si può definire a pieno 
titolo una squadra di quartie-
re, visto che è espressione 
dell’omonima borgata torinese 
sviluppatasi attorno a Corso 
Lombardia. Fondata nel 1974, 
è arrivata fino all’Eccellenza, 
e da quest’anno, tornata in 
Promozione, ha avviato un 
nuovo progetto, affidando la 
squadra a mister Gianfranco 
Maione, che lo scorso anno 
aveva guidato la Juniores a 
conquistare per il nono anno 
consecutivo (!) il titolo di cate-
goria. Normale che la squadra 
ripartisse dai giovani (età me-
dia sotto i 22 anni), con un pa-
io di elementi più esperti a fa-
re da chioccia, su tutti il cen-
travanti Monteleone (93) e gli 
altri elementi offensivi, Ra-
cioppi (93) e Clori (94). Di so-
lito si schiera con un 4-3-3 che 
in fase difensiva si trasforma 
in 4-4-1-1, o almeno così ci di-
cono i colleghi che l’hanno 
ammirato dal vivo. 

L’Acqui fa i conti con l’infer-
meria. Merlo ha gli uomini 
contati, e dando per acquisite 
l’assenza di Cimino e il rientro 
di Morabito, in difesa attende 
sempre il recupero di Cerro-
ne; se non ce la farà, spazio 
ancora a Cela. A metà campo 

si valutano le condizioni di 
Genocchio e Campazzo, ma 
Debernardi dà ampie garan-
zie e Cavallotti contro il Trofa-
rello si è fatto apprezzare. In 
avanti, se non ce la facesse 
Bollino, dovrebbe toccare 
nuovamente a Zunino. In atte-
sa che arrivi il mercato. 
Due rinforzi in arrivo 

E a dieci giorni dall’inizio 
della sessione invernale, giu-
sto fare un cenno ai possibili 
nuovi acquisti, anche perchè 
fra l’altro, non c’è molto da 
scoprire, visto che a quanto 
abbiamo udito domenica, i lo-
ro nomi già circolano in tribu-
na, e non solo fra gli addetti ai 
lavori. In attacco, il rinforzo 
tanto atteso dovrebbe essere 

il classe 1998 Fabio Rignane-
se, centravanti di 183cm per 
72kg, lo scorso anno in forza 
al San Giuliano e quest’anno 
al Legino, in Promozione ligu-
re. A centrocampo, invece, si 
punta su Tommaso Gugliada, 
2001 attualmente accasato in 
Lombardia.  
Probabili formazioni 

Lucento (4-3-3): Comisso; 
Pili, Radin, Fiolo, Ricci; Di 
Nunno, Sacco, Ciurleo; Clori, 
Monteleone, Racioppi. All.: 
Maione 

Acqui (4-3-3): Bodrito; Ce-
la, Manno, Morabito, Costa; 
Debernardi (Genocchio), Ron-
dinelli, Campazzo; Ivaldi, 
Massaro, Zunino (Bollino). 
All.: Art.Merlo.

RACIOPPI

DI NUNNO

MONTELEONE

PILI

CIURLEO

FIOLO

RADIN

RICCI

CLORI

COMISSO

LUCENTO (4-3-3)

SACCO

ASTI  0 
CANELLI SDS 1 

Asti. Il Canelli forse ha final-
mente inserito le marce giuste, 
e dopo un avvio stentato di 
stagione in queste ultime gior-
nate ha iniziato a viaggiare a 
ritmo serrato.  

Ora, dopo il blitz del “Censin 
Bosia” di Asti, gli spumantieri si 
ritrovano al terzo posto in gra-
duatoria, a quota 18 insieme al 
Pinerolo e al Castellazzo; da-
vanti restano solo il Saluzzo 
con 24 punti e soprattutto la 
capolista Hsl Derthona, che di 
punti ne ha 27 e continua la 
marcia solitaria in vetta 

Squadre in campo con mo-
duli speculari votati all’attacco: 
Montanarelli manda in campo 
il tridente, con Lewandowski e 
Fioriello a supportare Bandiro-
la punta centrale; Raimondi ri-
sponde a sorpresa: Cornero 
terzino a destra e laterale of-
fensivo il giovane Negro; in 
avanti Celeste e Bosco, con 
Alfiero punta centrale. 

L’Asti parte forte e già al 2° 
va vicino al vantaggio, con Le-
wandowski, che serve Bandi-
rola, il cui diagonale è sventa-
to in angolo da Zeggio; sul cor-
ner successivo di Lewandow-
ski a rientrare, Zeggio ci mette 
i pugni e si rifugia nuovamente 
in angolo, dal quale c’è lo stac-
co poderoso di testa di Porcu 
e la parata a terra ancora di 
Zeggio. 

Il Canelli punisce subito alla 
prima occasione, sintomo di 
una squadra cinica ed in salu-
te mentale: siamo all’8° quan-
do Celeste imbecca Bosco che 
entrata in area, e scaglia un 
diagonale sul quale Brustolin 
nulla può, per il vantaggio spu-
mantiero.  

La reazione dell’Asti è steri-
le e senza costrutto e porta so-
lo ad un tiro da lontano di Di 
Benedetto al 33°, parato in 
due tempi da Zeggio. 

La ripresa vede l’Asti spin-
gere, con il Canelli seduto in 
poltrona a far da spettatore in-
teressato, attento a difendere 
e rompere il ritmo; il match di-
venti sonnacchioso, e le scar-
ne annotazioni riguardano un 
tentativo dell’Asti con punizio-
ne di Lewandowski respinta da 
Zeggio, che poi ci mette nuo-
vamente i guantoni al 61° su ti-
ro dell’ex Picone, e infine sma-
naccia con prontezza una ra-
soiata da piazzato ancora di 
Picone al 67°. 

L’Asti resta in 10 al 74° per 
l’espulsione rimediata dal cen-
trocampista Thiao, ma ci crede 
ancora al pareggio e ci prova 
con Bandirola (sfera deviata in 
angolo da Zeggio) e poi con il 
neoentrato Plado al 79° (con-
clusione a giro di poco sul fon-
do). 

Ma non c’è più tempo: fi-
nisce qui e il Canelli ag-
guanta il terzo posto (e quin-
di i playoff) mentre l’Asti per 
contro si ritrova in piena zo-
na playout. 
Formazione e pagelle 
Canelli Sds 

 Zeggio 7, Coppola 6,5, Lu-
mello 6,5, Basualdo 6, Corne-
ro 6,5, Acosta 6,5, Begolo 6,5, 
Negro 6, Celeste 6,5, Bosco 6, 
Alfiero 6 (72° Redi 6). All: Rai-
mondi. E.M.

Eccellenza • Girone B CALCIO

Canelli. C’è un allenatore acquese sulla strada del Canelli. 
Gli spumantieri affrontano domenica al “Sardi” il Benarzole, 
squadra cuneese allenata da una settimana e qualche giorno 
da mister Alberto Merlo, che ha preso il posto di quel Ghisolfi 
che ha pagato un avvio di stagione non certo felice (penultimo 
posto della classifica con soli 6 punti), con una squadra che ha 
patito oltremisura l’inesperienza in categoria, e gli infortuni a 
catena che hanno colpito un gruppo quasi del tutto rinnovato 
durante il mercato estivo.   

Abbiamo fatto quattro chiacchiere con Alberto Merlo, che si 
è espresso così sulla situazione trovata al suo arrivo a Bene-
vagienna: «Ho trovato una squadra con il morale molto bas-
so… Di certo serviranno accorgimenti e rinforzi, sul prossimo 
mercato. Ci farebbe comodo una prima punta di spessore… 
un uomo d’area di rigore, per dare manforte agli attaccanti che 
già sono presenti in rosa, ma non è facile fare mercato visto il 
penultimo posto in classifica.  

Il Canelli? c’è poco da dire: la squadra ha nomi altisonanti e 
alla fine farà sicuramente un campionato di vertice».  

Sul fronte locale Raimondi dice «Spero che Alberto Merlo 
non abbia ancora inculcato del tutto alla squadra il suo credo 
calcistico. Sarà una gara difficile e dura, ma che noi dovremo 
cercare di vincere per migliorare ulteriormente la nostra clas-
sifica, cercando anche di trovare quella continuità di presta-
zioni, e soprattutto di vittorie, che finora non abbiamo raggiun-
to». 

Sul fronte formazione, potrebbe rivedersi in campo il centra-
le di difesa Alasia, mentre per Prizio ci vorranno ancora un pa-
io di settimane; nel Benarzole, è annunciata l’assenza di Sclau-
zero.  

Occhi puntati su Cornero e Alfiero del Canelli e su Parussa 
e Zunino per il Benarzole: sono gli uomini che da una parte e 
dall’altra potrebbero decidere il match. 
Probabili formazioni  

Canelli Sds: Zeggio, Coppola, Lumello, Cornero, Alasia (Ba-
sualdo), Begolo, Acosta, Negro, Celeste, Bosco, Alfiero. All: 
Raimondi 

Benarzole: Nurisso, Riorda, Cora, Vallati, Grimaldi, Gai, Por-
caro, Sammartino, Pallara, Parussa, Zunino. All: Alb.Merlo.

Le pagelle 
di Elio Merlino

Zeggio 7: Attento sia sulle 
palle alte che negli interven-
ti a palla bassa: gara ordina-
ta e precisa 
Coppola 6,5: Spinge sulla 
fascia sinistra ed è un moto 
perpetuo nella zona di sua 
competenza 
Lumello 6,5: Attento e pun-
tuale nelle chiusure difensi-
ve, tiene strette le briglie al 
dirompente funambolo loca-
le Lewandowski 
Cornero 6,5: Schierato ter-
zino destro, dimostra di sa-
per ricoprire il ruolo ed esse-
re utile alla causa: dalla sua 
parte non nascono mai peri-
coli 
Basualdo 6: Centrale di di-
fesa arrangiato, visto l’epi-
demia che ha falcidiato il re-
parto centrale: fa il suo sen-
za infamia e senza lode 
Acosta 6,5 Schierato da-
vanti alla difesa, dimostra di 
apprezzare molto il ruolo da 
schermo e non tira mai in-
dietro la gamba. Spende un 
giallo per fermare un contro-
piede locale 
Begolo 6,5: L’aggressività è 
il suo caposaldo ma stavolta 
riesce a metterla in mostra 
solo a strappi. Ammonito pu-
re lui. 
Negro 6: Mette corsa e vi-
vacità al servizio della squa-
dra sul fronte sinistro dell’at-
tacco 
Celeste 6,5: L’assist per Bo-
sco è una perla in un pome-
riggio a corrente alternata 
Bosco 6 In tutto ha due pal-
loni giocabili, e capitalizza 
subito il primo trasformando-
lo nella rete partita; per il re-
sto gara senza squilli 
Alfiero 6: Arriva poco al tiro 
ma lotta come un leone da 
solo in avanti contro l’arci-
gna difesa di casa (72° Redi 
6: Entra e porta il suo mat-
toncino alla causa). 
All: Raimondi 6,5: il gol re-
pentino muta lo spartito del-
la gara e soprattutto nella ri-
presa i suoi gestiscono il 
match con grande attenzio-
ne, la sua maggior dote in 
questo momento il pragma-
tismo e l’attesa per poi colpi-
re.

Il tiro di Bosco che vale lo 0-1

Esultanza del Canelli 
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IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 24 NOVEMBRE  

L’acquese Alberto Merlo 
fa l’esame al Canelli

Un Acqui con i cerotti 
piega il Trofarello

Guardate il video all’indirizzo www.settimanalelancora.it

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 24 NOVEMBRE 

Il Lucento nuova capolista attende l’Acqui a Torino

CLASSIFICA  ECCELLENZA GIRONE B 
 

Hsl Derthona 27; Saluzzo 24; Canelli SDS, Pinerolo, Castel-
lazzo Bda 18; Pro Dronero 17; Vanchiglia, Chisola, Olmo 15; 
Moretta, Giovanile Centallo 14; Asti, Corneliano Roero 13; Atle-
tico Torino 10; Benarzole 6; Cbs Scuola Calcio 4.

Il Canelli si prende 
il derby

HANNO DETTO 

Raimondi: «Vincere il der-
by ha sempre un sapore 
particolare; i ragazzi hanno 
dimostrato di essere un 
gruppo unito, e maturo… la 
classifica finalmente inizia 
a sorriderci». 

“

”
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Cairo Montenotte. Nella domenica in cui le 
big segnano il passo, la neve impone l’alt alla 
Cairese rendendo necessario il rinvio del match 
con il Molassana. Una sosta forzata accolta con 
malcelata stizza dall’entourage gialloblù e da 
Mister Maisano: «Stiamo vivendo un buon mo-
mento fisico e psicologico e l’interruzione non 
ci voleva, ma spero che la squadra la sappia so-
matizzare al meglio».  

Beppe, pur essendo il decano degli allenatori 
del torneo, sei arrivato a Cairo con la voglia di un 
neofita come ci riesci? «Svolgo una professione 
che mi piace e che mi dà il giusto entusiasmo. Il 
giorno che mi accorgerò di non divertirmi più 
vorrà dire che è arrivato il momento di smettere».  

Ti sei integrato nell’entourage gialloblù con 
estrema facilità, come hai fatto? «Per mia abi-
tudine prima di allenare in una nuova società 
cerco di conoscere l’ambiente e quindi sapevo 
che a Cairo avrei trovato tutte le condizioni per 
trovarmi bene, per il blasone del club ma so-
prattutto per i dirigenti con cui sono subito en-
trato in sintonia. Abbiamo un’idea di concepire il 
calcio molto simile, ed inoltre disponiamo di 
strutture meravigliose che altre realtà, anche 
metropolitane, si sognano e ci permettono di 
“fare calcio” in maniera serena».  

Sei soddisfatto di come sta evolvendo il cam-
pionato della squadra? «Siamo tutti contenti di 
come stanno andando le cose anche se, proprio 
perché non bisogna mai porsi dei limiti, c’è un 
pizzico di rammarico per alcuni episodi, per il ri-
gore fallito a Pietra, che potevano permetterci di 
avere 3 punti in più e di occupare un secondo 
posto che sarebbe stato ancor più esaltante».  

Cosa ti soddisfa pienamente di questo scor-
cio di stagione e cosa, potendo, rivedresti? «So-
no soddisfatto del gioco che stiamo proponen-
do, stiamo mostrando un buon calcio, diverten-
te, un po’ quello che avevamo promesso ad ini-
zio torneo. I ragazzi sono stati bravi a seguirmi 
e poi è stata strategica la vittoria nel turno 
d’esordio ad Ospedaletti ottenuta con 6 titolari 
assenti. Un successo che ci ha fatto credere 
maggiormente nelle nostre possibilità permet-
tendoci di giocare divertendoci. Cosa mi man-
ca? Una rosa numericamente più corposa che 
mi consenta di far rifiatare qualche elemento, fa-
cendo fronte meglio ad infortuni e squalifiche».  

Siamo alle viste del mercato di “riparazione”, 
cosa hai chiesto al presidente Bertone e al ds 
Giribone? «Premesso che non c’è nulla da ri-
parare (ride ndr), mi aspetto che Matteo trovi 
qualche ragazzo giovane che ci consenta di 
strutturare la squadra in un certo modo ovvian-
do alle inevitabili assenze senza dover scon-
volgere l’intera formazione. Tra l’altro sono as-
solutamente contrario alle regole sugli under, 
perché credo che nel calcio si cresca con per-
corsi di merito e non con le carte d’identità».  

So che segui con interesse i giovani della ju-
niores c’è qualcuno pronto per la prima squa-
dra? «Ce ne sono alcuni, soprattutto tra i 2002, 
che possono diventare giocatori interessanti, 
sta a loro fare nei prossimi mesi un salto di qua-
lità. Io li aspetto».  

Chi vedi favorita per la vittoria finale? «Anche 
se il Sestri ha perso qualche punto di troppo, lo 
considero ancora nel terzetto delle favorite in-
sieme a Imperia ed Albenga. Potrebbe risultare 
decisivo il mercato di dicembre, come accadde 
lo scorso anno al Vado».  

Infine, chi vedi come tuo erede tra i mister 
emergenti? «Vista l’età, vengo da un altro “mon-
do” e non ritrovo valori che erano basilari per 
noi, come l’umiltà. Ora tutti vogliono arrivare su-
bito ed allenano nei dilettanti pensando già ai 
professionisti. Non è questo il percorso».  

Non c’è che dire: Maisano sarà anche il mister 
più “datato” ma le idee sono sempre belle chia-
re... ed espresse senza peli sulla lingua. Da.Si.

Beppe Maisano: 
un ‘decano’ 
con idee chiare

Parla il mister della Cairese CALCIO

VELOCE SV 0 
BRAGNO 0 

Savona. Il Bragno conquista 
un punto nella trasferta contro 
la Veloce Savona, con un pa-
reggio ad occhiali per 0-0 che 
gli permette di stazionare nel 
gruppone di centroclassifica a 
quota 13 punti. 

La gara parte subito veloce: 
già al 1° occasione per i pa-
droni di casa con il tiro di Fa-
nelli, sul quale Giribaldi si rifu-
gia in calcio d’angolo. 

Il Bragno si fa notare al 15° 
quando un insidioso tiro cross 
di Paroldo trova la deviazione 
di Cerone che evita guai peg-
giori.  

Al 19° si fa notare l’attac-
cante del Bragno Torra, che 
sterza sulla sinistra, rientra e 
prova il tiro di destro a giro, ma 
la mira latita e la sfera sfila al-
ta di un palmo; al 26° ancora i 
ragazzi di Robiglio in azione 
con Paroldo, che ci prova con 
un calcio da fermo che si spe-
gne però sui guantoni di Cero-
ne. 

Ultima annotazione del pri-
mo tempo per una punizione 
della Veloce con Zuloaga, sul-
la quale Giribaldi salva in tuffo 
in angolo. 

La seconda parte di match 
si apre con un tentativo di 
Scerra per il Bragno, che ter-
mina di poco alto, poi al 56° è 
Brovida che controlla la sfera 
e calcia, senza però inqua-
drare la porta, mentre al 57° ci 
prova l’attaccante della Velo-
ce Calcagno, ma Giribaldi è 
attento a respingere il tentati-
vo.  

Al 68° tacco di Rapetti per la 
Veloce, a imbeccare Fanelli il 
cui tiro termina però a lato di 
pochissimo.  

Nel finale entrambe le squa-
dre hanno la palla gol per vin-
cere il match: all’80° il Bragno 
centra il palo con Ndiaye e sul-
la respinta, si avventa sulla 
palla vagante Torra e mette 
dentro, ma l’arbitro annulla per 
fuorigioco.  

Proprio al 90° nonostante 
l’uomo in meno (espulsione di 
Tiola) la Veloce sfiora il pari: 
Giribaldi salva lo 0-0 su tiro di 
Calcagno a botta sicura da po-
chi passi. 

Bragno, pari senza reti a Savona
Promozione LiguriaCALCIO

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 24 NOVEMBRE 

Una vittoria sull’Arenzano 
può valere il sorpasso 

Bragno. «L’Arenzano è una squadra arrabbiata, o almeno 
così me l’aspetto, dopo la sconfitta, per me inattesa e inspie-
gabile, che ha subito in casa per 5-0 dalla Praese. Penso che 
tutti abbiano voglia di rivalsa e poiché si tratta anche di una 
squadra con dei valori, mi aspetto che possa provare a met-
terci in difficoltà anche in casa nostra. Da parte nostra però, 
dobbiamo fare di tutto per tornare al successo e migliorare an-
cora di più la nostra classifica». 

Mister Robiglio presenta così la prossima sfida del Bragno, 
che vedrà i biancoverdi opposti all’Arenzano. Il tecnico del Bra-
gno sembra orientato a proporre una gara di iniziativa. 

«Cercheremo di affrontare la gara in maniera offensiva», ci 
dice, lasciando intendere che la scelta possa cadere sull’at-
tacco composto da Zunino (al rientro), Brovida e Torra. 

Inevitabile però anche una annotazione sul mercato, che 
presto, con l’arrivo del mese di dicembre, riaprirà i battenti: 
«speriamo di trovare qualche elemento giovane che stia gio-
cando poco in un campionato superiore e che possa darci una 
mano», dice Robiglio. E il prescelto, aggiungiamo noi, potreb-
be arrivare dalla vicina Cairese.  

Tornando alla gara con l’Arenzano, nei genovesi colpisce il 
buon assortimento del reparto offensivo, che può contare sul 
duo composto da Lupi e Mancini, mentre la difesa pare l’anel-
lo debole, sia alla luce della debacle subita nell’ultimo turno, 
sia analizzando le cifre. 

Il Bragno vincendo potrebbe fra l’altro sopravanzare l’Aren-
zano, che al momento è un punto avanti in classifica. I guizzi 
di Torra potrebbero essere l’arma vincente, mentre sulla spon-
da opposta, Manetti confida nella vena realizzativa di Lupi.  
Probabili formazioni  

Bragno: Giribaldi, Ndiaye, Croce, Kuci, Pietrosanti, Feno-
glio, Negro, Paroldo (Vesjeli), Torra, Brovida, Zunino. All: Ro-
biglio 

Arenzano: Caffieri, Angius, Calcagno, Andreoni, Pirozzi, Ro-
lando, Burattini, Meazzi, Lanzalaco, Lupi, Mancini. All: Manet-
ti. 

 
CLASSIFICA PROMOZIONE LIGURIA 

Taggia 28; Varazze Don Bosco 25; Sestrese 22; Via dell’Ac-
ciaio 15; Dianese e Golfo, Arenzano 14; Legino, Ventimiglia, 
Bragno 13; Celle Ligure, Serra Riccò, Praese 12; Ceriale 8; 
Veloce 7; Camporosso 6; Loanesi S. Francesco 3.

Dialogo fra il vice Max Bruzzone  
e il mister Beppe Maisano

IL PROSSIMO TURNO 
DOMENICA 24 NOVEMBRE 

L’Athletic Club Liberi: 
inedito avversario 
per la Cairese 

Cairo Montenotte. È una società “giova-
ne”, nata nel maggio del 2013 da una da una 
fusione, (una delle tante che caratterizzano il 
panorama calcistico ligure ndr) tra l’Athletic 
Club Genova e i Liberi Sestresi 1989: l’Athle-
tic Club Liberi, prossimo avversario della Cai-
rese, è diventata velocemente una delle real-
tà più importanti nel mondo dilettantistico ge-
novese, soprattutto a livello giovanile (con ol-
tre 400 iscritti) e, vincendo lo scorso torneo di 
Promozione Girone B, è approdata per la pri-
ma volta in Eccellenza. Sulla panchina dei 
giallo-verdi-neri siede da sei stagioni un au-
tentico “guru” del calcio ligure, Alberto Maria-
ni, (ex tra l’altro di Rapallo, Lavagnese, No-
vese, tutte in serie D, e soprattutto dei “cor-
sari” del Sestri Levante allenati per ben 4 an-
ni) che con i suoi 62 anni contende a Maisa-
no il ruolo di tecnico più “esperto” del cam-
pionato. 

Dopo la storica promozione il presidente 
Sergio Imperato ha confermato in blocco l’os-
satura della squadra apportando pochissimi 
cambiamenti come l’acquisto dell’ex centro-
campista del Ligorna Giovanni Lembo (83 
presenze in Serie D), e del difensore della 
Fezzanese Bertora.  

A rimpinguare la pattuglia degli under, il di-
fensore Accardo dall’Entella e l’esterno Cici-
rello dal Baiardo. 

L’impatto della neopromossa con la nuova 
realtà si è rivelato complicato tanto che nelle 
prime 10 giornate ha conquistato solo 3 pun-
ti frutto di altrettanti pareggi ed occupa l’ultimo 
posto in classifica pur avendo venduto sem-
pre cara la pelle.  

«Una partita (Comunale di Sori ore 15 ndr) 
tutt’altro che facile - ci dice mister Maisano – 
anzi è una di quelle che temo di più perché af-
frontiamo una squadra affiatata ed affamata di 
punti. Dobbiamo essere concentrati al meglio, 
solo così saremo in grado di dare del filo da 
torcere a chiunque». Nelle fila gialloblù, a par-
te Rusca, sono tutti abili ed arruolati. 
Probabili formazioni 

Athletic Liberi: Bartoletti, Cicirello, Arri-
ghetti, Gaspari, Matarozzo, Bertora, Grosso, 
Lembo, Del Vecchio, Pagano, Cagliani. All. 
Mariani 

Cairese: Moraglio, Colombo, Moretti, Dof-
fo, Prato, Bruzzone, Pastorino, Piana, Da-
monte, Di Martino, Saviozzi. All. Maisano. 

 
CLASSIFICA ECCELLENZA LIGURIA 

Imperia 24; Albenga 21; Sestri Levante, Riva-
samba, Busalla 19; Angelo Baiardo 17; Cai-
rese, Campomorone Sant’Olcese 16; Geno-
va 15; Ospedaletti 11; Finale 10; Rapallo Ri-
varolese 9; Alassio 7; Pietra Ligure 6; Molas-
sana Boero 4; Athletic Club Liberi 3.

Campo Ligure. Dopo il rin-
vio forzato della partita in pro-
gramma sul campo della Sam-
pierdarenese (si ipotizza il re-
cupero già per mercoledì 27, 
piogge permettendo), la Cam-
pese si prepara a ricevere la 
visita del San Bernardino Sol-
ferino. 

Partita ovviamente a forte ri-
schio maltempo (oltre alla ne-
ve già caduta nel weekend, in 
Valle Stura è arrivata un’altra 
nevicata a inizio settimana, e 
in generale le previsioni non 
sono buone), ma che la Cam-
pese vorrebbe giocare, anche 
per non creare troppe disconti-
nuità nell’attività. 

Il San Bernardino, da parte 
sua, è reduce da una sconfitta 
interna 2-0 contro la Ruentes, 
e naviga in piena zona playout. 
D’altra parte, la squadra affi-
data a mister Mangiatordi, è 

formazione che sin dall’estate 
era indiziata per un possibile 
coinvolgimento nella lotta sal-
vezza.  

La mancata disputa della sfi-
da contro la Sampierdarenese 
fa sì che la Campese si porti 
appresso l’assenza di Piccolo, 
espulso con il Borzoli, e anco-
ra in attesa di scontare la 
squalifica. In difesa spazio 
dunque a Remo Marchelli, 
mentre a centrocampo, la set-
timana di stop ha sicuramente 
giovato alle condizioni di Mo-
naco e Codreanu.  

Nella formazione del San 
Bernardino, la bocca di fuoco 
più pericolosa è sicuramente il 
centravanti Spigno, mentre a 
centrocampo spicca la presen-
za di Pietraperzia. 
Probabili formazioni 

Campese: J.Parodi, Pirlo, 
A.Parodi, Monaco, R.Marchel-

li, Caviglia; Nania, Die.Mar-
chelli, Cenname, Criscuolo, 
M.Macciò. All.: Meazzi 

San Bernardino Solferino: 
Meneghel, Dagnino, Barbè, 
F.Bianchi, Musso, Truscello, 
Guglielmi, Pietraperzia, Spi-
gno, L.Aly, Furnò. All. Mangia-
tordi. M.Pr 

Dopo il rinvio a Sampierdarena 
Campese sfida San Bernardino

PASTA  5 
FUTSAL FUCSIA NIZZA 6 

Rivalta Torinese. il Futsal 
Fucsia Nizza centra la prima 
vittoria esterna stagionale nel-
la gara, fondamentale per l’al-
ta classifica, sul campo del Pa-
sta, imponendosi per 6-5. Con 
questo successo, i Fucsia rag-
giungono gli avversari al se-
condo posto, ma di fatto con il 
vantaggio della vittoria nello 
scontro diretto che potrebbe 
contare in caso di arrivo a pari 
punti.  

Mister Visconti rinuncia a 
Modica per squalifica, ma può 
disporre di Cannella e Occhie-
na; subito il vantaggio del Pa-
sta marcato da Di Muro, ma 
poi arriva il pareggio grazie a 
Baseggio che sfrutta un disim-
pegno errato dell’estremo Di 
Ciommo; ancora avanti il Pa-
sta con il 2-1 di Esposito ma 
ancora Baseggio impatta il 2-2 
su schema da calcio d’angolo, 
nel finale di tempo un tiro libe-
ro calciato da Di Ciommo ter-
mina sul palo. 

Il secondo tempo inizia con 
un uno-due del Pasta che por-
ta alle reti di Cucinotta e Di 
Muro, ma il Nizza non demor-
de, e accorcia con Maschio 
ma sono ancora i ragazzi di 
Mussino ad andare sul 5-3 
con Milani. Visconti sprona i 
suoi a non mollare, e i ragaz-
zi gli danno ragione con la re-
te del 4-5 di Maschio al volo e 
il 5-5 con tiro libero sbagliato 
da Maschio ma tap-in succes-
sivo vincente di Galuppo; Niz-
za sciupa diverse occasioni: 
prima con un doppio palo in-
terno di Occhiena, poi altro 

palo di Maschio su tiro libero 
e quindi un terzo legno, anco-
ra di Occhiena e ancora su ti-
ro libero, ma alla fine i Fucsia 
vincono comunque: a tre mi-
nuti dal termine Cannella in 
un fazzoletto si libera dell’av-
versario e di tacco fissa il 6-5 
finale. 
Futsal Fucsia Nizza 

Ameglio, Baseggio, Ma-
schio, Occhiena, Galuppo, 
Cannella, Cotza, Cussotto, Ri-
vetti, Hurbisch, Amerio, Fazio

Prima impresa esterna 
per il Futsal Fucsia 

Serie C1CALCIO A 5

IL PROSSIMO TURNO 
VENERDÌ 22 NOVEMBRE 

Trasferta a Savigliano 
contro una formazione che 
gravita al terz’ultimo posto. 
Rientra Modica, ma saranno 
assenti per lavoro sia Can-
nella che Occhiena. L’obiet-
tivo è vincere anche contro 
le squadre che lotteranno 
per salvarsi per tenersi stret-
to il secondo posto.

HANNO DETTO 

Maschio: «Abbiamo tirato fuori gli attributi quando eravamo 
sotto per 5-3: stiamo salendo di giri. Avanti così».
“

”

HANNO DETTO 

Robiglio: «La rete di Torra a mio avviso era assolutamente re-
golare, non c’era fuorigioco. Detto questo, abbiamo giocato 
una discreta gara, ma non siamo stati efficaci come al solito 
nelle ripartenze. Va detto che la Veloce è comunque l’unica 
squadra che ha impattato con la capolista Taggia, e che un pa-
reggio fuori casa è sempre da prendere positivamente». 

“

”
Formazione e pagelle Bragno 

Giribaldi 7, Ndiaye 6,5, Scerra 6 (60° Vejseli 5,5), Croce 6, Ku-
ci 6,5, Pietrosanti 5,5, Fenoglio 6, Negro 6, Paroldo 5,5 (60° Ma-
ia 6), Torra 6, Brovida 5,5 (75° Berta 6).  All: Robiglio. E.M.

1ª categoria • Girone C Liguria - Domenica 24 novembreCALCIO

CLASSIFICA 
1ª CATEGORIA  

GIRONE C LIGURIA 

Borzoli 27; San Cipriano 24; 
Ruentes 18; Riese 17; Pro 
Pontedecimo 16; Sampier-
darenese 15; Campese 12; 
Nuova Oregina 11; Prato, 
Progetto Atletico 10, Borgo-
ratti 8; San Bernardino Sol-
ferino 7; Vecchiaudace Cam-
pomorone, Fegino 6; Città di 
Cogoleto 5; Calvarese 4. 0144 323767Per la tua pubblicità su L’ANCORA
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ASCA 4 
OVADESE SILVANESE 3 

Alessandria. Dal paradiso 
all’inferno, nello spazio di po-
chi minuti. 

L’Ovadese Silvanese perde 
clamorosamente in casa del-
l’Asca, dopo una partita ro-
cambolesca, mille emozioni e 
soprattutto vanificando il dop-
pio vantaggio e una superiori-
tà numerica di 11 contro 9 nel-
la ripresa. Un suicidio perfetto 
e dolorosissimo, che costa 
tanto sia in termini di classifica 
(con 11 punti gli arancioneri 
avrebbero spiccato un immen-
so passo in avanti, issandosi 
sopra la zona playout) che di 
morale. A fine gara però è co-
munque soddisfatto, almeno in 
parte, mister Roberto Pastori-
no: «Siamo stati dei polli, per-
ché non si possono prendere 
certi gol. Ma abbiamo giocato 
una grandissima partita e se 
continueremo così, di partite 
come questa ne perderemo 
poche».  

L’inizio è duro come il finale, 
perché l’Asca passa dopo ap-
pena 3’ con la rasoiata di Vica-
rio. 

Poi però sale in cattedra, fi-
nalmente, Rosset. Al 15º arri-
va il pari con una zampata in 
area, quindi al 17º l’assolo è 
entusiasmante e il tiro impara-
bile per Figini. Uno-due terribi-
le e gara capovolta. Nel finale 
Dentici e ancora Rosset sfiora-
no il tris, che però arriva al 54º 
con la deviazione in rete di 
Barbato. Che illude forse trop-
po gli ospiti. Pochi minuti dopo 
Yassin El Amraoui sigla il 2-3 e 
la partita diventa pazza. Lo 
stesso El Amraoui al 71º viene 
espulso e Rota lo segue negli 
spogliatoi pochi minuti dopo.  

Sebbene in campo con due 
uomini in più degli avversari, 
l’Ovadese incredibilmente si 
perde. 

Usai inserisce Giannicola 
che prima trova il 3-3 all’82º su 
una punizione battuta veloce 
dai suoi e che manda su tutte 
le furie mister Pastorino.  

Quindi all’86º Pietro Pastori-
no si addormenta su un lancio 
lungo, Giannicola ne approfitta 
e Gallo è battuto per la quarta 
volta. Incredibile 4-3. Mancano 
una manciata di minuti, l’Ova-
dese si tuffa in avanti e il neo-
entrato Zerouali proprio sul 
gong si mangia il gol del possi-
bile 4-4. 

Finisce poco dopo: vince 
l’Asca, per gli ospiti un durissi-
mo colpo da digerire. Rimane 
solo la prestazione, ma se ci si 
vuole salvare queste partite so-
no da portare a casa. D.B.

Harakiri Ovadese

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 24 NOVEMBRE 

Pastorino chiede concentrazione 
per la sfida con l’Arquatese 

Ovada. Tre partite dall’arrivo del nuovo mister Roberto Pa-
storino e quattro punti portati a casa per l’Ovadese Silvanese. 
Un bottino sufficiente rispetto alla media punti della gestione 
Benzi, con miglioramenti nel gioco e soprattutto nella fase of-
fensiva, anche se in realtà avrebbero potuto essere 9 e senza 
urlare allo scandalo. Contro il Mirafiori, gara ben giocata per 
un tempo e sofferta per l’altro, l’Ovadese ha preso gol a 30” 
dalla fine pareggiando 1-1. Contro il Cit Turin vittoria bella e 
meritata anche se faticatissima.  

Infine, il ko incredibile in casa dell’Asca di domenica scorsa; 
prima sotto, poi avanti di due gol e in 11 contro 9. Anche in 
questo caso, fatali gli ultimi minuti. Si stava per vincere, si po-
teva pareggiare ma assolutamente non perdere. Un ko duro 
da digerire, anche se il mister predica comunque calma ed elo-
gia i suoi per la prestazione.  

«Abbiamo giocato una bellissima partita, subendo però dei 
gol da polli. Il 3-3 facendosi trovare impreparati su una puni-
zione che l’Asca ha battuto velocemente. Questi errori di di-
sattenzione non ce li possiamo permettere. Dobbiamo correg-
gerli e stare più attenti. Giocando così comunque di partite ne 
perderemo poche».  

Anche perché la prossima è dura e stimolante per moltissi-
mi motivi. Arriva l’Arquatese domenica 24 novembre al Geiri-
no, un derby tra ex in panchina. Ad Arquata dopo l’esonero di 
Paveto è arrivato (di nuovo) Maurizio Vennarucci, fautore l’an-
no scorso della storica promozione in casa ovadese e sicura-
mente desideroso di rivincita dopo l’addio in estate. Ma anche 
R.Pastorino è un ex, per una partita che vuol dire molto per 
entrambe le squadre. I locali non possono più permettersi pas-
si falsi, gli ospiti vogliono tornare alla vittoria dopo 3 partite. 
Probabili formazioni  

Ovadese Silvanese: Gallo, Bernardi, P.Pastorino, Tangredi, 
Martinetti, Anania, Lovisolo, Oddone, Dentici, Rosset, Barbato. 
All: R.Pastorino 

Arquatese: G.Torre, Trapasso, Bianchi, Kolaj, Giordano, Ta-
vella, Monticone, Maldonado, Farina, Vera, Acerbo. All: Ven-
narucci.

POZZOMAINA 0 
SANTOSTEFANESE 2 

Torino. Sul sintetico del 
Pozzamaina, la Santostefane-
se centra un altro successo 
per 2-0 e sale così a quota 19 
punti in graduatoria, al quinto 
posto e quindi in piena zona 
playoff. Isoldi mette i suoi in 
campo con il 4-2-3-1, con Maf-
fettone punta centrale, suppor-
tato da Claps, Gallo e Mondo, 
i due interni di centrocampo 
sono Onomoni e Pozzatello, e 
dietro una linea difensiva a 4 
con Goldini e Arione esterni 
sulle fasce e duo centrale A 
Marchisio e Boschiero proteg-
ge Tarantini. Alla prima occa-
sione, belbesi avanti: siamo al 
3º quando la punizione di Ono-
moni trova il colpo di testa vin-
cente di Mondo nell’area pic-
cola, ed è subito 1-0. 

Ci si aspetta la reazione del 
Pozzomaina, ma è ancora la 
Santostefanese a sfiorare il 2-
0 con tiro di Claps dal limite 
fuori al 10º; si prosegue poi 
con un colpo di testa di Maffet-
tone che non inquadra la porta 
su angolo di Onomoni al 15º.  

Nei pressi della mezzora ci 
prova Mondo, imbeccato da 
Maffettone, ma il suo tiro è rim-
pallato alla disperata in angolo 
da Quatela. 

La prima e unica occasione 
del Pozzomaina nella prima 
frazione capita al 35º con il tiro 
dal limite di Incognito, control-
lato senza patemi da parte di 
Tarantini. 

Nella ripresa c’è subito il 2-0 
dei ragazzi di Isoldi, a orienta-
re la partita: Mondo va via sul-
la destra e centra in mezzo al-
l’area, dove nei cinque metri fi-
nali è piazzato Arione che in-
coccia la sfera e batte Contor-
no.  

I belbesi non mollano la pre-
sa e cercano anche il 3-0 con 
un tiro di Maffettone alto al 55º, 
poi al 60º Mondo serve Maffet-
tone e Colicino salva alla di-
sperata; i locali escono dal gu-
scio fra il 60º e il 70º e tentano 
di accorciare le distanze prima 
costringendo Andrea Marchi-
sio a salvare su Incognito pri-
ma che batta verso la porta di 
Tarantini, e poi chiamando il 
numero uno belbese alla de-
viazione in angolo su diagona-
le di Robucci. 

Nel finale i due neoentrati 
nella Santostefanese, Gomez 
e Bortoletto, sfiorano il 3-0. 
L’argentino all’80º viene anti-
cipato all’ultimo istante da 
Quatela e al 90º Bortoletto 
con un calibrato pallonetto 
manca di poco la porta di 
Contorno. 

Formazione 
e pagelle 
Santostefanese 

Tarantini 7, Goldini 7, Arione 
7,5, A.Marchisio 7, Boschiero 
7, Pozzatello 7 (70º Bortoletto 
6,5), Onomoni 7, Gallo 7 (65º 
F.Marchisio 6,5), Claps 7, 
Mondo 7,5 (80º Pavia 6), Maf-
fettone 7 (75ºGomez 6). All: 
Isoldi.

La Santostefanese sale 
sul treno dei playoff

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 24 NOVEMBRE 

Un Trofarello arrabbiato 
fa visita ai belbesi 

Santo Stefano Belbo. La Santostefanese vuole continuare 
a correre e migliorare l’attuale quinto posto in classifica, i ra-
gazzi di Isoldi saranno impegnati mercoledì sera nella gara di 
ritorno del terzo turno di Coppa Piemonte: si giocherà al “Cen-
tro Grigio” di Alessandria contro l’Arquatese e dovranno gesti-
re l’1-0 in trasferta ottenuto all’andata; poi domenica sarà cam-
pionato al “Gigi Poggio” di Santo Stefano Belbo contro la for-
mazione torinese del Trofarello reduce dalla sconfitta in casa 
dell’Acqui nell’ultimo turno per 2-1. 

Gli ospiti non avranno in panchina mister Abbienti, (espulso 
per doppia ammonizione domenica ad Acqui) e questo po-
trebbe essere un fattore sulla partita, visto che Abbienti è l’al-
lenatore, statistiche alla mano, che ha maggiormente utilizza-
to le sostituzioni e che cambia maggiormente la squadra a ga-
ra in corso in tutto il Girone D.  

Siederà regolarmente, invece, sulla panchina belbese mi-
ster Isoldi e avrà al fianco più alternative del solito: «Ho re-
cuperato Bortoletto, Galuppo Claps e finalmente ho la pan-
china un po’ più lunga; non rimane che continuare così cer-
cando di fare bene da qui sino al termine dell’andata», sul 
fronte torinese, coppia d’attacco composta da Mainardi e Aa-
daoui. 

Il Trofarello, nonostante un andamento discontinuo, ha fino-
ra raggranellato 18 punti in classifica uno in meno dei belbesi, 
nonostante un reparto difensivo incerto, già perforato 16 volte, 
sebbene tra i pali ci sia un buon portiere quale l’esperto Mi-
gliore e davanti a lui il valido centrale Romano.  

Sul fronte Santostefanese, da segnalare l’imminente tes-
seramento del giovane promettente classe 2002 Castiati 
che andrà a rinforzare il reparto under della prima squa-
dra. 
Probabili formazioni  

Santostefanese: Tarantini, Goldini, A.Marchisio, Arione, Bo-
schiero, Pozzatello, Onomoni, Mondo, Claps, Gomez (Gallo), 
Maffettone. All: Isoldi 

Trofarello: Migliore, A.Romano, Sanarico, Patitucci, Pau-
tasso, Macario, Petitti, Giordano, Mainardi, Zaghi, Aadaoui. All.: 
Abbienti (squalificato).

Promozione • Girone DCALCIO

HANNO DETTO 

Isoldi: «Partita tosta, du-
ra, rude e molto combattu-
ta. Siamo stati bravi a far-
la nostra con un gol per 
tempo anche se forse 
avremmo già dovuta chiu-
derla nei primi 45 minuti di 
gioco».

“

”

I Boys 2006 di Mauro 
Sciutto non hanno problemi 
a liberarsi del fanalino di co-
da Alessandria Lions. 

Ben quindici le reti realiz-
zate dai giovanissimi dei 
Boys che permettono di 
conservare il primato in clas-
sifica. 

Già la prima frazione si 
chiude sul 5-0 e nella ripresa 
arrivano le altre reti. 

Doppiette per Grillo, Vac-
carello, Di Chiara e Taranti-
no, mentre un gol ciascuno 
per Uccello, Giannone, Aj-
jior, Guyo, Pastorino e Da-
miani. 

Domenica 24 al Mocca-
gatta alle ore 15 scontro al 
vertice con la Fortitudo. 

Formazione 
Jovanoski, Bavazzano, 

Santamaria, Sultana, Guyo, 
Villa, Giannone, Pastorino, 
Ajjor, Vaccarello, Uccello. Uti-
lizzati. Del Ferro, Tarantino, 
Grillo, Di Chiara, Ottonello, 
Alloisio, Damiani. 

*** 
A causa delle avverse 

condizioni meteo molte par-
tite sono state rinviate, non 
hanno giocato quindi i 2005, 
i 2004 ed i 2003. Nel prossi-
mo turno, tempo permetten-
do, i 2005 giocano sabato al 
Moccagatta contro la Ful-
vius, i 2004 in trasferta con 
lo SCA Asti e i 2003 dovreb-
bero recuperare con la Va-
lenzana. 

GIOVANILE BOYSCALCIO

GIRONE AL 

BOYS CALCIO 0 
VILLAROMAGNANO 1 

Sconfitta casalinga dei Boys di Siri, con-
tro il Villaromagnano che li scavalca in 
classifica. Dopo l’avvio perfetto, gli ovade-
si stanno avendo un periodo in calo dovu-
to forse dall’inesperienza della rosa. Parti-
ta comunque positiva ed equilibrata. Nel 
primo tempo ghiotta occasione per Cili-
berto che manda alto davanti al portiere 
avversario. 

Nella ripresa meglio il Villetta, che trova 
il gol partita al 75º con Gianelli. I Boys non 
si rialzano più e devono accettare il ko. 
Formazione e pagelle Boys Calcio 

Russo 6, Di Gregorio 6 (65º Pollarolo 6), 
Bianchi 6, Rosa 6,5, Parodi 6, Romano 5,5 
(76º Delfino), Bala 6, Bavastro 6, Vacca-
rello 6,5, Ciliberto 6, Potomeanu 5,5 (46º 
Kaba 6,5). All: Siri 

 

GS LOBBI 0 
LERMA 5 

Dopo due sconfitte di fila il Lerma riparte 
e ottiene una bella vittoria (ma preventiva-
bile) contro il Gruppo Sportivo Lobbi ultimo 
in classifica. Punteggio con manita, tante 
occasioni da gol ma stranamente primo 
tempo chiuso sullo 0-0. Nella ripresa al 55º 
Petrozzi trova il sette e da lì il Lerma si sca-
tena. Il raddoppio è firmato da Andreacchio 
al 60º, tris di Zito appena entrato, quindi 
doppietta di M.Repetto. Il finale è 0-5. 
Formazione e pagelle Lerma 

Accolti sv, Sciutto 6,5, Petrozzi 7, Cas-
sano 6,5, Tedesco 6,5, A.Barletto 6,5 (60º 
Bono 6,5), Pestarino 6,5 (65º M’Baye 6,5), 
L.Barletto 6,5 (65º Zito 7), L.Lettieri 6,5 
(55º D.Lettieri 6,5), Andreacchio 7 (70º 
Scatilazzo 6,5), M.Repetto 7,5. All: D’Est  

Bergamasco raggiunto al 98º minuto
3ª categoriaCALCIO

IL PROSSIMO TURNO 
DOMENICA 24 NOVEMBRE 

C’è l’incognita maltempo 
programma a forte rischio 

A forte rischio di rinvio il programma del-
la Terza Categoria alessandrina, dove già 
questa settimana il maltempo aveva co-
stretto a posticipare il match dello Stazza-
no. Il calendario fra l’altro prevedrebbe per 
i Boys Ovada l’impegno sul campo del Pre-
dosa (una delle aree più colpite dagli even-
ti meteorologici di questi giorni). Il Lerma, 
invece, dovrebbe ospitare il Sardigliano. 

Qualche possibilità in più che si giochi 
(ma non molte, per la verità) per il girone 
astigiano, dove comunque è già sicuro di 
non scendere in campo il Bergamasco, 
che osserva il turno di riposo. Il Bistagno 
Valle Bormida, invece, riceve il Mirabello. 

 
CLASSIFICA 3ª CATEGORIA 

Girone AL. Villaromagnano 20; Boys Cal-
cio 17; Pizzeria Muchacha 16; Vignolese 
15; Audax Orione 14; Predosa 13; Garba-
gna 12; Tiger Novi, Aurora 10; Stazzano, 
Lerma, San Giuliano Vecchio 9; Valmilana 
8; Pol. Sardigliano 6; Gruppo Sportivo Lob-
bi 4. 
Girone AT. Annonese 21; Europa Bevin-
gros, Bergamasco 18; Mombercelli 17; 
Castelnuovo 15; Bistagno Valle Bormida 
14; Ozzano Ronzonese 13; Sca Asti, Ca-
stelletto Monf., Montiglio Monferrato 12; 
Sporting, Monferrato Calcio 10; Sport Italy 
6; Athletic Asti 3; Mirabello 0.

GIRONE AT 

FBC OZZANO 1 
BISTAGNO VALLE B.DA 4 

Il Bistagno di Caligaris vince bene in ca-
sa dell’Ozzano, salendo a quota 14 in cam-
pionato. Vantaggio però locale, con Lotezzo 
che al 30º porta avanti i suoi. Al 35º ci pen-
sa però Troni a siglare il pari e a inaugura-
re il suo pomeriggio da superstar. Al 55º 
doppietta su rigore e 1-2, quindi al 70º tri-
pletta in slalom. Nel finale 1-4 di Matteo No-
bile con un tiro nell’angolino. Il Bistagno tor-
na a vincere dopo due pari di fila. 
Formazione e pagelle 
Bistagno Valle Bormida 

Mar.Nobile 7, Miska 7 (65º Mazzarello 7), 
Caratti 7, Palazzi 7,5, Gillardo 7, Bocchino 7 
(70º Tardito sv), Astesiano 7, Foglino 7, Co-
lombini 7 (75º Karim sv), Troni 7,5, Mat.No-
bile 8. All: Caligaris 

 

BERGAMASCO 2 
EUROPA BEVINGROS 2 

La sfida tra le due seconde finisce col se-
gno “x”: Bergamasco e Bevingros non sfrut-
tano la prima sconfitta stagionale dell’Anno-
nese. Subito episodio da moviola nell’area 
dell’Europa al 10º Manfrinati segna, ma rete 
annullato per fallo (dubbio) di Bonagurio; 
Bergamasco in vantaggio al 40º con tiro a 
giro spettacolare di Moretti su un campo al li-
mite della praticabilità; 2-0 al 75º quando su 
una palla vagante in area Bonagurio trova la 
deviazione vincente. L’Europa Bevingross 
rientra in partita su un rimpallo sfortunato 
nell’area biancoverde che porta alla rete di 
Trisoglio. Il Bergamasco resta in 10 all’85º 
(espulso Gagliardone per doppia ammoni-
zione) e gli ospiti trovano il pari al 98º con 
Hitham, con un cross sbagliato che si insac-
ca nel sette. Chiaro però l’errore di Fenoglio 

Formazione e pagelle Bergamasco 
Fenocchio 4, Scantamburlo 7, Gentile 7, 

Moretti 7,5, P.Cela 6,5, Petrucci 8, Manca 8, 
Gagliardone 7, Manfrinati 7, Romeo 7, Bo-
nagurio 7. All: Caviglia.

GIOVANISSIMI 2006

0144 323767
Per la tua pubblicità

su L’ANCORA

Lorenzo Mondo

Formazione e pagelle Ovadese Silvanese 
Gallo 6, Bernardi 6, P.Pastorino 4, Tangredi 5, A.Cipollina 5, 

Boveri 6 (84º Zerouali 5,5), Anania 6,5, Oddone 6,5 (67º Pana-
riello 5,5), Dentici 7, Rosset 8, Barbaro 7 (80º Cartosio sv). All: 
R.Pastorino.

CLASSIFICA PROMOZIONE GIRONE D 
Lucento 27; Pro Villaffranca 26; Asca 22; Acqui FC 21; San-
tostefanese 19; Trofarello 18; Arquatese Valli Borbera 16; Va-
lenzana Mado 15; Gaviese, Mirafiori 12; Cit Turin 11; San Gia-
como Chieri, Pozzomaina, Carrara 90 9; Ovadese Silvanese 
8; Barcanova 7.

Zerouali va al tiro 
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POZZOLESE  0 
SEXADIUM 1 

Pozzolo Formigaro. Vittoria 
fondamentale del Sexadium, 
tra l’emergenza, sul campo 
ostico di un’ostica Pozzolese. 
Sono tre punti vitali per il cam-
pionato dei ragazzi di Carosio, 
che accorciano sulla Luese ca-
polista ma soprattutto giocano, 
soffrono e vincono da squadra, 
dimostrando di poter lottare 
per traguardi a inizio anno in-
nominabili. A deciderla il gio-
vane Vercellino, che parte da 
titolare e dopo 3’ apparecchia 
per Dell’Aira che col sinistro in-
coccia la traversa. Inizio a tut-
ta per gli ospiti, che all’11° pe-
rò rischiano con Olivieri che 
però esalta i riflessi di Gallisai. 
Al 31° l’episodio che decide la 
gara: corner di Mighetti e in-
cornata di Vercellino a due 
passi dalla porta: 0-1.  

Nella ripresa la Pozzolese 
alza il baricentro anche se bi-
sogna aspettare il 73° per la 
prima emozione, con un tiro 
smorzato di Chillè. All’83° Gior-
dano di testa manca la porta. 
Quindi ci prova Dell’Aira, tiro 
rasoterra a lato all’84°. Nel fi-
nale, i ragazzi di Monteleone 
provano il forcing ma senza 
fortuna, il Sexadium tiene e do-
po 6’ di recupero esulta. Anco-
ra una vittoria, la nona in undi-
ci partite. La Luese viene avvi-
cinata, ma soprattutto Tassaro-
lo e San Giuliano rimangono 
dietro staccate di 9 e 11 punti. 
Esulta il mister Luca Carosio: 
«Stiamo andando oltre le mi-
gliori previsioni, godiamoci il 
momento ma stiamo sempre 
attenti a non perdere la voglia 
e la mentalità di lottare. La co-
sa bella è che stiamo diventan-
do una bella realtà del girone».  
Formazione e pagelle 
Sexadium 

Gallisai 6,5, Hyna 6, Fava 6, 
Capuana 6, Mighetti 6, Bel-
kassiouia 6, Randazzo 6,5, Li-
mone 6,5, Dell’Aira 6,5 (93° 
Cocco sv), Barone 6 (81° Va-
lente sv), Vercellino 6,5. All: 
Carosio. D.B.

Una rete di Vercellino 
vale tre punti a Pozzolo

1ª categoria • Girone G CALCIO

Mischia sotto la porta della Pozzolese

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 24 NOVEMBRE 

Lo scorbutico Calliano 
di scena a Sezzadio 

Sezzadio. Sarà il Calliano il prossimo avversario sulla stra-
da del Sexadium, dodicesima giornata del campionato. Si è or-
mai ufficialmente superato un terzo di torneo e nessuno si sa-
rebbe immaginato un percorso così perentorio e deciso per i 
ragazzi di Carosio: 11 partite giocate, 9 vittorie, 1 pari e 1 scon-
fitta, tra l’altro patita alla prima giornata. In totale 28 punti, tan-
ti quanti la Novese, tre punti dietro la capolista Luese e a + 9 
dal Tassarolo quarto e a + 11 dal San Giuliano. Impensabile 
ormai pensare “solo” alla salvezza. Il campionato parla chiaro: 
si può e si deve lottare per traguardi ben più prestigiosi, vi-
vendo però alla giornata. 

La prossima vedrà di fronte il Calliano di Mensio, squadra 
difficile da giudicare. I bianco blu sono sesti in classifica ma 
non vincono addirittura dal 22 settembre, terza giornata. Da al-
lora 6 pareggi e 2 sconfitte, tra l’altro proprio nelle ultime due 
giornate contro appunto Luese e Novese. 

Il Calliano ha però la miglior difesa del torneo con sole 9 re-
ti subite e per il Sexadium sarà un test più difficile del previsto. 
Anche perché l’emergenza continua: out Di Balsamo, Pergoli-
ni, Bosetti e Carosio. Probabile quindi la conferma dell’undici 
dell’ultimo turno. 
Probabili formazioni  

Sexadium: Gallisai, Hyna, Mighetti, Capuana, Fava, Bel-
kassiouia, Randazzo, Limone, Reggio, Dell’Aira, Barone. All: 
Carosio 

Calliano: Poletto, Testolina, Zallio, T.Rossi, Ashta, Campa-
nale, Kappolani, Spessa, Giardina, Tufo, Elettrico. All: Mensio.

BAIA ALASSIO 0 
AURORA CAIRO 4 

Alassio. Pronto riscatto 
dell’Aurora Cairo, che con 
una prova autorevole e 
quasi perfetta riesce nel-
l’intento di portare a casa 
la posta piena sul campo 
del Baia Alassio, con una 
vittoria schiacciante e net-
ta come il 4-0 finale dimo-
stra appieno. 

La gara parte subito per 
il verso giusto per la for-
mazione cairese, perché al 
6° Gavacciuto riceve palla 
sulla fascia e crossa in ma-
niera sbagliata, ma la sfera 
prende uno strano effetto e 
beffarda ed imparabile, 
s’infila nell’angolino alla 
destra del portiere: 0-1.  

La reazione del Baia è 
sterile ed il portiere Ferro 
non deve compiere para-
te di rilievo; anzi, al 31° 
arriva il punto del 2-0 con 
Bonifacino, che raccoglie 
lancio lungo di Rebella e 
quando si trova uno con-
tro uno col portiere si fer-
ma e fa sfilare la sfera per 
l’accorrente Bonifacino 
che appoggia in rete. 

All’inizio della ripresa si 
attende la reazione alassi-
na, e invece è ancora 
l’Aurora a segnare, con il 
3-0 di Bonifacino che par-

te palla al piede e da di-
stanza ravvicinata fa sec-
co il portiere al 48°; l’Au-
rora non molla la presa e 
perviene anche al 4-0 al 
92° con una azione che 
vede Rebella servire Piz-
zolato, che va via al diret-
to controllore e, invece di 
calciare, da pochi passi 
serve Diop per il tap-in 
vincente che chiude la ga-
ra. 
Formazione e pagelle 
Aurora Cairo 

Ferro 7, Gavacciuto 7, 
Nonnis 6,5, Russo 6,5 (90° 
Diop 6,5), Di Noto 6,5, Tor-
rengo 6,5, Bonifacino 8 
(82° Garrone 6), Rebella 
6,5, Saino 6 (78° Ferretti 
6), Laudando 6 (63° Pizzo-
lato 6,5), Amato 6 (55° 
Dotta 6). All: Adami.

Aurora Cairo: bel 
poker ad Alassio

1ª categoria • Girone A Liguria CALCIO

OLIMPIA CARCARESE 3 
BORGHETTO 1968 2 

Carcare. Continua l’otti-
mo inizio di campionato 
dell’Olimpia Carcarese, 
che centra i tre punti anche 
nel match interno contro il 
Borghetto, regolato per 3-
2, e ora vede la vetta soli-
taria del girone. Vantaggio 
immediato dei ragazzi di 
Alloisio al 2°, quando il ra-
soterra dai 30 metri di Vas-
sallo sorprende l’estremo 
ospite Gallo grazie anche 
ad un rimbalzo irregolare 
della sfera: 1-0.  

Al 5° Calabretti svirgola 
la sfera, ma Gallo d’istinto 
salva d’istinto la propria 
porta; il 2-0 però è cosa 
fatta già al 6°, quando su 
azione da calcio d’angolo, 
Volga di testa serve Cana-
paro, che con il mancino 
raddoppia. La Carcarese 
sfiora il 3-0 con Zizzini che 
serve sottomisura Cana-
paro, che però non riesce 
a segnare al 14°; sessanta 
secondi dopo Gallo si di-
stende e dice di no al tiro 
da lontano di Volga.  

La gara sembra chiusa 
del tutto al 20° con la rete 
del 3-0 di Zizzini che salta 
il suo diretto controllore e 
con un diagonale imbuca 
in rete, poi al 40° in un pa-
rapiglia a centrocampo 
l’arbitro che espelle Dah-
mani e Canaparo. 

La ripresa si apre con un 
diagonale di Cervetto che 
non trova la porta, e subito 
dopo ci prova Caruso, il cui 

destro lambisce il palo; al 
57° il Borghetto torna in 
partita: ra fallo su Zizzini 
non ravvisato, partono in 
contropiede gli ospiti e do-
po scambio in area tra Bal-
bi e Parodo quest’ultimo 
da due passi accorcia le 
distanze: 1-3.  

Al 59° Gallo vola a dire 
di no al tentativo di Volga. 
Il Borghetto riapre del tutto 
la gara all’80° grazie ad 
una punizione per gli ospi-
ti dai 30 metri di Gasco, 
che Simonassi, lasciato 
tutto solo sul secondo pa-
lo, corregge in rete di testa: 
2-3.  

A questo punto il Bor-
ghetto ha anche la palla 
del pari al 92°: Simonassi 
da due metri sta per cal-
ciare a colpo sicuro, ma 
Mazza chiude una prezio-
sa diagonale difensiva e 
permette ai suoi di conser-
vare i tre punti, frutto di 
una vittoria che sembrava 
certa nel primo tempo, e 
che invece è arrivata in 
maniera più complicata del 
previsto: questa partita 
una volta di più dimostra 
che nel calcio non bisogna 
mai calare di attenzione. 
Formazione e pagelle  
Olimpia Carcarese 

Allario 6, Vassallo 6,5 
(56° Sozzi 5), Mazza 6,5, 
Ezeukwu 6, Spozio 7, 
Comparato 6, Caruso 6,5 
(65° Clemente 6), Volga 7 
(80° Hublina 6,5), Canapa-
ro 6, Cervetto 6,5, Zizzini 
6,5 (75° Bagnasco 5,5). 
All: Alloisio. E.M.

CLASSIFICA 1ª CATEGORIA GIRONE G 
Luese 31; Calcio Novese, Sexadium 28; Tassarolo 19; San 
Giuliano Nuovo 17; Calliano, Monferrato 15; Felizzano 14; Ful-
vius, Spinetta Marengo, Don Bosco Asti, Pozzolese 13; Costi-
gliole 12, Canottieri Alessandria, Solero 6; Cortemilia 1.

Cairo Montenotte. È un derby 
che profuma d’altissima classifica 
quello che opporrà l’Aurora Cairo al-
la capolista Olimpia Carcarese, e 
che si giocherà in anticipo, per favo-
rire la presenza di un folto pubblico, 
sabato 23 novembre alle 15. Il tecni-
co carcarese Alloisio si attende: 
«Una gara importante, e dunque dif-
ficile. Incontreremo la difesa meno 
battuta del campionato, con soli 2 
gol subiti in 6 gare. Certo: conoscia-
mo bene l’Aurora Cairo, che abbia-
mo già affrontato in Coppa Italia, e 
sappiamo ovviamente che si tratta di 
una buona squadra che ha tutte le 
carte in regola per fare bene… ma 
come ogni gara, cercheremo arrivar-
ci preparati, ci alleneremo nel mi-
gliore dei modi durante la settimana 
e proveremo a vincere».  

Ribatte il trainer aurorino Adami: 
«L’Olimpia è una squadra costruita 
per vincere e ha giocatori che po-
trebbero giocare tranquillamente in 
Eccellenza, per cui, è la favorita 
d’obbligo. Ma da parte nostra siamo 
un gruppo unito, che si sacrifica mol-
to durante la settimana, in cui gli at-
taccanti diventano i primi difensori. 
All’Olimpia mancherà per squalifica 
Canaparo, un grandissimo giocato-
re dall’alto delle sue indubbie qualità 
tecniche… e onestamente non mi di-
spiace che sia assente».  

Per la verità, all’Olimpia manche-
ranno anche i lungo degenti De Al-
berti, Marenco, Di Natale, ma non 
solo: ci sarà anche il forfait di Caru-
so, fuori causa per una botta subita 
nell’ultima gara contro il Borghetto 
1968. 

Ci sono comunque tutti gli ingre-
dienti per una gara elettrizzante ed 
effervescente, che metterà di fronte 
fra l’altro la miglior difesa del cam-
pionato contro il secondo miglior at-
tacco. 

Facile immaginarsi una partita tut-
t’altro che scontata e vissuta ad alta 
tensione, come è giusto per un der-
by. 
Probabili formazioni  

Aurora Cairo: Ferro, Gavacciuto, 
Nonnis, Russo, Di Noto, Torrengo, 
Bonifacino, Rebella, Saino, Laudan-
do, Amato. All: Adami 

Olimpia Carcarese: Allario, Vas-
sallo, Mazza, Ezeukwu, Spozio, 
Comparato, Clemente, Volga, Hubli-
na, Cervetto, Zizzini. All: Alloisio. 

 
CLASSIFICA 1ª CATEGORIA 

GIRONE A LIGURIA 

Olimpia Carcarese 13; Soccer Bor-
ghetto, Pontelungo 12; Aurora Cai-
ro 11; Baia Alassio, Speranza 10; 
Millesimo 9; Altarese, Letimbro 8; 
Don Bosco Vallec. Intemelia 6; Area 
Calcio Andora 5; Borghetto, Carlin’s 
Boys 4; Quiliano e Valleggia 3.

IL PROSSIMO TURNO 
SABATO 23 NOVEMBRE 

ALLE 15  

Aurora 
contro Olimpia 
il derby 
si gioca in anticipo

ESORDIENTI 2007 

OLIMPIA SOLERO 4 
BISTAGNO VB 4 

Partita disputata su un fon-
do molto pesante a causa del-
le abbondanti piogge dei gior-
ni precedenti e comunque non 
su uno dei campi migliori. 

I ragazzi si impegnano e co-
struiscono diverse occasioni 
ma l’incontro si conclude con 
un pareggio che alla fine sod-
disfa entrambe le formazioni. 
Formazione 

Robiglio/Pizzorno, Marcelli, 
Blengio, Rissone, Nano, Bari-
sone, Meacci, Ugo, Mouchafi, 
Martelli, Colla, Barbiani, For-
gia.

Fo
to
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hi
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 SOLERO 4 
CORTEMILIA  2 

Solero. Per una volta è giu-
sto non parlare (solo) del cal-
cio giocato, ma partire dal ge-
sto di solidarietà delle due so-
cietà, il Solero e il Cortemilia, 
che hanno devoluto l’incasso 
della gara (608 euro) alle fami-
glie dei tre Vigili del Fuoco pe-
riti nel rogo della casa fatta 
esplodere volutamente a 
Quargnento. 

Anche i dirigenti hanno par-
tecipato alla colletta, rinun-
ciando agli accrediti. 

Passando invece alla gara, 
confronto fra le ultime due for-
mazioni del girone, ad imporsi 
è il Solero, per 4-2.  

In avvio Benazzo è bravo 
nel sventare un tentativo di 
Mataj, ma sugli sviluppi del 
corner susseguente, proprio 
Mataj, con tiro dal limite devia-
to dall’ospite Barisone, mette 
fuori causa il portiere cortemi-
liese: 1-0. 

Il raddoppio al 10°: Camar-
chio sfonda a sinistra e crossa 
e in mezzo per Celon che bat-
te dalla corta distanza Benaz-
zo; il Cortemilia tenta di rien-
trare nel match ma Bertone 
non trova la deviazione vin-
cente su punizione di Poggio. 
Al 24° R.Greco serve Poggio 
che con preciso diagonale bat-
te Maino: 2-1.  

Il Solero riallunga al 31° con 
la seconda autorete di giorna-
ta, opera Aydin di testa su pu-
nizione di Sciutto. 

Nella ripresa, il 4-1 quasi im-
mediato di Mataj che di testa 
devia in rete un cross di Celon, 
poi tripla occasione per il Cor-
temilia, con Jovanov, Poggio e 
R.Greco ma il Solero si salva 
con una parata di Maino e due 
salvataggi sulla linea di porta. 
Alla fine, la rete del 2-4 all’80° 
è di Mollea che batte Maino da 
pochi passi. 

Formazione e pagelle  
Cortemilia 

Benazzo 6, Bertone 5,5 (57° 
Jamal Eddine 5,5), Aydin 5,5 
(53° Castelli 6), Murialdi 5,5 
(46°Olivero 6), Barisone 6,5, 
Molinari 5 (62° DGreco 6), 
R.Greco 6,5, Ravina 6 (62° 
Mollea 7), Poggio 6, Ghignone 
5,5, Jovanov 6. All: Chiola. 

E.M. 

A Solero perde il Cortemilia  
ma vince la solidarietà 

1ª categoria • Gir. G - Incasso devoluto a famiglie Vigili del  Fuoco CALCIO

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 24 NOVEMBRE 

Arriva la Don Bosco Asti… 
… arriveranno anche i punti? 

Cortemilia. Per interrompere un trend pericolosamente ne-
gativo, il Cortemilia cerca la prima vittoria stagionale. 

Ci proverà di fronte al pubblico amico contro la formazione 
della Don Bosco Asti, squadra che viaggia nel gruppo attesta-
to al quint’ultimo posto della classifica a quota 13 punti, un ag-
glomerato di squadre che oltre agli astigiani vede lottare spal-
la a spalla anche Fulvius, Pozzolese e Spinetta Marengo, tut-
te in corsa per la salvezza. 

Difficile invece dare delle possibilità al Cortemilia, che dopo 
aver richiesto il ripescaggio in Prima Categoria sul campo non 
ha rispettato le attese e si ritrova ora con la miseria di un 1 
punto in 11 gare disputate, col corollario di 10 gol fatti e ben 30 
subiti.  

La dirigenza gialloverde ovviamente spera in una inversio-
ne di rotta nelle prossime gare, e non si può che augurarglie-
lo, ma in questo momento ci sembra utopico anche solo pen-
sare di evitare la retrocessione, visto che le due penultime del-
la classifica, ovvero Solero e Canottieri hanno 5 punti in più, 
quindi anche vincere una partita non basterebbe per ripren-
derle.  

Tornando al match con la Don Bosco, nelle fila astigiane so-
no da temere e marcare a vista i due avanti, ossia Stella e Ca-
mara, quest’ultimo autore della rete dell’1-1 contro il Monfer-
rato. 
Probabili formazioni  

Cortemilia: Benazzo, Bertone, Aydin, Murialdi, Barisone, 
Molinari (D.Greco), R.Greco, Ravina, Poggio, Ghignone, Jo-
vanov. All: Chiola 

Don Bosco At: Milano, Vaqari, Ferro, Ghione, Cinello, Ra-
va, Toso, Busato, Ishaak, Camara, Stella. All: Pattì.

HANNO DETTO 

Chiola: «La prestazione 
c’è stata soprattutto nella ri-
presa. Nel primo tempo ci 
siamo fatti due autoreti as-
sai sfortunate, poi sino alla 
fine abbiamo cercato di ri-
prenderci la gara». 

“

”

HANNO DETTO 

Adami: «Abbiamo mo-
strato ottima intensità, 
buoni ritmi e siamo sta-
ti bravi a colpire nel mo-
mento in cui ci lascia-
vano campo. Bravi i 
giocatori a reagire alla 
sconfitta immeritata di 
domenica scorsa. 
Avanti così, e i risultati 
non tarderanno ad arri-
vare».

“

”

GIOVANILE BISTAGNO VBCALCIO

L’Olimpia Carcarese 
regola anche il Borghetto

Diego Bonifacino
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CARLIN’S BOYS 0 
ALTARESE 1 

Sanremo. L’Altarese torna 
dalla trasferta di Sanremo con 
tre punti d’oro per classifica e 
morale e sale a quota 8 in gra-
duatoria. 

Frumento opta per un mo-
dulo coperto e abbottonato: 4-
5-1 con Ferrotti unica punta, 
P.Salani davanti alla difesa, Di 
Roccia e Piccardi interni di 
centrocampo con Molinari e 
Fofana esterni d’attacco: dife-
sa con Moresco e Lupi cen-
trali e Pellicciotta e Lai esterni 
a protezione di Briano tra i pa-
li. 

La prima occasione è per 
l’Altarese: al 25º Ferrotti rice-
vuta palla scarica un bel tiro 
sul quale l’estremo di casa 
Cedeno si salva; ancora Alta-
rese in azione poco oltre la 
mezzora con un tentativo di 
Molinari che termina fuori di 
un nonnulla al 35º; i Boys si 
fanno notare al 40º con una 
conclusione dal limite di Prizio 
che non inquadra la porta di 
Briano. 

L’inizio del secondo tempo 
vede al 60º gli uomini di Fru-
mento procurarsi un calcio di 
rigore con Ferrotti; lo stesso 
Ferrotti va alla battuta ma il 
suo tiro viene sventato da Ce-
deno.  

Ancora giallorossi in avanti 
alla ricerca insistita del van-
taggio: al 65º è Molinari che 
conclude di poco a lato. 

A furia di attaccare, la re-
te partita arriva all88º: la se-
gna il neoentrato Bozzo che 
infila palla nel sette della 
porta di Cedeno con un tiro 
formidabile dal limite del-
l’area.  

Formazione e pagelle 
Altarese 

Briano 6,5, Pellicciotta 6,5, 
Moresco 6,5, Lai 6,5, Lupi 6,5, 
Salani 6,5, Di Roccia 6,5 (70º 
Marsio 6,5), Piccardi 6,5, Moli-
nari 6,5 Fofana 6,5 (75º Bozzo 
7), Ferrotti 6 (85º Rodino sv). 
All: Frumento.

L’Altarese fa il pieno 
a Sanremo

1ª categoria • Girone A Liguria CALCIO

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 24 NOVEMBRE 

Baia Alassio in difficoltà 
ma guai a sottovalutarlo 

Altare. Il buon momento dell’Altarese, che vuole continuare 
sulla strada intrapresa nelle ultime partite per risalire la classi-
fica, e il desiderio del Baia Alassio di mettere fine a un periodo 
negativo, tornando a mettere punti in carniere. 

Sono questi i due stati d’animo che si fronteggeranno nella 
prossima partita.  

Le due squadre hanno avuto inizi di stagione di segno esat-
tamente opposto: stentato e a rilento quello dei ragazzi di mi-
ster Frumento, che però hanno infilato 8 punti nelle ultime ga-
re; all’opposto il Baia Alassio è partito forte, ma nelle ultime 
due gare ha molto rallentato e di punti in classifica al momen-
to ne ha 10. 

Il copione sembra sulla carta già scritto: l’Altarese farà ciò 
che meglio le riesce: difesa attenta e incursori pronti a sfrutta-
re le ripartenze, con un modulo tattico che potrebbe essere il 
collaudato 4-5-1 con Ferrotti unica punta. 

Nel Baia Alassio, invece, mister Formisano potrebbe chie-
dere ai suoi di fare la partita cercando di togliere all’Altarese gli 
spazi per ripartenze che potrebbero fare molto male alla dife-
sa alassina. 
Probabili formazioni  

Altarese: Briano, Pellicciotta, Moresco, Lai, Lupi, Salani, Di 
Roccia, Piccardi, Molinari, Fofana, Ferrotti. All: Frumento 

Baia Alassio: Pamparato, Castellari, Li Causi, Cavassa, 
Scarone, Garibizzo, Delfino, Odassa, Numeroso, Colli, Olivie-
ri. All: Formisano.

JUNIORES REGIONALECALCIO

GAVIESE 1 
OVADESE SILVANESE 0 

Esce battuta per 1-0 dal 
“Pedemonte” di Gavi la Junio-
res dell’Ovadese Silvanese, 
ma il punteggio più giusto sa-
rebbe stato il pari. La squadra 
di Salvatore Magrì pur priva 
dello squalificato Musso e del-
l’infortunato Costantino, dispu-
ta la migliore partita della sta-
gione dominando per tutti i 90 
minuti gli avversari. 

Il gol dei locali giunge al 17º 
con un perentorio colpo di te-
sta di Bruzzone. Sabato si ri-
torna allo “Stefano Rapetti” per 
affrontare il Nichelino Esperia, 
penultima forza del torneo. 
Formazione 

Cipollina, Marzoli, Perfumo 
(Divano), Viotti, Murchio, Pe-
rassolo, Gallo (Pellegrini), Ca-
neva (Pappalardo), Masoni 
(Mazzotta), Apolito, Lavarone 
(Termignoni). A disp. Carleva-
ro, Rondinone, Arecco, Ferrar-
ri. 

MIRAFIORI 2 
ACQUI FC 0 

Nel primo tempo l’Acqui gio-
ca bene, con un paio di occa-
sioni parate dal portiere. I pa-
droni di casa non hanno avuto 
modo di mettere in difficoltà gli 
acquesi, tranne che in un’uni-
ca occasione: un lancio in area 
del terzino viene raccolto dal-
l’attaccante del Mirafiori che si-
gla il primo gol, grazie anche 
ad una incomprensione difen-
siva. Il secondo tempo si può 
riassumere nel tiro del laterale 
difensivo dei padroni di casa: 
dopo aver seminato due ra-
gazzi a centro campo, lascia-
va partire una bordata da tren-
tacinque metri che si insacca-
va imparabilmente all’incrocio 
dei pali. 
Convocati 

Lequeo, Ghiglia, Massucco, 
Gaggino, Rizzo, Lodi, Pastori-
no, Marengo, Celenza, Canu, 
Divita, Spina, Cecchetto, Bot-
to, Ceva, Toti, Minelli. 

 
CLASSIFICA 

Vanchiglia 26; Gaviese 23; 
Lucento 21; Mirafiori 19; Ca-
stellazzo Bda 18; Acqui FC 
14; Canelli SDS 13; San 
Giacomo Chieri, Cbs Scuo-
la Calcio 12; Ovadese Sil-
vanese 11; Cenisia 10; Re-
al Orione Vallette 8; Niche-
lino Hesperia 7; Santoste-
fanese 0.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 10 novembre gli atleti del 
CSN Funakoshi Karate sono 
stati impegnati in due differen-
ti competizioni: Il “10º Memo-
rial Walter Carlini” e il “Cam-
pionato Regionale FIJLKAM 
2019”. 

La prima competizione, ga-
ra interregionale giunta alla 
sua 10º edizione, si è tenuta 
presso il palazzetto dello sport 
di Quiliano, nel Savonese, e 
ha visto impegnate ben 34 so-
cietà provenienti da Piemonte, 
Liguria, Lombardia e Sarde-
gna. 

Circa 360 i partecipanti, di 
cui 5 rappresentanti della so-
cietà nicese che si sono ci-
mentati in prove di agilità̀ e di 
kumite (combattimento). 

Ottimo il comportamento dei 
ragazzi, alcuni all’esordio nel-
le competizioni, che al termine 
della giornata di gara hanno vi-
sto premiati i propri sforzi otte-
nendo due medaglie. 

Giulia Robba si è classifi-
cata 3ª nella categoria Kumi-
te Esordienti Femminile 47kg 
e Leonardo Gonella 2º nel 
Kumite Cadetti Maschile 
70kg. 

Teatro della seconda com-
petizione e ̀stata invece la citta ̀
di Torino, dove il Palazzetto Le 
Cupole ha visto, su due tappe-
ti di gara, impegnati atleti ap-

partenenti alle principali socie-
tà piemontesi. 

Quattro gli agonisti scesi sul 
tatami a difendere i colori del 
Funakoshi, dapprima nella 
specialità kata (tecniche) e nel 
pomeriggio nella specialità ku-
mite (combattimento). 

Al termine sono arrivate al-
tre due medaglie, per Andrea 

Pizzol e Diego Reggio che 
hanno raggiunto il 3º posto nel 
Kumite Assoluti Maschile 
75kg. 

Un ottimo risultato, che la-
scia però l’amaro in bocca a 
causa di alcune decisioni arbi-
trali quantomeno dubbie che 
hanno evidentemente penaliz-
zato i due atleti.

Due sfide e quattro medaglie 
per gli atleti del Funakoshi 

 KARATE

Da sinistra Dafne Terrentin, Diego Reggio, Riccardo Giovine, 
Andrea Pizzol, Diego Galante, Leonardo Gonella, Daniel Cannoniero

GIRONE L 

CASTELNOVESE CAST. 1 
CASSINE 2 

Vittoria al cardiopalma per il 
Cassine, che espugna il cam-
po della Castelnovese con un 
gol in pieno recupero ed ora è 
al secondo posto.  

Ottimo inizio per i ragazzi di 
Parodi, che al 10º passano 
grazie ad un’incornata impe-
riosa di Menabò e sfiorano il 
raddoppio in altre circostanze, 
ma manca sempre un po’ di ci-
nismo. Nella ripresa ancora 
grigioblù, vicini allo 0-2 con 
Cutuli e Rizzo. Nel finale suc-
cede un po’ di tutto. Quasi allo 
scadere leggerezza di Menabò 
che causa un rigore (anche se 
molto dubbio). Dal dischetto 
batte Ranzato che pareggia. 
Non è finita, perché al 94º Cu-
tuli imbuca per M.Barbasso 
che sul filo del fuorigioco (o 
forse poco oltre) trova la rete 
dell’1-2. Il Cassine vince e gioi-
sce.  
Formazione e pagelle 
Cassine 

Gilardi 6,5, B.Barbasso 6, 
Stefanov 6 (60º Lo Monaco 6), 
Cutuli 6,5, Menabò 6,5, Caz-
zuli 6,5, M.Barbasso 6,5, Fun-
doni 6,5, Rizzo 7, Cossa 6,5 
(80º Moretti sv), Savio 7. All: 
Parodi 

 

MORNESE 0 
CAPRIATESE 0 

Continua l’ottimo momento 
del Mornese, che stoppa la ca-
polista Capriatese sullo 0-0 
con una partita arcigna e com-
battuta fino alla fine. Match 
avaro di occasioni da gol su di 
un campo pesantissimo e a ri-
schio rinvio fino a pochi minuti 
prima dell’inizio. Al 7º brivido 
ospite con Bisio che da fuori fa 
tremare la traversa di Condi-
podero. Nella ripresa è invece 
Giannichedda, al 55º, a incoc-
ciare il palo. Nel finale la Ca-
priatese spinge a tutta, il Mor-
nese annaspa e gli ospiti sciu-
pano un calcio di rigore (mano 
di F.Mazzarello) all’80º con 
Giannichedda che tira incredi-
bilmente fuori dagli undici me-
tri. Per il Mornese un pari di 
valore e 7 punti nelle ultime 3 
giornate. 
Formazione e pagelle 
Mornese 

Condipodero 6, F.Mazzarel-
lo 6, Ferrarese 7, Carrea 6 
(75º Beto sv), Malvasi 7, Pa-
veto 6,5, Soro 6, Campi 6,5, 
Bisio 6,5, G.Mazzarello 6, 
Rossi 6. All: Boffito 

 

POL. FRUGAROLESE 3 
PRO MOLARE 3 

Partita pirotecnica tra la Fru-
garolese e il Molare, 3-3 e un 
punto che pesa come un ma-
cigno per i ragazzi di Puppo. 
Inizio però in difficoltà, con la 
Fruga che domina e passa in 
vantaggio al 6º con Alb. Al 15º 
il raddoppio di Giacobbe, poi 
locali vicini al tris. Nella ripresa 
i giallorossi si trasformano. Al 
50º la riapre Scontrino su rigo-
re, poi al 55º 2-2 di Sorbino su 
assist di Scontrino e al 70º 2-3 
incredibile ancora di Sorbino 
su cross di Gioia. Nel finale il 
Molare però si perde un po’ e 
da un disimpegno difensivo 
sbagliato Alb fa 3-3 e chiude la 
partita. Nonostante la gioia dei 
tre punti smorzata in gola, un 
punto importante per il Molare 
in chiave salvezza. 
Formazione e pagelle 
Pro Molare 

Piana 5,5, Gioia 6, Porotto 5 
(43º Marek 6,5), Donghi 6, Bel-
lo 4, Subrero 6 (46º Bo 6), 
Scarsi 6,5 (80º Albertelli 6), 
Badino 6,5, Scatilazzo 5,5 (46º 
Magrì 6,5), Scontrino 7, Sorbi-
no 8. All: Puppo  

 

SALE 2 
DEPORTIVO ACQUI 2 

Il Deportivo Acqui la riacciuf-
fa nei minuti finali e il pari in ca-
sa del Sale vale forse più del 
punto conquistato. Inizio in sa-
lita, con Moretti super in avvio 
che però deve capitolare al 36º 
sul gol di Castini.  

Nella ripresa Goglione evita 
il 2-0 sulla linea su tiro di Cal-
derisi, quindi al 57º ecco il 2-0 
dello stesso Calderisi viziato 
però da fallo su Roveta. Il neo-
acquisto è però decisiva nel-
l’altra area, perché al 75º trova 
la deviazione vincente da cor-
ner. Piazzati decisivi per il De-
po. All’88º corner e sul secon-
do palo Cambiaso fa 2-2, riac-
ciuffando una partita che sem-
brava persa. Un punto di valo-
re per il Depo. 
Formazione e pagelle 
Deportivo Acqui 

D.Moretti 6,5, Goglione 6,5, 
Montorro 6,5, Cambiaso 7, Ro-
veta 7, Leveratto 6, Cipolla 6 
(58º Conte 6,5), Tenani 6 (62º 
Ivaldi 6), Merlo 6, Lika 6 (62º 
Basile 6), Zanutto 6. All: Bove-
ri 

 
GIRONE I 

NICESE 2 
DON BOSCO AL 1 

La Nicese rialza la china 
battendo 2-1 la Don Bosco Al 
e raggiungendola al quarto po-
sto portandosi a -2 dal terzo 
posto occupato dalla Fortitudo. 

Gara subito in discesa gra-
zie alla rete al 3º di Morando 
che fa partire una sassata dai 
20 metri angolata che schizza 
davanti a Masneri e si infila 
nell’angolino basso: 1-0, rea-
zione ospite con colpo di testa 
di Cesaro fuori. I locali sfiora-
no il 2-0 con rasoiata di Gulino 
e lo ottengono al 46º con Mar-
cenaro che serve Becolli il 
quale smarca Gulino cha arri-
va davanti a Masneri e lo bat-
te in spaccata. 

Nella ripresa, Becolli si vede 
annullare un gol parso regola-
re a tutti al 59º, poi la Don Bo-
sco accorcia al 72º con incor-
nata di Nisi. La Nicese dilapi-
da tre volte il 3-1 e nel finale al 
93º deve ringraziare il colpo di 
reni di Ratti che salva su incor-
nata di D’Agostino, poi espul-
so dopo il fischio finale dall’ar-
bitro 
Formazione e pagelle 
Nicese 

Ratti 7, Conta 7, Marcenaro 
7 (87º Rolando sv), Genta 6,5, 
Ponti 6,5, La Rocca 6,5, Alber-

ti 6,5 (77º Gioanola sv), No-
senzo 6,5, Becolli 7, Gulino 7, 
Morando 7,5 (79º A.Dessì sv). 
All: Giacchero 

 
GIRONE D GENOVA 

CAMPO LIGURE IL BORGO 3 
MASONE 0 

Campo Ligure Il Borgo si ag-
giudica il derby col Masone 
con un 3-0 imperioso che non 
ammette diritto di replica. 

Prima occasione del match 
al 33º con gran girata di Fiori-
to su cui Sandro Macciò mette 
i guantoni e dice di no; poi al-
l’ultimo assalto del primo tem-
po, al 45º, Il Borgo passa: tiro 
di M.Oliveri [I] dai 40 metri, e 
leggera deviazione di Sorbara 
che mette fuori causa Bruzzo-
ne: 1-0. 

Nella ripresa, immediato 2-0 
locale al 58º ancora con M.Oli-
veri [I] che dal limite dell’area 
batte nuovamente Bruzzone, 
poi il 3-0 che chiude del tutto il 
match al 72º siglato da Pisano, 
bravo a risolvere una mischia 
nell’area ospite. 

Al 74º il Masone rimane in 
10 per l’espulsione di Gonza-
les; da segnalare il ritorno in 
campo al 90º dopo 9 mesi dal-
l’infortunio ne Il Borgo, di 
D.Macciò. 
Formazioni e pagelle  

Campo Ligure Il Borgo: 
San.Macciò 7, Pisano 7, Merlo 
7, Khounar 7 (90º D.Macciò 
sv), Bruzzone 7, Ferrari 7, 
Sav.Macciò 6 (30º M.Oliveri [II] 
7), M.Oliveri [I] 8, S.Macciò 7 
(80º G.Pastorino sv), Bottero 
7, M.Oliveri [III] 7. All: Gambino 

Masone: Bruzzone 5,5, 
A.Pastorino 5,5 (50º M.Pasto-
rino 5,5), Vicini 5,5, Civino 5,5, 
Sorbara 5, E.Macciò 5, Mar-
chelli 5, L.Macciò 5, Rotunno 
5, Galleti 5 (55º Rena 5,5), Fio-
rito 5,5 (65º Gonzales 4). All: 
D’Angelo (squalificato). 

*** 
Rossiglionese – Mele rin-

viata per neve. 

GIRONE B SAVONA 
Rocchettese – Mallare rin-

viata per neve. 
Sassello – Dego rinviata 

per neve.

Il Mornese ferma la capolista 
Al Borgo il derby con il Masone

2ª categoria CALCIO

Il portiere del Masone osserva impietrito la palla finire in gol

Mornese-Capriatese

CLASSIFICA 2ª CATEGORIA 
Girone I. PSG 25; Frassineto 22; Fortitudo 20; Nicese, Don 
Bosco AL 18; Moncalieri 17; Casalcermelli 11; marentinese 8; 
Valfenera 6; Nuova Astigiana, Buttiglierese 5; Andezeno, Quar-
gnento 4. 
Girone L. Capriatese 20; Cassine 19; Cassano, Sale 17; Mor-
nese, Audace Club Boschese, Frugarolese 15; Viguzzolese, 
Deportivo Acqui 14; G3 Real Novi 10; Libarna, Pro Molare 9; 
Castelnovese 8; Casalnoceto 1. 
Girone D Genova. Corniglianese 19; Sporting Ketzmaja 17; 
Rossiglionese, Campo Ligure il Borgo 16; Mele 15; Ponte-
carrega 13; Atletico Quarto, Genovese Boccadasse 10; Cari-
gnano, Masone 9; GS Granarolo, Bolzanetese Virtus (-1), Old 
Boys Rensen 4; Casellese 3. 
Girone B Savona. Vadese 15; Mallare, Plodio, Calizzano 8; 
Pallare 6; Rocchettese 5; Priamar Liguria, Nolese 4; Santa 
Cecilia, Dego, Sassello 3; Murialdo 2.

HANNO DETTO 

Frumento: «Vittoria impor-
tante che ci fa continuare la 
serie di risultati positivi, ora 
abbiamo 8 punti e dobbiamo 
continuare con questo spirito 
e con questa dedizione». 

“

”
Rinviate le partite Canel-
li SDS - Real Orione Val-
lette e Santostefanese - 
Cbs Scuola Calcio.

IL PROSSIMO TURNO 
SABATO 23 NOVEMBRE 

Acqui FC – Cenisia, Ovade-
se Silvanese – Nichelino He-
speria, San Giacomo Chieri 
– Santostefanese, Vanchi-
glia – Canelli SDS.
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GIRONE L 

CASSINE - AUDACE BOSCHESE 

Turno casalingo e da non 
sottovalutare per il Cassine, 
che domenica 24 novembre 
aspetta al “Peverati” l’Audace 
Boschese. 

Momento esaltante per i ra-
gazzi di Parodi, secondi in 
classifica, in piena fiducia e 
reduci da 7 risultati consecuti-
vi, con quattro successi e tre 
pareggi. Ora la Boschese, che 
domenica ha vinto 2-1 contro 
il G3 Real Novi. 
Probabile formazione 
Cassine 

Gilardi, B.Barbasso, Stefa-
nov, Cutuli, Menabò, Cazzuli, 
M.Barbasso, Fundoni, Rizzo, 
Cossa, Savio. All: Parodi 

 
CASSANO CALCIO - MORNESE 

Sfida di alta classifica per il 
Mornese, impegnato nel pros-
simo turno in casa del Cassa-
no terzo in classifica ma con 
una partita in meno. I ragazzi 
di Boffito stanno sorprenden-
do perché occupano la quinta 
piazza del torneo e hanno 
perso una sola gara nelle ulti-
me sei giornate. Sfida comun-
que molto complicata ma da 
affrontare a cuor leggero. 
Probabile formazione 
Mornese 

Condipodero, F.Mazzarello, 
Ferrarese, Carrea, Malvasi, 
Paveto, Soro, Campi, Bisio, 
G.Mazzarello, Rossi. All: Boffi-
to 

 
PRO MOLARE 

CASTELNOVESE CASTELNUOVO 
Come una finale, o quasi, il 

prossimo turno per il Molare è 
un classico incontro/scontro 
salvezza. Contro la Castelno-
vese non si può sbagliare, 
perché la classifica parla chia-
ro. I giallorossi sono terzultimi 
a 9 punti, i prossimi ospiti pe-
nultimi a 8. Il Molare però ci 
arriva con buone sensazioni; 
il pari 3-3 in casa della Fruga-
rolese incoraggia Puppo e i 
suoi ragazzi. 
Probabile formazione Pro 
Molare 

Piana, Gioia, Porotto, Don-
ghi, Bello, Subrero, Scarsi, 
Badino, Scatilazzo, Scontrino, 
Sorbino. All: Puppo  

 
DEPORTIVO ACQUI 

VIGUZZOLESE 
Tra le sfide più interessanti 

del prossimo turno di Secon-
da c’è sicuramente quella del 
Peverati con inizio alle ore 18: 
Deportivo contro Viguzzolese, 
due squadre con ambizioni e 
in crescita. 

Il Depo con il nuovo mister 
ha ottenuto una vittoria e due 
pari, la Vigu invece nell’ultimo 
turno non ha giocato per via 
del maltempo ma ha recente-
mente battuto la Capriatese in 
trasferta. 
Probabile formazione 
Deportivo Acqui 

D.Moretti, Goglione, Mon-
torro, Cambiaso, Roveta, Le-
veratto, Cipolla, Tenani, Mer-
lo, Lika, Zanutto. All: Boveri  

GIRONE I 

MARENTINESE - NICESE 

Dopo aver ritrovato la vitto-
ria in casa  la Nicese si appre-
sta ad affrontare la trasferta 
contro la Marentinese, con i 
ragazzi di Giacchero che vo-
gliono tornare anche al suc-
cesso esterno cercando di 
sfruttare anche lo scontro di-
retto tra Don Bosco e Fortitu-
do che in casa di tre punti li 
potrebbe portare magari al 
terzo posto della classifica 
dietro Psg e Pastorfrigor, sul 
fronte rientri certi quello di 
Gallo in difesa e anche quello 
di D.Dessì a centrocampo e 
Nikaj in avanti  invece saran-
no sicuramente ancora out 
Bertorello Lovisolo Mazzeo, 
da valutare se mister Giac-
chero vorrà continuare con il 
modulo coperto e produttivo 
che ha fatto ritornare al suc-
cesso l’undici giallorosso. 
Probabile formazione Nicese 

Ratti (Binello), Marcenaro, 
Ponti (Gallo), La Rocca, Gen-
ta, Conta, Nosenzo, Alberti, 
Becolli, Gulino, Morando. All: 
Giacchero 

 
GIRONE D GENOVA 

MASONE - GS GRANAROLO 
Dopo la sconfitta netta nel 

derby contro il Campo il Bor-
go il Masone ha bisogno dei 
tre punti per allontanare la zo-
na playout. Il Granarolo non è 
certo partito bene in campio-
nato dove finora ha raccolto 
solo 4 punti e messo in mostra 
una difesa che pare tutt’altro 
che ermetica visti i 17 gol su-
biti; non molto meglio l’attac-
co, con 10 reti realizzate, co-
munque una più di quante ne 
ha segnate il Masone, che dal 
canto suo ne ha subiti finora 
15. Difficile, con queste pre-
messe, pensare a uno 0-0. 
Probabile formazione Masone 

Bruzzone, L. Macciò, Vicini, 
Civino, Sorbara, Oliva, Pasto-
rino, E. Macciò, Rotunno, Gal-
leti, Fiorito. All: D’Angelo 

 
MELE - CAMPO IL BORGO 

Fra tutte le partite in pro-
gramma, il derby fra Mele e Il 
Borgo è decisamente quella 
più a rischio. Il campo di Mele 
è in terra battuta e la possibi-
lità che le piogge l’abbiano ri-
dotto a un vero acquitrino è 
molto elevata. Le due squa-
dre, fra l’altro, sanno all’occor-
renza mostrare buon calcio, e 
meriterebbero sicuramente di 
giocarsi le loro carte su un ter-
reno di piena praticabilità. 
Probabile formazione 
Campo Il Borgo 

San.Macciò, Pisano, Merlo, 
Khounar, Bruzzone, Ferrari, 
Sav.Macciò, M.Oliveri [I], 
Ste.Macciò, M.Oliveri [III], G.Pa-
storino (Bottero). All.: Gambino. 

 

ROSSIGLIONESE - CARIGNANO 

Dopo il rinvio per neve del-
la gara interna contro il Mele, 
la Rossiglionese di mister Re-
petto è pronta a ripartire dalla 
trasferta sul campo del Cari-
gnano che ha 9 punti in clas-

sifica ed è sopra appena la 
zona playout. I genovesi do-
menica scorsa hanno giocato 
e perso (3-2) in casa del Pon-
tecarrega. Sul fronte ospite 
ampio ventaglio di scelta per 
la Rossiglionese con tutto il 
roster a disposizione. 
Probabile formazione 
Rossiglionese 

Di Giorgio, Tognocchi, Pi-
scitelli, Trevisan, Scotto, 
Sciutto, Minetti, Semino, Mac-
ciò, Nervi, Leveratto. All:Re-
petto 

 
GIRONE B SAVONA 

DEGO - PALLARE 
Il Dego cerca davanti al pro-

prio pubblico la prima vittoria 
stagionale per avvicinare le 
posizioni di metà classifica. 
Per centrare l’obiettivo, biso-
gna però vincere la sfida col 
Pallare, uno dei tanti derby 
appenninici. Nella formazione 
di mister M.Bagnasco, certo il 
rientro di Pelle tra i pali al po-
sto di Amerio. Il mister spera 
che possa migliorare l’imper-
meabilità difensiva della squa-
dra che in questo inizio di sta-
gione ha subito troppe reti, 
ben 9. Il Pallare ha 6 punti in 
graduatoria e nell’ultimo turno 
ha giocato e impattato 2-2 in 
casa contro la Nolese. 
Probabile formazione Dego 

Pelle, Reverdito, Barbero, 
Saino, M.Monticelli, Rizzo, 
I.Monticelli, Ferraro, Domeni-
coni, Guastamacchia, Mozzo-
ne. All: M.Bagnasco. 

 
PLODIO - SASSELLO 

Trasferta difficile per il Sas-
sello che fa visita al Plodio, 
formazione quotata per il salto 
di categoria che nell’ultima 
giornata ha perso per la prima 
volta in questo campionato, 
cedendo 3-0 in trasferta con-
tro la Vadese. Ora il Sassello 
è secondo, staccato di ben 7 
punti dalla capolista e non de-
ve più perdere punti. 

Lo stesso vale per il Sas-
sello che deve ha bisogno di 
punti per tirarsi fuori dalla bas-
sa classifica che lo vede pe-
nultimo in coabitazione al De-
go e al Santa Cecilia. 
Probabile formazione 
Sassello 

Varaldo, Gustavino, Ga-
gliardo, Vacca, Arrais, Giac-
chino, Laiolo, Vanoli, M.Reba-
gliati, D.Rebagliati, Porro. All: 
Valicenti. 

 
PRIAMAR - ROCCHETTESE 

Trasferta a Savona contro il 
Priamar per la Rocchettese di 
mister Croci. Due squadre fer-
me nell’ultimo turno: i cairesi 
hanno rinviato la sfida contro il 
Mallare, il Priamar la trasferta a 
Calizzano. Gara che deve es-
sere di svolta per la Rocchette-
se, bisognosa di riprendersi dal 
ko inaspettato di due settimane 
fa in casa della Nolese. 
Probabile formazione 
Rocchettese 

Briano, Romero, Gallione, 
Rosati, Paganelli, Giamello, 
Zerbini, Veneziano, Lanteri, 
Monni, Cardoso. All: Croci

IL PROSSIMO TURNO 

Molte gare a rischio per il maltempo 
Premesso che l’intero programma di Seconda Categoria è messo a forte rischio dalle copiose 
piogge di questa settimana, ecco quelle che dovrebbero essere le gare del 23 e 24 novembre.

BIELLA 49 
BLACK HERONS 0 

Biella. Dopo un weekend di 
stop, la under 16 dei Black He-
rons torna in campo a Biella 
contro i padroni di casa.  

I ragazzi acquesi, consape-
voli di trovare dall’altra parte 
del campo, una squadra dav-
vero forte e preparata, non ar-
rivano scoraggiati anzi si im-
pegnano e fanno di tutto per 
dimostrarsi all’altezza dello 
scontro. 

Alcuni errori potevano esse-
re indubbiamente evitati ma in 
questo caso, la fretta unita al-
l’inesperienza sono state de-
terminanti. 

Nonostante il passivo, gli 
allenatori esortano la squa-
dra ad uscirne a testa alta, 
a crederci sempre fino alla fi-
ne e soprattutto a fidarsi, 
sempre più, dei propri com-
pagni.   

U16 Black Herons 
Alberti, Esposito, Riella, Pa-

rodi, Bellora, Bassi, Garbero, 
Onolescu, Di Tullio, Balzaretti, 
Coscia, Pizzorni, Vicari, Fran-
cescon, Savoini, Zito, Maron-
giu, Galluzzo.

I Black Herons Under 16 ko a Biella
Under 16 RUGBY

GIOVANILE ACQUI FCCALCIO

PULCINI 2010 
GIRONE B 
ACQUI 4 
DON BOSCO AL 2 
(tempi 1-0, 1-0, 1-1) 

Nel 1º tempo gli aquilotti gio-
cano bene costruendo diverse 
azioni e palle gol neutralizzate 
dal bravo portiere avversario; 
l’estremo alessandrino però 
nulla può fare sul bel tiro di 
bomber Bardhi che porta in 
vantaggio i compagni. Nel 2º 
tempo sono sempre i termali a 
fare la partita e vanno in van-
taggio con un tiro di Casalta. Il 
3º tempo appare più equilibra-
to e gli avversari ribattono col-
po su colpo le giocate acquesi. 
Nuovamente bomber Bardhi, 
con un’altra bella giocata, por-
ta in vantaggio i termali che 
vengono però raggiunti poco 
dopo sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo. Da segnalare l’ottima 
prestazione di Bardhi Eno, Fi-
fo Brando e Santamaria Ric-
cardo. 
Convocati 

Bardhi, Bertolotti, Cardinale, 
Casalta, Daniele, Fabian, Fifo, 
Granata, Moretti, Santamaria, 
Prato, Tufa. 

 
GIRONE C 

ACQUI 4 
BOYS OVADA 2 
(tempi 1-0, 1-0, 0-0) 

Nel 1º tempo gli aquilotti 
partono bene; il tempo si 
sblocca con un “eurogol” di 
Tardito che, da posizione late-
rale, lascia partire un tiro che 
si insacca nell’incrocio dei pa-
li. Gli ovadesi accusano il col-
po e non riescono a pareggia-
re. Nel 2º tempo la partita è più 
equilibrata e le due squadre si 
affrontano a viso aperto. 
L’equilibrio viene interrotto da 
Albrizio Mattia lesto a recupe-
rare una corta respinta, calcia 
un tiro imparabile che si insac-
ca nell’angolino basso. Nel 3º 
tempo la partita diventa anco-
ra più avvincente. Le difese ed 
i portieri annullano ogni attac-
co avversario mantenendo il ri-
sultato in parità. Da segnalare 
l’ottima prestazione di Albrizio 
Mattia, Atanasov Ivan, Caroz-
zo Nicolò Lombardi Luca e 
Robbiano Nicolò. 
Convocati 

Albrizio, Atanasov, Billia, Bo-
nelli, Carozzo, Larosa, Lika, 
Lombardi, Saldini, Robbiano, 
Siriano, Tardito, Torrielli. 

Mister: Vela Walter, Ottone 
Gaetano e Bertolotti Andrea. 

 
PULCINI 2009 
GIRONE B 
ACQUI FC 3 
BOYS OVADA 1 
(tempi 2-0, 0-0, 1-0) 

Marcatori: Vallegra, Acossi, 
Poggio. 
Convocati 

Rinaldi, Rosselli, Poggio, 
Vallegra, Acossi, Gamba, Da-
misella, Levo M., Zendale, Ca-
vanna, Ez Raydi. All. Verdese 

 
ESORDIENTI 2008 

ACQUI 4 
ORTI 2 
(tempi 0-0, 2-0, 1-0) 

Eccellente prova dei ragaz-
zi di Negrotti contro la capoli-
sta Orti. Ottima partita disputa-
ta da tutti i ragazzi, da sottoli-
neare la prova di Visconti e 
Lamberti e le marcature di 
Priarone, Bracco e Maiello. 

Convicati 
Visconti, Cornelli, Cagno, 

Raimondo, Quaglia, Daniele, 
Maiello, Lamberti, Riccone, 
Priarone, Siri, Patrone, Brac-
co, Manfrè, Carozzo. Istruttore 
Negrotti. 

 
ESORDIENTI 2007 

BERGAMASCO 0 
ACQUI 3 
(tempi 0-1, 0-0, 0-0) 

Nel pantano di Bergamasco 
si disputa la prima giornata del 
girone di ritorno. Gli acquesi 
partono bene e colpiscono un 
palo con Ivaldi, e vincono il 
tempo con gol di Botto. Se-
condo tempo sempre all’attac-
co, traversa di Arnera, ma reti 
inviolate. Nel terzo tempo oc-
casione per i padroni di casa, 
ma il portiere Laiolo para il cal-
cio di rigore avversario. Gol vit-
toria di Ivaldi e di Botto su pu-
nizione. 
Convocati 

Laiolo, Cordara, Botto, Bo-
jadziski, Ivaldi, Allemani, Ma-
gno, El Hlmi, Arnera, Vallejo, 
Mascarino, Todde, Mounir, 
Giusto, Addabbo, Ariasso, 
Asaro. All. Pergolini e Bosetti. 

 
GIOVANISSIMI 2005 

ROSTA 1 
ACQUI 3 

Trasferta insidiosa per i ra-
gazzi di mister Ferraris sul 
campo del Rosta, avversario 
sconosciuto sino ad oggi e tre 
punti importanti portati a casa. 
I bianchi partono a razzo e do-
po un minuto sono già in van-
taggio con bomber Soave. Poi 
raddoppiano mezz’ora dopo 
grazie ad un’altra ripartenza 
con Sahraoui bravo a ribadire 
in rete un pallone servito da 
Soave. A dieci minuti dal ter-
mine il Rosta accorcia, ma i 
bianchi dopo tre minuti chiudo-
no la gara con un grandissimo 
gol con Falcis che si trova da-
vanti ad un pallone servito da 

Travo e da fuori area calcia un 
missile terra-aria che non da’ 
scampo al portiere avversario. 
Convocati 

De Cesare, Scorzelli, Agolli, 
Errebii,  Falcis, Perinelli, Ere-
mita, Ghiazza, Travo, Zabori, 
Arhoum, Imami, Pastorino, 
Soave, Sahraoui. All. Ferraris. 

 
ALLIEVI 2004 

ACQUI 1 
CHIERI 1 

Sabato al Barisone, con una 
tribuna colma di tifosi, si è gio-
cato l’atteso big match tra le 
due capolista del girone D. 
Due squadre che fanno del 
gioco e del pressing la propria 
arma e ne esce una partita 
molto bella. Il pallino del gioco 
è spesso tenuto dal Chieri, ma 
l’occasione più importante del 
primo tempo è dei padroni di 
casa che colpiscono una tra-
versa su punizione di Costa Pi-
sani. 

Nel secondo tempo il ritmo 
è sempre alto e al 7º sono i 
bianchi ad andare in vantag-
gio con Cadario che appoggia 
in rete un traversone di Co-
lombo. Il Chieri effettua quat-
tro cambi e inizia a spingere 
per arrivare al pareggio, gli ac-
quesi giocano e difendono con 
una buona organizzazione. Al 
sesto minuto di recupero la 
beffa, un tiro di Masante pas-
sa fra molte gambe e trova la 
rete del pareggio. 
Formazione 

Ivaldi, Ruci, Sciutto, Mas-
succo, Costa Pisani, Martino 
F., Mazzarello, Morganti, Ca-
dario, Martino T., Colombo, 
Vecchiettini, Arecco, Siri, Dea-
lexsandris, Outemhand, Garel-
lo, Bortoletto, Indovina, Gallo. 
All: Aresca, Gerri, Piccione. 

 
ALLIEVI 2003 

MIRAFIORI 3 
ACQUI 1 

Marcatore: Cagno.

Esordienti 2008

Pulcini 2010 Acqui e Boys Ovada

2ª categoria CALCIO

Acqui Terme. La pioggia battente 
e incessante che è caduta per tutta la 
giornata non ha scoraggiato i coriacei 
ciclocrossisti che si sono ritrovati, do-
menica 17 novembre, a Bornate per 
il Trofeo Città di Borgosesia, 3ª prova 
della Coppa Piemonte Ciclocross. 

Tra di loro erano presenti due por-
tacolori de La Bicicletteria. Pietro Per-
nigotti che non si è risparmiato ed è 
stato tra i protagonisti della gara an-
dando ad occupare il terzo gradino 
del podio. Nella gara Élite ottava po-
sizione per il lombardo Giovanni Giu-
liani. 

Domenica 24 novembre il circuito 
di Coppa farà tappa ad Acqui Terme 
per la 5ª edizione del “Trofeo TDA 
Compressori” che si svolgerà nel 
complesso sportivo di Mombarone. 
Partenze: dalle ore 10.15 i Giovanis-
simi, dalle 12.30 gli Agonisti; al termi-
ne delle gare le premiazioni.

LA BICICLETTERIACICLISMO
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ARREDO FRIGO MAKHYMO 3 
DON COLLEONI TRESCORE 1 
(25/20, 25/19, 24/26, 25/21) 

Acqui Terme. Seconda vit-
toria da tre punti in campiona-
to e sesto posto in classifica 
per l’Arredo Frigo Makhymo, 
che in quattro set, tra le mura 
di Mombarone, piega le quota-
te bergamasche del Don Col-
leoni, squadra che negli scorsi 
tre campionati ha sempre con-
cluso il campionato ai vertici 
della classifica sfiorando i pla-
yoff. Vittoria importante e meri-
tata, per le ragazze guidate da 
coach Ivano Marenco che solo 
nel terzo set cedono alle av-
versarie, sorpassate sul filo di 
lana.  

Il tecnico acquese, a diffe-
renza delle 4 precedenti gare 
di campionato schiera dall’ini-
zio Grotteria al posto di Pricop. 
L’altra banda è Giardi, con 
Cattozzo in palleggio, Cicogna 
opposto, Mirabelli e Rivetti le 
centrali e Gouchon il libero. 
Formazione che rimane inva-
riata dall’inizio alla fine.  

Avvio di gara è all’insegui-
mento per le termali che pas-
sano per la prima volta in van-
taggio solamente sul 15/14, re-
cuperando il vantaggio di due 
punti che il Don Colleoni aveva 
mantenuto sino a quel mo-
mento. Da quel momento le 
acquesi vanno in crescendo e 
allungano portandosi addirittu-
ra a +6 sul 21/15 per poi chiu-
dere 25/20.  

Il secondo set vede le ac-
quesi sempre con il piede sul-
l’acceleratore: guidate ancora 
da Mirabelli e Cicogna, prota-
gonista di due ace consecutivi, 
si portano subito sul 5/1. Il Don 
Colleoni si porta sotto sul 7/6, 
ma viene di nuovo respinto 
11/6. Si va avanti “ad elastico”, 
con le bergamasche che pro-
vano più volte a colmare il gap 
ma vengono sempre riallonta-
nate dalle acquesi che poi 
prendono margine e vanno a 
chiudere, ancora con punti di 
Mirabelli e Cicogna, 25/19.  

Il terzo set parte con una fa-
se di punto a punto inizialmen-
te favorevole alle bergama-
sche, ma le acquesi che, dopo 
il vantaggio di Rivetti sul 6/5, 

allungano con Grotteria e Ci-
cogna (9/6). Il Don Colleoni 
riacciuffa il pari sul 14/14, e si 
va avanti botta e risposta fin 
sul 23/23, quando le bergama-
sche riescono a piazzare un 
guizzo e chiudono la frazione 
24/26 allungando il match al 
quarto set.  

Ma a questo punto l’Arredo 
Frigo Makhymo riprende subi-
to in mano la partita: si porta 
fulmineamente a +5 e poi an-
che a +10 sul 15/5 con due 
ace consecutivi di Cattozzo. 
Le orobiche si riavvicinano, 
passando da 18/6 a 24/21, tut-
tavia la vittoria non sfugge alle 
ragazze di Marenco che ora, 
dopo 5 giornate, sono salite a 
quota 8, cioè a soli tre punti 

dalla capolista Acciaitubi Picco 
Lecco, avversaria del prossi-
mo turno.  

«Abbiamo fatto bene – com-
menta coach Marenco – Pote-
va essere anche un tre a zero, 
ma abbiamo avuto un po’ pau-
ra di vincere alla fine del terzo 
set. Io credo comunque che la 
partita non sia mai stata in di-
scussione. Visti i risultati delle 
altre partite, facile capire che 
questo è un campionato che ri-
serverà molte sorprese. Spe-
riamo non brutte».  
Arredofrigo Makhymo 

Grotteria, Mirabelli, Cicogna, 
Giardi, Rivetti, Cattozzo, Gou-
chon. Ne: Caimi, Grazia, Od-
done, Lombardi, Pricop. Co-
ach: Marenco. M.Pr

Acqui batte anche Trescore 
e sale al sesto posto

Serie B1 femminile  VOLLEY

IL PROSSIMO TURNO 

Acciaitubi Picco Lecco 
Arredofrigo Makhymo 

Dopo la vittoria convincente contro la forte Don Colleoni Tre-
score, le ragazze della Arredofrigo Makhymo sono attese sul 
campo della capolista Acciaitubi Picco Lecco, finora sempre 
vincente in campionato (tre volte con risultato pieno e una al 
tie-break). Sulla carta il pronostico è chiuso, ma non si sa mai. 

Squadre in campo a Lecco sabato 23 novembre alle 21. 
 

CLASSIFICA SERIE B1 FEMMINILE 

Acciaitubi Picco Lecco, Costa Volpino BG, Tecnoteam Albese 
11; Lilliput To 9; Esperia Cremona, Arredofrigo Makhymo 8; 
Capo d’Orso Palau 7; Pall. Don Colleoni, Florens Re Marcel-
lo, Prochimica Virtus Biella 6; Conad Alsenese 4; Igor Volley 
Trecate 3; Volley Parella Torino 0.

ACQUA CALIZZANO CARCARE 0 
ASCOT LABORMET TO 3 
(18/25, 11/25, 16/25) 

Carcare. Partita difficile per 
le biancorosse che cedono al-
la forte Labormet Torino; è la 
prima sconfitta in casa in que-
sto campionato di B2. 

Le carcaresi scendono in 
campo prive della Cafagno, in-
fluenzata e, poco dopo l’inizio 
della gara, devono fare a me-
no anche dell’altra banda tito-
lare, Quaranta, che lascia il 
campo a causa di un infortunio 
non ancora recuperato. 

La gara resta in equilibrio fi-
no alla metà del primo tempo 
che le torinesi vincono 25/18. 
Il secondo set è tutto in salita 
per le padrone di casa che non 
riescono a rispondere agli at-
tacchi delle avversarie che 
fanno del muro il loro punto di 
forza; il set si chiude veloce-
mente sul punteggio di 25/11. 
Nel terzo set le biancorosse 
tentano una reazione, ma dura 
poco e le torinesi con determi-
nazione chiudono set e partita. 

Da segnalare, tra le fila car-
caresi, l’esordio in serie B2 
della giovane Alessia Bruzzo-
ne. 
Acqua Calizzano Carcare 

Raviolo, Giordani, Masi, 
Cerrato, Vernetti, Quaranta, 
Vernetti, Fronterrè, Torresan 
(Bruzzone); Marchese, Odella. 
All. Mantoan.

Prima sconfitta casalinga 
per la Pallavolo Carcare

Serie B2 femminile  VOLLEY

IL PROSSIMO TURNO 

Pavic Romagnano 
Acqua Calizzano Carcare 

Trasferta in terra novarese per le carcaresi che andranno ad 
affrontare il forte Pavic Romagnano, reduce dalla vittoria con-
tro l’Olympia Genova. 

Si spera in un pronto riscatto delle biancorosse in questo 
combattuto campionato. 

Squadre in campo sabato 23 novembre alle ore 21, a Ro-
magnano Sesia. 

 
CLASSIFICA SERIE B2 FEMMINILE 

Volley Garlasco, Olympia Genova 12; L’Alba Volley, Unionvol-
ley Pinerolo 10; Pavic Romagnano, Acqua Calizzano Carca-
re 8; Ascot Labormet To 7; Play Asti Chieri, Caselle Volley 6; 
Serteco Genova 5; Libellula Area Bra 4; Mv imp. Piossasco 2; 
Bosca Ubi Banca Cuneo 0.

PLASTIPOL OVADA 3 
RABINO SPORT VAL CHISONE 2 
(25/17, 17/25, 25/18, 20/25, 15/11)  

Ovada. In una serata forse 
non brillantissima, la Plastipol 
trova comunque una preziosa 
vittoria al quinto set contro una 
buona formazione quale il Val 
Chisone e porta a sei punti il 
proprio bottino in classifica. 
Coach Suglia conferma il se-
stetto delle ultime uscite, con i 
giovani Rivanera ed Alessio 
Castagna in campo. L’avvio è 
confortante, 8/4 e poi 12/6 
danno il là ad un set condotto 
senza grossi patemi, anche 
grazie ai tanti falli ospiti 
(25/17).  

Val Chisone prova a cam-
biare qualcosa ed il secondo 
set si rivela subito più compli-
cato: partono avanti i torinesi 
ed Ovada fatica a rientrare, 
rincorrendo fino al 15/17. Poi 
un brutto break subìto mette le 
ali agli ospiti e si va presto a 
chiudere (17/25).  

Si torna a brillare maggior-
mente nel terzo parziale, 6-3 

iniziale e poi conferma sul 
16/11. La Plastipol non molla 
più e chiude 25/18.  

Ma la gara sarà ancora lun-
ga, il quarto set si fa più equili-
brato, si va sotto sul 12/15 e 
poi ancora sul 17/20. I giovani 
torinesi ci credono, la rimonta 
ovadese si ferma sul 20-21 e 
poi arrivano quattro punti subì-
ti consecutivi (20/25). 

 Si va al quinto set, è punto 

a punto sino all’8/7 Plastipol al 
cambio campo. Un paio di mi-
ni-break consolidano il vantag-
gio (11/8 e poi 13/9), per con-
durre poi alla conquista di una 
buona vittoria (15/11).  
Plastipol Ovada 

Nistri, Mangini, Rivanera, S. 
Castagna, A. Castagna, Baldo. 
Libero: Parodi. Utilizzati: S. Di 
Puorto, R. Di Puorto. Coach: 
Alessio Suglia.

Vittoria al quinto set per la Plastipol
Serie C maschile • Girone B VOLLEY

IL PROSSIMO TURNO 

Altiora Verbania - Plastipol Ovada 
Prossimo turno con lunga trasferta per la Plastipol Ovada. Si 

viaggia infatti verso Verbania, per affrontare una delle squadre 
più attrezzate del girone, l’Altiora, reduce però dalla prima 
sconfitta rimediata sul difficile campo di Cuneo per 2 set a 3.  

Si gioca sabato 23 novembre, alle ore 20,30. 
 

CLASSIFICA SERIE C MASCHILE GIRONE B 

Ilario Ormezzano Sai 13; Volley Parella Torino, Stamperia Ali-
cese Santhià 12; Mercatò Cuneo, Altiora 10; Rabino Sport Val 
Chisone 9; Fenera Chieri 8; Plastipol Ovada 6, Cogal Volley 
Savigliano 4; Finsoft Chieri 3; Pol. Venaria 2, Pvl Cerealterra 1, 
Ceriani Moto 0.

CIME CAREDDU 2 
BALAMUNT LANZO 3 
(15/25; 25/21; 26/24; 21/25; 15/13) 

Canelli.  Con una prova at-
tenta giudiziosa, fatta di grinta 
e carattere, la Pvb strappa alla 
vicecapolista del girone un 
punto che da morale e rimpin-
gua anche la classifica della 
formazione della Valle Belbo. 

Le belbesi che hanno dovu-
to fare a meno dei due liberi ti-
tolari: Martire, assente per lut-
to e Gaviglio, fermata da un in-
fortunio, ma la giovane Di 
Massa, inserita nel ruolo, per 
lei inedito, ha offerto una pro-
va davvero convincente. La 
cronaca della gara parte con la 

PVB che nel primo parziale su-
bisce l’urto del Balamunt, che 
se lo aggiudica fin troppo facil-
mente per 25/15; nel secondo 
set, invece, la formazione di 
mister Garrone pare più coesa 
e inizia a giocare di squadra, 
lottando su ogni pallone e 
strappando il set per 25/21.  

Segue un terzo parziale tira-
to e combattuto che si decide 
ai vantaggi e premia ancora le 
locali per 26/24, poi nel 4° set 
si gioca ancora punto a punto 
con il Balamunt che però piaz-
za il colpo di reni vincente che 

vale il tie-break sul 25/21. 
Tutto dunque si gioca al 

quinto set, e tutte e due le 
squadre mettono sul piatto il 
massimo impegno e un gran-
de ardore; alla fine prevale pe-
rò il sestetto della val di Lanzo, 
per 15/13: alle belbesi riman-
gono un punto e tanti applausi 
da parte del pubblico di casa. 
PVB Cime Careddu 

A.Ghignone, Pesce, Brusa-
schetto, Bobocea, Di Massa, 
Cerutti, Zavattearo, Narzisi, 
Malò, Ne: Scavino, Franchelli. 
Coach: Garrone. E.M.

PVB lotta e prende un punto alla seconda in classifica 
Serie D femminile VOLLEY

IL PROSSIMO TURNO 

Volley Busca - PVB Cime Careddu 
La Pvb Cime Careddu sarà impegnata del duro test esterno 

sul campo del Busca capolista solitario e che fino ad ora in sta-
gione ha perso un unico set, quindi sarà un impegno proibitivo 
assai. Appuntamento sotto rete sabato 23 alle 20,45. 

 
CLASSIFICA SERIE D FEMMINILE 

Volley Busca 15; Minimold Balamunt, Safa 2000, Surrauto As-
selle Mobili 13; Villanova Volley Ball, Volley Marene 10; Sicom 
Cherasco 8; Insieme Racco-savi, Lpm Banca Alpi Marittime 6; 
Libellula Volley 5; Mtv Fiorentini, Pvb Cime Careddu 3; Cus 
Collegno, Monviso Volley 0.

ARTIVOLLEY 3 
PLB NEGRINI CTE 1 
(24/26; 25/16; 25/16; 25/27) 

Collegno. Dopo la cocente 
sconfitta casalinga contro il 
Pavic Romagnano serviva agli 
atleti della Pallavolo La Bollen-
te Negrini Cte spa una iniezio-
ne di fiducia ed un cambio di 
rotta. L’occasione della trasfer-
ta a Collegno, alla vigilia, non 
sembrava l’occasione migliore; 
il campo dell’Artivolley è, per 
tradizione, molto difficile e, la 
formazione torinese veleggia 
in alta classifica con i 12 punti 
raccolti prima della disputa del 
quinto turno di campionato.  

I pronostici della vigilia sono 
stati rispettati e il sestetto ac-
quese, sconfitto per 1-3, torna 
a mani vuote e con molte cose 
su cui riflettere. 

Astori mette in campo il se-
stetto che ha chiuso l’incontro 
con Romagnano, conferman-
do al centro Longo al posto di 
Perassolo, e recuperando nel 
ruolo di libero, Dispenza. 

Inizio equilibratissimo, i due 
sestetti ribattono colpo su col-
po; il primo passo in avanti lo 
compie la Pallavolo La Bollen-
te che si porta 10/14, i padroni 
di casa ricuciono il distacco ma 
senza mai pareggiare, senon-
ché, sul 20/24 accade l’impon-
derabile, con un parziale di 4/0 
che rimette in parità i padroni 
di casa prima che un errore al 
servizio ed un muro vincente 
diano agli acquesi il set 24/26. 

Sull’onda dell’entusiasmo il 
poco pubblico di fede termale 
spera in un crescendo che in-
vece si si spegne sul parziale 
di 5/0 subito sul 7/5 che porta 
Scuderi e compagni avanti 
12/5 ed addirittura 23/14 prima 
che il set si chiuda 25/16. 

I torinesi, usciti da un mo-
mento di difficoltà, si sentono 
galvanizzati e, grazie ad una 
formidabile difesa e ad uno 
Scuderi eccezionale tengono 
l’urto degli acquesi; il terzo set 
è equilibrato almeno sino al 
14/14, poi il primo allungo tori-
nese sino al 17/15 prima di un 
fragoroso 7/0 che dal 18/16 
porta il set al finale 25/16. 

Entusiasmo alle stelle e sco-
ramento sono gli stati d’animo 
dei due gruppi in campo, ma il 
quarto set parte con una Pal-
lavolo La Bollente baldanzosa 
che si erge sino al 3/8; il mas-
simo vantaggio sul 7/13 prima 
del recupero guidato ancora 
da Scuderi sino al 17/17.  Sul 
24/21 sembra tutto finito ma 
Perassolo è con 3 punti su 5 
tentativi riporta tutto in parità, 
ma è ancora l’Artivolley che 
chiude 27/25. 

«Peccato: dopo il primo set, 

ci credevo», dice a fine partita 
il dirigente Foglino.  

«Siamo partiti bene poi, alla 
distanza, un po’ la forza dei 
padroni di casa e un po’ i trop-
po errori hanno portato ad un 
epilogo negativo. Le ultime 
due giornate hanno detto che 
dobbiamo risalire la china e 
che, come sapevamo, ci sono 
sestetti molto attrezzati che 
hanno lo stesso nostro obietti-
vo; in questo momento ci sono 
superiori ma credo che tutto si 
deciderà in primavera. Puntia-
mo ai playoff e già sabato sono 
categorici i tre punti nella parti-
ta casalinga con Villanova, pri-
ma di due altri incontri difficili 
con Lasalliano e Racconigi». 
Negrini CTE 

Corrozzato, Longo, Dimiele, 
Demichelis, Boido, Cravera, 
Dispenza, Salubro, Perassolo, 
Cireasa, Aime, Delodi. All. 
Astori.

Negrini Cte in difficoltà 
perde anche a Collegno

IL PROSSIMO TURNO 

Negrini CTE - Villanova 
Torna a giocare davanti al pubblico amico la Negrini-CTE 

che dopo due rovesci consecutivi è chiamata a raddrizzare il ti-
mone, per rinvigorire le sue speranze di alta classifica. L’av-
versario, il Villanova, non è come le corazzate affrontate re-
centemente, ma resta avversario da prendere con le molle. 

Si gioca a Mombarone sabato 23 novembre, alle 20,45. 
 

CLASSIFICA SERIE C MASCHILE GIRONE A 

Artivolley 15; Erreesse Pavic 12; Cus Torino 11; Go Old Volley 
Racconigi, Negrini/Cte Acqui 9; Ascot Lasalliano, Mercatò Al-
ba 8; Volley Novara 6; Volley San Paolo 5; Hasta Volley 4; Pall. 
Torino 3; Villanova, Borgofranco 0.
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Francesca Pesceda

Serie C maschile • Girone A VOLLEY
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CANTINE RASORE OVADA  3 
CARGO BROKER LEINÌ 1 
(25/22, 25/22, 22/25, 25/19)  

Ovada. Cantine Rasore 
Ovada, dopo il ciclo di ferro 
delle prime quattro giornate, 
ospita al PalaGeirino le torine-
si del Leinì e trova una presta-
zione di grande spessore ago-
nistico e caratteriale, conqui-
stando con merito la vittoria 
piena.  

Coach Dogliero azzecca al-
cune mosse tattiche che si ri-
veleranno vincenti: in primis 
l’impiego nel ruolo di opposto 
di Serena Pelizza, una vera ri-
velazione, capace di chiudere 
da top scorer con 23 punti la 
propria gara.  

Ma tutte le ragazze impiega-
te hanno portato un grande 
contributo alla causa, dimo-
strando attenzione e diligenza 
tattica. La partita inizia sotto 
una buona stella: la centrale 
Carangelo trova una serie effi-
cace di servizi e manda in tilt 
la ricezione ospite, 8 a 1 ini-
ziale e tecnico torinese che ha 
già esaurito i time out. Pelizza 
sale in cattedra e, cercata con 
continuità dall’alzatrice Bastie-

ra, mette a terra nove attacchi 
vincenti solo in questo set. Lei-
nì prova a rientrare ma il suo 
recupero si ferma a -2 (23/21), 
poi Ovada trova il successo, 
25/22. Poco cambia nel se-
condo parziale, Ovada parte 
ancora bene, mantenendo un 
ottimo livello di servizio: 8/4 ini-
ziale, si soffre nella parte cen-
trale fino al 16/18, poi un break 
di 4-0 riporta avanti Cantine 
Rasore sino al 25/22 conclusi-
vo. Le torinesi cercano la rea-
zione per rimanere nel match. 
Nel terzo set conducono i gio-
chi, fino al massimo vantaggio 
di 17 a 11. Ovada prova a rien-
trare (19/20) ma non colma del 
tutto il gap e Leinì chiude 

(22/25). Le ovadesi non inten-
dono di certo sprecare il lavoro 
fin qui fatto: quarto set con par-
tenza di slancio, 7 a 3.  

Arrivano punti pesanti da 
Fossati e da Lazzarini, ovun-
que in difesa ma anche saga-
ce nel chiudere in maniera vin-
cente diversi attacchi e nel col-
pire chirurgicamente con il ser-
vizio.  

E sarà proprio l’ennesimo 
suo ace a chiudere la contesa, 
con un largo 25/19.   
Cantine Rasore Ovada 

Bastiera, Fossati, Carange-
lo, Pelizza, Lazzarini, Angelini. 
Libero: Grillo. Utilizzate: Lipar-
titi, Lanza, Comandini. Coach: 
Enrico Dogliero.

Cantine Rasore vince 
con una grande prestazione

Serie C femminileVOLLEY

PALLAVOLO TORINO  3 
CETIP MAKHYMO  0 
(14/25; 21/25; 21/25) 

Torino. La Cetip-Makhymo di coach Varano 
esce battuta dal terreno della Pallavolo Torino. 
Sconfitta netta, senza particolari annotazioni. 
«Purtroppo, come ho già avuto occasione di 
spiegare – chiosa coach Varano – questa squa-
dra non può quasi mai allenarsi tutta insieme, e 
questo in campo si riflette in un gioco che si ba-
sa, per cause di forza maggiore, soprattutto sul-
le qualità dei singoli. Quando troviamo di fronte 

una squadra come Torino, sicuramente più abi-
le nella manovra corale, le cose si fanno dure. 
L’obiettivo della nostra stagione comunque non 
cambia: metterci qualche squadra dietro e far 
crescere i nostri giovani. Su questo valuteremo 
l’annata». 
Plb Cetip Makhymo 

Mandirola, Rocca, Micco, Filippi, Passo, Me-
dina, Deca, Mattia, Russo, Bisoglio, Cavallero 
Coach Varano. 

*** 
Prossimo turno: La Cetip-Makhymo osserva 

un turno di riposo.

La Cetip Makhymo paga dazio a Torino 

Serie D maschileVOLLEY

UNDER 16 

CAVALLERO SERRAMENTI 0 
VOLLEY PARELLA  3  
(14/25; 21/25; 21/25) 

Netta sconfitta in casa per la Under 16 Ca-
vallero Serramenti, opposta al Volley Parella. I 
ragazzi di Varano, dopo un primo set molto ne-
gativo, salgono di tono nel secondo e nel terzo 
parziale, ma senza mai davvero dare l’impres-
sione di poter creare problemi ai rivali di gior-
nata. 
U16 Plb Cavallero Serramenti 

Faudella, Marchelli, Girotto, Cavallero, Bra-
gagnolo, D’Onofrio, Morfino, Oddone All. Varano 

UNDER 14 

VOLLEY VERCELLI 0  
PLB CAVELLI IMPIANTI 3  
(13/25; 18/25; 23/25) 

Netta vittoria a Vercelli per la Cavelli Impian-
ti guidata in panchina da coach Ceriotti. 

Per i termali, i primi due set vanno via sul vel-
luto. Nel terzo, la reazione d’orgoglio dei ver-
cellesi tiene il parziale aperto fino all’ultimo, ma 
sul 24/23. 
U14 Plb Cavelli Impianti 

Porta, Barberis, Marengo, Russo, Guerrero, 
G.Limberti, Zunino, F.Limberti, Negrini, Quaglia, 
Lovisolo, Giangregorio. All. Ceriotti.

U16 sconfitta in casa, la U14 vince a Vercelli 

Acqui Terme. Domenica 17 novembre alcu-
ni agonisti dell’Asd Centro Sportivo Sirius si so-
no recati al Palazzetto dello Sport di Brandizzo 
per partecipare al Campionato Regionale AICS, 
ottenendo degli ottimi risultati. Tutti gli atleti del 
Centro Sportivo hanno gareggiato nella cate-
goria kata. 

Sofia Cazzola ha ottenuto il secondo posto 
nella finalina mentre Matilde Cazzola ha vinto il 
bronzo nella categoria bambini. Chiara Masson, 
categoria fanciulli, ha ottenuto la medaglia d’ar-
gento.  

Bronzo anche per Asia Lazzarin, che ha di-
sputato la gara nella categoria esordienti A. 
Soddisfazioni per Maurizio Abbate e Alessio 
Cammisa, che seguono atleti ed agonisti nella 
preparazione.  

I corsi di karate si tengono il martedì e il gio-
vedì ad Acqui Terme, piazza Duomo 6, mentre 
il mercoledì e il venerdì presso il Palazzetto del-
lo Sport di Bistagno.

Ottimi risultati al campionato regionale AICS 

UNDER 18  

ARALDICA ROMBI 3  
EVO VOLLEY AL 0 
(26/24, 25/17, 25/12) 

Netto successo per le ragaz-
ze dell’under 18 Araldica Vini 
Rombi Escavazioni sulle pari 
età dell’Evo Volley Alessandria 
guidate dal loro ex coach Er-
nesto Volpara, vice di Ivano 
Marenco in serie B1 nelle ulti-
me due stagioni. Il primo set è 
l’unico lottato di tutto il derby: 
dopo una fase in altalena sino 
al 16 pari, l’Evo Volley si porta 
a +2, le ma le acquesi rimonta-
no e vincono ai vantaggi. 

In avvio di seconda frazione 
doppio vantaggio alessandri-
no, tuttavia le termali sorpas-
sano dopo poco distaccandosi 
addirittura a +10 e chiudendo 
25/17. Nel terzo set il gap è 
ancora più netto. «Abbiamo 
vinto una buonissima partita 
contro una squadra che per le 
sue qualità avrebbe potuto 
portarsi a casa il risultato - 
commenta Marenco - l’abbia-
mo interpretata bene sia dal 
punto di vista tattico che men-
tale. Abbiamo fatto bene le co-
se che servivano, le ragazze 
hanno risposto in maniera 
splendida a tutto quello che 
avevo chiesto loro di fare. So-
no contento per i risultati otte-
nuti finora ma il campionato è 
ancora lungo e anche nella 
partita di ritorno Alessandria è 
una squadra che non dovremo 
affatto sottovalutare perché 
può darci molto fastidio».  

Per l’Araldica Rombi 4 vitto-
rie su 4 gare e primo posto in 
classifica con una partita an-
cora da recuperare. 
U18 Araldica Vini 
Rombi Escavazioni 

Caimi, Bobocea, Narzisi, 
Zenullari, Lombardi, Malò, Rai-
mondo, Sacco, Pastorino, Bil-
lia, Visconti, Riccone. Coach: 
Marenco 

 
U16 ECCELLENZA  
REGIONALE 
EVO VOLLEY AL 2 
CASEIF.ROCCAVERANO 3 
(25/20, 25/22, 11/25, 19/25, 9/15) 

Dopo la vittoria netta nella 
gara di andata, anche nella ga-
ra di ritorno ad Alessandria le 
ragazze dell’Eccellenza rie-
scono ad avere la meglio sul-
l’Evo Volley Resicar, seppur al 
tie break. Vittoria in rimonta 
per la G&G Roccaverano che 

dopo aver perso i primi due set 
ribalta completamente la situa-
zione, con un terzo set a sen-
so unico ed una vittoria anche 
nei due parziali a seguire. «È 
stata una partita di carattere - 
afferma coach Corrozzatto - 
dove forse siamo venute fuori 
un po’ tardi. La cosa positiva è 
che sotto 2-0 abbiamo ribalta-
to il risultato, sinonimo di ca-
rattere. Forse ciò che un po’ mi 
lascia l’amaro in bocca è che 
poteva essere un 3/1 perché ci 
siamo un po’ mangiate il se-
condo set. Proprio nel secon-
do set, però, c’è stata la svolta 
ed abbiamo aumentato l’atten-
zione, nonostante un finale po-
co lucido. Nel terzo, quarto e 
quinto set siamo state concen-
trate e ciniche, abbiamo fatto 
meno errori ed abbiamo ag-
gredito di più in battuta, molto 
ordinate a muro/difesa. Se 
avessimo giocato così dall’ini-
zio avremmo vinto nettamente. 
Ma questi eventi servono a far 
crescere il gruppo e a miglio-
rare le atlete singolarmente. 
Dopo due partite perse ed una 
vinta non giocando brillante-
mente era necessaria una 
svolta. Spero che da questo 
punto si possa soltanto avan-
zare e procedere in questa di-
rezione. Aspettiamo il rientro 
delle infortunate e di riavere 
l’organico al completo». 
U16 Caseificio 
Roccaverano G&G 

Gallesio, Gotta, Zenullari, 
Monti, Riccone, Pastorino, Vi-
sconti, Rebuffo Faudella, Billia, 
Raimondo, Sacco. Coach: 
Corrozzatto 

 
U14 ECCELLENZA 
REGIONALE 
BAR ANGELA OMEGNA 3 
CAROSIO E LONGONE OF 0  
(25/19, 25/16, 25/18) 

Nuova sconfitta per le under 
14 acquesi, che dopo le due 
vittorie delle ultime due giorna-
te, escono a mani vuote da 
Omegna mentre l’avversario, 
sotto di un punto alla vigilia, 
opera il sorpasso e va a +2 
sulle acquesi «Brutta partita, 
con tanti tanti errori, poca pre-
cisione sul primo tocco e diffi-
coltà in battuta. - commenta 
coach Visconti - Abbiamo an-
che accusato un po’ l’assenza 
di Michela Gandolfi. (infortuna-
tasi in allenamento ndr). Spia-
ce, perché la partita poteva es-
sere più tirata, ma Omegna è 

stata brava a non sbagliare 
nulla». 
Carosio e Longone 
Onoranze Funebri 

Gotta, Scaglione, Monti, 
Martina, Bazzano, Allikanjari, 
Moretti, Di Marzio, Satragno, 
Barco, Spagarino, Gandolfi. 
Coach: Visconti 

 
U13 ECCELLENZA  
TERRITORIALE 
CANTINE RASORE OVADA 0  
VALNEGRI PNEUM. AMAG 3  
(20/25, 24/26, 20/25) 

 
VALNEGRI PNEUM. AMAG 3 
EVO VOLLEY AL  0 
(25/23, 25/17, 25/22) 

Prosegue la striscia positiva 
dell’under 13 eccellenza terri-
toriale di coach Chiara Viscon-
ti che ottiene due vittorie in al-
trettanti derby contro Ovada e 
contro Alessandria (nel recu-
pero della prima di campiona-
to). In tutto fanno sei vittorie in 
sei partite per le termali che 
con un solo set perso alla ter-
za giornata contro San Rocco 
Novara sono in vetta con 17 
punti alla pari con l’Igor Volley. 
U13 Valnegri Pneumatici 
Amag 

Marinkowska, Parodi, Satra-
gno, Scagliola, Zunino, Di Mar-
zio, Barco, Moretti, Abergo. 
Coach. Visconti 

 
UNDER 13 

BM COLOR - AUT.ROBBA  0 
NOVI PALLAVOLO 3 
(25/27, 12/25, 14/25) 

Cade la più giovane delle 
formazioni Under 13. Le ra-
gazze di coach Diana Cheoso-
iu vengono sconfitte in casa da 
Novi Ligure. Dopo un primo set 
ai vantaggi, nei due successivi 
il punteggio va nettamente a 
favore delle novesi. «Partita un 
po’ sottotono - dice l’allenatri-
ce acquese - Abbiamo giocato 
a tratti bene e a tratti male con-
tro una squadra che era alla 
nostra portata. La differenza 
l’ha fatta il loro attacco che era 
veramente forte. Cercheremo 
di rifarci nella prossima parti-
ta» 
BM Color 
Autolavaggi Robba 

Pronzati, Cutela, Spagna, 
Guerrina, Zunino, Shahkolli, 
Acossi, Wenhua, Malfatto, Me-
lis, Fornaro, Russo. Coach: 
Cheosoiu.

La Under 13 Valnegri Amag 
continua a vincere

Acqui Terme. La nuova sta-
gione agonistica dell’Artistica 
2000 è partita da Cumiana do-
menica 17 novembre con la 
prova regionale di Acroteam 
del campionato PGS, alla qua-
le hanno partecipato due 
squadre formate dalle agoni-
ste junior acquesi. Precisa-
mente, per il livello Bronzo, 
Emma Torello, Elena Roma-
nelli, Sara Modugno e Sara 
Marciano hanno conquistato il 
gradino più alto del podio con 
una grande prestazione sia al 
trampolino che al corpo libero; 
quinto posto invece, nel livello 
Argento, per Greta Ferraris, 
Elisa Satragno ed Ines Scarsi.  

Purtroppo, bisogna sottoli-
neare che entrambe le squa-
dre hanno risentito dell’assen-
za  di compagne che, per dif-
ferenti motivi di salute, non 
hanno potuto gareggiare: si 
tratta di Giulia Mollero, Giulia 
Buffa e Petronilla Laiolo (que-
st’ultima infortunatasi in alle-
namento due giorni prima); ciò 
ha costretto ad effettuare alcu-
ni cambiamenti tecnici dell’ulti-
mo minuto, specialmente per 
la squadra Argento, ma la de-
terminazione e la voglia di ini-
ziare la nuova stagione nel mi-
gliore dei modi hanno animato 
le ginnaste, aiutandole a dimo-
strare le loro capacità.  

Ora che il ghiaccio è rotto, la 
società è pronta per la fase 
provinciale del Gym Days Pro-
mo, che si terrà domenica 
prossima, 24 novembre a Niz-

za Monferrato, con oltre 100 
ginnaste iscritte.  

In questa occasione, anche 
ginnaste e ginnasti più giova-
ni, pur ancora principianti, po-

tranno provare l’emozione del 
campo gara e dimostrare ciò 
che hanno imparato presso il 
palazzetto “P.Morino” di Nizza, 
a partire dalle 9,30.

Ginnastica: per le acquesi un grande avvio di stagione

IL PROSSIMO TURNO 

NOVARA - CANTINE RASORE OVADA 

Ancora una trasferta impegnativa per Cantine Rasore Ova-
da. 

Nel prossimo turno infatti si va a Novara, nella palestra Pe-
retti di corso Risorgimento, per affrontare una delle formazio-
ni di testa in questa prima fase di campionato.  

Dopo aver inanellato quattro vittorie consecutive, Novara 
proprio sabato è incappata nella prima sconfitta, peraltro sul 
difficile campo di Villafranca Piemonte.  

Si gioca sabato 23 novembre, alle ore 20,30.

GIOVANILE FEMMINILE ACQUIVOLLEY

GIOVANILE MASCHILE ACQUIVOLLEY

ARTISTICA 2000GINNASTICA ARTISTICA

Acqui Terme. Tre giovani pallavoliste acque-
si sono state convocate per gli allenamenti del-
la selezione regionale ad Occimiano. Si tratta di 
Michela Gandolfi, Francesca Scaglione e Bea-
trice Gotta, giocatrici delle squadre Under 14 e 
Under 16. 

Purtroppo, Michela Gandolfi, pur presenzian-
do al raduno, non ha potuto partecipare attiva-
mente all’allenamento a seguito di un infortunio 
al ginocchio di cui si sta valutando l’entità.

CENTRO SPORTIVO SIRIUS KARATE

Tre pallavoliste acquesi 
 in selezione regionale

FemminileVOLLEY

Francesca Scaglione e Beatrice Gotta
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Genova. Periodo di grandi 
soddisfazioni per Iris Baretto, 
la giovane atleta ovadese in 
forza al Trionfo Ligure, che do-
po i successi ai recenti Cam-
pionati Italiani ha posto un me-
ritato sigillo alla StraGenova 
disputatasi domenica 17 no-
vembre nel capoluogo ligure, 
in una giornata non certo idea-
le per le competizioni. 

Egida importante da parte 
del Secolo XIX, il quotidiano di 
Genova, per gli 8 km di un 
tracciato cittadino inizialmente 
previsto su 10 km, ma accor-
ciato in relazione all’impossibi-
lità di transitare nei moli a ma-
re. La Baretto chiude in 32’23”, 
mentre tra gli uomini prevale 
Kalid Ghallab, Città di Genova, 
in 27’36”. 

Numeri importanti, quelli 
della “StraGenova 2019” che 
ha visto tagliare il traguardo 
ben 480 atleti (senza nessuna 
presenza acquese).  

Un’altra gara di domenica 
17 si è corsa in quel di Morano 
sul Po per poco meno di 9 km 
in misto/pianura. Egida AICS 
ed organizzazione Avis Casale 

per una competizione pesan-
temente condizionata dalla 
pioggia caduta ininterrotta-
mente dalla serata di sabato. 
Classificati 52 “intrepidi” che 
hanno sfidato pioggia e fango.  

Vincono Stefano Velatta, dei 
Maratoneti Genovesi e Martina 
Degiovanni, della Brancaleone 
Asti. 

I tempi per un disguido tec-
nico non sono stati rilevati. Per 
gli acquesi, ottime prove di 
Concetta Graci, Bio Correndo, 
31ª e terza donna, e di Mauro 
Nervi, Maratoneti Genovesi, 
giunto 35°.  Da segnalare il ri-
tiro a seguito di una caduta per 
la brava portacolori dei Mara-
toneti Genovesi Silva Donde-
ro, che tanti successi ha mie-
tuto in terra piemontese.  

Sempre domenica 17, ap-
puntamento ad Alba per il 42° 
“Trofeo Podisti Albesi”, di 9,5 
km ad egida Fidal. Giornata 
inizialmente piovosa, ma con 
benevola evoluzione nel corso 
della gara.  

Prevalgono Giles Cedric, 
Menton Marathon, e Gloria Ba-
rale, Cus Torino. Tempi come 

sempre nelle gare Fidal, su 
strada, non rilevati.  

Classificati 384 atleti con 
belle prove di Saverio Bavosio 
Brancaleone Asti, 5° e terzo tra 
gli SM, con il compagno di so-
cietà Achille Faranda, giunto 
18° e 2° tra gli SM45. Ottimo 
anche Diego Scabbio, Atl.No-
vese, 14° e primo SM45.  

Era presente anche Loreda-
na Fausone, Brancaleone Asti, 
giunta 187ª. 

Importante la presenza 
dell’Atletica Novese primo 
gruppo con 65 presenze. 

(ha collaborato  
Pier Marco Gallo)

Iris Baretto in trionfo 
alla StraGenova 2019

PODISMO

Acqui Terme. Sabato 16 e 
domenica 17 novembre si è 
svolto il Challenge di Acqui Ter-
me che ha visto gli atleti del-
l’Acqui Badminton, 12 in tutto, 
impegnati in casa. Circa 70, in 
totale, i partecipanti che si so-
no dati battaglia sui campi 
dell’ex caserma Cesare battisti.  

Nella categoria Seniores, 
buon secondo posto per Elena 
Avidano, che cede il gradino 
più alto del podio alla più 
esperta Daiana Bariani per 
10/21; 13/21.  

Secondo posto in doppio 
femminile per la coppia Avida-
no/Bobbio, sconfitte di misura 
in finale da Bariani/Szczepan-
ski con il punteggio di 20/22; 
18/21. 

Nel misto, i fratelli Elena e 
Filippo Avidano vengono scon-
fitti al primo turno dalla coppia 
formata da Bariani e Suardi, 
poi vincitrice del torneo, per 
14/21-11/21. 

Ancora Filippo Avidano, inve-
ce, in coppia con il novese 
Alessandro Stan, si aggiudica il 
terzo posto nel doppio maschi-
le: il duo, nonostante l’ottima 
prestazione, deve purtroppo ar-
rendersi di fronte a Di Lenardo 
e Faizan, poi vincitori della ca-
tegoria, per 18/21-18/21. 

Infatti, la bella notizia in tutto 
questo è che Di Lenardo si ag-
giudica il primo posto in coppia 
con il compagno Aslam Faizan, 
vincendo la finale contro Man-
frinetti/Bianchi dopo tre set av-
vincenti (18/21-21/12-21/16). 

Nel misto, buon secondo 
posto per Adele Bobbio, in 
coppia con Alessandro Stan: i 
due, dopo una bella finale in 
tre set, vengono sconfitti da 
Bariani/Suardi per 21/18- 8/21- 
20/22. 

Ancora Adele Bobbio, in sin-
golare, si aggiudica il terzo po-
sto sconfitta in semifinale dalla 
compagna Elena Avidano per 
13/21-15/21. 

Ritorno invece per Fabio 
Maio, al suo primo torneo, che 
in coppia con il compagno di 
squadra Andrea Mondavio, an-
che lui al suo primo torneo, no-
nostante la buona prestazione, 
vengono sconfitti al primo tur-
no da Di Lenardo/Faizan per 
20/22; 18/21. 

In singolare invece le cose 
vanno meglio: sempre Fabio 
Maio, dopo la vittoria sull’albe-
se Mirsen (20/22; 21/8; 21/19), 
cede il passo a Matteo Suardi, 
vincitore poi del torneo, con il 
punteggio di 12/21; 13/21. 

Marco Manfrinetti, dopo es-
sersi aggiudicato il secondo 
posto in doppio maschile, non 
riesce a imporsi nel singolare 
dove, dopo le iniziali vittorie 
cede ai quarti ad Aslam Faizan 
per 18/21; 17/21. 

Andrea Mondavio, dopo una 
prima vittoria contro Bachari 
(21/13; 21/9), cede il passo nel 
girone a Manfrinetti (14/21; 
18/21) e Bianchi (14/21; 21/23). 

Matteo Rossi, nonostante la 
vittoria contro Piovani (23/21; 
21/17), non riesce a superare il 
girone, sconfitto in tre set sia 
dal compagno di squadra Ma-
io (9/21; 18/21; 8/21), sia dal-
l’albese Mirsen (21/18-17/21; 
9/21) 

Sempre Matteo Rossi, in 

coppia con il genovese Sultha-
nagoda, non riesce a supera-
re Bachari/Piovani (15/21; 
13/21). 

Nella categoria Under13 
promozionale, buon 2° posto 
per Bertolotti Pietro, sconfitto 
in finale da Dellapiana per 
11/21; 10/21. 

Jacopo Norbiato dopo 
un’iniziale vittoria contro Bian-
chi (17/21; 21/17; 24/22), vie-
ne sconfitto da Dellapiana e 
dal compagno di team Daniel 
Rodella per 12/21; 7/21. 

Nicolò Norbiato invece, no-
nostante le buone prestazioni 
non riesce a superare il girone, 
venendo superato dal compa-
gno Gabriel Rodella per 16/21; 
18/21. 

Gabriel Rodella conquista il 
terzo posto, sconfitto da Della-
piana, vincitore del torneo, per 
8/21-9/21. 

Infine, Daniel Rodella, an-
che’esso terzo classificato, 
viene sconfitto dall’acquese 
Bertolotti in tre avvincenti set 
(22/20; 17/21; 5/21). 

Prossimo appuntamento 
con il Badminton sarà per i 
Campionati italiani junior e un-
der che si terranno a Catania 
dal 21 al 24 novembre, dove 
parteciperanno cinque atleti 
acquesi.

Challenge acquese:  
i risultati dell’edizione 2019

Disputato sabato 16 e domenica 17 novembre BADMINTON

UNDER 13 

VALLE BELBO NERO 76 
BASKET BOLLENTE 27 

Canelli. Nel pomeriggio di 
sabato 16 novembre, i ragazzi 
dell’Under 13 del Basket Bol-
lente 1963 hanno affrontato i 
pari età della Valle Belbo Ne-
ro. Inizio in trasferta, per gli ac-
quesi, nella cornice stupenda 
quella dell’impianto sportivo 
canellese che, per l’ennesima 
volta, solleva il problema della 
criticità in cui versano le strut-
ture sportive nella città terma-
le. 

Da segnalare la presenza 
sul parquet, oltre agli atleti, an-
che il responsabile del CSI 
Asti, Ferruccio Calloni. 

Scelta principalmente ammi-
nistrativa quella di iscriversi al 
CSI, ipotizzata ad inizio anno 
anche per un eventuale cam-
pionato di prima divisione per 
arginare gli “assurdi” costi di 
mantenimento per una società 
sportiva; l’ipotesi poi non si è 
comunque realizzata. 

Da sottolineare però, che a 
primo impatto l’impressione è 
quella di aver optato per la so-
luzione migliore ed aver trova-
to una bellissima “nuova fami-
glia”.  

Altissimo il livello tecnico, e 
se la cronaca racconta di una 
sonora sconfitta per i ragazzi 
acquesi, la realtà parla di un 
avversario con un 2005 e tutti 
2006 in campo, mentre la for-
mazione del Basket Bollente 
era interamente composta da 
2007, 2008 con la presenza 
addirittura di un 2009: incol-

mabile quindi per gli acquesi la 
superiorità fisica dei canellesi, 
ai quali comunque va indub-
biamente riconosciuta anche 
un’ottima preparazione e su-
periorità tecnica. 

Ad aumentare le difficoltà, 
un errore sul regolamento che 
indicava l’utilizzo dei palloni ta-
glia 5, salvo poi utilizzare per 
la gara quello a taglia 7, ad og-
gi mai utilizzato dagli atleti del 
Basket Bollente. 

Giusto perciò tenere in 
conto soprattutto l’atteggia-
mento dei termali, e a tal pro-
posito tanta è la soddisfazio-
ne di coach Mattia Traversa 
che a fine gara ha comunque 
voluto complimentarsi coi 

suoi ragazzi per la grinta 
messa in campo, evidenziata 
soprattutto dai più piccoli i 
quali non hanno mai temuto 
l’impari contatto fisico con 
l’avversario. 

Soddisfatti quindi nonostan-
te il punteggio atleti e addetti ai 
lavori: non resta che augurarsi 
un risultato migliore nella pros-
sima sfida, prevista per vener-
dì 29, ore 15 a Mombarone 
contro l’Ovada Basket. 
U13 Basket Bollente 

Barisone, Bagnato, Bo, 
Monti, Catozzo, Del Sabato, 
Dicuzzo, Spinella, Gennari, 
G.Perazzo, E.Perazzo, Bau-
cia, Garbarino. Coach: Mattia 
Traversa.

Una Bollente sotto leva 
lotta al massimo a Canelli 

Fabio Morino premia le vincitrici del singolare femminile

La partenza della StraGenova
Iris Baretto premiata 
dal sindaco Bucci

Cairo M.tte. Un nutrito drappello dell’Atletica Cairo ha partecipato, domenica 17 novembre, alla 
18ª edizione della Verona Marathon, gara che comprendeva anche corse sulle distanze più brevi 
dei 21 e 10 chilometri. Purtroppo, il maltempo ha guastato la trasferta nella città di Romeo e Giu-
lietta, ma per i cairesi è stata comunque una bellissima esperienza.

L’Atletica Cairo alla Maratona di Verona 
ATLETICA

BASKET NIZZA 53 
BASKET LEINÌ 36 
(12-5; 27-17; 37-26) 

(giocata venerdì 15 novembre) 
Il Basket Nizza centra la se-

conda vittoria consecutiva in 
stagione, sempre tra le mura 
amiche del “PalaMorino”: i co-
ach De Martino-Andov contano 
sul rientro nel roster di Curletti, 
Bigliani Boido e Accornero e la 
squadra parte lanciata: i nicesi 
si portano subito sul 8-0 con 
Paro tornato decisivo, e il primo 
quarto si chiude sul 12-5. Nel 
secondo quarto Curletti coadiu-
vato da Bellati e Traversa e si 
va al riposo sul + 10 per Nizza. 
Il divario aumenta, grazie alle 
ripetute entrate di Conta e La-
mari sotto il canestro: Nizza co-
mincia gli ultimi minuti sul +11. 
L’ultimo quarto è di pura gestio-
ne e anzi il divario aumenta fa-
cendo segnare il +17 finale. 
Basket Nizza 

Bellati 4, Paro 13, Conta 8, 
Stoimenov 3, Dimitrov 2, Lama-
ri 2, Curletti 6, Traversa 2, Biglia-
ni 4, Ceretti 5, Accornero 4, Boi-
do. Coach: De Martino-Andov  

BUSSOLENO 69 
BASKET NIZZA 48 
(14-11; 28-21; 50-33) 

(giocata il  17 novembre) 
Appena due giorni dopo la 

vittoria contro il Leinì, il Basket 
Nizza conosce la prima sconfit-
ta stagionale a Bussoleno con 
un -21 che deve far riflettere. 
Nicesi molli per tutto l’incontro, 
imprecisi in difesa e poco lucidi 
in attacco: per il Bussoleno è 
un gioco da ragazzi conquista-
re la vittoria con una prestazio-
ne brillante, specie nel tiro dal-
la lunga distanza (ben 11 cane-
stri da tre). Nizza resta in parti-
ta solo nel primo tempo, chiuso 
con le squadre quasi incollate 
dopo e lieve vantaggio del Bus-
soleno (+3). Il margine sale a 7 
punti a metà frazione, e nella ri-
presa non c’è più partita: il Bus-
soleno si porta sul +17 prima 
degli ultimi dieci minuti di gioco  
Basket Nizza 

Paro 22, Garrone 4, Bellati 
4, Traversa 2, Conta 4, Provini 
2, Lamari 8, Stoimenov 2, Ac-
cornero, Lucietti, Bigliani, Boi-
do. Coach: De Martino-Andov.

Basket Nizza discontinuo batte Leinì e perde a Bussoleno 

IL PROSSIMO TURNO 
 
Domenica 24 novembre, 

gara UISP/A.T.A. ad Acqui 
Terme con la 13ª edizione 
del Cross degli Archi Roma-
ni, di 6 km nello spazio erbo-
so in prossimità della Bormi-
da nei pressi del Ponte Car-
lo Alberto. Ritrovo sul campo 
di gara e partenza della pri-
ma serie alle ore 9,30.

IL PROSSIMO TURNO 
Gara interna venerdì 22 no-
vembre alle ore 20,30 contro 
la formazione il Victoria palla-
canestro per trovare riscatto 
dopo l’inciampo di Bussoleno.

Mattia Traversa

Davide Bellati

GIOVANILEBASKET

Appuntamenti con il CAI Acqui Terme 
Venerdì 29 novembre 

“I grandi tour delle Alpi”, incontro con Gian Luca Boetti: foto-
grafo e scrittore, Boetti presenta il libro guida “I Grandi Tour Del-
le Alpi Occidentali”. 

Immagini e racconti a cura dell’autore, 16 proposte di trekking 
da 3 a 6 giorni raccolti in un libro guida. 

Al termine della presentazione sarà possibile l’acquisto dei li-
bri autografati dall’autore. 

L’evento si terrà alle 21 nella sede sociale CAI in via Monte-
verde 44 ad Acqui. Ingresso libero.

1ª Divisione maschileBASKET
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Ovada. “Ovada vino e tartufi”, 
l’annuale manifestazione novem-
brina della Pro Loco di Ovada che 
abbina le due eccellenze del terri-
torio, è iniziata sotto la pioggia fe-
stiva. 

Poi una schiarita a dare un po’di 
ottimismo per la buona riuscita del-
l’atteso evento, e così è stato. 

Da una parte i produttori vitivini-
coli raggruppati presso le Nuove 
Aie; dall’altra i tartufai alla Loggia 
di San Sebastiano. Sono bastate 
queste due eccellenze territoriali 
per riempire la giornata festiva di 
profumi, di aromi e di gente, so-
prattutto liguri. 

Alla Loggia invasa dall’intenso 
profumo del prodotto naturale, mo-
stra-mercato del tartufo bianco 
monferrino, con nove espositori 
della zona. 

Al concorso relativo, primo pre-
mio per Diego Ghiara di Novi (tar-
tufo di 152 grammi) (nella prima fo-
to con la moglie Cristina); secondo 
per Valentina Tumiati di San Cri-
stoforo (tartufo di 140 gr.); terzo per 
Marinella Sola di Ovada (tartufo di 
124 gr.). Premiato anche Massimo 
Cavanna per “gli amici a 4 zampe” 
(nella seconda foto con le sue Kira 
e Desi). 

Riconoscimenti meritati agli 
espositori Sandro Santamaria di 
Ovada, Mario Scarsi di Rocca Gri-
malda, Massimo Rapetti e Fabrizio 

Cavanna. La giuria era composta 
da Luca Torello (presidente Pro Lo-
co), Lina Turco, Alfredo Maffieri e 
Giuseppe Martelli, che hanno co-
ordinato l’evento con il sindaco 
Paolo Lantero. 

Lantero: “Stiamo lavorando coi 

colleghi di Acqui e Casale per 
creare un unico brand del tartufo 
monferrino. In modo da dilatare 
nel tempo mostre ed esposizioni 
zonali, che faranno parte della Fie-
ra del tartufo bianco del Monferra-
to”. 

In effetti sono ben tre le asso-
ciazioni dei tartufai in zona: “Alto” 
(associazione liberi tartufai ova-
desi) con segretario Diego Ghia-
ra, che auspica la riduzione degli 
spazi da chiudere per non avvan-
taggiare chi fa la ricerca anche nel 
libero; “Ato” (associazione tartufai 
ovadesi) con Claudio Ivaldi, San-
dro Santamaria e altri, che auspi-
cano la creazione di un unico 
gruppo zonale ovadese; “Alt” (as-
sociazione liberi tartufai), in senso 
più provinciale. 

Alle Nuove Aie erano sistemati i 
produttori vinicoli, per far assag-
giare l’Ovada docg, l’Ovada doc, il 
Barbera, il Rosato e gli altri vini del 
territorio a chi si era munito di cali-
ce (costo sette euro). 

Franco Paravidino dell’azienda 
La Piria di Rocca Grimalda, Fran-
cesco Torello del Castello di Grilla-
no e Italo Danielli di La Valletta di 
Cremolino si sono dichiarati soddi-
sfatti della partecipazione e dell’af-
flusso di gente all’evento. 

E. S. 

Alle Nuove Aie ed alla Loggia di San Sebastiano 

Il vino ed i tartufi, in mostra  
le due eccellenze del territorio

In Consiglio comunale 
Sara Olivieri subentra 
ad Elio Ardizzone 

Ovada. Consiglio comunale-lampo 
quello del 18 novembre. 

Un solo punto all’ordine del giorno: la 
surroga dell’ormai ex consigliere Elio Ar-
dizzone, nominato recentemente presi-
dente di Econet. 

Al suo posto, sui banchi della maggio-
ranza consiliare di “Insieme per Ovada”, 
subentra Sara Olivieri, 46 anni, manager 
che lavora a Milano (nella foto).

Ovada. Federico Fornaro, capogruppo di Liberi ed Uguali al-
la Camera dei deputati ma anche consigliere comunale di mag-
gioranza ad Ovada: “Il Consiglio dei ministri del 14 novembre ha 
dichiarato per dodici mesi lo stato di emergenza per la parte del 
territorio della provincia di Alessandria interessata dagli eventi 
metereologici dal 19 al 22 ottobre. Per l’attuazione dei primi in-
terventi è stato stanziato un importo di 17 milioni di euro a vale-
re sul fondo per le emergenze nazionali.” Tra le prime misure, la 
sospensione dei mutui per gli immobili sgomberati.  

“Il Governo ha dato una risposta tempestiva alla richiesta per-
venuta per il tramite della Regione, grazie alla pronta attivazio-
ne del Dipartimento nazionale di Protezione Civile. Gli impegni 
assunti nella loro visita ad Alessandria da parte del Presidente 
del Consiglio Conte e del dottor Borrelli (capo della Protezione 
Civile) sono stati rispettati, in un quadro di fattiva collaborazione 
con Regione, Provincia ed i Comuni maggiormente colpiti”. 

Fornaro era presente al recente summit ad Alessandria tra 
Provincia ed Anas per la gestione dei danni sulle tante strade al-
luvionate ad ottobre. 

Ora il pronto arrivo dei fondi di fatto sbloccherebbe la situa-
zione e permetterebbe di intervenire là dove necessario. 

Il Presidente della Regione Cirio è stato nominato commissa-
rio straordinario per la ricostruzione.  

Borrelli e l’assessore Gabusi il 20 novembre ad Alessandria 
hanno incontrato i sindaci delle zone alluvionate.

17 milioni per le zone alluvionate 

Fornaro: il CdM ha dichiarato 
stato di emergenza per un  anno

Ovada. E sono ora nove! 
Il riferimento è al numero attuale delle candidature 

per l’Ancora d’argento, premio da attribuire a chi sarà 
designato come “Ovadese dell’Anno” per il 2019. 

Infatti alle otto da tempo pervenute alla Redazione 
ovadese del giornale ed alla giuria che sovraintende 
al prestigioso Premio giunto alla sua 38ª edizione, si 
è aggiunta l’utima, corrispondente ad un noto perso-
naggio della cultura musicale cittadina. 

Le altre candidature si riferiscono a personaggi del-
lo spettacolo (tre), a gruppi e a singole individualità 
del campo del volontariato (tre), alla letteratura (una) 
e al dirigente di un’associazione locale divenuta ben 
presto di importanza e conoscenza regionale sotto la 
sua guida.  

L’Ancora d’argento, pregevole opera artigiana del-
la gioielleria Siboni di Molare, viene attribuita ogni an-
no, nell’imminenza del Natale, “ad un personaggio, 
singolo o di gruppo, che nel corso dell’anno si sia par-
ticolarmente distinto nell’ambito del suo lavoro, della 
solidarietà, del civismo e dell’impegno sociale, oppu-
re abbia contribuito a trasferire il nome della sua città 
ben al di fuori dei ristretti confini territoriali, o ancora si 
sia reso protagonista di un’azione esempalre, ancor-
chè sconosciuta”. 

Così recita lo statuto che è alla base dell’ambitissi-
mo Premio (il primo ad essere premiato fu lo scrittore 
Marcello Venturi nel 1982 al Lux, l’ultimo Federico 
Borsari volontario del Parco di Villa Gabrieli allo 
Splendor l’anno scorso). 

L’Ancora d’argento quest’anno presenta una novità: 
infatti sarà consegnata sabato 14 dicembre nell’am-
pio salone “don Valorio” del Santuario di San Paolo 
della Croce di corso Italia, nell’ambito dell’atteso Con-
certo di Natale a cura dell’assessorato comunale alla 
Cultura. La scelta del bel salone “don Valorio” si è re-
sa necessaria in quanto sono veramente numerosi i 
Coristi ed i musicisti che daranno vita allo spettacolo 
musicale. 

Il Concerto di Natale al San Paolo è il settimo ap-
puntamento annuale con il “Rebora Festival Ovada”: 
nel ricco, variegato programma si esibiranno il Coro 
di voci bianche, il Coro adulti, l’Ensemble e solisti del 
Dipartimento moderno della Scuola di musica cittadi-
na “A. Rebora”, l’Orchestra giovanile della stessa 
Scuola, con musiche e brani tratti dalla tradizione na-
talizia e dalle pellicole di Walt Disney, per gli arran-
giamenti e la direzione del m.º Carlo Chiddemi, già 
premiato con l’Ancora d’argento nel 2011 quale “Ova-
dese dell’Anno” per i suoi alti meriti musicali e profes-
sionali. 

Cittadini e lettori hanno ancora tempo nella setti-
mana in corso per inviare le proprie candidature e gli 
ultimi suggerimenti in vista dell’Ancora d’argento del 
prossimo dicembre. 

Per l’invio fare riferimento ai recapiti presenti nel ret-
tangolino pubblicato in fondo alla prima delle pagine 
ovadesi de “L’Ancora” oppure per contatto diretto al 
referente zonale del giornale. Il salone del Santuario 
di San Paolo per l’occasione sarà addobbato in modo 
natalizio da GM Flora di Molare. 

Chi sarà “L’Ovadese dell’Anno” 2019? 

L’Ancora d’argento:  
sono 9 le candidature

“Festa 
del socio 
e della fedeltà 
all’associazione” 
Soms 

Ovada. Domenica 24 no-
vembre, “Festa del socio e del-
la fedeltà all’associazione”, 
presso la Soms di via Piave 
(presidente Augusto Confi-
gliacco). 

Il programma della manife-
stazione: alle ore 10 corteo e 
deposizione della corona al 
cippo funerario che ricorda i 
soci defunti. Ore 12 aperitivo. 

Alle ore 12,30 pranzo socia-
le presso il salone conferenze 
della Soms. Ore 15 premiazio-
ne dei soci anziani e beneme-
riti. 

L’iniziativa si svolge in colla-
borazione con il Gruppo Alpini 
della zona di Ovada. 

Parte dell’incasso della gior-
nata sarà devoluto al Comune 
di Castelletto d’Orba, per far 
fronte ai danni provocati dalla 
alluvione del 21 ottobre.

Omicidio 
di Capodanno:  
udienza a maggio 
per l’accusata 

Ovada. È prevista per il 14 
maggio del prossimo anno 
l’udienza che vede coinvolta la 
giovane ovadese Aurela Per-
hati, accusata dell’omicidio di 
Capodanno. 

La ragazza sarà giudicata 
con il rito abbreviato dal Tribu-
nale di Alessandria. 

Come si ricorderà, l’ultima 
notte dell’anno scorso fu fune-
stata dalla morte di Massimo 
Garitta. Il suo corpo senza vita 
fu rinvenuto la mattina di Ca-
podanno 2019 in un campo, 
poco distante da Ovada, com-
preso tra la Provinciale 456 del 
Turchino e la massicciata fer-
roviaria della linea Acqui-Ova-
da-Genova.  

Aurela, di origine albanese 
ma da anni abitante in città 
con la famiglia, è accusata di 
omicidio volontario. Attualmen-
te la giovane si trova in una co-
munità di recupero. 

Sabato 23 novembre 

Screening 
diabetologico 
gratuito 

Ovada. L’A.d.i.a. (associa-
zione diabete informato assi-
stito) comunica la “Giornata 
mondiale del diabete”. 

“Sabato 23 novembre, per la 
Giornata mondiale del diabete, 
dalle ore 9 alle 12 presso 
l’Ospedale Civile di via Ruffini, 
verrà effettuato lo screening 
diabetologico gratuito, rivolto a 
quanti vorranno sottoporsi al 
controllo della glicemia e degli 
altri parametri associati. 

 L’indagine verrà effettuata 
dalla dott.ssa Simona Garro-
ne. I volontari A.d.i.a. saranno 
presenti per l’intera mattinata, 
nella speranza di contribuire, 
nel miglior modo, alla riuscita 
dell’evento.  

Auspicando una buona par-
tecipazione da parte della cit-
tadinanza, l’associazione 
A.d.i.a. ringrazia anticipata-
mente”.

Interruzione 
della Strada Provinciale 
per Olbicella 

Molare. Il Comune comunica che dal 
25 al 29 novembre, la Provinciale per Ol-
bicella verrà interrotta per verifiche stati-
che propedeutiche al rifacendo ponte tra 
il Miralago e la Cascina della “muta”. 

Iniziative 
novembrine 
ad Ovada 

Venerdì 22 novembre, per “I 
sentieri della letteratura”, alle 
ore 21 nell’aula magna del Li-
ceo Scientifico “Pascal” “W. 
Shakespeare – Macbeth”, re-
latrice Emanuela Miconi. 

Sabato 23 novembre, “Una 
mattinata al Santa Caterina”: 
dalle ore 10 alle 12 i ragazzi 
dai 9 agli 11 anni potranno par-
tecipare insieme alle loro fami-
glia ai workshop interattivi ed 
agli incontri programmati, con 
coffee break. Informazioni: se-
greteria Istituto Madri Pie, tel. 
0143 80360 - www.istitutosan-
tacaterinamadripie.it  

Mercoledi 27 novembre, 
l’associazione “Vela” e la Fon-
dazione Cigno organizzano un 
altro degli incontri della “Scuo-
la italiana del cittadino respon-
sabile”. Alle ore 19,30 nel bel 
salone “Padre Giancarlo” della 
Chiesa dei Cappuccini in via 
Cairoli, serata sul tema “Vivere 
nell’incertezza: tra sfide e op-
portunità”.  

La premiazione del 1º classificato L’ing. Sandro Santamaria Gli amici del tartufaio

“Le tre colline” di Alessio Frisone di Cassinelle e la moglie

Gianfranco Olcese e l’ing. Torello 
del Castello di Grillano

“Tenuta Elena” di Giorgio Carrara 
di Cassinelle con la moglie

Una bottiglia di “La Piria” 
di Rocca Grimalda

Mercoledì e sabato, 
dalle ore 9 alle 12 

Orario di apertura 
dell’ufficio Gestopark  

Ovada. Comunicato stampa di Palaz-
zo Delfino, sede del Comune. 

“L’Amministrazione comunale rende 
noto che la ditta Gestopark s.r.l., conces-
sionaria del servizio di gestione e di vigi-
lanza dei parcheggi pubblici a pagamen-
to, ha comunicato che dal 20 novembre 
ha aperto al pubblico il proprio ufficio di 
Ovada. L’ufficio, che ha sede in via Buffa 
n. 45, è raggiungibile all’indirizzo mail uf-
ficio.ovada@gestopark.it ed è aperto al 
pubblico nei giorni di mercoledì e sabato, 
dalle ore 9 alle ore 12”.
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CONSULENZA A 360° 
DISBRIGO PRATICHE Al FINI DI:  
• ECO BONUS/SISMA BONUS  

E CESSIONE DEL CREDITO  
• ANTICIPO DETRAZIONI FISCALI 

SUI LAVORI FINO ALL’85%  
• ASSISTENZA PER MATERIALI, 

ARREDI E PROGETTI

VENDITA PELLET 

IMPIANTISTICA 
RISTRUTTURAZIONI 

MATERIALI ELETTRICI 
IMPIANTI CIVILI  

NANO TECNOLOGIE 
TRITURATORI DA LAVELLO

Via Roccagrimalda, 3 - OVADA (zona borgo - area ex mago) 
Cell. 350 0920593 - info@multiservicegroup.eu 

Ovada. Alberto Bodrato gui-
derà il Rotary Club Ovada del 
Centenario nell’annata 2021-
22. 

Franco Camera, presidente 
in carica del Club, ha espres-
so grande soddisfazione per le 
nomine ratificate dall’assem-
blea.  

Alberto Bodrato, ingegnere, 
fondatore e direttore tecnico 
della Stecher srl, società di in-
gegneria con sede ad Ovada, 
è imprenditore nella green 
economy e nell’efficientamen-
to energetico di aziende e fab-
bricati. 

L’assemblea del Rotary 
Club Ovada del Centenario, 
riunitasi il 12 novembre nella 
sede di Villa Bottaro a Silvano 
d’Orba, ha eletto anche il Con-

siglio Direttivo del Club per 
l’annata 2020-21, che sarà 
presieduto da Pier Luigi Orsi.  

L’avvocato Orsi infatti guide-
rà il Club per il prossimo anno 
rotariano: è genovese ma da 
anni è radicato nel territorio 
ovadese ed in piazza Garibal-
di svolge attività nel proprio 
studio legale.  

I componenti del Consiglio 
eletti sono: Gualberto Ranieri, 
che ricopre la carica di segre-
tario del Club; Gabriele Merlo, 
riconfermato tesoriere; Gian-
carlo Icardi, con il ruolo di pre-
fetto.  

Sono stati eletti consiglieri: 
Andrea Barisone, Giorgio Cas-
sone, le dott.sse Piera Cer-
queti e Giacomina Merlo.  

E. S.

Rotary Club Ovada del Centenario 

Eletti il presidente per il 2021-22 
ed il Consiglio direttivo

Ovada. Purtroppo è prevista pioggia 
per cui il programma è stato modificato, 
per la programmata “festa degli alberi” 
di giovedì 21 novembre al parco di Villa 
Gabrieli, a cura dell’associazione “Vela” 
e di Fondazione Cigno.  

Data la recente alluvione, con gli in-
terventi urgenti necessari nella province 
di Alessandria, Asti, Cuneo, inoltre, la 
Sovraintendenza non ha potuto occu-
parsi della pratica di Villa Gabrieli ed 
esaminare la dettagliata relazione re-
datta a titolo gratuito dall’agronomo dott. 
Mallarino. La piantumazione di tre nuo-
vi alberi pertanto, malgrado acquistati, 
in assenza del benestare della Sovrain-
tendenza, non potrà avere luogo. Infatti 
il bel parco di via Carducci è sotto la tu-
tela delle Belle Arti e nessun intervento 
(compresa la rimozione di arbusti sec-
chi) vi può essere realizzato in assenza 
di permessi specifici rilasciati dalla So-
vraintendenza. Molti ovadesi si aspetta-
no cambiamenti radicali ma i tempi tec-
nici sono molto lunghi, per sovraccarico 
degli uffici competenti. L’iniziativa al par-
co di Villa Gabrieli nasce in concomitan-
za con la “Giornata nazionale degli al-
beri”, istituita dal ministero dell’Ambien-
te e della tutela del Territorio e del Mare 
e riconosciuta con l’art. 1 della legge 
14/1/2013, n. 10. Il suo scopo è pro-
muovere la tutela dell’ambiente, la ridu-
zione dell’inquinamento e la valorizza-
zione degli alberi. I volontari e gli ani-
matori del parco intendono quindi pro-
seguire le iniziative che vedono il gran-
de spazio verde di via Carducci come 
“contenitore” di iniziative di promozione, 
inserite nel Piano locale di prevenzione 
di Asl-Al e con l’attivo coinvolgimento 
delle scuole. Nel corso della giornata 
verranno presentate le azioni previste 
nell’ambito di “Coltiviamo il benessere”, 
progetto di “Vela” e “Cigno” che prevede 
anche la realizzazione di un “healen 
garden” (giardino terapeutico) per favo-
rire il recupero psicofisico de pazienti del 
vicino Ospedale Civile, specie quelli on-
cologici. La giornata sarà anche l’occa-
sione di scoprire la “targa del cuore” del 
Fondo ambiente italianoai, che il parco 
ha ottenuto con tante preferenze di ova-
desi e non, a fronte di una agguerrita 
concorrenza nazionale.  

Malgrado le 13.570 firme raccolte e il 
notevole impegno profuso, il progetto 
“Coltiviamo il benessere” non è stato fi-
nanziato dal Fai. Il Gruppo Fai di Ovada 
tuttavia non si arrende e intende prose-
guire le iniziative per la valorizzazione 
del Parco, lavorando in rete con le altre 
associazioni di volontariato. 

Giovedì 21 novembre 

La “giornata degli alberi” 
al parco di Villa Gabrieli

Ovada. Una mostra che ripercorre i 70 anni di 
storia di una delle storiche aziende ovadesi ed 
italiane, l’Ormig. L’Accademia Urbense e l’Am-
ministrazione comunale, in collaborazione con 
l’azienda e con il patrocinio di Confindustria, 
hanno ripercorso le tappe e i volti di questo 
cammino con una mostra che si terrà alla Log-
gia di San Sebastiano intitolata “…Ho visto un 
elefante -70 anni di storia del sollevamento ad 
Ovada” – volti e momenti in mostra. 

La Ormig fu fondata nel 1949 da Guido Te-
store, il quale intuì in quel primo dopoguerra che 
l’Italia necessitava di mezzi per la ricostruzione 
e l’autogru, già presente negli Stati Uniti ma 
quasi sconosciuta in Europa, sarebbe potuta di-
venire un veicolo di grande diffusione. 

Un piccolo gruppo di tecnici specializzati riu-
scì a trasformare una forza lavoro prettamente 
dedita all’agricoltura in operai metalmeccanici 
ad alta professionalità, in grado di costruire un 
prodotto che, esportato nel mondo, costituì e 
costituisce un vanto per l’industria italiana. La 
Ormig, come la maggior parte delle industrie ita-
liane del dopoguerra, è nata dalla fantasia e dal 
coraggio di un uomo geniale, ed è cresciuta per 
l’impegno ed il lavoro di tanti uomini che hanno 
creduto alla rinascita del Paese dopo il grande 
conflitto, contribuito a creare il “miracolo italia-
no”.  

La continua evoluzione del prodotto ha reso 
questa Società una tra le più affidabili aziende 
nel settore del sollevamento e della movimen-
tazione, atta a produrre mezzi di alta qualità e 
tecnologicamente avanzati. 

La Ormig è tutt’ora condotta dalla famiglia del 
fondatore. 

Il titolo della Mostra riporta una suggestione, 
un ricordo: “Ho visto un elefante” fu la frase che 
il fondatore, Guido Testore, disse alla figlia bam-
bina Gemma per raccontare il suo progetto. La 
storia della Ormig è legata alla storia di Ovada 
e del suo tessuto produttivo, i volti e i momenti 
rappresentati dalla mostra sono l’identità stessa 
di un territorio. È un esempio concreto di azien-
da nata ovadese e che continua ad avere le ra-
dici in città, con uno sguardo attento alla realtà 
che la circonda.  

Una visione locale di quel “capitalismo dal 
volto umano” che ha fatto la storia di una parte 
importante del tessuto produttivo italiano, quel-
la parte sana, che ha creato benessere diffuso 
e ha fatto crescere il Paese. 

La mostra resterà aperta dal 29 novembre 
all’8 dicembre con i seguenti orari: mattina 
10,30-12,30; pomeriggio 17- 19. L’inaugurazio-
ne si terrà venerdì 29 novembre alle ore 17,30 
con gli interventi del sindaco Paolo Lantero, del 
Vescovo diocesano mons. Luigi Testore, del 
presidente dell’Accademia Urbense Paolo Ba-
vazzano e della presidente della Ormig Gemma 
Testore. 

Seguirà aperitivo di benvenuto. Sono previ-
ste visite guidate per gli studenti degli Istituti 
scolastici ovadesi.  

Nel corso della settimana di apertura si terrà, 
per le scuole superiori, una conferenza sul tema 
dello sviluppo del tessuto produttivo ovadese, a 
cura dello storico Giancarlo Subbrero.  

Dal 29 novembre all’8 dicembre alla Loggia 

Azienda storica Ormig: in mostra 
70 anni di storia del sollevamento 

Presentazione  
libro di Daria 
Ubaldeschi 

Ovada. Sabato 23 novem-
bre, alle ore 16,30 presso il bel 
salone “Padre Giancarlo” della 
Chiesa dei Cappuccini in via 
Cairoli, presentazione del libro 
“Il problema non è il ragno” di 
Daria Ubaldeschi.  

Dialogo con l’autrice, mode-
ra l’incontro la dott.ssa Paola 
Varese. 

Per informazioni: associa-
zione ”Vela” e Fondazione “Ci-
gno”. 

Alberto Bodrato, presidente eletto 
anno rotariano 2021-22; 
Pier Luigi Orsi, presidente incoming 2020-21; 
Franco Camera, presidente in carica; 
Gianni Gatti, past president

Prefestive 
Padri Scolopi ore 16,30; Parrochia Assunta ore 17,30; 

Ospedale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.  
Festivi 

Padri Scolopi “San Domenico” alle ore 7,30 e 10; Parroc-
chia “N.S. Assunta” alle ore 8, 11 e 17,30; Santuario “San Pao-
lo della Croce” 9 e 11; Grillano “S.S. Nazario e Celso”, alle ore 
9; Chiesa “San Venanzio” (8, 22, 25 e 29 dicembre) alle ore 
9,30; Monastero “Passioniste” alle ore 9,30; Costa d’Ovada 
“N.S. della Neve” alle ore 10; Padri Cappuccini “Immacolata 
Concezione” alle ore 10,30; Chiesa “S. Lorenzo, (1, 15, (24 a 
mezzanotte) e 29 dicembre) ore 11.  
Feriali 

Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; Parrocchia Assunta ore 8.30 
(con la recita di lodi); Madri Pie Sedes Sapientiae, ore 18; San 
Paolo della Croce: ore 17. Ospedale Civile: ore 18, al martedì.  

Orario sante messe Ovada e frazioni

Programma di interventi infrastrutturali 

Federico Fornaro 
al ministro Paola De Micheli 
sui piccoli Comuni 

Ovada. “Il 3 settembre il ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, di concerto con quello dell’Economia e delle Finanze, ha 
emanato un decreto interministeriale che istituisce il programma 
di interventi infrastrutturali per i piccoli Comuni, per la manuten-
zione straordinaria di strade, illuminazione pubblica, strutture 
pubbliche comunali e per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche.  

Peccato che però questo decreto di fatto taglia fuori centinaia 
di piccoli Comuni, che avrebbero veramente necessità di bene-
ficiare di contributi per la manutenzione del territorio.  

Mentre tra quelli che possono fare domanda rientrano Comu-
ni turistici che riescono più facilmente ad avere entrate”. 

Lo afferma il capogruppo di LeU e consigliere comunale ad 
Ovada Federico Fornaro che, sul caso, ha presentato una inter-
rogazione al ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De 
Micheli. “Sarebbe stato meglio seguire la via maestra della leg-
ge n. 158 del 2017 “Misure per il sostegno e la valorizzazione 
dei piccoli Comuni” e coerentemente rivolgere il programma a 
questi Comuni.  

Chiediamo quindi che la ministra De Micheli annulli il bando, al 
fine di rivedere i criteri di classificazione degli enti finanziabili in 
coerenza con la legge n. 158 del 2017” - conclude Fornaro. (Adn 
Kronos) 

Mornese 

Messa in sicurezza  
della scarpata  
a monte di via San Carlo 

Mornese. È stata ravvisata, da parte del-
l’Amministrazione comunale, la necessità di 
completare l’intervento per la messa in sicurez-
za della scarpata naturale a monte di via San 
Carlo. La suddetta scarpata, a causa della sua 
pendenza, nel caso di precipitazioni ed eventi 
atmosferici, rilascia spesso detriti e materiali 
sulla carreggiata sottostante, creando quindi 
pericolo alla circolazione e disagi per l’accesso 
alle abitazioni dei residenti e al serbatoio del-
l’acquedotto. 

La prima tranche dell’intervento era già stata 
realizzata, grazie a un contributo di 12mila eu-
ro della Fondazione Crt Torino, nell’ambito del 
bando “Protezione civile per i piccoli Comuni 
2017”.  

Poichè il Comune ha ottenuto, dalla stessa 
Fondazione Crt, un contributo di 13mila euro nel 
bando riguardante il 2018, è stato deciso di uti-
lizzare il denaro proprio per completare l’inter-
vento. lI Comune quindi integrerà i costi dell’in-
tervento definitivo con ulteriori 16mila euro di 
fondi propri. 

Programma 

Le scuole coinvolte si recheranno 
presso il salone “Padre Giancarlo” 
della Chiesa dei Cappuccini in via 
Cairoli alle ore 11,15. Lì è allestita la 
mostra degli elaborati sui temi degli 
alberi, dell’ambiente e del Parco di 
Villa Gabrieli. L’organizzazione: “La 
Festa dell’albero è per noi occasione 
per rinsaldare la collaborazione con 
le scuole di ogni ordine e grado dell 
zonae in un programma condiviso di 
educazione al civismo e alla cultura 
della prevenzione”. Ore 10,45 acco-
glienza delle Autorità presso l’Ospe-
dale Civile di via Ruffini 22 e breve 
visita ai reparti. Si proseguirà ac-
compagnando le autorità attraverso 
il Parco di Villa Gabrieli, per scoprire, 
alla presenza delle autorità del Fai, 
la Targa commemorativa della par-
tecipazione alla IX Campagna del 
Fai “I luoghi del Cuore 2018”. Ore 
11,30 trasferimento per l’incontro 
con i ragazzi della Scuola Primaria 
e dell’Istituto di Agraria nel salone 
“Padre Giancarlo”, dove si terrà la 
conferenza articolata in due parti, 
concordate con i dirigenti scolastici. 
Intervento della direzione Asl-Al; sa-
luti delle autorità; relazione storica 
sul Parco e Villa Gabrieli a cura di 
Federico Borsari; relazione sulla flo-
ra del Parco a cura dell’agronomo 
dott. Mallarino. A seguire, alla pre-
senza delle autorità e della stampa, 
anteprima dei progetti “Coltiviamo il 
benessere”, “Centro Quadro” e “Co-
munità di pratica”.

Le iniziative possono subire il 
rinvio a causa del maltempo che 
persiste nella zona
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Ovada. Il sindaco di Colle-
ferro Pier Luigi Sanna, con lo 
storico Renzo Rossi e il re-
sponsabile della Polizia Muni-
cipale Claudio Desideri, ha fat-
to tappa ad Ovada nella sede 
dell’Accademia Urbense. La 
rappresentanza del Comune 
romano era infatti di ritorno da 
Cavour dove ha preso parte al-
la manifestazione “Tuttomele” 
e, prima di scendere nella Ca-
pitale, è stata ospite presso 
l’Accademia Urbense.  

Ad accogliere il gruppo di 
Colleferro, il presidente del-
l’Accademia Paolo Bavazza-
no, il consigliere delegato Gia-
como Gastaldo, il consigliere 
Ivo Gaggero, il segretario del 
Consiglio direttivo Pier Giorgio 
Fassino e per l’Amministrazio-
ne comunale Luisa Russo.  

Tra Colleferro e l’Accademia 
Urbense è nata qualche anno 
fa una collaborazione cultura-
le dal momento che un villag-
gio in stile liberty del Comune 
in provincia di Roma è stato 

progettato da Michele Oddini, 
discendente di una nobile fa-
miglia ovadese. 

All’architetto è stata anche 
intitolata l’8 dicembre 2016 
una strada del quartiere Santa 

Barbara, oltre ad essere dedi-
cata l’etichetta di una produ-
zione vinicola locale.  

Come ha spiegato la dele-
gazione romana, il contatto 
con Ovada fu casuale, dopo 
aver letto un articolo sulla rivi-
sta acacdemica “Urbs”.  

Dai primi contatti, lo scam-
bio di informazioni e la parte-
cipazione di Ermanno Luzzani 
e Giacomo Gastaldo ad una 
mostra dal titolo “Cromie Ova-
da” nell’ambito della manife-
stazione “Regionando sulle 
radici”, la festa della cultura e 
della cucina che non ha confi-
ni.  

Il sindaco di Colleferro, nella 
breve conversazione, ha illu-
strato la storia del Comune, 
nato nei primi del Novecento, 
con uomini e donne giunti dal-
le diverse regioni italiane, in 
primis Piemonte, Veneto, Mar-
che, a cui si è aggiunta nel 
tempo gente proveniente dalla 
Sicilia, dalla Campania e dalla 
Calabria.  

Oggi la comunità più inte-
grata è quella albanese, giun-
ta già alla terza generazione.

Uniti dall’architetto Michele Oddini 

Delegazione di Colleferro  
visita l’Accademia Urbense

Silvano d’Orba. Nonostan-
te i problemi di viabilità dovuti 
all’alluvione che ha martoriato 
il territorio della zona di Ovada 
ad ottobre, la festa della distil-
leria Gualco quest’anno ha fat-
to registrare moltissimi parteci-
panti e si è rivelata come sem-
pre un successo. 

Sottolinea Giorgio Soldatini 
che, con la sorella Marcella ed 
il padre Alessadro, conduce 
l’antichissima azienda locale di 
grappa e liquori: “Si sono sus-
seguite molte visite guidate 
con nutriti gruppi di persone. 
Abbiamo fatto degustare i no-
stri prodotti e coniugato l’arte e 
l’artigianato con la mostra del-
le sculture di Giorgio Romero 
nella nostra cantina. Abbiamo 
creato molti angoli divertenti 
all’interno dell’azienda.  

Per esempio ogni anno ci 
piace mettere alla prova l’olfat-
to di chi partecipa alla festa 
con un quiz e un gioco a premi 
perché l’olfatto, il senso di cui 
si parla di meno e di cui spes-
so si sottovaluta l’importanza, 

in realtà è importantissimo e 
bisognerebbe sempre tenerlo 
allenato, sia per riconoscere 
un buon distillato o un buon vi-
no che per riconoscere i profu-
mi e gli odori della natura. 
Quest’anno c’erano sei infu-
sioni alcooliche di agrumi da ri-
conoscere con il solo olfatto: 
l’arancia dolce e amara, il li-
mone, il mandarino, il berga-

motto e il chinotto di Savona. 
Era difficilissimo ma qualcuno 
tra i partecipanti ha dimostrato 
di avere un olfatto molto fine e 
allenato: infatti su 226 parteci-
panti, vi sono stati tre che han-
no indovinato tutti gli infusi”. Si 
tratta di Luigi Musso, (estratto 
a sorte per il 1º premio e vinci-
tore di una cassetta in legno 
con 6 grappe da 20 cl.); Cinzia 

Bisio (estratta a sorte per il 2º 
premio, una cassetta in legno 
con 4 grappe da 20 cl.) e Ste-
fano Lanfredi (estratto a sorte 
per il 3º premio, una cassetta 
in legno con 2 grappe da 20 
cl.). Beatrice Spazal ha indovi-
nato 5 domande su 6.  

“Ci congratuliamo anche con 
le 15 persone che hanno indo-
vinato 4 risposte su 6 perché, 
anche in questo caso, hanno 
dimostrato un olfatto straordi-
nario e in molti casi hanno solo 
confuso l’arancia dolce con 
l’arancia amara oppure il chi-
notto con il bergamotto: Eva 
Feudo, Ottavia Bruno, Anna 
Megna, Chiara Bormida, Mari-
na Fossati, Emilio Rasore, An-
nalisa Ceretti, Paolo Robbiano, 
Enrico Scarsi, Alessio Marchel-
li, Paola Palmara, Luca Paruso, 
Diego Milanese, Luigi Vaghi, 
Grazia Bonadies. Il 2020 sarà 
l’anno dei 150 anni dell’azienda 
e ci stiamo preparando per 
quest’avvenimento che proba-
bilmente celebreremo alla fine 
della prossima primavera”.

Silvano d’Orba • Successo della grappa Gualco 

Alla festa in distilleria anche una prova di olfatto

Ovada. Lunedì 25 novem-
bre, festa di Santa Caterina, 
dedicata in particolare all’arte 
come elevazione dello spirito, 
per una formazione integrale 
della persona.  

Protagonisti quindi, presso 
l’Istituto delle Madri Pie, l’En-
semble musicale Santa Cate-
rina, una performance teatrale 
degli studenti, un concorso pit-
torico-fotografico e molto altro 
ancora.  

Spazio conferenziale e ver-
nissage sulla mostra pittorica 
dedicata a Madre Clelia Porta, 
che verrà inaugurata al pome-
riggio alle ore 16 e resterà 
aperta al pubblico fino al 15 di-
cembre durate gli orari di aper-
tura della scuola, a cura dello 
studioso d’arte Ermanno Luz-
zani. 

Giovedì mattina 28 novem-
bre “Madre Clelia Porta… l’ele-
gante respiro di una personale 
vena pittorica”, conferenza per 
gli studenti, con Ermanno Luz-
zani, vicepresidente dell’Acca-
demia Urbense, e con l’ausilio 
logistico di Giacomo Gastaldo, 
consigliere delegato e tesorie-
re accademico.  

Luzzani ha vuto il compito di 
allestire la mostra dedicata a 
Madre Clelia Porta, preside 
dal 1939 al 1952 dell’Istituto, 
ed ora ecco l’interessante mo-
stra a lei dedicata, con sue 
opere pittoriche di indubbio fa-
scino.  

Precisa Luzzani: “L’occasio-
ne della mostra darà adito alla 

rivalutazione della sua figura 
artistica ove, in una chiara ma-
trice autodidatta, si avrà lo 
svelarsi delle sue basi intellet-
tuali e la conoscenza del mon-
do dell’arte”. 

Nel contesto espositivo ver-
rà presentato un catalogo del-
le sue opere, curato dall’Acca-
demia Urbense.  

Ad inaugurare gli eventi sa-
rà presente, tra gli altri, Paolo 
Bavazzano, presidente del-
l’Accademia Urbense e va-
lente studioso di storia ova-
dese.  

Queste iniziative si svolgono 
nll’ambito della interessante, 
variegata rassegna “Cultural-
Mente”, dedicata specialmen-
te “a chi ha sete di cultura”. 

E. S. 

Presso le Madri Pie il 25 novembre 

Festa di Santa Caterina 
e spazio per l’arte

Ovada. L’Istituto Santa Ca-
terina Madri Pie di via Buffa 
propone per il prossimo anno 
scolastico una novità assoluta: 
una “Bilingual Middle School” 
per un apprendimento della 
lingua inglese in modo dinami-
co ed interattivo.  

Oltre alle ore curricolari di in-
glese e alla conversazione con 
insegnante madrelingua, altre 
dnl (discipline non linguistiche) 
quali geografia, arte, musica, 
scienze motorie, tecnologia 
saranno proposte con “metodo 
Clil” (Content and language in-
tegrated learning), per favorire 
sia l’acquisizione di contenuti 
disciplinari sia l’apprendimen-
to graduale della lingua stra-
niera applicato alle discipline.  

Non si richiede una prepara-
zione specifica per quel che ri-
guarda la lingua, infatti non so-
no previsti test di ingresso. 
Verranno riprese e potenziate 
le conoscenze di base acquisi-
te nella Scuola Primaria attra-
verso laboratori, attività di coo-
perative learning e individua-
lizzate. Una didattica compen-
sativa appropriata sosterrà nel 
percorso di apprendimento an-
che studenti con Dsa, ambito 
in cui gli insegnanti detengono 
una formazione specifica.  

All’inglese si affiancherà lo 

studio della lingua francese.  
Il monte orario settimanale 

di ciascuna classe è di 31 uni-
tà orarie, da lunedì a venerdì 
dalle 7,50 alle 12,50 con due 
rientri il martedì e il venerdì 
dalle ore 14 alle 16,30. Fanno 
parte dell’innovazione anche 
gli atelier linguistici, per un po-
tenziamento della lingua, labo-
ratori interattivi e campus con 
animatori e tutor madrelingua, 
che si svolgeranno in orari cur-
ricolari (30 ore all’anno) ed ex-
tracurricolari (20 ore all’anno).  

“Si manterranno le buone 
pratiche e l’offerta formativa 
ormai consolidata: la didattica 
compensativa per chi ha di-
sturbi di apprendimento; il la-
boratorio studio assistito (do-
poscuola) nei giorni di lunedì, 
mercoledì e giovedì; il proget-
to “Sport sulla neve”, l’Ensem-
ble musicale e il corso di pia-
noforte facoltativo”. 

Maggiori ed ulteriori infor-
mazioni si potranno avere sa-
bato 23 novembre, dalle ore 
10 alle 12, in occasione di wor-
kshops interattivi che simule-
ranno la nuova offerta formati-
va. “Informarsi per decidere 
consapevolmente quale scuo-
la scegliere: ricordiamo che 
“Bilingue si diventa”, quindi è 
una opportunità adatta a tutti!”. 

Istituto Santa Caterina Madri Pie 

“Big news”: scuola bilingue 
dinamica ed alternativa 

Ovada. Ripartono i “venerdì 
dell’idea” a cura della Banca 
del Tempo (presidente Paola 
Cannatà). 

Venerdì 22 novembre alle 
ore 21 al Punto di incontro Co-
op di via Gramsci presentazio-
ne di “I Liguri Tabarchini da Ta-
barca a Carloforte, tra storia e 
cucina, tradizione e contami-
nazioni”.  

È il primo incontro dei “ve-
nerdì dell’idea”, edizione 2019-
2020, un progetto patrocinato 
dal Comune.  

Gli incontri, condotti in gran 
parte dai soci, spaziano dal-
l’arte alla tecnologia, dall’eco-
logia alla musica, dalla poesia 
all’archeologia, e di volta in 
volta si avvalgono della colla-
borazione di enti ed associa-
zioni.  

Presenterà l’incontro Enzo 
Ferrando, tra i soci fondatori 
della Banca del Tempo, da 
sempre appassionato di storia 
genovese e dei movimenti mi-
gratori che il popolo ligure ha 
intrapreso nei secoli, ed in par-
ticolare della vicenda di quei li-
guri che, partiti da Pegli per Ta-
barca, sulla via del ritorno si 
fermarono nell’isola di San 
Pietro, in Sardegna, fondando 
Carloforte, isola che Ferrando 
ha visitato più volte.  

I “Liguri Tabarchini” sono 
chiamati gli abitanti di Carlo-
forte e quelli del Comune di 
Calasetta, sulla vicina isola di 
Sant’Antioco, nella provincia 
del Sulcis.  

Discendenti dei coloni li-
guri stanziati nel XVI secolo 
nell’isola di Tabarca (Tuni-
sia), da cui il nome, si tra-
sferirono nelle isole del Sul-
cis nel XVIII secolo, costi-
tuendo nei secoli una pro-
pria parlata, il tabarchino, af-
fine al ligure (parlato ancora 
oggi), e mantenendo i loro 
usi, le tradizioni e la gastro-
nomia.  

L’iniziativa della Banca del 
Tempo si propone di rac-
contare la loro storia, di co-
me nel 1543 300 famiglie pe-
gliesi, accettando la proposta 
dei Lomellini (oggi l’ovadese 
Enrico Ottonello Lomellini ne 
è l’erede) allora signori di 
Pegli, di “emigrare” con le 
famiglie e le barche a Ta-
barca, una piccola isola di-
sabitata sulla costa tunisina 
per pescare il corallo (allora 
molto ricercato), e di come, 
confrontandosi con un’altra 
cultura mediterranea, ne ac-
cettarono le contaminazioni, 
pur sempre conservando le 
tradizioni.

Alla Coop venerdì 22 novembre 

La vicenda dei Tabarchini  
ai “venerdì dell’idea”

Ovada. Dopo Massimo 
Poggio volto noto di molte fic-
tion, Marta Gastini bravissima 
attrice in ascesa che ha lavo-
rato con Anthony Hopkins,  
Cristina Parodi notissima con-
duttrice di programmi televisi-
vi, quest’anno il “Premio Ubal-
do Arata” verrà assegnato a 
Fausto Paravidino, attore, au-
tore e regista di teatro e di ci-
nema. 

Tra le sue interpretazioni ci-
nematografiche, lo si ricorda 
bene in film come “Il partigiano 
Johnny”, “Texas” girato preva-
lentemente nella zona di Ova-
da, “Cefalonia”, “Romanzo cri-
minale”, “San Francesco” e 
tanti altri ancora. 

Paravidino, che vive a Ro-
ma ma è di origine rocchese (i 
suoi genitori sono stati per an-
ni apprezzati medici di famiglia 
a Rocca Grimalda e Predosa) 
riceverà dall’associazione 
“Ovada Due Stelle onlus” (tra i 
referenti Gianni Viano) una 
bella ed artigianale targa gio-
iello in filigrana d’argento e 
oro, con il simbolo associazia-
tivo, una stella a cinque punte, 
significato dei due fiumi che 
scorrono in territorio ovadese. 

La serata/evento si svolgerà 
giovedì 28 novembre presso il 
Teatro Splendor di via Buffa, 
dalle ore 21. 

Come gli anni scorsi, nel-
l’ambito della serata, una par-
te sarà dedicata ai più giovani 
con il video-concorso “Il mio 
Monferrato”, quest’anno vinto 
dagli alunni delle classi 3ª A e 
3ª B della Scuola Media Madri 
Pie. 

Premiata inoltre Elisa Cal-
cagno sempre dell’Istituto 
Santa Caterina Madri Pie, a 
cui verrà assegnata una targa 
ricordo donata dall’Ammini-
strazione Comunale di Ovada, 
e una giornata sul set cinema-
tografico torinese, offerto dalla 
“Film Commission Torino Pie-
monte”. 

La serata sarà allietata dalle 
colonne sonore dei film più fa-
mosi, eseguite dalla affiatata 
band  locale “Back it up & 
Friends”. 

Vi sarà anche un momento 
significativo in ricordo del-
l’ovadese Ubaldo Arata, noto 
direttore della fotografia cine-
matografica degli anni ’40/’50, 
con una breve relazione da 
parte di Paolo Bavazzano, 
presidente dell’Accademia Ur-
bense. 

La serata sarà presentata 
da Eliana Parodi; il servizio fo-
tografico è curato da “Ottica 
Foto Benzi”. 

L’evento, ad ingresso libero, 
è patrocinato dal Comune di 
Ovada e da alcuni Comuni li-
mitrofi. 

Partner della serata la Pro 
Loco di Costa e Leonessa.                                                                                                      

A cura di “Ovada Due Stelle” 

A Fausto Paravidino 
il “Premio Ubaldo Arata”

Eventi prenatalizi nei paesi 
Tagliolo Monferrato 

Sabato 23 novembre, “Il Natale vien creando”. Laboratorio per 
bambini dalle ore 16 alle ore 18, presso il salone comunale. Pre-
via iscrizione presso il Comune di Tagliolo. Info: Maestre Creati-
ve. 
Trisobbio 

Domenica 24 novembre, Mercatino di Natale. Bancarelle na-
talizie di artigiani, hobbisti e produttori locali, ristorazione, intrat-
tenimento per bambini. Info: Comune Trisobbio.

Sabato 23 novembre allo Splendor 

“Teatro per la famiglia”  
Ovada. Sabato 23 novembre, per la 14ª interessante rassegna 

del “Teatro per la famiglia”, la Compagnia Teatrale “I ragazzi del-
lo Splendor” presenta “L’albero burlone di Babbo Natale”. 

Lo spettacolo va in scena alle ore 16,30 presso il teatro Splen-
dor di via Buffa. Testo e regia di Fabiana Parodi.  

Anche quest’anno si svolgerà il concorso all’interno della ras-
segna treatrale “Porta quattro amici in pizzeria”.  

Alla fine della rappresentazione verrà distribuita una merenda 
equosolidale.  

Biglietti: interi 5€ e bambini 4€. Informazioni: Giuliana 339 
2197989 - 0143 823170. 

Madre Porta

Marcella e Giorgio Soldatini

Per contattare il referente di Ovada 
escarsi.lancora@libero.it - tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Masone. Il presidente della 
Regione Liguria Giovanni Toti 
e l’assessore alla Cultura Ilaria 
Cavo, sabato 16 novembre 
hanno visitato la Valle Stura, 
questa volta non solo per veri-
ficare lo stato di messa in sicu-
rezza degli abitati di Campo Li-
gure e Rossiglione dopo i re-
centi danni alluvionali. Nell’oc-
casione, infatti, hanno voluto 
conoscere i nostri centri cultu-
rali: “Museo Passatempo” di 
Rossiglione, “Museo della Fili-
grana” di Campo Ligure e il 
Museo Civico “Andrea Tubino” 
di Masone.  

Accompagnati dal sindaco 
Enrico Piccardo con alcuni 
consiglieri comunali, i due re-
sponsabili regionali sono stati 
informati circa lo stato di pe-
sante incuria in cui versa l’an-
tica casa del più volte sindaco 
di Genova Barone Andrea Po-
destà, di proprietà dell’agenzia 

regionale territoriale per l’edili-
zia (A.R.T.E.). Dopo la ricogni-
zione nella vicina piazza ca-
stello di recente illuminata, il 
Conservatore del museo ha 
potuto illustrarne le caratteristi-
che salienti e descrivere le al-
cune collezioni, molto apprez-
zate dal governatore Toti. Al 
termine della visita, un rappre-
sentante dell’Associazione 
“Amici del Museo di Masone” 
ha consegnato ai rappresen-
tanti regionali una spilla ricor-
do e le pubblicazioni del mu-
seo. 

Con la visita alla cripta del-
l’adiacente antica parrocchia-
le, oggi appartenente all’Arci-
confraternita di Masone, si è 
chiusa un’intensa giornata pre 
elettorale che non ha coinvolto 
Mele e Tiglieto, gli altri due 
centri che formano l’Unione 
Comuni Valli Stura, Orba e Lei-
ra.  

Visita ai musei della Valle Stura 

Il presidente della Regione Liguria Toti  
nei tre musei con l’assessore Ilaria Cavo

Campo Ligure. Nel pomeriggio dello scorso sabato il presi-
dente della Regione Liguria Giovanni Toti e l’assessore Ilaria Ca-
vo hanno fatto visita ai musei della valle: quello del ferro a Ma-
sone, il “passatempo” a Rossiglione e anche al nostro museo 
della filigrana “Pietro Carlo Bosio”. I due esponenti, dopo la visi-
ta alle sale espositive nelle quali sono esposti manufatti in fili-
grana provenienti da tutto il mondo, all’ultimo piano del museo, 
dove è allestito un laboratorio dotato di attrezzature storiche pro-
venienti da una vecchissima manifattura campese, sono stati ac-
colti dall’artigiana Franchita Bongera che ha dato loro una di-
mostrazione della lavorazione di questo sottilissimo filo d’argen-
to, lavorazione che deve necessariamente essere ancora oggi 
fatta essenzialmente a mano. Al termine della visita il sindaco di 
Campo Ligure, Giovanni Oliveri, ha fatto dono all’illustre ospite 
dello stemma del comune realizzato in filigrana. La giornata si è 
conclusa nella sala riunioni per un incontro con gli artigiani fili-
granisti. 

Rossiglione. È stata una 
giornata davvero significativa 
per il ritorno alla normalità del-
la popolazione rossiglionese 
quella di giovedì 14 novembre, 
quando gli sfollati del condo-
minio del civico 3 di via Airen-
ta hanno potuto fare ritorno al-
le loro abitazioni grazie ai la-
vori di somma urgenza attuati 
e dopo che i controlli tecnici 
che non hanno rilevato perico-
li nello stabile, peraltro non di-
rettamente colpito dal movi-
mento franoso. Il ritorno alle lo-
ro abitazioni per i ventitré resi-
denti è avvenuto alla presenza 
del sindaco Katia Piccardo, 
ringraziata dai presenti, del 
tecnico comunale geometra 
Giuse Parodi e della polizia 
municipale; nelle settimane 
precedenti erano invece già 
rientrati in casa gli sfollati di via 
Roma. 

Proseguono invece alacre-
mente i lavori per la messa in 
sicurezza nell’area interessata 
dallo smottamento anche per il 
civico uno di via Airenta, il più 

colpito dalla frana. Ci sono sta-
te novità in quanto i residenti 
non dovranno più essere ac-
compagnati dai Vigili del Fuo-
co, sentitamente ringraziati dal 
sindaco Piccardo, nelle loro 
abitazioni per recuperare og-
getti personali oppure per 
provvedere alle pratiche per la 
ristrutturazione delle strutture 
danneggiate, ma potranno far-
lo liberamente tramite autoriz-
zazione. La perizia statica po-
trà ora fornire precise informa-
zioni per quanto riguarda l’in-
tera struttura dove esistono 
comunque alcune problemati-
che da risolvere, riguardanti i 
danneggiamenti subiti dalla 
caldaia, dall’ascensore e dalla 
tromba delle scale, per giun-
gere almeno all’abitabilità dei 
piani superiori. Dopo questo 
consistente rientro di sfollati in 
via Airenta, rimangono ancora 
ventuno i soggetti che atten-
dono di poter rientrare nelle lo-
ro abitazioni così duramente 
colpite dalle avversità atmo-
sferiche dell’ottobre scorso.  

Masone. La consolidata 
coppia di cineasti formata dal 
regista Carlo Martinotti e da 
Ermanno Africano, in arte Afer, 
scenografo e sceneggiatore, 
nella mattinata di sabato 16 
novembre ha raggiunto il Mu-
seo Civico “Andrea Tubino” 
per girare tre spezzoni filmati 
da inserire nel loro più recente 
impegno dedicato alla storia 
della statale 456 del Passo del 
Turchino, che nel 2020 compie 
centocinquanta anni. Per la 
verità all’indomani dell’inaugu-
razione in pompa magna, av-
venuta il 31 dicembre 1870, si 
ebbe il collasso interno della 
galleria che, tra l’altro, bloccò 
sul versante padano alcuni 
carriaggi di grandi dimensioni 
fatti intervenire appositamente 
per mostrare la straordinaria 
capacità di percorrenza mer-
cantile della nuova arteria, ria-
perta al transito solo nel 1872.  

Il documentario, intitolato 

Masone. Sabato 23 novem-
bre alle ore 16 al Museo Civico 
di Masone, Maria Cristina Ca-
stellani presenterà il suo “Libro 
di Natale – Storie, regali e ricet-
te”, un testo strenna ricco di 
spunti poetici e informazioni 
pratiche per recuperare almeno 
il clima del “Natale di una volta”. 

Dirigente tecnico del MIUR, 
assessore alla Cultura presso 
la Provincia di Genova, docen-
te universitario di Pedagogia 
Interculturale in pensione, Ma-
ria Cristina Castellani è autrice 
di numerose pubblicazioni di 
Educazione linguistica e Inter-
culturale. Sul tema del cibo e 
della memoria ha scritto “Il mio 
quaderno proibito” (Erga 
2009); “Raccontami la tua ter-
ra” (MIUR 2012); “Narrazione 

e luoghi” (Franco Angeli 2012); 
“I dolci del ricordo” (De Ferrari 
2013) e “La coperta dell’ospi-
talità” (UNICEF 2014).

Il libro di Maria Cristina Castellani 

Masone. L’associazione 
masonese “Noi per Voi” nel fi-
ne settimana dal 22 al 24 no-
vembre ha programmato tre 
serate musicali, presso l’ex 
Ferriera di Rossiglione, per 
raccogliere fondi da destinare 
alle attività filantropiche da 
realizzare durante le prossime 
festività natalizie. «Il Natale è 
alle porte» ci ha spiegato il 
presidente Gianni Andreoli «e 
come lo scorso anno la nostra 
associazione s’impegna anche 
quest’anno in un’iniziativa be-
nefica volta a regalare qualche 
momento di felicità ai bimbi 

meno fortunati. Porteremo 
nuovamente diciotto regali ad 
una casa-famiglia di Genova e 
ben cento pacchi natalizi ai 
bambini ricoverati presso 
l’ospedale Giannina Gaslini. 
Sempre in quell’occasione ab-
biamo intenzione di donare un 
contributo economico all’ospe-
dale da finalizzare per l’acqui-
sto di attrezzature tecnologi-
che ed innovative presso que-
sto ospedale ed alla ricerca sul 
cancro”. 

Nelle tre serate, nelle quali 
funzionerà il servizio ristoro 
con menù a scelta, si esibiran-

no Wildlowers e le Sbarbine, il 
22 novembre alle 21,30, men-
tre con lo stesso orario il gior-
no 23 novembre saranno in 
concerto i Zena Singers con 
un tributo ai cantautori italiani. 

In quest’ultima serata è pre-
vista la partecipazione della vi-
centina Loretta Pavan (foto), 
che raggiungerà la Valle Stura 
in bicicletta e racconterà la sto-
ria della sua malattia e le sue 
avventure sulle due ruote, 
nonché quella di due squadre 
di Vigili del Fuoco di Genova 
Multedo e Ovada, che premie-
remo per il loro instancabile ed 

encomiabile impegno reso alle 
popolazioni locali durante il re-
cente evento alluvionale.  

La manifestazione rossiglio-
nese si concluderà nella sera-
ta di domenica 24 novembre 
con le musiche del gruppo Ex-
plosion».

Masone • Con la manifestazione benefica 

Associazione “Noi per Voi”, preparativi per regali natalizi 

Campo Ligure. Dopo le for-
tissime piogge che, tra il 21 ed 
il 22 u.s., si sono abbattute sul 
nostro comune, causando seri 
danni a cose e persone, la 
Giunta Comunale ha approva-
to la delibera riguardante le 
schede, predisposte dalla Re-
gione per la richiesta danni. 
Due le tipologie, quella di tipo 
A (scheda di valutazione spe-
ditiva del danno occorso al 
comparto pubblico che dovrà 
essere inviata entro dieci gior-
ni dall’evento) per un importo 
euro 71.000,00 che andranno 
a coprire interventi di rimozio-
ne di situazioni di rischi, sgom-
beri, assistenza e ricovero del-
la popolazione ed altro. Quelle 
di tipo B (schede di ricognizio-
ne del fabbisogno per il ripristi-
no del patrimonio pubblico) 

che deve essere inviata alla 
Regione entro il trentesimo 
giorno dall’evento.  

Gli interventi di tipo B preve-
dono richieste su varie catego-
rie: cat. 1, viabilità; cat. 2 ope-
re idrauliche; 3, movimenti fra-
nosi; 4, acquedotti; 5, fognatu-
re; 7, opere pubbliche; 11, va-
rie; per la realizzazione di la-
vori in termini di somma ur-
genza sono stati richiesti 
1.764.000,00 euro. Per gli 
stessi interventi volti ad evita-
re situazioni di pericolo o di 
maggiori danni a persone e co-
se, l’importo richiesto somma 
a 4.491.200,00. Infine, per in-
terventi strutturali rivolti alla ri-
duzione del rischio residuo sul-
la viabilità e sui movimenti fra-
nosi la richiesta somma ad eu-
ro 1.086.400,00.

Campo Ligure. Organizzata dalle biblioteche della valle, dome-
nica 17 si è tenuta la visita alla mostra di Bernardo Strozzi che è 
allestita a palazzo Lomellino in via Garibaldi a Genova, i valli-
giani sono stati guidati nel percorso espositivo dall’architetto Lau-
ra Piccardo che ha illustrato le caratteristiche della pittura del 
maestro campese che ha caratterizzato la pittura dell’inizio del 
’600 italiano e che ora gode di una forte e meritata riscoperta.

Campo ligure. Questi mesi 
di ottobre e novembre saranno 
ricordati per la quantità d’acqua 
caduta e per i guai che questo 
ha comportato, di frane, smot-
tamenti e difficoltà di collega-
mento fuori dalla Valle Stura so-
no piene le cronache ma questi 
disagi non sono bastati, infatti i 
valligiani hanno dovuto fare i 
conti con vari black aut che 
hanno privato di corrente vaste 
zone del paese per diverse ore, 
con la mancanza del segnale 
televisivo durato circa 2 giorni 
ma, soprattutto, quello che ha 
creato i maggiori problemi, i te-
lefonini che si sono ammutoliti 
per circa 4 giorni. Al giorno d’og-
gi tale strumento è diventato 
fondamentale nella vita di tutti i 
giorni per la maggior parte del-

la gente, con il cellulare si lavo-
ra, ci si relazione, si tengono 
sotto controllo varie situazioni, 
pertanto la mancanza dello 
stesso per diverse giornate di-
venta una faccenda difficile da 
gestire, giustamente le persone 
erano parecchio arrabbiate an-
che perché si domandavano 
che ok un guasto può sempre 
capitare, ma cosa poteva esse-
re successo di così grave per 
far sparire il segnale, conside-
rando che i telefonini non di-
pendono sicuramente da cavi 
appesi o simili? Ora la situazio-
ne è ritornata alla normalità ma 
sono parecchi quelli che incro-
ciano le dita pensando all’immi-
nente inverno con conseguenti 
burrasche e cattivo tempo… 
speriamo bene! 

Disservizi per il maltempo

Maria Cristina Castellani

Museo della filigrana

Rossiglione • Dopo la frana dell’ottobre scorso 

Il rientro degli sfollati: 
i ventitré di via Airenta

Campo Ligure • Eventi alluvionali  

Presentate le schede dei danni

Bernardo Strozzi in visita alla mostra

“Sulla Strada del Turchino”, si avvale di diverse 
collaborazioni e contributi anche di carattere 
storico locale, in particolare nell’intervento ma-
sonese sono stati registrati quelli di Paolo Otto-
nello, Piero Ottonello (foto) e Claudio Serra. I 
primi due hanno descritto la genesi del nuovo 
tracciato viario, che interrompeva il secolare 
transito su antichi sentieri e strette carrarecce e 

in merito allo sviluppo che ha arrecato a Maso-
ne e alla valle Stura tutta. Serra invece, storico 
esperto di trasporto pubblico, in particolare di 
quello ferroviario, ha presentato la statale sa-
bauda che da Genova Voltri arrivava ad Isola 
d’Asti, in rapporto ad un altrettanto fondamen-
tale elemento: la strada ferrata Genova, Ovada, 
Acqui Terme, Asti, inaugurata nel 1894. 

Infinite sono le vicende, liete e tragiche, ac-
cadute lungo la statale del Turchino, basti ricor-
dare le imprese ciclistiche delle Milano-Sanre-
mo, oppure incidenti stradali gravissimi e poi 
tante storie personali minime, che vale la pena 
raccontare e ricordare.  

Reduci dalle fortunate esperienze preceden-
ti, Martinotti e Africano hanno impostato da tem-
po la sceneggiatura del documentario che do-
vrebbe essere pronto nel prossimo anno, intan-
to nelle sale cinematografiche è arrivato il loro 
lungometraggio “I Tartassati, nulla è cambiato”, 
rifacimento del film di Steno con Totò e Aldo Fa-
brizi del 1959, interpreti principali Maurizio Sil-
vestri e Fabio Travaini. 

Masone • Dal duo cinematografico Martinotti-Africano 

“Sulla Strada del Turchino”, ricco documentario storico 
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Cairo M.tte. Si stan-
no surriscaldando i rap-
porti tra proprietà e 
maestranze con que-
st’ultime che vorrebbero 
le dimissioni dell’ammi-
nistratore delegato Pao-
lo Cervetti ritenuto re-
sponsabile di una ge-
stione delle Funivie 
quantomeno discutibile. 
Le esternazioni dell’Ad 
che aveva affermato 
non essere prevedibili i 
cambiamenti che, in 
questi ultimi anni, han-
no ridimensionato la fi-
liera del carbone, non 
sembra convincere 
operai e sindacati che 
attaccano l’azienda rite-
nuta colpevole di una 
cattiva gestione dell’atti-
vità produttiva. 

È stato stilato, in tal 
senso, un esposto che 
sarà depositato in Pro-
cura e alla Corte dei 
Conti, anche perché i fi-
nanziamenti necessari 
per poter continuare 
l’attività produttiva sono 
soldi pubblici. 

Serpeggia intanto la 
paura che si stia andan-

do incontro all’inelutta-
bile, con i circa seicento 
lavoratori senza uno sti-
pendio, anche se Cer-
vetti assicura che non ci 
sono problemi per quel 
che riguarda stipendi e 
fornitori in quanto non è 
in discussione l’operati-
vità dell’azienda. Il futu-
ro tuttavia è incerto ed è 
lo stesso AD ad ammet-
tere che tutto dipende 
dal prossimo incontro al 
Ministero che dovrebbe 
essere convocato tra 
circa un mese. 

Forse sarebbe ora, 
ma forse è già troppo 
tardi, di pensare ad una 
qualche riconversione 
di un apparato estrema-
mente efficiente, recen-
temente potenziato con 
investimenti importanti. 
Ma è percorribile una ri-
conversione sostenibile 
dal momento che i va-
gonetti sono stati ideati 
per trasportare carbo-
ne? Funivie, peraltro 
serve soprattutto Italia-
na Coke, un’azienda 
per la quale è molto dif-
ficile pensare ad una ri-

conversione. 
Comunque sia, gli 

operai non si fidano più 
e, nel corso dell’assem-
blea, hanno chiesto al-
l’unanimità le dimissioni 
dell’amministratore de-
legato, caricandolo di 
tutti i mali che gravano 
sull’azienda, e stanno 
intensificando le agita-
zioni sindacali non 
escludendo la possibili-
tà di nuovi scioperi. 

PDP

Si stanno surriscaldando i rapporti 
tra proprietà e maestranze  

Cresce il malcontento degli operai delle Funivie, 
l’assemblea chiede le dimissioni dell’AD  Cervetti

La pista di pattinaggio in piazza a Cairo M.tte 
Cairo M.tte. La comunità di Cairo Montenotte si prepara alle festività di Na-

tale. Quest’anno nel programma degli eventi che verrà presentato a breve, ci 
sarà anche la pista di pattinaggio su ghiaccio.  

L’inaugurazione è prevista per sabato 30 novembre alle ore 15. La pista re-
sterà aperta al pubblico fino a domenica 12 gennaio 2020 con i seguenti ora-
ri: apertura da lunedì a giovedì dalle ore 15 alle 20. Venerdì, sabato, domeni-
ca e festività natalizie dalle ore 10.30 alle 22. Gli operatori commerciali po-
tranno pubblicizzare la propria attività attorno alla pista di pattinaggio median-
te l’apposizione di striscioni. Per maggiori informazioni, contattare il CIV Con-
sorzio Il Campanile (e mail consorziocampanile@aruba.it). 

Cairo M.tte. Primi passi 
del piano regionale predi-
sposto per l’abbattimento 
delle liste di attesa, una 
piaga ben lungi dall’esser-
si rimarginata e che, tra l’al-
tro, pesa sulle finanze 
dell’Asl, a causa delle nu-
merose fughe fuori Regio-
ne. 

Ci vorranno due anni per 
tagliare quelle interminabili 
code in modo da garantire 
visite ed esami nei tempi 
stabiliti, vale a dire confor-
mi alle prescrizioni del me-
dico. 

Si promette una organiz-
zazione più snella attraver-
so i centri di prenotazione 
riveduti e corretti e, soprat-
tutto adeguatamente po-
tenziati. Prevista la gestio-
ne al meglio degli appunta-
menti nel caso si liberino 
dei posti per la rinuncia di 
qualche paziente. 

Sarà a presto attivato un 
numero verde, che è già 
stato acquisito, in modo da 
poter soddisfare le richie-
ste dell’utente entro i cano-
nici cinque giorni lavorativi. 
Il numero verde, che sarà 
disponibile dalle 9 alle 13, 
riguarderà in via sperimen-
tale 14 visite specialistiche 
nell’ambito del monitorag-
gio ministeriale.  

Il suddetto piano dell’Asl 
comprende 69 tipi di pre-

stazioni tra visite ed esami. 
Le 14 visite specialistiche, 
appunto, come ortopedia, 
pneumologia o oculistica 
che sono considerate le più 
critiche. Ci sono poi 55 ac-
certamenti diagnostici, in 
particolare quelli radiologi-
ci, ma anche gli elettrocar-
diogrammi gli ecodoppler. 

Qualcosa dovrà fare an-
che il paziente in modo da 
non creare confusione e 
perdite di tempo. Il rifiuto 
del nuovo appuntamento, 
fissato dal Cup, per motivi 
indipendenti dalle condizio-
ni cliniche dello stesso pa-
ziente, comporterebbe 
l’esclusione dal percorso di 
recall. Si sta inoltre valu-
tando la possibilità di fare 

pagare comunque il ticket 
al paziente se l’esame o la 
visita specialistica non ve-
nissero disdetti entro le 48 
ore. 

Anche di medici di fami-
glia verranno coinvolti nel 
piano e, a loro disposizio-
ne, ci sarà un indirizzo di 
posta elettronica ed un nu-
mero dedicato per una va-
lutazione filtro sulla richie-
sta di esami e per la com-
pilazione della ricetta per 
radiologia e per la chirurgia 
della mano. Sostanzial-
mente si cerca di evitare 
esami e visite specialisti-
che inutili. 

Verrà potenziato il siste-
ma che gestisce gli appun-
tamenti attraverso il Centro 

Unico di Prenotazioni 
(Cup), a cui arriverà il 95% 
delle richieste. Rimane un 
5% di visite da prenotarsi 
direttamente presso il re-
parto interessato.  

L’Asl si vedrebbe inoltre 
impegnata ad attivare per-
corsi alternativi in caso di 
mancata erogazione nei 
tempi previsti. 

Ottime prospettive, al-
meno sulla carta, ma che 
presupporrebbero un’ade-
guata copertura di perso-
nale medico e infermieristi-
co. 

Quando a Cairo, per ac-
cesso diretto, arrivano in 
una mattina sulle duecento 
persone tra queste anche 
dei bambini che richiedono 
particolari attenzioni, si en-
tra nel vivo del problema. 
Parliamo di Cairo perché ri-
cade ancora nella organiz-
zazione dell’Asl2 del Savo-
nese in quanto rimane an-
cora incerta l’aggiudicazio-
ne ad una o all’altra socie-
tà privata.  

Ritorniamo dunque nella 
Hall del laboratorio dove 
vengono effettuati i prelie-
vi. Spazi molto limitati, per-
sone clinicamente non al 
massimo, caldo e aria vi-
ziata, capita anche che 
qualcuno si senta male. Al-
lora scendono gli addetti 
del Punto di Primo Inter-
vento per prestare soccor-
so, accadimenti questi che 
ovviamente contribuiscono 
ad aumentare la confusio-
ne e l’ansia delle persone 
più fragili.   

Il personale, addetto ai 
prelievi, è altamente spe-
cializzato e di comprovata 
esperienza e sopperisce 
con grande professionalità 
a qualsiasi contrattempo, 
ma qualche infermiere o in-
fermiera in più non sarebbe 
un lusso ma una necessità. 

PDP 

Cairo M.tte. La centrale SIPE di Ferrania non 
potrà beneficiare dei finanziamenti previsti dal-
la campagna promossa dal FAI anche se era 
stata votata come primo luogo del cuore del Sa-
vonese. 

Inutile sottolineare come questa notizia abbia 
deluso non poco i valbormidesi e soprattutto gli 
appassionati che avrebbero voluto veder rina-
scere questo storico monumento che si trova in 
uno stato di totale abbandono. Sono state pre-
miate altre idee ritenute più importanti e così, al 
momento, non c’è nessuno disposto a finanzia-
re il restauro. 

La centrale elettrica, dismessa da tempo, era 
stata commissionata dalla SIPE (Società Italia-
na Prodotti Esplodenti) e affidata all’architetto 
Milanese Cesare Mazzocchi che già aveva rea-
lizzato il Palazzo Rosso di Cengio.  

Cesare Mazzocchi, figlio d’arte, ha iniziato a 
lavorare nello studio del padre ingegnere e in 
seguito, per le sue capacità tecniche, arrivò ad 
ottenere la direzione del Consorzio per l’Istru-
zione professionale della Lombardia, a cui però 
aveva dovuto rinunciare, nel 1934, a causa del-
le sue posizioni antifasciste. 

Le sue opere, di grande valore artistico, pas-
sano dagli stilemi del Liberty del primo periodo 
milanese ad una fase di sperimentazione pro-
prio in Valle Bormida.    

L’iniziativa promossa dal FAI, giunta alla sua 
nona edizione, promossa in collaborazione con 
Intesa San Paolo aveva registrato 2.2 milioni di 
voti per più di 37mila luoghi segnalati, a dimo-
strare la sensibilità delle popolazioni verso le 
cose belle. 

Il bando prevedeva un finanziamento per i pri-
mi tre classificati, mentre i luoghi che avessero 
superato i 2mila voti avevano la possibilità di 

presentare un progetto che avrebbe potuto es-
sere cofinanziato all’80%. 

Il progetto relativo alla ex centrale elettrica 
contemplava un percorso storico-culturale al-
l’aperto. 

Faceva parte di questo percorso il Ferrania 
Film Museum di Cairo. Era prevista la riqualifi-
cazione di Viale della Liberà, a Ferrania, anche 
attraverso una particolare cartellonistica.  

Il battage legato a questa iniziativa, anche at-
traverso la sponsorizzazione dello stesso Mu-
seo e la partecipazione degli studenti dell’Istitu-
to Patetta, aveva ottenuto risultati eccellenti. 
Centoventesimo posto assoluto in graduatoria, 
terzo assoluto in Italia nella sezione archeolo-
gia industriale. Si trattava di ben 3753 voti in ba-
se ai quali la centrale di Ferrania si classificava 
al primo posto in Provincia di Savona. 

Apprezzamento unanime per il progetto ma, 
purtroppo, i soldi disponibili facevano difetto e 
pertanto non è rimasta che una grande delu-
sione. 

Tempo fa una azienda aveva mostrato inte-
resse nei confronti della ex Centrale che avreb-
be voluto trasformarla nella sede della direzio-
ne aziendale. Le trattative con Ferrania Te-
chnologies riguardavano l’acquisto di due lotti. 
Complessivamente il sito si estende 25 mila 
metri verso il Parco tecnologico ma c’è il diritto 
di prelazione per altri 12 mila metri. Su questo 
territorio ricade il fabbricato in questione. Ma 
purtroppo di questa opportunità non si è più 
sentito parlare. PDP

Cairo M.tte. Approvato lo 
schema di protocollo d’intesa 
per la costituzione del “MUV” 
Musei Valbormida per la pro-
mozione e la valorizzazione 
dei musei valbormidesi. 

Si tratta di un’iniziativa di al-
to spessore culturale che par-
te dal comune intento di valo-
rizzare le peculiarità del territo-
rio ed in particolar modo dei 
Musei presenti nei vari Comu-
ni che aderiscono a questo 
progetto. 

Sono undici i Musei rien-
tranti nel protocollo e precisa-
mente il Museo dell’Arte vetra-
ria altarese (Altare), la Mostra 
Antropologica “Antichi mestie-
ri raccontano l’ingegno uma-
no” (Bardineto), il Museo dei 
paramenti sacri (Bormida), il 
Ferrania Film Museum (Cairo), 
il Museo Barrili e il Museo de-
gli Alpini (Carcare), il Museo 
della Bicicletta (Cosseria), il 
Museo del Legno (Mallare), il 
Museo Napoleonico e il Museo 
“Uomini dei monti, archeologia 
e antropologia del territorio 
Valbormidese” (Millesimo) e il 

Museo “C’era una volta” (Mu-
rialdo Riofreddo). 

Si intende pertanto mettere 
in atto una fattiva collaborazio-
ne tra i vari enti per rilanciare i 
Beni Culturali attraverso la rea-
lizzazione di interventi, volti 
non solo alla conservazione 
degli stessi ma anche alla pro-
mozione di attività culturali fi-
nalizzate a potenziare la frui-
zione pubblica dei beni e dei 
servizi offerti, a vantaggio del-
la collettività, con benefiche ri-
cadute, anche economiche, 
sul territorio. 

I singoli enti si impegneran-
no a perseguire tutte le iniziati-
ve che riterranno opportune 
per sensibilizzare i cittadini e le 
imprese sulle necessità di so-
stenere le attività collegate ai 
settori culturali, turistici e ri-
creativi per lo sviluppo di pro-
getti, iniziative e servizi coe-
renti con la valorizzazione dei 
caratteri culturali, capaci di in-
terpretare la peculiare identità 
della comunità. Saranno ov-
viamente necessari adeguati 
finanziamenti che saranno ri-

chiesti allo Stato, alla Regione, 
all’Unione Europea ed altre 
istituzioni. Si potrà inoltre usu-
fruire di «altre forme di contri-
buti di liberalità e sponsorizza-
zioni, per realizzare progetti 
comuni di valorizzazione, se-
condo le forme che saranno di 
volta in volta stabilite» 

Sarà inoltre necessario met-
tere in atto una progressiva ri-
qualificazione e diversificazio-
ne dell’offerta turistica, tale da 
produrre miglioramenti signifi-
cativi nella valorizzazione e 
nella fruizione del patrimonio 
culturale e ambientale del ter-
ritorio. 

Sarà ricercata la collabora-
zione delle Università e delle 
istituzioni culturali in modo da 
poter coordinare programmi di 
ricerca ed iniziative scientifi-
che.  

Per favorire la realizzazione 
delle attività previste dal Muv, 
si costituirà un Comitato di Co-
ordinamento composto da un 
componente e un sostituto de-
signati in rappresentanza di 
ciascun Comune. PDP

“Il sesso debole” 
è il titolo 
della mostra del 
collettivo femminile 
“White Tree”

Cairo M.tte. Per gli eventi che l’Amministrazione Comunale cai-
rese, in collaborazione con la Pro Loco e l’Associazione Telefo-
no, ha organizzato in occasione della Giornata Mondiale contro 
la Violenza sulle Donne, dal 18 al 30 novembre 2019, presso il 
Foyer del Teatro Comunale “Chebello” sarà allestita l’esposizio-
ne “Il sesso debole” del painting group femminile “White Tree”, 
con opere dedicate alla forza delle donne.

Ferrania 
L’iniziativa promossa dal FAI 

La ex centrale Sipe 
è prima in classifica 
ma purtroppo mancano 
i fondi per il restauro 

Anche i medici di famiglia verranno coinvolti  

Piano della Regione 
per eliminare le liste d’attesa 
ma sarebbe importante 
rinforzare il personale

Paolo Cervetti 
AD Funivie

Nasce il MUV, “Musei Valbormida” 

Undici musei valbormidesi si mettono insieme 
per valorizzare le peculiarità culturali del territorio
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Millesimo. Una ragazzina di 13 anni è stata investita da un’au-
tovettura a Millesimo. L’incidente ha avuto luogo l’11 novembre 
scorso. Immediato l’intervento della Croce Rossa di Millesimo, 
che ha prestato i primi soccorsi. L’infortunata è stata quindi tra-
sportata all’ospedale San Paolo di Savona per accertamenti. 
Nulla di rotto, fortunatamente, ma soltanto qualche lieve con-
tusione. Il ricovero è stato comunque classificato come codi-
ce giallo. 
 
Carcare. Incidente stradale in via Ungaretti a Carcare verso le 
20,15 di lunedì 11 novembre. Un’auto si capottata e sul posto 
sono intervenuti i vigili del fuoco, un’ambulanza della Croce 
Bianca di Carcare e le forze dell’ordine. Il conducente è stato 
estratto dall’abitacolo dai pompieri ed è stato trasportato in co-
dice giallo all’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. 
 
Dego. Il 9 novembre scorso un cercatore di funghi si è perso 
nei boschi di Dego. È stato lui stesso a dare l’allarme, verso le 
16,30, ed è stato ritrovato in breve tempo. Si è subito mobili-
tata la macchina dei soccorsi. Sul posto sono intervenuti i mi-
liti della Croce Bianca di Dego, due squadre di Vigili del Fuo-
co provenienti da Cairo e da Savona, il Soccorso Alpino e il 
servizio di Emergenza Sanitaria. È stato fatto uso delle tecno-
logie SMTS (Soccorso con Mezzi e Tecniche Speciali). 
 
Cairo M.tte. Il Comune di Cairo ha approvato lo schema di con-
venzione attuativa per la realizzazione di un nuovo edificio in-
dustriale, a Ferrania, che sarà utilizzato come magazzino per 
lo stoccaggio delle materie prime e prodotti finiti. La nuova 
struttura, denominata “Edificio C”, è funzionale all’attività pro-
duttiva dell’azienda Cartiere Carrara S.p.A. e ricopre un’area 
di 72.973 metri quadrati. L’area interessata ricade in zona “Di6” 
del vigente P.R.G. che, nelle modalità attuative, prevede la nuo-
va edificazione tramite Concessione Edilizia Convenzionata. 
 
Cairo M.tte. Circolazione a senso unico alternato, sino al 2 di-
cembre, in Strada Moncastello e in Via Ferrere, per permette-
re l’esecuzione dei lavori di sostituzione della tubazione del 
gas. 
 
Cairo M.tte. È stata dichiarata decaduta la concessione del-
l’area cimiteriale situata sul lato destro del campo C compre-
sa tra le tombe di famiglia intestate a Sanguinetti e Voglino Bi-
gatto. Si provvederà pertanto alla bonifica dell’area ed i resti 
dei defunti rinvenuti verranno posti nell’ossario comunale.

Colpo d’occhio

Carcare. Inizia giovedì 21 
novembre, in memoria di Flo-
rindo e Maria Ferraro ed in ri-
cordo di Maria Morichini Re-
buffello, il trentasettesimo ciclo 
di lezioni conversazioni orga-
nizzato dal Centro Culturale di 
Educazione Permanente “S. 
G. Calasanzio” di Carcare che 
quest’anno, nel 35º dalla fon-
dazione, tratta il tema “Leonar-
do da Vinci: genialità e attuali-
tà”. 

La lezione di apertura “Leo-
nardo, dal borgo di Vinci al ca-
stello di Clos-Lucé: il percorso 
di vita di un uomo straordina-
rio” sarà tenuta giovedì 21 no-
vembre alle ore 20,45 nell’au-
la magna del Liceo di Carcare 
dal prof. Fulvio Bianchi, già di-
rigente scolastico del Liceo O. 
Grassi di Savona e S.G. Cala-
sanzio di Carcare, membro del 
Consiglio Scientifico Regiona-
le per la formazione e del Co-
mitato Regionale dei Garanti 
della Cultura Classica. Dopo 
questo primo incontro il ciclo 
proseguirà con un programma 
ricco di interessanti iniziative 
culturali che si protrarranno si-
no al mese di giugno 2020. 

Sabato 7 dicembre 2019, 
presso la chiesa parrocchiale 

S. G. Battista di Carcare con-
certo di Natale “In dulci jubilo” 
a cura dell’Ensamble “del Gi-
glio” e dell’Associazione Cultu-
rale “Mousikè” di Cairo M.tte.  

Giovedì 16 gennaio 2020: 
“Entro la cornice di uno strano 
quadro, Leonardo pittore”, re-
latrice la prof.ssa Daniela Oli-
veri, docente di storia dell’arte 
al Liceo S.G. Calasanzio di 
Carcare.  

Giovedì 13 febbraio 2020: 
“Leonardo alle soglie della 
scienza moderna”; relatore: 
prof. Mario Ferraro, docente 
del dipartimento di Fisica 
dell’Università degli studi di To-
rino.  

Giovedì 12 marzo 2020: 
“Leonardo musicista” di Vin-
cenzo Cerami”; relatrice la 
prof.ssa Daniela Piazza, do-
cente di storia dell’arte al Liceo 
G. Chiabrera - Martini di Savo-
na. 

Mercoledì 26 marzo 2020: 
“Leonardo da Vinci: il fascino e 
il mistero di un genio che unì 
l’arte alla scienza”; relatore il 
dott. Oriano Perata, medico 
chirurgo specialista in chirurgia 
generale presso l’Ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. 

Mercoledì 8 aprile 2020: 

Concerto di Pasqua a cura del-
l’Associazione Culturale “Mou-
sikè” di Cairo M.tte nella Chie-
sa dei Padri Scolopi di Carca-
re. 

Giovedì 23 aprile 2020: 
“Leonardo, Jules Verne, Ein-
stein, Von Braun, ovvero fan-
tasia, curiosità, osservazione”; 
relatore Ing. Maurizio Pizzami-
glio, ingegnere aeronautico, li-
bero professionista.  

Giovedì 14 maggio 2020: 
“L’irrequietezza di un artista tra 
scienza e letteratura”, relatore 
Ing. Vittorio Marchis, professo-
re ordinario del DIMEAS, di-
partimento di Ingegneria mec-
canica e aerospaziale.  

Giovedì 28 maggio 2020: 
“All’insegna delle Tre Rane, in-
tellettuali ed osti. Antropologia 
di un rapporto”, relatore Sig. 
Alessandro Nari, oste.  

A conclusione del 37º ciclo 
del Centro Culturale Calasan-
zio giovedì 4 giugno 2020: 
Concerto “Sull’ali del Canto”, in 
ricordo di Luciana Rampazzo 
Bianchi, “una voce della Scuo-
la Lirica Savonese”. Musiche 
dal XVII agli inizi del XX seco-
lo. Soprano Maria Catharina 
Smits, al pianoforte Fulvio 
Bianchi. Nel corso della serata 
sarà conferito il tredicesimo ri-
conoscimento di “Carcare Cit-
tà Calasanziana”. 

Il 37º ciclo di attività cultura-
le si realizza con il patrocinio 
del Comune di Carcare e del 
MIUR, Direzione Generale del-
l’Ufficio Scolastico Regionale, 
in collaborazione con la par-
rocchia San Giovanni Battista 
di Carcare ed il sostegno eco-
nomico del Prof. Mario Ferra-
ro, M.F.R. Ecologia & Ambien-
te - Milano, Famiglia Rebuffel-
lo. Inoltre, oltre agli sponsor 
per il contributo economico 
concesso, il Centro Culturale 
“S.G. Calasanzio ringrazia i 
numerosi soci sostenitori. 

Gli incontri si svolgono pres-
so l’Aula Magna del Liceo Ca-
lasanzio (g.c.) con inizio alle 
ore 20,45.  

SDV

Carcare • Inizia giovedì 21 novembre al Calasanzio 

Il 37º ciclo di lezioni del Centro Culturale 

Cairo M.tte. Per la prima 
volta il protagonista (o come in 
questo caso la protagonista) 
dell’“Incontro con l’autore” è 
una valbormidese, per la pre-
cisione carcarese, Laura Mag-
gesi, che colloquiando con 
Giuliana Balzano e Antonella 
Ottonelli ci presenterà la sua 
ultima fatica letteraria “I giorni”, 
ovvero una raccolta di storie 
brevi che guardano al quoti-
diano, dei piccoli affreschi di vi-
ta. 

Dopo due esperienze in 
coppia (con Angela Ruffino ha 
scritto un libro sull’esperienza 
di affrontare il “Cammino di 
Compostela” dal titolo “Le mie 
orme nella polvere” mentre 
con Ilaria Musetti un giallo am-
bientato a Savona denomina-
to “Le lunghe ombre” ndr) è 
tornata a scrivere da sola così 
come fece nel 2016 con “Il bru-
sio del silenzio”, un’opera 
composta anche in quel caso 
da nove racconti o forse me-
glio dire 9 quadri in cui l’autrice 
interpreta i dipinti di Edward 

Hopper, genio della pittura 
americana del Novecento. 

Per chi non la conosce e per 
aiutarci a comprendere meglio 
il suo messaggio abbiamo 
chiesto a Laura di raccontarsi “ 
Sono una persona normale- ci 
dice con ironia- che ama fare 
volontariato allo sportello anti-
violenza di Carcare o facendo 
lezioni di italiano, storia e geo-
grafia ai ragazzi extracomuni-

tari nell’ambito del progetto del 
centro Infelise. Quest’anno 
inoltre gestisco due corsi di 
storia e letteratura medioevale 
presso l’Unitre Valbormida de-
dicati all’Inferno di Dante e 
all’uomo medioevale. La mia 
passione più grande? Non c’è 
dubbio è l’arte in tutte le sue 
varie espressioni anche se 
non posso certo considerarmi 
un’esperta”. 

Come avete intuito una per-
sona dai mille interessi e dalle 
molteplici sfaccettature che im-
pareremo a conoscere meglio 
sotto il fuoco di fila delle do-
mande che la coppia terribile 
Ottonelli-Balzano (coadiuvate 
dalle 2 pittrici Monica Porro e 
Laura Di Fonzo , che immorta-
leranno la serata con i loro di-
segni) non mancheranno di 
porle. 

L’appuntamento per tutti è 
sabato 23 pv alle ore 18 pres-
so la sala di rappresentanza 
della Biblioteca Rossi di Cairo 
Montenotte. 

Daniele Siri 

“Gioca anche tu!” 
raccolta benefica  
di giocattoli usati 

Cairo M.tte. Sabato 23 no-
vembre 2019, dalle ore 9 alle 
13, in Piazza Stallani, la Con-
sulta Giovanile, in collabora-
zione con l’Amministrazione 
Comunale, organizza una rac-
colta di giocattoli usati di pic-
cole/medie dimensioni che 
verranno distribuiti a scopo be-
nefico in occasione del Santo 
Natale. I giocattoli non devono 
essere nuovi, l’importante è 
che possano essere ancora in 
buono stato e servire allo sco-
po benefico cui sono destinati. 
La Consulta Giovanile si riser-
va di non ritirare giocattoli evi-
dentemente non riutilizzabili e 
non funzionali allo scopo del-
l’iniziativa. 

Cairo Montenotte 
- Presso l’I.S.S. F Patetta Giorgio AMICO, ricercatore in sto-

ria e letteratura del ’900, giovedì 21 novembre dalle 16 alle 
18 con il Corso di Formazione per docenti, studenti e pub-
blico interessato tratterà il tema “L’immagine dell’Africa nei 
fumetti e nei libri per l’infanzia, dagli anni ’40 agli anni ’60”. 

- Chiara Effe, la vincitrice del Premio Mario Panseri alla 
Canzone d’Autore, si esibirà venerdì 22 novembre al Cir-
colo ARCI Pablo Neruda, in via Romana 20, con il Patroci-
nio del Comune di Cairo e in collaborazione con l’Ass. Le Ri-
ve della Bormida. Chiara Effe, cantautrice cagliaritana, vinci-
trice nel 2018 del Premio Fabrizio De Andrè, ad ottobre, ha 
rappresentato Cairo, salendo sul gradino più alto del “Pre-
mio dei Premi” del Mei di Faenza. Serata ad ingresso libero 
preceduta alle 20 da una cena sociale, l’esibizione di Chia-
ra Effe è prevista intorno alle 21,30. Per la cena è neces-
saria la prenotazione ai numeri 3335255964 o 019500507. 

- Sabato 23 novembre alle ore 17,30 nelle Salette Arte & Cul-
tura di via Buffa, intervento di Gianfranco Gervino “Gli af-
freschi medievali del nostro territorio”. Appuntamento or-
ganizzato dalla Fondazione Bormioli nel quale lo studioso sa-
vonese illustrerà -anche attraverso immagini- gli antichi dipinti 
presenti in vari monumenti delle nostre zone. Ingresso libero.  

- Domenica 24 novembre 2019, dalle ore 10, presso il Cani-
le di Cairo, in località Camponuovo, manifestazione di be-
neficenza “4 ruote per 4 zampe”, dog trekking con disabili, 
a cura di Educane ASD e raduno di fuoristrada “Defender 
dogs”, con la speciale partecipazione di Vanni Oddera e la 
sua mototerapia. Seguirà pranzo di beneficenza 

- Domenica 24 novembre dalle ore 8 alle 19 a Cairo in piaz-
za della Vittoria e nelle aree limitrofe si terrà la tradizionale e 
attesissima Fiera di Sant’Andrea. Per tutta la giornata deci-
ne di bancarelle proporranno articoli merceologici: abbiglia-
mento, calzature, pelletteria, biancheria per la casa, oggetti-
stica, giocattoli e tanto altro ancora. Presenti anche i produt-
tori agricoli con i loro stand in cui si potranno assaggiare e ac-
quistare diversi prodotti alimentari tipici del territorio. 

- Martedì 26 novembre, alle ore 20,30 presso “Sala de Ma-
ri” a Palazzo di Città il dott. Alberto Gaiero incontrerà le fa-
miglie sul tema: “La febbre: tutto ciò che vorresti sapere 
e non sempre chiedi…”. 

 
Carcare. Al teatro “Santa Rosa” sabato 23 novembre la 
compagnia “Ramaiolo” di Imperia presenta la commedia di 
Chiara Merlino “Con-divisione”.

Spettacoli e cultura

Sabato 23 novembre alle ore 18 presso la biblioteca F. C. Rossi  

Incontro con la scrittrice carcarese Laura Maggesi

“Abbiamo deciso sia giunto 
il momento di iniziare a ringra-
ziare le persone che ci hanno 
fatto le condoglianze scritte, di-
rette, telefoniche e di qualun-
que altro tipo. 

Linda Rosa era una donna 
che teneva molto alla famiglia 
e non perché fosse conserva-
trice. 

Da giovane leggeva roman-
zieri come Alba de Cespedes, 
che rappresentava la centralità 
della donna prima che nasces-
se il femminismo. 

Sua sorella Alma Rita la ve-
deva come un modello; qui ri-
cordiamo non solo che mia 
madre è mancata un mese fa, 
18 ottobre, all’Ospedale di 

Savona, ma che anche mia 
zia mancò il 5 novembre 2013 
all’Ospedale di Cairo. Gra-
zie”. 
Franco Secondo Roi Xibilia 

con i parenti siciliani

Ringraziamento 
Lidia Rosa Prato

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Anna RIZZO ved. Rizzo di anni 85 

A funerali avvenuti ne danno il doloroso annuncio il figlio Giulia-
no, la nuora Augusta, i parenti e gli amici tutti. Cairo Montenot-
te, 12 novembre 2019. 
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Giorgio ROVERE di anni 74 

Ne danno il doloroso annuncio la moglie Giuliana, i figli Andrea 
e Enrico, la nuora Emanuela, la nipotina Beatrice che tanto ama-
va, i cognati, i nipoti e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo 
venerdì 15 novembre alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale Cri-
sto Re di Bragno.  
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Maria LUPO (Marisa) in Barberis di anni 72 

Ne danno il doloroso annuncio il marito Mirco, i figli, la nuora, i 
generi, i nipoti, i fratelli, le sorelle, le cognate, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo sabato 16 novembre 
alle ore 10 nella Chiesa Parrocchiale San Lorenzo di Cairo Mon-
tenotte.  
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Silvano RIZZO di anni 64 

Ne danno il doloroso annuncio la moglie Sara, la sorella Nelly, il 
fratello Angelo, le cognate, la suocera, i nipoti, i pronipoti, parenti 
e amici tutti. I funerali hanno avuto luogo sabato 16 novembre al-
le ore 15 nella Chiesa Parrocchiale San Lorenzo di Cairo Mon-
tenotte.  

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte 
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Carmelo SCUTELLÀ (Leo) di anni 62 

Ne danno il doloroso annuncio la moglie Oana, i figli Giuseppe, 
Denise con Daniel, Mirko con Valentina, la nipotina Rebecca, il 
cognato Teodor, la suocera Olga, le care Elena e Gaetana, pa-
renti e amici tutti. I funerali hanno avuto luogo mercoledì 13 no-
vembre alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale S. Giovanni Batti-
sta di Carcare. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Valeria GAGLIARDI ved. Tortarolo di anni 87 

Ne danno il triste annuncio la figlia Gabriella, il genero Tiziano, 
la nipote Carlotta che tanto amava, la consuocera Fausta, il co-
gnato, le cognate, i nipoti e parenti tutti. I funerali hanno avuto 
luogo lunedì 18 novembre alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale 
S. Lorenzo di Cairo Montenotte. 

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti 
Cairo Montenotte - Via dei Portici, 14 - Tel. 019 504670

Da L’Ancora del 21 novembre 1999 
Il mitico Luciano Berruti 

vince per la seconda volta l’Eroica 
 
Cosseria. Il mitico Luciano Berruti, che facendo finta di nien-
te si avvicina alla sessantina, ha vinto per la seconda volta 
consecutiva l’Eroica, giunta alla sua terza edizione in Gaiole 
in Chianti. L’Eroica è una corsa con bici ed abbigliamento 
d’epoca, che quest’anno ha visto 300 iscritti di cui 180 sono 
scesi in competizione sui due percorsi: uno di 80 e l’altro di 
140 chilometri. Il nostro Berruti ha scelto il secondo, che com-
prendeva anche 90 chilometri di sterrato, con pendenze per-
fino del 20 per cento, affrontate senza difficoltà con una bici-
cletta Griffoni, quasi centenaria, del peso di diciassette chilo-
grammi. Il successo ha portato Luciano Berruti di nuovo sulle 
cronache delle migliori riviste sportive nazionali.  
In particolare il numero di novembre della rivista «Ciclismo» 
ha dedicato alla corsa un bel servizio fotografico, che vede il 
nostro Berruti quasi totale protagonista. La bella immagine 
che lo vede sulla sua Griffoni affiancato da un’auto d’epoca è 
stata appunto realizzata in tale occasione. La stessa rivista 
contiene servizi sul recente campionato del mondo e sui pro-
tagonisti più famosi del mondo della bicicletta.  
Cairo M.tte. Una scultura per l’AVIS. La sezione cairese del-
l’AVIS compie il suo cinquantesimo anniversario dalla fonda-
zione. Per l’occasione l’associazione ha commissionato alla 
scultrice Rosanna Costa la realizzazione di scultura monu-
mentale dedicata al volontariato che dovrà essere installata 
in un’area pubblica della città di Cairo Montenotte. L’Ammini-
strazione Comunale ha deciso di partecipare finanziariamen-
te alla progettazione, esecuzione ed installazione dell’opera 
con un investimento di 30 milioni di lire, di cui la metà a cari-
co dell’esercizio finanziario di quest’anno. La Giunta ha quin-
di già deliberato l’assegnazione di 15 milioni di lire a favore 
dell’AVIS per sostenere le prime spese di realizzazione del-
l’opera. 
Cairo M.tte. Domenica 14 Novembre si concluso a Serraval-
le Scrivia (AL) il Trofeo delle valli di regolarità per auto d’epo-
ca da rally. Dopo l’ultima delle 5 prove il cairese Beppe Maia 
si piazzato al quinto posto assoluto su oltre cento partecipan-
ti dietro i fenomeni della specialità Aghem, Capsoni, Messina 
e Chiesa.

L’Ancora vent’anni fa
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Cairo M.tte. Fortemente cri-
tico il segretario generale 
dell’Associazione Italiana Wil-
derness, Franco Zunino, nei 
confronti della gestione della 
riserva narturale dell’Adelasia 
che è da tempo passata dal 
privato al pubblico. Con questo 
cambio di proprietà avrebbe 
dovuto essere maggiormente 
tutelata e invece - secondo Zu-
nino - avrebbe goduto di mag-
giore protezione all’epoca in 
cui era nelle mani delle azien-
de filantrope di un tempo (3M 
Italia, Imation, Ferrania). 

«Da quando è diventata pro-
prietà pubblica - dice Zunino - 
(acquistata con fondi regionali, 
provinciali e comunali) su pro-
posta, sollecitazione e pres-
sione di un Comitato ambien-
talista locale ed un’Associazio-
ne ambientalista con ricono-
scimento ministeriale (la scri-
vente!) che ne hanno il merito 
e che restano sue storiche ra-
dici, è una guerra continua». 

«Chi la vuole sfruttare per fi-
nalità economicistiche, - dice 
ancora Zunino - senza nessun 

riguardo alla sua finalità origi-
naria, idealistica, e anche li-
neare con le direttive interna-
zionali e chi ritiene che debba 
preservarsi per la sua finalità 
originaria. Sono anni che or-
mai si parla dell’Adelasia so-
prattutto di questo aspetto: la 
sua fruizione ad ogni costo da 
parte di attività di mountain bi-
ke ad addirittura il tentativo di 
sfruttamenti e/o utilizzazioni fo-
restali! Con iniziative volte a 

questi fini già messe pesante-
mente in atto, a volte anche in 
violazioni delle leggi esistenti». 

Secondo il segretario Wil-
derness dei veri valori del-
l’Adelasia non si parla mai, al 
massimo si citano come slo-
gan di richiamo, ma per esal-
tare la volontà di sfruttarli per i 
suddetti fini ludico-sportivi ed 
economico-turistici: «Ora si 
legge sulla stampa locale, che 
una delle diverse “organizza-

zioni” che se ne sono occupa-
te negli ultimi anni, vuole tirare 
i remi in barca per mancanza 
di aiuti finanziari. Ecco, la soli-
ta ricerca dei soldi! Soldi, pos-
sibilmente pubblici, che devo-
no poi farne fruttare altri, pos-
sibilmente privati». 

Franco Zunino ribadisce quel-
li che sono gli ideali su cui si de-
ve fondare una corretta gestio-
ne di una riserva naturale: 
«L’Adelasia è una Riserva di 
Natura; la si lasci al suo stato 
naturale e cesseranno tutti i pro-
blemi che solo il desiderio di 
sfruttarla economicamente ha fi-
nora creato, ed alimentato le in-
finite polemiche di cui ancora 
oggi leggiamo sui giornali».PDP

Carcare. Sabato 23 novem-
bre ritornano sul palco del tea-
tro Santa Rosa a Carcare gli 
attori della compagnia “Rama-
iolo in scena” di Imperia per 
presentare il loro nuovo spet-
tacolo dal titolo “Con-divisione” 
della giovane autrice Chiara 
Merlino e con la regia di Ales-
sandro Manera. La commedia 
si sofferma su una tematica di 
sconvolgente attualità: la di-
pendenza da cellulare e dai 
social. 

Trama. Un signore distinto 
sulla settantina si sta recando 
a casa della figlia per un inso-
lito pranzo domenicale. 

Sul treno su cui sta viag-
giando incontra un ragazzino 
non troppo sveglio, intento a 
digitare imperterrito sul suo 
smartphone. 

Una volta arrivato a casa 
della figlia, il signore si trova di 
fronte uno scenario scorag-
giante: la figlia è una stakano-
vista costantemente al telefo-
no con i suoi collaboratori e fa 
acquisti compulsivi su ogni sito 
di alta moda. 

Il genero, imprenditore sti-
mato da tutti tranne che dal-
l’anziano suocero, sembra cer-
care sia le sue conferme senti-
mentali, che le rassicurazioni 
alla sua ipocondria sempre più 
pronunciata e irrazionale in re-
te. 

La nipotina, nativa digitale, 
pensa che il solo modo di ave-
re degli amici dipenda dai like 
ottenuti in rete e che la rete sia 
il solo universo possibile. 

Un curioso blackout li co-
stringerà ad affrontare final-
mente una realtà a cui non so-
no più abituati, quella senza 
telefoni, in un carosello assai 
comico e altrettanto grottesco 
allo stesso tempo. 

Privati dei loro dispositivi, 
vere e proprie appendici di sé, 
si sentono mutilati e incapaci 
di gestire uno scambio umano 
in modo tradizionale. 

Riusciranno l’esperienza e 
il buonsenso dell’anziano 
protagonista ad eludere le 
derive insidiose della rete e a 
saperne trarre semmai van-
taggio?

Con l’aggredito, di Mallare, 
in rianimazione a Savona 

Aggressione per futili motivi 
ad Altare: due giovani 
arrestati dai Carabinieri  

Cairo Montenotte. I Carabinieri dell’Aliquota Radio-
mobile della Compagnia di Cairo con il supporto di per-
sonale del Nucleo Operativo e della Stazione di Millesi-
mo, hanno arrestato P.G. di anni 32 e M.P. di 21 anni, en-
trambi residenti a Trapani ma domiciliati in Altare, poiché 
dopo una lite per futili motivi, fuori da un locale pubblico, 
aggredivano con calci e pugni B.C. di anni 54 di Mallare, 
il quale cadeva a terra e sbatteva violentemente la nuca 
sul marciapiede e perdeva i sensi. 

Gli aggressori vedendo esanime l’aggredito si davano 
a precipitosa fuga senza prestare alcun soccorso ed in-
curanti delle eventuali conseguenze fisiche allo stesso. 
Testimoni presenti nel locale vedendo l’aggressione, 
chiamavano immediatamente il 112 che inviava ambu-
lanza di Altare con automedica del 118 ed i Carabinieri.  

I militari dopo aver appreso la dinamica dei fatti, indi-
viduavano gli aggressori all’interno della loro abitazione 
in Altare, con ancora tracce della colluttazione (ematiche 
ed abiti strappati) avvenuta poco prima. L’aggredito ve-
niva trasportato all’Ospedale di Savona in codice rosso 
ed in rianimazione per il forte trauma cranico subito re-
stando incosciente. Informato il Pubblico Ministero di tur-
no dell’avvenuto arresto per concorso in lesioni personali 
aggravate, questi ne disponeva la traduzione al Carcere 
di Genova Marassi per la successiva convalida. 

Con la stessa passione che 
ha generato quella straordina-
ria mobilitazione che ha porta-
to alla storica firma della Con-
venzione, il più bel regalo vo-
luto e sostenuto da UNICEF 
per tutti i bambini del mondo, è 
ancora UNICEF ad essere 
protagonista con grande cam-
pagna: “Per una Liguria amica 
dei bambini e libera dalla pla-
stica”, ad iniziare dal mondo 
della Scuola, dell’Università e 
del Lavoro. 

Per generare un grande di-
battito che superi il concetto 
dell’usa e getta, dal mozzicone 
alla plastica monouso. 

Da oggi in tutti i Comuni del-
la Liguria e nei 9 Municipi ge-
novesi è possibile organizzare 
la raccolta di firme per la Pro-
posta di Legge di iniziativa po-
polare nello spirito della Con-
venzione, ratificata dall’Italia 
con legge 27 maggio 1991, 
n.176. Dove, all’art. 29, si pre-
vede che l’educazione debba 
avere come finalità lo sviluppo 
nel bambino, ragazzo e adole-
scente, del rispetto dell’am-
biente naturale, e nella diretti-
va (UE) 2019/904 del Parla-
mento europeo e del Consiglio 
del 5 giugno 2019 sulla ridu-
zione dell’incidenza di deter-
minati prodotti di plastica mo-
nouso sull’ambiente. 

Inoltre è finalizzata a pro-
muovere la transizione verso 
un’economia circolare con mo-
delli imprenditoriali, prodotti e 
materiali innovativi. E legge 
che intende concorrere a libe-
rare il proprio territorio dai ma-
teriali plastici e rendere così la 
regione “Plastic free”. 

In particolare, gli obiettivi 
della presente legge sono 
quelli di prevenire e ridurre l’in-

cidenza di determinati prodotti 
di plastica sull’ambiente e sul-
la salute umana. 

I moduli vidimati sono già di-
sponibili nelle sedi UNICEF 
delle province liguri e in occa-
sione delle manifestazioni per 
la Giornata Mondiale dei diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescen-
za. 

Ovviamente le firme vanno 
raccolte alla presenza di un 
autenticatore: notai, giudici di 
pace, cancellieri, i segretari 
delle Procure delle Repubbli-
che, i presidenti delle province, 
i sindaci, gli assessori comu-
nali e provinciali, i presidenti 
dei consigli comunali e provin-
ciali, i presidenti e i vice presi-
denti dei Municipi, i segretari 
comunali e provinciali, i funzio-
nari incaricati dal sindaco o dal 
presidente della provincia. 

Ogni autenticatore ha com-
petenza ad autenticare le firme 
di tutti i cittadini italiani purché 

lo faccia all’interno del territo-
rio di sua competenza. Posso-
no firmare solo i cittadini con 
diritto di voto; ogni firma rac-
colta e autenticata va certifica-
ta presso il comune di residen-
za del firmatario. 

Accertato il numero suffi-
ciente di almeno 5.000 firme di 
elettori iscritti nelle liste eletto-
rali di comuni della Regione, la 
proposta sarà iscritta di diritto 
all’ordine del giorno della pri-
ma seduta ordinaria del Consi-
glio per l’approvazione. 

Il nostro scopo è chiaro, la 
nostra missione è possibile e il 
punto di arrivo è di fronte ai no-
stri occhi: una Liguria Amica 
delle bambine e dei bambini e 
libera dalla plastica. 

E la soddisfazione sarà 
grande come quando è stata 
approvata la Convenzione 
trent’anni or sono. 

Franco Cirio 
Presidente Unicef Liguria

Cairo Montenotte - L’appuntamento era di 
quelli importanti in Piazza della Vittoria nell’Area 
Eventi del Mercato della Terra, sabato 9 no-
vembre alle ore 10.30, per la presentazione uf-
ficiale del Progetto di Cooperazione: “Buona 
Terra - I Mercati della Terra dalla Valbormida al 
Mare” 

Sono 17 le aziende che hanno raccontato co-
me, nell’ambito del progetto finanziato dalla Re-
gione Liguria, abbiano deciso di dare vita ad un 
sodalizio con l’obiettivo di ottenere nuove op-
portunità di accesso ai mercati che è la natura-
le evoluzione delle esperienze e delle collabo-
razioni che da 11 anni caratterizzano il Mercato 
della Terra di Cairo Montenotte. Si tratta di un 
investimento sul futuro di aziende consapevoli e 
decise a realizzare un progetto di aggregazione 
attraverso la realizzazione di un “paniere” di 
prodotti tipici e tradizionali del territorio che va 
“Dalla Valbormida…al mare” 

Un insieme di metodi produttivi, di proposte di 
varietà locali tradizionali, di ricette, di modalità di 
coltivazione e di preparazione che verrà propo-
sto attraverso azioni comuni  ai loro clienti. 

lI Mercato della Terra di Cairo da oggi di-
venta il “Mercato della terra della Val Bormi-
da” evolvendo in una vera a propria rete del gu-
sto che incontrerà nuove piazze di Cairo, Car-
care, Altare e Millesimo proponendo la sua fi-
losofia ed i suoi valori attraverso nuovi progetti, 
nuove sinergie dando spazio ai produttori locali 
che hanno contribuito a fare crescere e sono 
cresciuti con il Mercato della Terra di Cairo. 

Quest’ultimo, infatti, nato nel 2008 dalla vo-
lontà condivisa del Comune di Cairo M.tte e di 
Slow Food di valorizzare il territorio, difendere la 
biodiversità e le produzioni locali, è riuscito ne-
gli anni a coinvolgere le più importanti associa-
zioni di categoria e le diverse realtà impegnate 
nella valorizzazione dei prodotti locali divenen-

do un punto di incontro fra produttori e consu-
matori all’insegna delle parole d’ordine” buono, 
pulito e giusto”. 

Le molte iniziative che negli anni hanno ca-
ratterizzato il secondo sabato di ogni mese in 
Piazza della Vittoria quali i laboratori, gli incon-
tri e le conferenze sul tema dell’alimentazione 
e non solo, le collaborazioni quali quella con 
l’Unione Regionale Cuochi Liguri, il costante 
scambio di esperienze fra i produttori parteci-
panti, l’impegno di questi ultimi nel trasmettere 
il lavoro alla base delle loro proposte, il forte 
senso comunitario, nonostante l’appartenenza 
a settori produttivi differenti, confluiscono in 
questo nuovo progetto all’insegna della coope-
razione. 

Le aziende partecipanti sono Ferrari Gabrie-
le (Dego SV), Buscaglia Jole (Calizzano SV), 
Gocce d’Olio di Gaglione R. (Villa Faraldi IM), 
Coop. “A Resta” (Vessalico IM), Cantina Casa-
nova S.S.A. (Finale Ligure SV), Buttiero - Dolci 
per passione (Cairo Montenotte SV), Cascina 
del Sole (Pallare SV), Oro del Borgo (Imperia), 
La lumaca Margherita (Cosseria SV), Pastorino 
Andrea (Pontinvrea SV), Pizzorno Ercole (Cos-
seria SV) Lombardi Giuliana (Loano SV) La Gi-
nestra srl (Millesimo SV). RCM 

Mallare. Il Santuario dell’Ere-
mita di Mallare non potrà benefi-
ciare dei finanziamenti previsti 
dalla campagna promossa dal 
FAI per l’anno 2019. 

 L’Associazione per la promo-
zione la valorizzazione la conser-
vazione e il restauro dei beni ar-
tistici architettonici storici e natu-
rali di Mallare dal 2014 partecipa 
regolarmente alla raccolta firme 
per ottenere un finanziamento 
dal FAI (Fondo Ambiente Italiano) 
per completare il restauro dello 
storico santuario dell’Eremita. 
Quest’anno la raccolta firme per il 
restauro della cappella della Ver-
gine Addolorata nel Santuario S. 
Maria dell’Eremita in Mallare - se-
condo lotto, è stata un successo, 
tanto che il progetto è risultato 
164º assoluto in graduatoria e 2º 
in provincia di Savona con 2.995 
voti. 

Purtroppo, come per la Cen-
trale SIPE di Ferrania, la man-
canza di fondi ha escluso anche 
questo progetto dal finanziamen-
to FAI lasciando la Valle Bormida 
a “becco asciutto”, così come si 
suol dire.  

Fortunatamente, anche senza 
lo sperato contributo del FAI, si 
sono potuti realizzare i principali 
lavori di restauro della cappella 

dell’Addolorata che sono stati 
inaugurati sabato 14 settembre 
2019 con la presentazione degli 
stessi da parte del sig. Pierluigi 
Cerruti, presidente dell’associa-
zione mallarese per il restauro 

dei beni artistici e architettonici e 
le dotte spiegazioni dell’architet-
to Venturini e della restauratrice 
Claudia Maritano che ha effettua-
to i restauri. 

SDV

Secondo il segretario generale di Wilderness Franco Zunino 

La riserva dell’Adelasia è patrimonio pubblico 
ma era maggiormente tutelata quando era  privata

Carcare • Sabato 23 novembre 

I “Ramaiolo in scena” 
al teatro Santa Rosa con il loro 
nuovo spettacolo “Con-divisione”

Comunicato UNICEF Liguria 

Liguria amica dei bambini 
e libera dalla plastica

Come naturale evoluzione del Mercato della Terra di Cairo 

È nato il Progetto di Cooperazione: 
“Buona Terra - i Mercati della Terra 
dalla Valbormida al Mare”

Santuario 
di Santa Maria 
dell’Eremita o di Santa 
Maria della Rotonda 

È un santuario mariano del 
comune ligure di Mallare, in 
val Bormida, nella provincia 
di Savona. 
L’edificio religioso è situato 
lungo la strada per il colle di 
San Giacomo verso Orco 
Feglino e Finale Ligure. Il 
santuario fa parte della dio-
cesi di Mondovì. Secondo le 
fonti storiche la parte più an-
tica della Rotonda fu edifi-
cata in epoca romana e 
quindi adibita a tempio ro-
mano nel VI secolo; la strut-
tura si presentava a forma 
rotonda, bassa, piccola, po-
ligonale all’esterno e con 
contrafforti semicircolari ed 
equidistanti. 
Sarà nel XIV secolo, quan-
do divenne la prima parroc-
chiale di Mallare, dedicata a 
santa Maria e san Nicola, 
che fu ricostruita nella volta 
in stile gotico, con arco acu-
to compresso e con costo-
loni diagonali e rosone cen-
trale.

Mallare • Per il restauro 
della cappella della Vergine Addolorata  

Il Santuario dell’Eremita 
escluso dai finanziamenti 
del F.A.I. per l’anno 2019
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Canelli. L’inaugurazione dei numerosi avvenimenti, 
nel ricordo del 25º anniversario della disastrosa allu-
vione 1994, domenica 17 novembre, è solennemente 
iniziata, nella chiesa di San Tommaso, con la celebra-
zione della santa Messa da parte del Vescovo dioce-
sano Mons. Luigi Testore e dei tre parroci della città, 
don Mario, don Ico e padre Luciano. 

Gli impegni della ricca ricorrenza di avvenimenti si 
sono felicemente susseguiti in piazza D’Aosta con 
l’inaugurazione di un defibrillatore donato da Marco 
Dotta per i 30 anni della sua Assicurazione e in piazza 
della Repubblica con l’inaugurazione del totem per ri-
levare il meteo e le comunicazioni della scuola. Le au-
torità, precedute dai Tamburini di Canelli, sono salite 
sul palco in piazza Cavour. Il sindaco, avv. Paolo Lan-
zavecchia, il presidente della Provincia Paolo Lanfran-
co, il sen. Lorenzo Delai, Chiara Mella, l’ing. Del Lago, 
il presidente nazioale dei Volontari Gino Gronchi, Cap-
pelletti, Marco Gabusi, Oscar Bielli, presentati da Gio-
vanni Vassallo, hanno raccontato la terribile storia di 25 
anni fa. Il pomeriggio si è poi orgogliosamente conclu-
so con la presentazione della lodevole iniziativa “Ca-
nelli, città del dono” ideata da Aido, Admo, Fidas per la 
promozione della cultura del dono in tutte le sue forme. 
L’accensione dell’abete rosso e l’esibizione pirotecnica 
hanno evidenziato ancor più la perizia dei Vigili del Fuo-
co di Trento.  

In serata, al teatro Balbo, con il concerto della fanfa-
ra dei bersaglieri, si è svolta la premiazione delle as-
sociazioni di volontariato canellese e trentino. 

Ciò a dimostrare che veramente “dal fango è nata la 
luce”.

“Canelli Città del dono” 

Ricordo del  
25º anniversario 
dell’alluvione

Canelli. Sabato 9 novembre 2019 sono riprese le lezioni del corso di 
educazione artistica per i bambini delle classi 3ª, 4ª e 5ª della scuola pri-
maria, nella biblioteca G. Monticone di Canelli. 

Quest’anno il corso porterà i bambini ad affrontare i temi promossi dal-
l’Unesco. Partendo dalla consapevolezza che per apprezzare ed ama-
re un luogo bisogna conoscerlo, l’autrice del corso, Marisa Cassinasco, 
con la collaborazione dell’insegnante di educazione artistica Natalia Ja-
rema Bielli e dei volontari Pier Luigi Bielli, Nives Merante, Franco Fa-
biano e Corrado Graziola, ha elaborato un programma che vedrà coin-
volte attività sia artistiche che culturali. I bambini lavoreranno con mati-
te, tempere, collage per rappresentare le cattedrali sotterranee, i pae-
saggi collinari nelle diverse stagioni dell’anno e scorci artistici del nostro 
centro storico e della “Sternia”. Per personalizzare la collina di Villanuo-
va, secondo il loro gusto e la loro originalità, verranno utilizzate le tona-
lità del nuovo piano colore comunale. Come lo scorso anno, il corso pre-
vederà visite a mostre di pittura e uscite sul territorio (i giardini del ca-
stello Gancia, la torre dei Contini, la chiesa di S. Rocco e molto altro) per 
ispirare i giovani pittori. Nel primo incontro la prof.ssa Merante ha intro-
dotto il discorso spiegando cos’è l’Unesco e perché ne facciamo parte, 
l’insegnante Natalia ha invece proiettato i bambini dentro le suggestioni 
del nostro territorio, grazie alla visione di bellissime immagini di vecchie 
cascine, di lavoratori nelle vigne, vedute delle nostre colline e del ca-
stello Gancia, senza trascurare dettagli e particolari, ad esempio di vec-
chie porte e finestre. L’augurio è che i numerosi partecipanti, anche at-
traverso questo corso di educazione artistica, sappiano custodire e mi-
gliorare il nostro territorio, mantenendo il prestigioso riconoscimento di 
Patrimonio dell’Umanità attribuito nel 2014.

Nella biblioteca “G. Monticone” 

Educazione artistica 
per la scuola primaria

Polenta 
per la Bolivia 

Canelli. Domenica 24 no-
vembre, ore 12, nel salone 
dell’oratorio di Santa Chiara, 
i volontari del Sacro Cuore 
allestiranno la tradizionale 
“Polenta per la Bolivia”, che 
si rifà a don Giorgio. Alla 
manifestazione sarà presen-
te anche il novello padre 
Alexis, anche lui, in qualche 
modo, frutto delle nostre Po-
lente.  

Menù: polenta e spezzet-
tino, formaggi, dolci e frutta, 
acqua e vino, caffè. 

A portare il divertimento ci 
sarà anche il Mago Wilman 
del Club Magico Astigiano. 
Non mancherà la grande lot-
teria. 

Quota: adulti, 15 euro; 
bambini, fino ai 10 anni, 10 
euro. Iscrizioni presso la 
Parrocchia e/o collaboratori 
entro il 20 novembre. 

Scongiurato il rischio  
di caduta alberi 

Canelli. In considerazione degli even-
ti atmosferici che hanno colpito nei gior-
ni scorsi la nostra città, il sindaco Paolo 
Lanzavecchia, l’assessore Raffaella 
Basso, il comandante della Polizia Loca-
le Diego Zoppini, i Vigili del Fuoco e i Vo-
lontari della Protezione Civile, sono in-
tervenuti personalmente visionando le 
aree potenzialmente più a rischio per ca-
duta di alberi e rami in viale Risorgimen-
to e in regione Bassano. 

All’esito dell’operazione, le suddette 
zone sono risultate sicure, pertanto non 
sussistono motivi di ulteriore preoccupa-
zione sull’eventuale pericolo di caduta. 
In ogni caso, l’Amministrazione si sta 
adoperando al fine di effettuare un capil-
lare monitoraggio, qualora si rendesse 
necessario, per la messa in sicurezza di 
tutto il territorio canellese, colpito nei 
giorni scorsi dagli eventi meteorologici, 
con particolare riferimento, oltre che alle 
aree suindicate, anche a Regione Ca-
stellazzi, Regione Merlini e Regione Ca-
volpi.

Canelli. In occasione del-
la Settimana Europea della 
Riduzione dei Rifiuti (dal 16 
al 24 novembre), Insieme 
per Canelli organizza la pri-
ma Esercitazione sulla pub-
blica Piazza di raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti.  

L’iniziativa, che punta a 
inserire Canelli in un percor-
so virtuoso: non solo una 
città informata e consape-
vole, ma esercitata nella 
pratica. 

Come succede per Prote-
zione civile, Croce Rossa… 
tutti sappiamo che non ba-
sta dire le cose. Bisogna 
sperimentarle con esercita-
zioni che ti permettono di 
correggere gli errori. 

A seguito dell’interpellan-
za sui servizi ambientali, di-
scussa da Mauro Stroppia-
na in occasione del consi-
glio comunale del 30 luglio 
scorso, l’amministrazione 
appena insediata aveva ma-
nifestato l’intenzione di in-
trodurre misure repressive 
per i cittadini inottemperanti 
con le norme di differenzia-
zione dei rifiuti.  

Il gruppo Insieme per Ca-
nelli ha pertanto ravvisato la 

necessità di una comple-
mentare azione preventiva 
a favore di tutta la cittadi-
nanza. Se si differenzia be-
ne non si rischiano le multe. 

Dopo aver approfondito il 
tema a inizio ottobre, con 
una visita agli impianti di 
smaltimento di Gaia ad Asti, 
è stata organizzata quella 
che nelle intenzioni del 
gruppo vuol essere un’eser-
citazione diretta e, soprat-
tutto, pratica per tutta la po-
polazione, con la collabora-
zione e la consulenza degli 
esperti di GAIA.  

La manifestazione, pub-
blicizzata in questi giorni da 
un filmato realizzato dagli 
ideatori stessi, si terrà in 
Piazza Cavour la mattina 
del 23 novembre dalle 10 al-
le 12.30 con il patrocinio del 
Comune del Comune di Ca-
nelli. 

Tutta la popolazione è in-

vitata a fare “un salto in 
piazza” sabato 23.  

Potranno trovare la Con-
sulenza di Esperti del setto-
re e provare con mano 
esperienze per tutte le età: 
giochi e letture per i bimbi, 
gaming in rete per i giovani 
ed esperimenti di differen-
ziazione per i più grandi, an-
che con oggetti portati da 
casa (se ingombranti, ba-
sterà una foto).  

Il tutto incentrato sulla ri-
duzione dei rifiuti, soprattut-
to degli oggetti monouso, e 
sulla differenziazione, sul 
riuso e sul riciclo della mag-
gior quota possibile di quel 
che rimane, nell’interesse 
dell’ambiente, della qualità 
della vita, della salute e, 
perché no, delle nostre ta-
sche. 

In caso di maltempo, la 
manifestazione verrà ripro-
grammata. 

Organizzata da “Insieme per Canelli” 

Esercitazione di raccolta 
differenziata dei rifiuti 

Canelli. Il Comitato Palio di Canelli, a se-
guito della riunione del 3 novembre scorso, 
ha inviato, al sindaco della città di Asti, pre-
sidente del Consiglio del Palio, per poter 
partecipare all’edizione “Palio 2020 di Asti”, 
la composizione, con i nuovi nominativi del 
Comitato Palio Città di Canelli  

Il Comitato Palio canellese ha conferma-
to la sua volontà di partecipare al Palio di 
Asti, per il trentaquattresimo anno consecu-
tivo, “con lealtà ed onore” e “nei modi e nel-
le forme stabilite dal Consiglio del Palio”, a 
norma del vigente regolamento. 

Il Consiglio del Comitato di Canelli sarà 
così composto: 

Rettore onorario, Lanzavecchia Paolo, 
sindaco Città di Canelli; Rettore, consecuti-
vamente per la 34ª volta, sempre all’unani-
mità, Benedetti Gian Carlo; Commissione 
Cavallo-Fantino, Nervi Lorenzo – Mazzeo 
Michele; Commissione Storica, Saponara 
Antonia; Commissione Artistica costumi e fi-
guranti, Saponara Antonia e Scaglione Pie-
ra: Commissione Festeggiamenti ed imban-
dieramento, Grassano Filippo – Gloria Giu-
seppe; Addetto Stampa e social, Denicolai 
avv. Giovanni; Segretario Economo Teso-

riere, Tinto Marisa e Traversa Mauro; Ban-
carella, Piana Elisa – Cossato Giorgia – Ter-
zolo Alessandra. 

I nominativi dei facenti parte del Comita-
to, saranno comunicati in tempo utile, salvo 
variazioni. 

Il sindaco di Canelli, Lanzavecchia Paolo, 
vista la delibera della Giunta Comunale n. 
137, del 07/11/2019, ha autorizzato il Comi-
tato Palio della Città di Canelli “a correre il 
Palio di Asti edizione 2020, con il nome, i 
colori e tutte le insegne della città”. 

Nella delibera della giunta si legge che: 
- “si concede, nella persona del rettore 

Giancarlo Benedetti, la municipalità di Ca-
nelli per la partecipazione all’edizione 2020 
del Palio di Asti; 

- la municipalità non dà diritto ad elargi-
zioni, né comporta oneri e costi per ilComu-
ne di Canelli; 

- qualora, il Comitato non partecipasse al-
l’edizione 2020 del Palio di Asti, non fruirà 
della municipalità della Città di Canelli per 
gli anni 2021 e successivi. 

Il rettore, Giancarlo Benedetti, ringrazia, 
comunque, il sindaco di Canelli e il rettore 
Del Comitato Palio di Asti, Maurizio Rasero. 

I nuovi componenti del Comitato Palio 2020

I nuovi orari della sante 
Messe ci sono stati confer-
mati da Mario Montanaro, 
nuovo responsabile, con 
Ludovico Simonelli della zo-
na pastorale di Canelli (san 
Tommaso, san Leonardo, 
Cassinasco, San Marzano 
Oliveto, Moasca) 
 
CANELLI. San Tommaso. 
Festive: ore 8 - 11. Prefesti-
ve: ore 17; Feriali: ore 17. 
San Leonardo. Domenica, 
ore 10. San Paolo. Dome-
nica, ore 18. 

 
A Cassinasco, ore 18; San 
Marzano, ore 11 e ore 15; 
Moasca ore 10. 
 
Sacro Cuore. Festivi: ore 9 
– 10.30 – 18; Feriali: ore 8 – 
17 (ora legale 18). Da set-
tembre: Festive: ore 9 – 
10.30 – 18 – 21; Feriali: ore 
8 – 18. Festivo, ore 18.00, 
al martedì e venerdì, al sa-
bato e prefestivi: ore 17 (ora 
solare), ore 180 (ora legale) 

 
Il corso in preparazione al 
sacramento del matrimo-
nio (necessario a tutte le 
coppie che vogliono spo-
sarsi), si svolgerà, nel me-
se di ottobre 2019, a Nizza 
Monferrato (Per informazio-
ni telefonare alle proprie 
parrocchie). 
 
Festivo, ore 18.00, al mar-
tedì e venerdì, al sabato e 
prefestivi: ore 17.00 (ora so-
lare), ore 18.00 (ora legale); 
 
Chiesa Sant’Antonio: festi-
vo: ore 9.45; Chiesa dei Sa-
lesiani: festivo: ore 11; Ca-
sa di Riposo: Lunedì: ore 
8,30; Villa Cora Mercoledì: 
ore 16,30. 
 
Catechismo al San Paolo. 
Il catechismo degli alunni 
che delle scuole medie ed 
elementari si svolge nei lo-
cali della chiesa di san 
Paolo, con questo calenda-
rio: le Medie, al mercoledì; 
le Elementari al venerdì e 
l’Azione Cattolica, al saba-
to.

Orario sante messe
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Canelli. Neanche un violen-
to temporale che si è abbattu-
to su Canelli a pochi minuti dal 
primo spettacolo ha fermato il 
pubblico, che ha affollato, ve-
nerdì 8 novembre, il Teatro 
Balbo di Canelli per la comme-
dia “Zuppa di latte di latte. Uei-
ting for Carlin” del Teatro degli 
Acerbi, dall’omonimo saggio di 
Carlin Petrini, fondatore del-
l’Associazione Slow Food. 

Di fatto è stata la prima se-
rata teatrale al Balbo dopo tan-
ti anni: i nuovi gestori, il Teatro 
degli Acerbi, hanno fatto gli 
onori di casa in veste di artisti 
e organizzatori, con l’ammini-
strazione canellese presente 
per un saluto ufficiale del sin-
daco Lanzavecchia e dell’as-
sessore Bocchino. 

In sala anche gli sponsor 
principali Bosca e Arol e vari 
rappresentanti delle associa-
zioni canellesi. Risate e lunghi 
applausi per la commedia e fo-
to finale con il pubblico che en-
tra a far parte della storia del 
riaperto Balbo. Come promes-
so il Teatro degli Acerbi ha an-
nunciato al pubblico i prossimi 
appuntamenti al Balbo a no-
vembre e dicembre, con una 
nuova locandina realizzata 

dallo studio torinese Visualgra-
fika che racconterà il percorso 
degli spettatori attraverso al-
cune immagini molto accatti-
vanti. Tra prosa, musica e ter-
ritorio tre saranno gli appunta-
menti, per toccare alcuni “gu-
sti” del pubblico e in vista del-
la stagione che partirà nel nuo-
vo anno. 

Venerdì 29 novembre alle 
ore 21 “L’ultimo giorno di so-
le”, spettacolo di Giorgio Fa-
letti con protagonista Chiara 
Buratti e la regia di Fausto 
Brizzi. 

Un “romanzo a teatro”: sette 
monologhi intrecciati a otto 
canzoni inedite compongono 
questo intenso, commovente 
lavoro, l’ultimo scaturito dalla 
sua fantasia irrefrenabile. 

Nel maggio 2019 lo spetta-
colo (produzione Orlantibor) è 

stato selezionato per la rasse-
gna “In Scena! Italian Theatre 
Festival NY” facendo registra-
re due “sold out” all’auditorium 
Casa Italiana Zerilli-Marimò di 
Manhattan e allo storico Cher-
ry Lane Theatre, alla presenza 
del Console Italiano. E ora tor-
na sul nostro territorio e per la 
riapertura del teatro Balbo, a 
grande richiesta. 

Nello stesso giorno alle ore 
18,30 nelle Cattedrali Sotterra-
nee Bosca ci sarà un incontro 
con il pubblico con Roberta 
Bellesini, moglie di Giorgio Fa-
letti, per raccontare la genesi 
dello spettacolo e del libro 
“L’ultimo giorno di sole” (edi-
zioni Baldini & Castoldi) e degli 
ultimi progetti dedicati allo 
scrittore. A seguire aperitivo in 
attesa di spostarsi in teatro per 
lo spettacolo. 

Venerdì 13 dicembre alle 
ore 21 protagonista sarà la 
musica d’autore con “Canzoni 
al ratafià”, un omaggio in mu-
sica e teatro a Paolo Conte 
con il Falso Trio ed il Teatro de-
gli Acerbi. Il genio musicale 
astigiano attraverso i suoi bra-
ni più celebri e narrazioni e cu-
riosità tratte dalla sua biogra-
fia. L’esperienza e il talento del 
Falso Trio saranno accompa-
gnate dagli attori del Teatro de-
gli Acerbi. 

Domenica 22 dicembre, al-
le ore 17, il teatro del territorio: 
“El Natal del Berin. Il Natale vi-
sto con gli occhi dell’agnello” 
con Fabio Fassio e Simona 
Colonna. Le canzoni più clas-
siche della tradizione natalizia 
eseguite dal vivo e cantate dal-
la virtuosa violoncellista solista 
Simona Colonna recente ospi-
te del “Premio Tenco 2019” fa-
ranno da contrappunto al rac-
conto in vernacolo piemontese 
di Fabio Fassio. Lo stile am-
micca a quello di Dario Fo nel 
suo Mistero Buffo, ma il lavoro 
è soprattutto un quadro popo-
lare, un grande Presepe in cui 
la fanno da padroni gli anima-
li, specchio di vizi e virtù uma-
ne. 

Tre appuntamenti 
teatrali al Balbo 
prima di Natale 

Canelli. Un territorio inteso 
come brand, da rivelare ai tan-
ti wine lover desiderosi di sco-
prire i panorami e i profumi del-
l’uva Moscato bianco, che con 
il suo bouquet aromatico, è te-
stimone globale del lifestyle 
italiano e del lusso accessibi-
le. 

Questo il significato del pro-
getto di firma del territorio, che 
il Consorzio di tutela ha rivela-
to questa mattina nella sua se-
de, alla presenza di istituzioni, 
stampa e produttori. Un’inizia-
tiva inedita per il Piemonte, 
che esprime appieno la volon-
tà della denominazione di pro-
muovere un enoturismo espe-
rienziale, capace di coinvolge-
re il suo territorio globalmente 
considerato. 

Nella consapevolezza del 
valore culturale e paesaggisti-
co delle colline dove l’Asti e il 
Moscato d’Asti docg sono pro-
dotti, dal 2014 riconosciute pa-
trimonio dell’umanità dall’UNE-
SCO, si è così voluto sviluppa-
re un’attività di marketing 
territoriale che coinvolge tutta 
l’area di produzione creando 
una rete identitaria, capace di 
legare tra sé i tanti elementi 
che la compongono. 

L’;Associazione per il Patri-
monio dei Paesaggi Vitivinico-
li di Langhe-Roero e Monferra-
to, ente gestore del sito UNE-
SCO, condivide la progettuali-
tà in quanto conforme ai valori 
della candidatura. 

L’iniziativa è meritevole in 
quanto si propone di diffonde-
re una maggiore conoscenza e 

consapevolezza nelle aree vi-
nicole dell’Asti spumante docg 
che, insieme a Canelli e alle 
sue cattedrali sotterranee, è 
core zone e area di pregio del 
sito. 

Concretamente si tratta di 
installazioni in acciaio Corten, 
studiate per integrarsi con 
l’ambiente circostante. Grazie 
alle loro forme essenziali que-
ste strutture offriranno infor-
mazioni utili, attirando inoltre 
l’attenzione sui punti di 
interesse, senza interferire con 
la visuale. 

Il loro posizionamento è sta-
to studiato affinché i turisti che 
attraversano il nostro territorio 
abbiano sempre chiara la loro 
permanenza all’interno del-
l’universo della denominazio-
ne, fatto di tradizioni e grandi 
vini simbolo del made in 
Italy. Un’identità Rural&Glam 
che si vuole ribadire anche a 
chi queste colline le vive quoti-
dianamente, dando loro moti-
vo di orgoglio nell’abitare un 
territorio che dell’enoturismo è 
vanto a livello mondiale. 

È così che il logo della de-
nominazione sarà posizionato 
nelle rotonde di ingresso alle 
città e ai borghi ricompresi nel-
la denominazione, ma anche 
sui crinali dei vigneti ed all’in-
gresso delle aziende. 

Un nuovo modo di interpre-
tare il territorio piemontese, ca-
pace di creare una rete tra gli 
attori ed il loro contesto, all’in-
segna della qualità e dell’unici-
tà dell’Asti e del Moscato d’Asti 
docg. 

Installazioni d’acciaio 
per “firmare” 
il territorio dell’Asti

Canelli. Con l’autunno gli alberi si pre-
parano al riposo invernale presentando 
una varietà di colori che destano l’ammi-
razione delle persone che amano e os-
servano la natura.  

Con le belle giornate di sole, attraverso 
la fotosintesi clorofilliana, le foglie hanno 
fornito all’albero zuccheri vitali per il tron-
co, per i frutti e per le radici. Ai piedi del-
l’albero formano una spessa lettiera, vera 
ghiottoneria per i porcellini di terra, per i 
coleotteri e i lombrichi che iniziano la loro 
opera di frantumazione e di trasformazio-
ne della sostanza organica in prezioso hu-
mus per le radici della pianta. Successi-
vamente intervengono i batteri decompo-
sitori e i funghi simbionti che, negli strati 
superficiali del terreno, completano l’ope-
ra arricchendo il suolo di sostanze inorga-
niche. Si realizza così il meraviglioso ricir-
colo della materia che è alla base della vi-
ta dei vegetali e che, da milioni di anni, si 
ripete incessantemente. 

Anche nell’orto di famiglia, quando le 
coltivazioni sono terminate, il terreno si 
appresta a ricevere una bella lettiera per 
arricchirsi di humus: scarti di verdure, fo-
glie, rametti, erbe, frutti non raccolti, ogni 
sorta di sostanza vegetale cresciuta du-
rante la bella stagione. Per alcuni sono in-
gombranti rifiuti da smaltire per lasciare il 
terreno “pulito, arido, morto”. Invece sono 
sostanze organiche preziose, utilizzate 

dagli ortolani che intendono coltivare or-
taggi biologici. Sono prassi ormai diffuse, 
alternative alle coltivazioni agro-industria-
li che producono verdure utilizzando erbi-
cidi, antiparassitari e concimi chimici.  

Un’esperienza significativa è quella di 
Emilia Hazelip che ha istituito la Libera 
Scuola di Agricoltura Sinergica e che sta 
facendo proseliti un po’ dappertutto. In 
merito alla coltivazione dell’orto biologico 
abbiamo sentito il parere del maestro Ro-
mano Terzano che, da alcuni anni, coltiva 
l’orto di famiglia in maniera sinergica se-
guendo le esperienze di Emilia Hazelip. 

«Tengo conto che, senza le operazioni 
di ricircolo della sostanza organica, il ter-
reno “pulito” si impoverisce rapidamente 
– dice Terzano - Opero in modo che il suo-
lo del mio orto sia sempre coperto dalle 
coltivazioni o dalla lettiera, proprio come 
avviene nel bosco dove il terreno nudo 
non esiste. Dall’orto asporto solo i prodot-
ti che vanno in cucina, tutto il resto rimane 
nel terreno. Tuttavia l’apporto di sostanza 
organica rimanente non è sufficiente a for-
mare una bella lettiera, allora uso la pa-
glia, l’erba medica, gli sfalci del prato e le 
foglie degli alberi del giardino che deposi-
to ai piedi delle coltivazioni (se ne trovo in 
giro le porto nell’ orto).  

In estate fanno da pacciamatura e pro-
teggono il suolo dai raggi del sole, rallen-
tano l’evaporazione, riducono la crescita 

delle erbe infestanti, favoriscono la pene-
trazione lenta delle acque piovane. Sotto 
la lettiera intervengono i porcellini di terra 
e i coleotteri che cominciano a sminuzza-
re il pacciame. In seguito prendono parte 
al banchetto i batteri aerobici e i funghi 
simbionti. Preziosissima è la presenza dei 
lombrichi che salgono in superficie per 
raccogliere materiale da digerire con la 
terra e per restituire passerelle di deiezio-
ni ricche di azoto, fosforo e potassio. At-
traverso le loro gallerie verticali poi l’ac-
qua penetra negli strati profondi del terre-
no e forma una preziosa riserva per i mo-
menti di siccità. Integro la concimazione 
con modeste manciate di concime organi-
co.  

Così trattato, il terreno del mio orto è 
soffice, ricco di humus, fertile e pulito, 
sempre pronto per produrre in abbondan-
za verdure fresche, sane e biologiche. 
Evito l’aratura, la fresatura e la vangatura 
profonda per non disturbare l’opera dei 
decompositori ed uccidere i lombrichi.  

Il mio orto, oltre a darmi verdura biolo-
gica, sana e gustosa, non produce ”rifiuti 
organici” da conferire al servizio comuna-
le della raccolta differenziata. Non ho ri-
chiesto l’assegnazione del bidone verde 
carrellato, così evito di inquinare l’aria per 
il trasporto del verde, con un discreto ri-
sparmio di denaro a vantaggio della co-
munità». 

L’orto biologico domestico si prepara all’inverno

Canelli. Domenica 17 novembre, nei 
locali della parrocchia del Sacro Cuo-
re, si è svolta la Festa del Ringrazia-
mento della Coldiretti locale per i frutti 
della terra e del lavoro. Nell’occasione, 
padre Pinuccio, prima di benedire uo-
mini e attrezzature, ha ricordato il mes-
saggio dei Vescovi ed ha messo in evi-
denza il valore del pane e del lavoro nel 
rispetto della dignità e il valore della so-
lidarietà. La confermata collaborazione 
dell’ufficio Coldiretti di Canelli, guidato 
dalla dirigente Sara Marzolo, ha aiuta-
to la comunità parrocchiale a compren-
dere e valorizzare il motivo di questa 
festa. Quest’anno è stato possibile, la 
collaborazione e la presenza di alcune 
Ditte dell’indotto locale, che hanno co-
sì evidenziato che il rispetto della terra 
e dei prodotti della campagna creano 
anche numerose possibilità di lavoro e 
la certezza di “Guadagnarsi il Pane”. 

Nella parrocchia del Sacro Cuore 

Festa del Ringraziamento della Coldiretti

Canelli. Il nuovo anno acca-
demico 2019/2020 dell’Univer-
sità della Terza Età, nella sede 
di Canelli, prosegue ormai da 
diverse settimane, con un gran 
concorso di soci che parteci-
pano attivamente alle lezioni 
tenute dai nostri docenti.  

La sala della Croce Rossa 
Italia di via dei Prati è sempre 
gremita di partecipanti. Erano 
numerosissimi giovedì 14 no-
vembre ad ascoltare l’avvoca-
to Paolo Lanzavecchia, sinda-
co di Canelli. Il tema trattato è 
stato di grande interesse per 
tutti. Ha riguardato questioni 
giuridiche della vita quotidiana 

di ogni persona, dal suo con-
cepimento fino alla morte con 
le disposizioni testamentarie.  

Numerosi sono stati gli inter-
venti del pubblico cui l’avvoca-
to ha risposto in maniera esau-
riente. Per giovedì 21 novem-
bre invece è programmato l’in-
tervento di Enzo Aliberti, ap-
passionato cultore della lingua 
piemontese, autore di diverse 
pubblicazioni, di poesie e vin-
citore di numerosi concorsi in-
detti da associazioni culturali 
che mantengono viva la cultu-
ra e la lingua piemontese. Par-
lerà delle origini e dello svilup-
po del nostro dialetto.

Canelli. Dall’11 novem-
bre 2019 i Nonni Vigili si 
mettono a disposizione del-
la scuola d’infanzia M.M. 
Bocchino, al servizio dei 
bambini per visionare sul 
loro attraversamento pedo-
nale e metterlo in sicurez-
za, all’entrata e all’uscita da 
scuola. Un’iniziativa, partita 
dall’assessore all’Istruzione 
Raffaella Basso, che spie-
ga di essere un servizio in-
dispensabile per la sicurez-
za dei bambini ed insosti-
tuibile per la città, unico mo-
do per assicurare che l’en-
trata e l’uscita da scuola dei 
bambini avvenga in modo 
sicuro. 

«Nonni che hanno voglia 
di essere attivi nella socie-
tà, un vero e proprio model-
lo da seguire per tutta la co-
munità - aggiunge il Sinda-
co Paolo Lanzavecchia - 

Sarà un impegno notevole 
se si considera i numerosi 
turni da coprire». 

«Cercheremo di svolger-
lo nel migliore dei modi con 

il personale che ho a dispo-
sizione»”, spiega Enzo Gia-
noglio, presidente dell’As-
sociazione “Nonni Vigili”. 
«Un sincero e caloroso gra-
zie da parte di tutta l’Ammi-
nistrazione ai Nonni Vigili 
che sono una forma di vo-
lontariato utile alla comuni-
tà locale, trasmettono sicu-
rezza e serenità - aggiunge 
Raffella Basso - Mettere a 
disposizione il proprio tem-
po per il bene della comuni-
tà vuol dire dare un’anima a 
contribuire a migliorare la 
qualità della vita dei cittadi-
ni e in questo caso dei 
bambini. L’augurio è che 
possiate svolgere la vostra 
attività nelle condizioni mi-
gliori e con il supporto dei 
genitori».

Sono arrivati i Nonni  Vigili Lions, meeting 
dell’amicizia 

Canelli. Sabato 9 novembre, al risto-
rante Grappolo d’Oro di Canelli, il Lions 
Club Nizza Monferrato Canelli ha cele-
brato il Meeting dell’Amicizia. Alla pre-
senza di 12 Lions Club, provenienti da 
Piemonte e Liguria (180 intervenuti), si 
é consumato il rito della Bagna Cauda 
diventato ormai tradizione del Club.  

Ospite d’onore il vice Presidente del-
la Giunta regionale Fabio Carosso.  

La serata sponsorizzata de Punto Be-
re e da molti produttori locali (sono sta-
ti assegnati oltre 40 lotti di vini, carni e 
formaggi), ha contribuito alla raccolta 
fondi a favore del centro di prevenzione 
e cura di Candiolo. Nel corso della se-
rata sono stati presentati quadri del pit-
tore canellese Vitaliano Graziola “il pae-
saggista delle terre Unesco”.  

Mattatore della serata il Lions “stori-
co” Fausto Solito che col Presidente 
Oscar Bielli ha fatto gli onori di Casa.

“La bomba. 
Cinquant’anni 
di piazza Fontana” 
di Enrico Deaglio 

Canelli. Domenica 24 novembre, alle 
ore 16, nella biblioteca civica G. Monti-
cone di Canelli, sarà presentato il volu-
me “La bomba. Cinquant’anni di piazza 
Fontana” di Enrico Deaglio (ed. Fuochi-
Feltrinelli). L’autore converserà con Vit-
torio Rapetti. Prenderanno parte anche: 
Massimo Branda, Ornella Domanda, 
Elena Capra, Lella Rosso, Enrico Salsi, 
Maria Cristina Capra, Valentina Petrini, 
Marta Araldo, Claudio Riccabone, Ro-
mano Terzano, Annamaria Tosti. 

Sulla copertina del libro, si legge: 12 
dicembre 1969 - 12 dicembre 2019 
“La bomba compie mezzo secolo. Non 
ha mai smesso di cambiare l’Italia, qua-
si fosse una massa incandescente nel 
sottosuolo, che continua a bruciare”.

Giornata di Fraternità e degli auguri 
Canelli. Domenica 24 novembre, “Gli Amici dell’Unitalsi di Ca-

nelli”, invitano a partecipare alla “Giornata di Fraternità e degli 
Auguri”, con il seguente programma: alle ore 11, celebrazione 
della santa Messa, a san Tommaso; alle ore 12,30 pranzo in ami-
cizia, al Circolo san Paolo.  

Informazioni e prenotazioni telefoniche entro il 19 novembre 
2019, telefonando ad Antonella, 338 5808315; Alessia, 347 
4165922; don Claudio 340.2508281.

Raffaella Basso
Intervenuto su questioni giuridiche 

Il sindaco Lanzavecchia all’Unitre
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Nizza Monferrato. La due 
giorni nicese sotto il Foro boa-
rio di Piazza Garibaldi “Nizza è 
Bagna cauda” di sabato 16 e 
domenica 17 novembre ha 
avuto un protagonista Il Cardo 
gobbo, un’eccellenza del no-
stro territorio con premiazioni 
dei vincitori del Photo Contest, 
la consegna del Gobbo d’oro e 
del “Cardo in” e per finire la ce-
na del sabato ed il pranzo di 
domenica 17 novembre, sen-
za dimenticare la tappa del 
convegno de “Il Festival del 
paesaggio agrario” (articolo a 
parte). 

A fare gli onori di casa Mar-
co Lovisolo, Assessore alle 
Manifestazioni che ha chiama-
to il sindaco di Nizza Simone 
Nosenzo ai saluti iniziali “Oggi 
qui si respira profumo di terri-
torio e si parlerà di turismo 
guardando al futuro” e quello 
di Asti “Ho trovato un momen-
to per essere qui e mi fa pia-
cere evidenziare la collabora-
zione fra i diversi comuni”  
Premio Photo Contest 

Terminati i saluti sono saliti 
sul palco Carlo e Debora dai 
quali è scaturita l’idea dei due 
Contest abbinati: # Corsadel-

lebotti19 e #Instapalio19. In to-
tale sono stati premiati 18 fo-
tografi (9 per le “botti” e 9 per il 
“palio”): tre primi premi, tre se-
condi e tre terzi per Contest, 
forniti, rispettivamente, dalla 
Cantina di Nizza, consegnati 
da Arturo Cravera; dall’Enote-
ca regionale di Nizza, li ha 
consegnati l’Assessore al-
l’Agricoltura Domenico Perfu-
mo; dalla Ditta Arione Spa con-
segnati da Pietro Lovisolo.  

Al termine foto di tutti i pre-
miati.  
Gobbo d’oro 
e cardo in video 

Al termine della tavola ro-
tonda per il “Festival del pae-
saggio agricolo”, altra premia-
zione: in conferimento della 
targa del premio Gobbo d’oro, 

ideato dal presidente della Pro 
loco Bruno Verri che ha con-
segnato il premio allo chef fin-
landese Jyrki Sucula, ristorato-
re del Savoy e Palace Helsinki, 
si è trasferito a Serralunga 
d’Alba dove gestisce un risto-
rante, ed ha imparato ad ap-
prezzare la bontà del Cardo 
gobbo di Nizza. Premiata con 
una targa, ritirata da Federica 
Galansino, la Pasticceria cav. 
Franco Vicenzi Mombaruzzo 
per l’utilizzo del Cardo gobbo 
per gli amaretti al cardo.  

È stata l’occasione per il 
presidente del Consorzio del 
Cardo gobbo, Mauro Damerio 
e di Piercarlo Albertazzi, vice 
presidente, di presentare i 
nuovi contenitori del Cardo 
gobbo che sostituiscono quelli 

in plastica, le cassette di car-
tone con la scritta della storia 
del cardo, per un miglior ri-
spetto dell’ambiente.  

Al termine delle premiazioni, 
è stato proiettato un video sul 
cardo, per poi lasciare spazio 
al rinfresco con le sfiziosità 
preparate dagli allievi del-
l’Agenzia di Formazione pro-
fessionale delle Colline asti-
giane di Agliano Terme e di 
Asti. Il presidente della Scuo-
la, Dino Aluffi, ha colto l’occa-
sione per ripercorrere la storia 
della scuola alberghiera e del-
la sua importanza per il territo-
rio nella formazione dei ragaz-
zi per un futuro di lavoro. 
Cena e pranzo  

A chiudere la manifestazio-
ne, “per finire in gloria” come si 
usa dire, non poteva mancare 
l’appuntamento con la Bagna 
cauda e con il Cardo gobbo. Il 
menu preparato dalla Pro loco 
prevedeva: un tris di antipasti, 
la Bagnacauda con il Cardo 
gobbo e le verdure miste del 
territorio, dolce, Barbera ed ac-
qua. Coperti esauriti sia per la 
cena di sabato 16 sia quelli del 
pranzo di domenica 17 no-
vembre.

Nizza Monferrato. Sabato 16 novem-
bre al Foro boario di piazza Garibaldi di Niz-
za Monferrato, penultimo appuntamento 
della rassegna itinerante Festival del pae-
saggio agrario con una tavola rotonda sul 
tema “Passione per la terra, memoria e 
tradizioni contadine: eredità per il futuro”. 
Hanno presenziato al convegno, con bre-
vi interventi Marco Protopapa, Assessore 
regionale all’Agricoltura “Intorno all’Une-
sco ed alla nostra tradizione nasce il futu-
ro” e Fabio Carosso, Vice presidente della 
Regione Piemonte “Tanto è stato fatto, ma 
molto rimane da fare”. Ospite al convegno 
il Console della Repubblica Popolare di Ci-
na a Milano, Mr. Song Xuefeng. Ricordia-
mo che i Paesaggio vitivinicoli di Langhe-
Roero e Monferrato e i Terrazzamenti di ri-
so di Honghe Hani in Cina, come Patrimo-
nio dell’Umanità Unesco sono gemellati.  

Dopo il saluto del sindaco di Nizza, il via 
agli interventi, aperti da Laurana Lajolo che 
ha dato lettura della descrizione del papà 
Davide Lajolo del suo incontro con Mao 
Tse Tung, primo giornalista occidentale ad 
intervistare il presidente cinese. A seguire 
gli interventi (di ciascuno ne diamo un bre-
ve cenno) degli altri relatori. 

Roberto Cerrato, direttore sito Unesco ha 
voluto rilevare che con “i pochi soldi a di-
sposizione bisogna fare cose utili, sapen-
do da dove siamo partiti per proiettare il no-
stro territorio nel mondo”. Per Francesca 
Riccio, dell’Ufficio Unesco Mibac “Il turi-
smo è fondamentale per il nostro sito Une-
sco. Responsabilità e integrazione devono 
essere le parole guida di programmi di svi-
luppo”. L’Assessore nicese Marco Loviso-

lo a messo in rilievo con gli ultimi numeri 
l’aumento dello sviluppo turistico e delle 
presenze in città, con un trend sempre in 
aumento (dal 2008) numeri triplicati, sia 
come ricettività che come presenze. Il di-
rettore dell’Ente turismo Asti-Alba, Mauro 
Carbone ha definito il Territorio di Langhe-
Roero e Monferrato “Esempio del rappor-
to con la campagna, un paesaggio straor-
dinario ed accogliente”. Anche il console 
Xuefeng nel suo intervenendo ha detto di 
aver potuto ammirare questo paesaggio 
straordinario “e oggi abbiamo assaggiato il 
cibo locale e la Barbera” e per quanto ri-
guarda Nizza, è stato accompagnato sulla 
torre “ma sono stato particolarmente colpi-
to dal libro con le norme del governo della 
città (il Liber catenae, ndr) che risalgono al 
13.mo secolo “un Comune di 10.000 abi-
tanti che è riuscito a conservare le regole 
per governare. Adoro questo territorio e 
vorrei essere il portavoce di questa zona”. 
A chiudere il convegno il Vice sindaco di 
Nizza Pier Paolo Verri (con delega al-
l’Unesco): “Il nostro sito ha dei paesaggi na-
turali, ha gli infernot, le cascine, le cattedrali 
sotterranee, un’eredità che va mantenu-
ta”. Al termine L’Assesore regionale Proto-
papa e la dirigente del MIBACT Francesca 
Riccio hanno consegnato all’Associazione 

per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di 
Langhe-Roero e Monferrato il Certificato 
Ufficiale di Iscrizione alla World Heritage 
List, spedito dall’Ufficio UNESCO di Parigi 
in occasione dei primi 5 anni di attività del 
sito.  

A margine del convegno, in mattinata il 
Console Xuefeng ha incontrato in Comune 
il sindaco Simone Nozenzo, il vicesindaco 
Verri, l’assessore Lovisolo e una delega-
zione di imprenditori del territorio che han-
no presentato le loro attività, i rapporti in es-
sere con la Cina e le prospettive di cresci-
ta del business in quel grande mercato. 

Erano presenti all’incontro: Maurizio 
Grasso, titolare del Gruppo L’Enotecnica, 
l’enologo Roberto Perissinotto in rappre-
sentanza dei Produttori del Nizza, Lorenzo 
Giordano, vice presidente del Consorzio 
Barbera d’Asti e Vini del Monferrato, Mau-
ro Biglia titolare delle Officine Biglia, Mau-
ro Damerio presidente Enoteca regionale di 
Nizza, Gianni Ebrille, titolare della ditta 
Ebrille, Beppe Pero presidente e Ad della 
Figli di PinnPero, Gianmaria Pasquale ex-
port manager della distilleria Berta, Silvia Bi-
soglio, titolare del resort La Canonica e di 
altre attività nel settore della ristorazione, 
Giuseppe Gioanola, titolare della Gianola 
srl.

Nizza Monferrato. Giovedì 21 novembre al teatro Sociale 
prende il via la rassegna teatrale nicese 2019/2020. 

Lo spettacolo di apertura vedrà in scena la brava Lunetta Sa-
vino che interpreterà la tragedia comica “Non farmi perdere tem-
po”. Con lei ad accompagnarla con la sua fisarmonica e la sua 
voce, Eduarda Iscaro. Il testo è di Massimo Andrei che ne cura 
anche la regia. “Una ragazza, Tina, malata di invecchiamento 
precoce, ha 27 anni, ma ne dimostra 60. E quindi ha un tempo 
a disposizione, per realizzare i suoi desideri e non è mai lacri-
moso, è un testo commovente, emozionante, ma anche molto 
divertente, perché lei parla con una serie di persone, ma tutti 
questi personaggi non si vedono. Lei è profondamente sola, ma 
in compagnia dei suoi sogni”.

Sacramento della Cresima  
Sabato 23 novembre, 40 ragazzi delle parrocchie nicesi rice-

veranno il sacramento della Cresima. Alle ore 15,30, S. E. mons. 
vescovo Luigi Testore nella Chiesa di S. Giovanni celebrerà la 
S. Messa durante la quale amministrerà ai ragazzi la Cresima.La 
funzione religiosa sarà animata dalla corale interparrochiale. 
Confessioni 

Venerdì 22 novembre, alle ore 8,30, nella Chiesa di S. Gio-
vanni confessioni per tutti i ragazzi che riceveranno la Cresima, 
i loro genitori e padrini e madrine. 
Messa prefestiva 

La santa Messa prefestiva di sabato 23 novembre, per ragio-
ni organizzative per la celebrazione della funzione della Cresima, 
sarà posticipata alle ore 17,30, sempre nella Chiesa di S. Gio-
vanni Lanero. 

Nizza Monferrato. Giovedì 
14 dicembre presso la sede 
della Coldiretti di Asti sono 
state presentate “Le giornate 
del Bollito misto”, iniziativa 
delle tre amministrazioni co-
munali astigiane che organiz-
zano fiere storiche: Bue e 
Manzo a Nizza Monferrato do-
menica 1 dicembre); cappone 
a S. Damiano d’Asti (domeni-
ca 8 dicembre) e a Vesime 
(sabato 14 dicembre). Presen-
ti i sindaci di Nizza Monferra-
to, Simone Nosenzo con l’As-
sessore Domenico Perfumo; 
di S. Damiano, Davide Mi-
gliasso con l’Assessore Flavio 
Torchio; di Vesime, Pierangela 
Tealdo; con i vertici della Col-
diretti i rappresentanti degli al-
levatori di cappone di S. Da-
miano e Vesime. Per Marco 
Reggio, presidente della Col-
diretti astigiana è la prima vol-
ta che un progetto di valoriz-
zazione e promozione viene 
messo a punto con la volontà 
di unire in sinergia le tre mani-
festazioni “per incrementare le 
potenzialità territoriali ed eno-
gastronomiche dei tre territori.  

“Abbiamo ragionato su 
un’idea dell’Assessore Perfu-
mo” specifica il primo cittadino 
di Nizza “e siamo sicuri che 
l’incontro con il cappone attiri 
l’interesse di molti visitatori per 
i quali abbiamo anche previsto 
accanto alla fiera dei buoi un 
mercato di Campagna Amica”. 

Commenti altrettanto positi-

vi per questa iniziativa da par-
te degli altri sindaci presenti: 
Davide Migliasso (S. Damia-
no”) “la Fiera storica del cap-
pone viene arricchita con il 
coinvolgimento di altri opera-
tori, allevatori e agricoltori” e di 
Pierangela Tealdo (Vesime) 
“L’incontro del nostro cappone 
bianco con quello biondo S. 
Damiano e con il bue sarà un 
arricchimento per tutti e so-
prattutto un gran piacere per i 
palati”.  

Gli agriturismi Terranostra 
Campagna Amica e o ristoran-
ti della zona aderenti all’inizia-
tiva, proporranno dall’1 al 15 
dicembre, menù con il Gran 
Bollito Misto di bue di razza 
Piemontese con il cappone di 
S. Damiano e Vesime. Le ma-
cellerie locali proporranno i mi-
gliori tagli di bue e cappone.  

Sul sito internet: www.man-
giafuori.com si potranno trova-
re programmi della manifesta-
zione e menu.  

“Questa è una data storica 
che segna la sinergia fra di-
verse manifestazioni” è il com-
mento conclusivo del direttore 
della Coldiretti di Asti, Diego 
Furia “ mettendo i nostri alle-
vatori al centro di un progetto, 
senza dimenticare che il rico-
noscimento Unesco è arrivato 
grazie al mondo agricolo del 
territorio che lo ha reso unico, 
così come unica sarà l’occa-
sione di apprezzare il bue 
grasso con il cappone”.

Nizza Monferrato. La ras-
segna itinerante “Festival del 
paesaggio agrario” dal titolo 
organizzato dall’Associazione 
Davide Lajolo dall’Associazio-
ne Paesaggi vitivinicoli Lan-
ghe-Roero e Monferrato, fa 
tappa per questo ultimo ap-
puntamento, domenica 24 no-
vembre ancora a Nizza Mon-
ferrato, presso il Foro boario e 
vedrà protagonista il Cisa Asti 
Sud.  

Questa del 2019 è la XI edi-
zione della rassegna ed ha per 
titolo Passione per la terra, 
memorie e tradizioni contadi-
ne: eredità per il futuro.  

Dal 12 ottobre al 24 novem-
bre 2019, sono stati tredici ap-
puntamenti con incontri, con-
fronti, dibattiti, tavole rotonde, 
mostre nelle diverse località 
del sito Unesco Paesaggio vi-
tivinicoli Langhe-Roero e Mon-
ferrato dove si discusso del-
l’apporto culturale ed econo-
mico dato dall’Unesco al terri-
torio, partendo dal legame in-
dissolubile tra passato presen-
te e futuro.  

Il Consorzio Cisa Asti Sud, 
ha sede in Nizza Monferrato, e 
in questo appuntamento che 
chiude la rassegna itinerante, 
illustrerà con un cortometrag-
gio e mostre, il lavoro fatto dai 
ragazzi. 

Domenica 24 novembre, al-

le ore 16,00, nell’appunta-
mento presso il Foro boario di 
Piazza Garibaldi, sarà proiet-
tato il cortometraggio, Il bo-
sco incantato racconta… : 
progetto Servizi educativi CI-
SA Asti Sud; regia di Antonio 
Palese, sull’itinerario lettera-
rio di Davide Lajolo - Il mare 
verde – Bricco di Monte del 
mare, introdotto da Matteo 
Massimelli, presidente Cisa 
Asti Sud e da Giuseppe Oc-
chiogrosso, direttore Cisa Asti 
Sud.  

Mostre: Attività del Cisa, illu-
strata da Simona Ameglio, 
educatore professionale e de-
gli operatori dei Servizi educa-
tivi;  

“Dalla terra all’arte” con gli 
artisti: Fabrizio Banelli, Emilio 
Drago, Renato Milano, Piero 
Oldano. info: www.davidelajo-
lo.it. 

I ragazzi dei Servizi educati-
vi CISA Asti Sud si prendono 
cura del Bosco incantato al 
Bricco del Monte del mare di 
Vinchio, sull’Itinerario letterario 
di Davide Lajolo “Il mare ver-
de” nella Riserva naturale del-
la Valsarmassa.  

Hanno imparato a conosce-
re alberi e animali e i cicli della 
natura e hanno trasformato le 
loro suggestioni nella storia 
fantasy: Il bosco incantato rac-
conta. 

Sabato 16 e domenica 17 novembre sotto il Foro boario  

“Nizza è Bagna cauda”, protagonista il  cardo  
premiazioni Contest, Gobbo d’oro, cena e  pranzo

Domenica 24 novembre al Foro boario 

Il Cisa Asti Sud protagonista  
del Festival paesaggio agrario

Giovedì 21 novembre per la Stagione teatrale 

In scena Lunetta Savino
Dalle parrocchie nicesi

Sabato 16 novembre tavola rotonda al Foro boario 

Festival del paesaggio agrario  
“Un patrimonio culturale unico”

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina  
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 

vacchinafra@gmail.com

Presentate le Giornate del bollito misto 

Fiera del bue a Nizza  
e del cappone  
a San Damiano e a Vesime 
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Messa al Santuario 
di Loreto 

Il 12 novembre 2003 un ca-
mion pieno di esplosivo scop-
piò davanti alla Caserma dei 
Carabinieri di Nassiriya cau-
sando la morte di 19 persone 
fra Carabinieri, militari e civili. 
Per ricordare quel tragico 
evento, giovedì 14 novembre, 
anche a Nizza Monferrato co-
me in tante altre parte d’Italia, 
l’Arma dei Carabinieri ha volu-
to rendere omaggio a quei ca-
duti, uno di questi era il sotto-
tenente Giovanni Cavallaro, 
sepolto nel Cimitero comunale 
nicese, in una cerimonia con la 
celebrazione di una funzione 
religiosa presso il santuario di 
Loreto concelebrata dal cap-
pellano militare Don Bruno 
Mollicone e dal parroco Don 
Paolino Siri alla presenza del 
Generale di divisione della Le-
gione Carabinieri, Aldo Jaco-

belli, del Comandante provin-
ciale dei Carabinieri, col. Pie-
rantonio Breda, del Coman-
dante la Compagnia di Canel-
li, Cap. Alessandro Caprio e 
del Comandate la Stazione di 
Nizza Monferrato, maresciallo 
Nicola Morfino. Con loro il 
Questore, Alessandra Faranda 
Cordella, il Comandante pro-
vinciale della Guardia di Fi-
nanza, col. Fabio Canziani, il 
sindaco di Nizza Monferrato, 
Simone Nosenzo; in rappre-
sentanza della provincia di 
Asti, la signora Barbara Baino 
e Massimo Danielli in rappre-
sentanza della prefettura. Pre-
senti anche alcuni soci dell’As-
sociazione Carabinieri in Con-
gedo con il presidente Oscar 
Graziano ed una rappresen-
tanza di studenti della Scuola 
media Carlo Alberto Dalla 
Chiesa di Nizza Monferrato.  

Al termine della Messa, 

l’omaggio e l’onore dei pre-
senti alla tomba del sottote-
nente Cavallaro.  
Borse di studio Cavallaro 

La cerimonia del ricordo dei 
caduti di Nassiriya è stata an-
che l’occasione per la conse-
gna delle borse di studio alla 
memoria del sottotenente Gio-
vanni Cavallaro voluto dalla fa-
miglia, la moglie Sabrina e la 
figlia Lucrezia in ricordo del lo-
ro caro congiunto. La conse-
gna delle Borse di studio si è 
svolta presso la media nicese 
di regione Campolungo.  

Nell’introdurre la cerimonia, 
la dirigente dell’Istituto com-
prensivo di Nizza, Dott.ssa 
Maria Modafferi ha evidenzialo 
i legami che legano la scuola 
nicese a questa commemora-
zione, l’intitolazione al gen. 
Carlo Alberto Dalla Chiesa ed 
il particolare legame con la fa-
miglia Cavallaro ed in partico-

lare con la giovane Lucrezia 
(ha frequentato la scuola) e la 
mamma Sabrina ed il compito 
di istruzione, di formazione, in-
segnare la legalità che deve 
svolgere la scuola.  

Nel suo intervento il sindaco 
Simone Nosenzo, messo in ri-
salto il sacrificio di quegli eroi 
“periti in una missione di pace” 
ed ogni cittadino deve medita-
re sul senso del dovere.  

A consegnare le “borse di 
studio” Lucrezia Cavallaro ed il 
col. Pierantonio Breda “questi 
ragazzi devono essere un 
esempio per tutti”, con la lettu-
ra delle motivazioni del primo, 
a: Giada Chiarlo, Francesca 
Colasuonno e Annalisa Violo.  

Al termine è stato proiettato 
un video dimostrativo sui ser-
vizi svolti dall’Arma dei Carabi-
nieri ed il col. Breda ha poi illu-
strato le modalità di intervento 
sul territorio dei Carabinieri nei 
diversi servizi, fornendo nume-
ri e dati significativi e utili sug-
gerimenti in casi di bisogno: 
furti, smarrimenti, come com-
portarsi, come chiamare il nu-
mero unico 112, ecc. Una pa-
noramica di comportamenti 
per interventi più rapidi e mira-
ti da parte dei Carabinieri. 

Incisa Scapaccino. Mer-
coledì 23 novembre presso la 
Casa di riposo “Opera Pia 
Ferraro” di Incisa Scapaccino 
grande festa per celebrare 
l’anniversario dei 106 anni di 
Giovanni Battista Calvi, clas-
se 1913. 

Per l’occasione erano nu-
merose le personalità che 
hanno voluto unirsi ai paren-
ti per questo speciale even-
to. 

Con il figlio Valerio, la nuo-
ra, nipoti, pronipoti e il caro 
amico di famiglia Andrea, 
hanno presenziato ai festeg-
giamenti i sindaci di Incisa 
Scapaccino, Matteo Massi-
melli e di Nizza Monferrato, 
Simone Nosenzo; il vice pre-
sidente ed assessore della 
Regione Piemonte, Fabio Ca-
rosso; Marco Lovisolo, As-
sessore comunale di Nizza in 

rappresentanza della Provin-
cia di Asti; il vice prefetto del-
la provincia di Alessandria, 
Paolo Ponta; il Comandante 
della Stazione Carabinieri di 
Incisa Scapaccino, marescial-
lo Freda; presente al comple-
to lo staff della Casa di riposo 
con la direttrice Gabriella 
Eba. 

Numerosi gli omaggi al ve-
gliardo per questo prestigio-
so traguardo uniti agli auguri 
più sinceri di altri “100 di 
questi giorni”: il vice presi-
dente regionale Carosso ha 
fatto dono della pergamena-
ricordo della Regione Pie-
monte; i sindaci di Incisa e 
Nizza hanno consegnato al 
festeggiato una pergamena 
con la sua biografia; il dr. 
Ponta che già il 2 giugno 
2015 lo aveva insignito della 
Medaglia d’oro del Presiden-

te della Repubblica conces-
sa agli italiani deportati ed in-
ternati nei lager nazisti ha 
fatto omaggio di un dono gu-
stoso e sfizioso; con altri gra-
diti doni, molto apprezzato 
dall’ultra centenario, tifosissi-
mo della Juventus, la foto 
con dedica firmata in origina-
le da Giorgio Chiellini, una 
bandiera della squadra bian-
conera. 

Da parte sua Giovanni Cal-
vi ha offerto il libro da lui au-
tografato “Una pagliuzza 
d’oro che ha fatto la storia”. 
Poi, l’immancabile taglio del-
la torta con l’augurio di ritro-
varsi ancora per il prossimo 
compleanno fra la gioia e lo 
scrosciante applauso di tutti i 
presenti che ha dato il via al 
grandioso rinfresco offerto 
dalla direzione della Casa di 
risposo. 

Nizza Monferrato. Gli stu-
denti nicesi studiano il concit-
tadino illustre Umberto Eco, e 
lo fanno all’intero del PON “Pa-
trimonio culturale”, dedicato ai 
trascorsi nicesi dello scrittore e 
docente, tal titolo “Dalla fine-
stra dello studio di zio Carlo 
guardo la collina”. 

Sotto la guida delle inse-
gnanti Angela Picariello ed Eli-
sa Piana partecipano 17 stu-
denti tra i 12 e i 18 anni delle 
scuole medie Dalla Chiesa, 
dell’I.C. delle quattro Valli, me-
dia di Mombaruzzo, e dell’Isti-
tuto Pellati. Obiettivo del pro-
getto è quello di partire dal no-
to cittadino onorario per anda-
re alla ricerca dei suoi ricordi 
legati alle nostre colline e terri-
torio. 

Fontanile. Secondo appunta-
mento alla Biblioteca civica “Lu-
ciano Rapetti” a Fontanile per la 
rassegna culturale “LiberaMente, 
Incontri con l’Autore”, che dome-
nica 24 novembre dalle 15.30 ve-
drà come protagonista Bruno 
Morchio con il suo ultimo libro “Le 
sigarette del manager: Bacci Pa-
gano indaga in val Polcevera”.  

In una Genova sconvolta dopo 
soli otto mesi dalla caduta del pon-
te Morandi, si svolge il nuovo caso 
di Bacci Pagano: un uomo, Oreste 
Mari che scende a fare una com-
missione  e non torna più.  Bruno 
Morchio vive a Genova, dove lavo-
ra come psicologo e psicoterapeu-
ta. Il suo romanzo “Il profumo delle 
bugie” è stato Premio Selezione 
Bancarella 2013; è autore di altri 
dieci libri che hanno per protagoni-
sta l’investigatore privato Bacci Pa-
gano. Seguiranno merenda e brin-
disi con i vini della Cantina sociale 
di Fontanile. L’ingresso è gratuito. 

Nizza Monferrato. Viaggio 
studio a Roma, nel segno del-
la cultura della legalità, per cin-
que studentesse della quinta, 
indirizzo AFM, dell’Istituto Pel-
lati di Nizza: Lina Atanasova, 
Gergana Georgieva, Blagica 
Gocevska, Graciela Anakjieva 
e Aleksandra Angelovska. Ac-
compagnate dall’insegnante 
Tiziana Veggi, nonché all’inter-
no di un gruppo più ampio che 
comprendeva compagni da 
tutto il Piemonte. 

Le studentesse hanno avu-
to l’opportunità del viaggio di 
studio dopo la vittoria alla set-
tima edizione del concorso 
“Cultura della legalità e del-
l’uso responsabile del denaro”, 
anno scolastico 2018-2019. 
Tra i momenti culminanti, l’in-
contro con il presidente della 

Commissione Antimafia, il se-
natore Nicola Morra, e con il 
coordinatore del IV Tavolo “In-
fluenze e controllo criminale 
sulle attività connesse al gioco 
nelle sue varie forme”, il sena-
tore Giovanni Endrizzi. 
Quest’ultimo ha elogiato i la-
vori degli studenti: “Spunti am-
mirevoli, capacità di cogliere 
sfumature decisive e fonda-
mentali, evidenziata la minac-
cia sociale del gioco d’azzar-
do”. 

Per poi spiegare loro le stra-
tegie di contrasto: “Bisogna of-
frire spazi e percorsi stimolan-
ti ai nostri giovani di cui l’Italia 
ha bisogno. 

Più che con norme proibi-
zioniste bisogna incidere sulla 
domanda, anche facendo pre-
venzione nelle scuole”. 

Castelnuobo Belbo. La bi-
blioteca comunale “Fenga” di 
Castelnuovo Belbo sabato 16 
novembre ha ospitato l’autore 
Bruno Solaro. Nato a Govone 
nel 1949, diplomato geometra, 
entra nell’azienda Ferrero di 
Alba nel settembre 1972 dove 
rimane fino a novembre 2000, 
occupandosi di organizzazione 
e informatica in Italia e in tutto 
il mondo. 

Solaro ha dedicato il libro 
“Scarpette e cioccolato” ai 28 
anni di corse, persone, bytes 
in un grande gruppo industria-
le italiano.  

Durante l’incontro sono stati 
letti ed affrontati argomenti di 
attualità: “proprio in questi gior-
ni abbiamo appreso dai gior-
nali che Alba nel 2020 verrà 
premiata come città della cul-
tura per l’impresa e il simbolo è 
a tutti gli effetti la Ferrero - 
spiega il sindaco Aldo Allineri - 

questo libro è l’esperienza di 
un uomo che ha partecipato al-
la crescita di questo colosso 
industriale.” 

Tra le tematiche trattate, an-
che i prodotti come la crema al 
cioccolato più apprezzata: “Poi 
venne la Nutella! - ha scritto 
Solaro - La scoprii per caso. 
Ormai grande di 15 anni, an-
davo a scuola ad Alba; vicino 
alla scuola c’era una panette-
ria, che a richiesta ci tagliava il 
pane e ci farciva le pagnotte. 
Costavano 50 lire, e ce le por-
tavamo dietro per l’intervallo. 
Salame, prosciutto, formag-
gio...finché un giorno mi propo-
sero una crema di cioccolata 
nuova: era lei, era la Nutella.” 

L’incontro è stato molto ap-
prezzato dal pubblico presen-
te, è seguita una merenda of-
ferta dall’azienda agricola Mi-
gliara e Garbero e dal sindaco. 

E.G. 

Fontanile. Nella mattinata del 15 novembre un’ottantenne di 
Fontanile è stata trovata morta, insieme ai suoi due cani, dal ma-
rito. 

La tragedia, avvenuta in un appartamento in via Mignone, sa-
rebbe stata provocata dalla respirazione di esalazioni tossiche 
fuoriuscite da una stufetta difettosa, anche se sul materasso do-
ve giacevano la donna e i cani sarebbe stato trovato il mozzico-
ne di una sigaretta. 

Il medico legale ha attribuito la causa del decesso ad un’in-
tossicazione da monossido di carbonio.  

L’allarme è stato dato dal marito che in quel momento si tro-
vava al piano di sotto: all’arrivo dell’equipe medica e del 118, pe-
rò, non c’è stato più nulla da fare. 

Sono intervenuti sul luogo i vigili del fuoco e le stazioni dei ca-
rabinieri di Canelli con il Comandante Caprio e di Mombaruzzo 
con il Maresciallo Bianchi. 

Giovedì 14 novembre la commemorazione 

Ricordo della strage di Nassiriya 
e consegna delle Borse di studio

Castelnuovo Belbo • Sabato 16 novembre  

Bruno Solaro in biblioteca  
ha raccontato la Ferrero 

Fontanile • Il 15 novembre 

Ottantenne muore 
per esalazioni tossiche

Nell’ambito del Pon “Patrimonio culturale” 

In visita al sindaco Simone Nosenzo 
studenti che studiano Umberto Eco

Con i compagni degli istituti piemontesi 

“Cultura della legalità” 
studentesse del Pellati a  Roma

Incisa Scapaccino • Mercoledì 13 novembre  
presso la Casa di Riposo 

Festeggiati i 106 anni 
di Giovanni Battista Calvi

Fontanile • In biblioteca 
il 24 novembre  

Bruno Morchio  
protagonista 

Seguiranno 3 incontri pubblici 
in biblioteca il 6, 7 e 13 dicembre 
a partire dalle 15. Spiegano le in-
segnanti: “Durante questi incontri 
si assisterà a una rappresenta-
zione teatrale di alcuni episodi di 
Eco (personali e tratti dai roman-
zi), alcune letture, visione di im-
magini create dai ragazzi, mo-
mento di riflettere/studio. 

Durante il progetto produrremo 
anche una mappa dei luoghi le-
gati ad Eco, che verrà poi digita-
lizzata e omaggiata al nostro co-
mune”. Intanto gli studenti hanno 
incontrato il sindaco Simone No-
senzo, la bibliotecaria Ida Di Rosa 
e l’assessore Ausilia Quaglia, 
nonché accompagnati da Mauri-
zio Martino hanno visitato l’Audi-
torium Trinità e l’Oratorio Don Bo-
sco.
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GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE 
 
Acqui Terme. Dalla ex Kaimano, per “Ac-
quiLimpiadi 2020”: ore 20.30, riunione 
operativa per stilare il calendario eventi 
con Alessandra Terzolo e Adriana Falco-
ne. 
Acqui Terme. In biblioteca civica: ore 
21, lettura scenica dell’Odissea, con 
commento di Carlo Prosperi; a cura del-
la Compagnia Associazione Culturale 
CSA. 
Acqui Terme. Dalla Galleria Mazzini, 4: 
ore 21, “Torneo di burraco” a coppie aper-
to a tutti; il ricavato viene devoluto a so-
stegno del progetto di ricerca sulla fibrosi 
cistica. 
Cairo Montenotte. All’istituto Patetta: dal-
le ore 16 alle 18, incontro sul tema “L’im-
magine dell’Africa nei fumetti e nei libri per 
l’infanzia dagli anni ’40 agli anni ’60”. 
Incisa Scapaccino. Nella chiesa parroc-
chiale, “Festa della Virgo Fidelis dei Carabi-
nieri”: ore 12, messa del mons. Luigi Testore. 
Ovada. Presso parco Villa Gabrieli, per 
“Giornata nazionale degli alberi”: ore 11, 
presentazione del progetto “Coltiviamo il 
Benessere”, con autorità provinciali e re-
gionali; a seguire, scopertura targa luogo 
del cuore FAI.  

VENERDÌ 22 NOVEMBRE 

Acqui Terme. A palazzo Robellini, aspet-
tando “Acqui & Sapori”: ore 17, convegno 
dal titolo “Robiola di Roccaverano: dalla 
molecola alla tavola”; in Enoteca a segui-
re, degustazione. 
Acqui Terme. Presso il Girotondo: dalle 
ore 19.30 alle 23, “Pigiama Party” per 
bambini di ogni età. 
Acqui Terme. Dalla sede ANA: ore 20, 
“Cena di solidarietà” a favore dello Spor-
tello d’Ascolto per le vittime della violenza 
La Fenice; a cura della Croce Rossa e del 
Comune di Acqui. 
Acqui Terme. All’ist. Santo Spirito: ore 
20.45, convegno “Telefonini e internet re-
galano novità, ma sono fonti di grande 
preoccupazione” con Umberto Rapetto. 
Cairo Montenotte. Al circolo Arci Paolo 
Neruda: ore 20, cena sociale; ore 21.30, 
concerto di Chiara Effe; ingresso libero.  
Cortemilia. All’istituto Comprensivo Cor-
temilia - Saliceto, per tema “Medicina e 
salute”: dalle ore 20.30 alle 22.30, corso 
con Livia Brignolo dal titolo “Malattie ses-
sualmente trasmissibili”. 
Ovada. Dal liceo scientifico Pascal, per “I 
sentieri della letteratura”: ore 21, incontro 
dal titolo “W. Shakespeare - Macbeth” con 
Emanuela Miconi. 
Ovada. Presso Punto di incontro Coop: 
ore 21, incontro su “I Liguri Tabarchini da 
Tabarca a Carloforte” con Enzo Ferrando; 
al termine, degustazione di prodotti tipici; 
a cura della Banca delTempo. 

SABATO 23 NOVEMBRE 

Acqui Terme. In piazza Italia, “Un panet-
tone per la vita”: raccolta fondi a sostegno  
dell’Admo. 
Acqui Terme. “Acqui & Sapori” mostra 
mercato regionale del tartufo: al Pala Con-
gressi ore 10, apertura stand; ore 11, “Box 
gastronomia” con lo chef Maurizio Ro-
sazza Prin; in piazza Italia ore 12, inau-
gurazione della pista di pattinaggio su 
ghiaccio; in piazza Bollente ore 15, esibi-
zione “Balla e Brucia”; in piazza Italia ore 
15.30, esibizione di pattinaggio su ghiac-
cio con Donatella Anzaldi; al Pala Con-
gressi ore 15 e ore 17, “Gnam Lab” con i 
tartufi al cioccolato; ore 16 e ore 18, esi-
bizioni di danza; ore 16 e ore 17, “Degu-
stazione sensoriale” di Robiola di Rocca-
verano Dop; ore 21, spettacolo di cabaret 
di e con Daniele Raco; ore 23, chiusura 
mostra; ingresso gratuito. 
Acqui Terme. In duomo, “Festa della Vir-
go Fidelis dei Carabinieri”: ore 10.30, 
messa con mons. Luigi Testore. 
Bistagno. Alla Soms: dalle ore 8.30 alle 
12.30, “Salone dell’orientamento scolasti-
co” rivolto agli studenti delle classi terze del-
le scuole secondarie di primo grado; a cu-
ra dell’IC di Spigno Monferrato. 
Cairo Montenotte. In piazza Stallani, per 
“Gioca anche tu! Regala sorriso”: dalle ore 

9 alle 13, raccolta giocattoli usati di picco-
le/medie dimensioni a scopo benefico; a 
cura della Consulta Giovanile. 
Cairo Montenotte. Nelle salette di via 
Buffa: ore 17.30, incontro con Gianfranco 
Gervino su “Gli affreschi medievali del no-
stro territorio”; ingresso libero. 
Cairo Montenotte. In biblioteca civica: 
ore 18, presentazione libro “I giorni” di 
Laura Maggesi, l’autrice colloquia con 
Giuliana Balzano e Antonella Ottonelli.  
Canelli. Per “Settimana Europea della ri-
duzione dei rifiuti”: in piazza Cavour dalle 
ore 10 alle 12.30, esercitazione di raccol-
ta differenziata dei rifiuti; (in caso di mal-
tempo viene rinviata) a cura di Insieme 
per Canelli. 
Masone. Al museo Tubino: ore 16, pre-
sentazione libro di Maria Cristina Castel-
lani dal titolo “Libro di Natale - Storie, re-
gali e ricette”; ingresso libero. 
Ovada. All’ospedale civile, per “Giornata 
mondiale del diabete”: dalle ore 9 alle 12, 
si effettua lo screening diabetologico gra-
tuito, rivolto a quanti vogliono sottoporsi al 
controllo glicemico; a cura dell’associa-
zione A.D.I.A. 
Ovada. All’istituto santa Caterina: dalle ore 
10 alle 12, i ragazzi dai 9 agli 11 anni par-
tecipano ai workshop interattivi e agli in-
contri programmati; previsto coffee break. 
Ovada. Al teatro Splendor: ore 16.30, 
spettacolo della compagnia locale dal ti-
tolo “L’albero burlone”; si svolge anche il 
concorso dal titolo “Porta 4 Amici in Piz-
zeria”; alla fine, merenda equosolidale. 
Ovada. Al salone padre Giancarlo: ore 
16.30, presentazione libro di Daria Ubal-
deschi dal titolo “Il problema non è il ra-
gno”, con la presenza dell’autrice, mode-
ra Paola Varese. 

DOMENICA 24 NOVEMBRE 

Acqui Terme. In piazza Italia, “Un panet-
tone per la vita”: raccolta fondi a sostegno  
dell’Admo. 
Acqui Terme. In corso Bagni, “Mercatino 
degli Sgaientò”: dalle ore 8.30 alle 19, an-
tiquariato, cose vecchie o usate. 
Acqui Terme. Gara di podismo, “Cross 
degli Archi Romani” (Km. 6): presso il 
Ponte Carlo Alberto, ritrovo; ore 9.30, par-
tenza della prima serie. 
Acqui Terme. Al Pala Congressi, “Acqui 
& Sapori” mostra mercato regionale del 
tartufo: ore 10, apertura stand; ore 11, 
apertura concorso “Trifula d’Aich”; ore 
12.30, premiazione; ore 15, gara a premi 
di ricerca tartufi; ore 15 e ore 17, “Gnam 
Lab” con i tartufi al cioccolato; ore 15.30 e 
ore 17.30, esibizioni di danza; ore 16, con-
vegno su “La Tartuficoltura in Monferrato. 
Una risposta da sviluppare”; ore 20, chiu-
sura mostra; ingresso gratuito. 
Acqui Terme. Dalla Porta del Sole all’ini-
zio di corso Italia: ore 14.30, inaugurazio-
ne di una “Panchina tinta di rosso per le 
donne vittime di violenza”.  
Cairo Montenotte. “Fiera di sant’Andrea”: 
in piazza Della Vittoria e nelle vie limitrofe 
dalle ore 8 alle 19.  
Cairo Montenotte. Presso il canile, per “4 
ruote per 4 zampe”: dalle ore 10, dog trek-
king con disabili; raduno di fuoristrada 
“Defender dogs” con Vanni Oddera; a se-
guire, pranzo di beneficenza; a cura di 
Educane A.S.D.  
Canelli. “Giornata di Fraternità e degli Au-
guri”: a san Tommaso ore 11, messa; al 
Circolo san Paolo ore 12.30, pranzo in 
amicizia; a cura degli Amici dell’Unitalsi di 
Canelli. 
Canelli. All’oratorio di Santa Chiara, “Po-
lenta per la Bolivia”: ore 12, inizio distri-
buzione con presenza di padre Alexis; di-
vertimento con il Mago Wilman del “Club 
Magico Astigiano” e lotteria. 
Canelli. Dalla biblioteca civica: ore 16, 
presentazione libro di Enrico Deaglio dal 
titolo “La bomba. Cinquant’anni di piazza 
Fontana”, l’autore conversa con Vittorio 
Rapetti. 
Fontanile. In biblioteca civica: ore 15.30, 
presentazione libro di Bruno Morchio dal 

titolo “Le sigarette del manager: Bacci Pa-
gano indaga in val Polcevera”; a seguire, 
merenda e brindisi con vini della Cantina 
sociale di Fontanile; ingresso gratuito. 
Nizza Monferrato. Al Foro boario, per 
“Festival del paesaggio agrario”: ore 16, 
proiezione cortometraggio dal titolo “Il bo-
sco incantato racconta… di Antonio Pale-
se, con introduzione di Matteo Massimelli 
e di Giuseppe Occhiogrosso; a cura del 
Cisa Asti Sud. 
Ovada. Alla Soms, “Festa del socio e del-
la fedeltà all’associazione”: ore 10, corteo 
e deposizione corona al cippo funerario; 
ore 12, aperitivo; ore 12.30, pranzo socia-
le; ore 15, premiazione dei soci anziani e 
benemeriti; parte dell’incasso viene devo-
luto al Comune di Castelletto d’Orba.  
Sassello. Nella casa del Parco del Beigua 
nella Foresta della Deiva: dalle ore 9, con-
corso “Mieli dei Parchi di Liguria”. 
Trisobbio. “Mercatini di Natale”: ore 10, 
apertura; dalle 11.30 alle 15, il trottolaio; 
dalle ore 14 alle 15.30, laboratorio didattico 
per bambini dai 3 agli 11 anni chiamato 
“Creiamo una decorazione natalizia”; dalle 
16.30 alle 17.30, “Fiaba animata degli elfi di 
Babbo Natale”; a seguire, canti di Natale. 

LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 

Acqui Terme. In biblioteca civica, “Bam-
bini in biblioteca!”: dalle ore 15.30 alle 17, 
laboratori all’insegna della creatività e del 
fare manuale per bambini da 5 a 8 anni; a 
cura di Serena Baretti. 
Cortemilia. Nel borgo San Pantaleo, 
“Fiera autunnale di Santa Caterina”: ban-
carelle commerciali, distribuzione vin bru-
lè e torta di nocciole con zabaglione; in 
piazza, studenti dell’istituto professionale 
“Cillario Ferrero” presentano la loro atti-
vità. 
Ovada. Presso l’istituto santa Caterina, 
per “CulturalMente”: ore 16, vernissage e 
conferenza dal titolo “Madre Clelia Porta - 
L’elegante respiro di una personale vena 
pittorica” di Ermanno Luzzani. 

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 

Acqui Terme. Alla ex Kaimano: ore 20.30, 
proiezione del docu-film “Bormida” di Al-
berto Momo e Laura Cantarella, introduce 
Alessandra Terzolo; a seguire, dibattito 
moderato da un esponente dell’Associa-
zione per la Rinascita della Valle Bormida 
- Valle Bormida Pulita; ingresso libero. 
Cairo Montenotte. A palazzo di Città: ore 
20.30, incontro su “La febbre: tutto ciò che 
vorresti sapere e non sempre chiedi…” di 
Alberto Gaiero.  

MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 

Ovada. Al salone padre Giancarlo, per 
“Scuola italiana del cittadino responsabi-
le”: ore 19.30, incontro dal titolo “Vivere 
nell’incertezza: tra sfide e opportunità”; a 
cura dell’Associazione Vela e della Fon-
dazione Cigno. 

GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE 

Acqui Terme. Nella ex Kaimano, per 
“Giornata internazionale contro la violenza 
sulle donne”: dalle ore 15 alle 17, conve-
gno dal titolo “Via libera al Codice Rosso” 
con interventi di Isidora Caltabiano, Anto-
nella Giannone, Alessandra Terzolo, Clau-
dia Poggio e Francesca Tassone; al ter-
mine, tea with sweets and biscuits, toge-
ther. 
Acqui Terme. Al ristorante Gianduja: ore 
19.30, “Cena solidale in musica” con Filly 
Giuliano e La Corale Femminile Aquaein-
canto; incasso devoluto alla Fondazione 
Ricerca Fibrosi Cistica - Onlus delegazio-
ne di Acqui. 
Acqui Terme. In biblioteca civica: ore 21, 
lettura scenica dell’Odissea, con com-
mento di Carlo Prosperi; a cura della 
Compagnia Associazione Culturale CSA. 
Cartosio. Nel plesso della scuola primaria 
“Leonardo Da Vinci”: dalle ore 16.30 alle 
18.30, “Scuole aperte” rivolto ai genitori in-
teressati. 
Ovada. Presso il teatro Splendor: ore 21, 
consegna “Premio Ubaldo Arata” con Fau-
sto Paravidino, presenta Eliana Parodi; si 
balla con “Back It Up & Friends”; ingresso 
gratuito.

Appuntamenti in zona

n. 1 pasticcere, rif. n. 11511; pasticceria a 
Km. 20 da Acqui Terme ricerca 1 pastic-
cere per affiancamento al tutor aziendale 
nella preparazione degli impasti - nella 
cottura e nella decorazione di dolci - puli-
zia e manutenzione delle attrezzature e 
dei locali - età 18/29 anni - predisposizio-
ne verso il settore - buona manualità - ti-
rocinio di mesi 6 per ore 30 settimanali 
con rimborso spese euro 450 
n. 1 impiegato/a add. sportelli assicura-
tivi, rif. n. 11505; assicurazione di Acqui 
Terme ricerca 1 impiegato/a add. sportelli 
assicurativi con mansione di attività di front-
office e di segreteria - spedizione - add. uf-
ficio sinistri - incassi titoli assicurativi - con 
diploma di maturità - esperienza lavorativa 
nel settore assicurativo almeno biennale - 
predisposizione al contatto con il pubblico - 
tempo determinato con buona possibilità di 
trasformazione -orario full-time 
n. 1 educatore/trice professionale, rif. n. 
11329; struttura a circa Km. 3 da Acqui 
Terme ricerca 1 educatore/trice professio-
nale per progettare attività socio-sanitarie 
rivolte a pazienti psichiatrici - creare rela-
zione educativa - valutare la situazione in-

dividuale familiare e sociale ricreando do-
ve è possibile legami con la famiglia - con 
laurea in scienze dell’educazione - laurea 
in tecnica della riabilitazione psichiatrica o 
equipollente - tempo determinato di mesi 
6 con possibili proroghe - orario part-time 
ore 120 mensili 
n. 1 tecnico macchine stampa multi-
funzione, rif. n. 11052; azienda di Acqui 
Terme ricerca 1 tecnico macchine stampa 
multifunzione per installazione - configu-
razione - assistenza e manutenzione - età 
18/29 anni - diploma indirizzo informatico 
elettronico - buona conoscenza lingua in-
glese - dimestichezza utilizzo principali 
strumenti informatici ambiente windows - 
buona capacità relazionale - pat. B - con-
tratto di apprendistato 
n. 1 elettricista, rif. n. 10918; azienda di 
Acqui Terme ricerca 1 elettricista - con 
mansioni di impiantistica elettrica per an-
tifurti - installazione portoni sezionali con 
relativa assistenza - con esperienza lavo-
rativa nella mansione - automunito - pos-
sibilmente lavoratore percettore di inden-
nità Naspi (disoccupazione) - tempo inde-
terminato 

n. 1 impiegato/a impiegata amministra-
tiva, rif. n. 10805; azienda a circa Km. 20 
da Acqui Terme ricerca 1 impiegato/a im-
piegata amministrativa - per contabilità 
semplificata - età 18/29 anni - diploma ind. 
amministrativo - capacità utilizzo pc - con-
tratto di apprendistato full-time 
n. 1 estetista, rif. n. 10802; centro esteti-
co di Acqui Terme ricerca 1 estetista per 
pulizia del viso - trattamenti viso e corpo - 
massaggio estetico - trucco - manicure - 
pedicure - gradito corso professionale - 
autonomia lavorativa nella mansione - 
buone doti comunicative e commerciali -
tempo determinato mesi 12 - full-time 
Inviare cv a: preselezione.cpi.acquiter-
me@agenziapiemontelavoro.it 

*** 
Per informazioni ed iscrizioni: Centro per 
l’impiego, via Crispi 15, Acqui Terme (tel. 
0144 322014 www.facebook.com/ cpi.ac-
quiterme/). Orario: al mattino: dal lunedì al 
venerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio 
solo su appuntamento. Per lo sportello di 
Ovada in via Nenni 12, tel. 0143 80150; 
orario: dal lunedì al venerdì 8.45-12.30; 
pomeriggio solo su appuntamento.

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

ACQUI TERME 
ARISTON (0144 58067) - da gio. 21 a mar. 26 novembre: Cet-
to c’è, senzadubbiamente (orario: gio. 21.00; ven. 20.30-
22.15; sab. 16.30-20.30-22.15; dom. 16.00-17.45-21.00; lun. e 
mar. 21.00). Mer. 27 novembre, chiuso per riposo. 

 
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 21 a mer. 27 novembre: L’uffi-
ciale e la spia (orario: gio. e ven. 21.00; sab. e dom. 15.45-
18.00-21.00; lun., mar. e mer. 21.00). 
Sala 2, da gio. 21 a mer. 27 novembre: Le Mans ’66 - La gran-
de sfida (orario: gio. e ven. 20.45; sab. e dom. 17.45-20.45; 
lun., mar. e mer. 20.45). Sab. 23 e dom. 24 novembre: Sono 
solo fantasmi (orario: sab. 16.00; dom. 16.15). 

 
NIZZA MONFERRATO 

LUX (0141 702788) - da ven. 22 a lun. 25 novembre: Cetto 
c’è, senzadubbiamente (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 
17.30-21.00; lun. 21.00). 

 
SOCIALE (0141 701496) - da ven. 23 a dom. 24 novembre: 
Le Mans ’66 - La grande sfida (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 
18.30-21.00). Sab. 23 e dom. 24 novembre: Ailo - Un’avven-
tura tra i ghiacci (orario: sab. 17.30; dom. 16.30). Lun. 25 e 
mar. 26 novembre: “Vasco - Non stop live 018 + 019” (ore: 
17.30-21.00). Mer. 27 novembre: Frozen 2 - Il segreto di 
Arendelle (ore: 21.00 in 3D). 

 
OVADA 

TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 22 a dom. 24 
novembre: La belle époque (orario: ven. e sab. 21.15; dom. 
17.15-20.30). Dom. 24 novembre: Deep - Un’avventura in 
fondo al mare (ore: 15.30). 

 
SASSELLO 

CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 22 
novembre: Tutto il mio folle amore (ore 21.15). 

 
ROSSIGLIONE 

CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 28 novembre a 
lun. 2 dicembre: Downton Abbey (ore 21.00).

Cinema

CETTO C’È SENZADUBBIA-
MENTE (Italia, 2019) con An-
tonio Albanese, Nicola Rigna-
nese, Caterina Shulha 

Cetto la Qualunque ha la-
sciato la politica e l’Italia per 
trasferirsi felicemente in Ger-
mania, dove ha avviato una ca-
tena di ristoranti e pizzerie e ha 
trovato una bella moglie tede-
sca che gli ha dato una figlia. 
Ma quando la zia che l’ha cre-
sciuto, sorella di sua madre, lo 
chiama al capezzale Cetto tor-
na in Calabria… La zia ha un 
segreto da rivelargli…

Weekend al cinema

Morti: Lubinu Bianca, Rimassa Liliana Rita, Bosetti Agostina, 
Corrado Maddalena, Malfatto Quinto.

Stato civile Acqui Terme

LE MANS ’66 - LA GRANDE 
SFIDA (USA, 2019) con Matte 
Damon, Chstian Bale, Jon 
Bernthal 

Carroll Shelby è il pilota che 
nel ‘59 ha vinto la 24 ore di Le 
Mans. Quando scopre di non 
poter più correre per una grave 
patologia cardiaca si dedica a 
progettare e vendere auto. 
Con lui c’è il suo fedele amico 
e collaudatore Ken Miles. In-
sieme accetteranno la sfida 
targata Ford di sconfiggere la 
Ferrari e si batteranno per vin-
cere una nuova 24 ore di Le 
Mans.

BISTAGNO - Teatro Soms 
22 novembre ore 21, “La 
somma di due” con Marina 
Massironi e Nicoletta Fab-
bri.  
Informazioni: Comune di Bista-
gno, Soms Bistagno, info@ 
quizzyteatro.it   
 
CARCARE 
Teatro Santa Rosa 
23 novembre ore 21, “Con-di-
visione” con Chiara Merlino.  
Informazioni: teatrocarca-
re@gmail.com 
 
CASTELNUOVO BORMIDA 
al Piccolo Teatro Enzo 
Buarné, piazza Marconi 
22 e 23 novembre ore 21, “Si-
cani” con Salvatore Stimolo.  
Informazioni: piccoloteatroen-
zobuarne@gmail.com 
 
NIZZA MONFERRATO 
Teatro Sociale 
21 novembre ore 21, “Non 
farmi perdere tempo” con Lu-
netta Savino.  
Biglietti e abbonamenti: agen-
zia viaggi “La via Maestra” via 
Pistone 77. Informazioni: as-
sociazione Arte e Tecnica - in-
fo@arte-e-tecnica.it

Spettacoli teatrali
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ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 
OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
IAT 0143 821043 
Informazioni e acco glienza turistica 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; 
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12. 
Info Econet 0143-833522 
Isola ecologica strada Rebba (c/o 
Saamo). Orario di apertura: lunedì, 
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 
14-17; martedì, giovedì e sabato ore 
8.30-12; domenica chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Biblioteca Civica 0143 81774 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 
 
CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
Asl Asti 0141 832 525 
Ambulatorio e prelievi di Canelli 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 
 
NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI Notizie utili 
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

Siamo due coniugi, regolarmente sposati da vent’anni. Mio 
marito però ha un matrimonio fallito alle spalle, concluso con un 
divorzio. Da questo matrimonio è nato un figlio, mentre noi non 
ne abbiamo avuto. Né io né mio marito abbiamo parenti vicini. Ci 
sono dei nipoti che non si preoccupano di noi, come neanche il 
figlio di mio marito si interessa. Abbiano perciò deciso di lascia-
re tutto quello che abbiamo ad un Ente, ma non vorremmo che 
il figlio impugnasse il testamento. L’idea di mio marito sarebbe 
quella di lasciargli la legittima con una casa, ma non vorrebbe 
che egli non gradisse questa sua scelta e chiedesse altri beni al 
posto della casa. 

*** 
Per rispondere correttamente al quesito dobbiamo innanzitutto 

premettere che la Legge riserva una quota di eredità ad una de-
terminata serie di persone. E cioè al coniuge, ai figli ed agli ascen-
denti di chi intende disporre per testamento dei suoi beni. Quindi 
coniuge, figli e ascendenti non possono essere totalmente esclu-
si dalle disposizioni testamentarie, visto che la Legge tutela il lo-
ro diritto di acquisirne almeno una parte. In termine tecnico la par-
te destinata a loro viene definita con l’espressione “quota di ri-
serva”. Nel caso proposto dalla Lettrice, per stabilire l’entità della 
quota di riserva a favore del figlio bisogna tenere conto che il pa-
dre è regolarmente sposato e che anche la moglie ha dei diritti 
successori. In questo caso, visto che c’è la moglie ed un solo fi-
glio, a quest’ultimo è riservato un terzo del patrimonio, mentre un 
altro terzo spetta al coniuge. L’ulteriore terzo è liberamente di-
sponibile per essere lasciato a chi lui vuole. La scelta parte del 
genitore di cosa lasciare al figlio non è rilevante, purché il valore 
del bene che egli intende lasciare corrisponda ad un terzo dell’in-
tero valore dell’asse ereditario. Costui dovrà quindi far stimare il 
valore dell’unità immobiliare, per accertarsi se esso è corrispon-
dente ad un terzo. E se non lo fosse, dovrà nel suo testamento 
provvedere ad integrare la quota medesima.

La casa e la legge 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

L’eredità al figlio

Nel nostro Condominio sta capitando una cosa molto grave. 
Da un paio di anni a questa parte si sta verificando il mancato pa-
gamento delle spese da parte di tre proprietari. L’Amministrato-
re è sùbito corso ai ripari, rivolgendosi all’avvocato, che ha già 
iniziato le pratiche di recupero. Ma le cose vanno per le lunghe 
e non sappiamo quando finiranno. Nel frattempo abbiamo dovu-
to anticipare delle spese per il Tribunale. L’Amministratore ci ha 
riferito che se non riuscissimo a finire in tempi brevi, ci dovrà 
chiedere del denaro per pagare i debiti dei morosi. A questo pun-
to noi che abbiamo sempre regolarmente pagato siamo i meno 
furbi. Questi tre continuano a non pagare e a servirsi dei servizi 
condominiali. Tanto…non hanno niente da farsi prendere! 

*** 
La situazione descritta dal Lettore è sicuramente problematica. 

Da un lato ci sono tre condòmini morosi che non possiedono nul-
la di pignorabile, salvo la loro unità immobiliare che risulterebbe già 
sottoposta ad esecuzione forzata, con tempi di realizzo non brevi. 
Dall’altro ci sono gli altri condòmini che sono in regola con i paga-
menti e che oltre ad aver anticipato spese per le pratiche legali, ri-
schiano di dover affrontare i debiti altrui. A fronte di questo stato di 
cose, non ci sono soluzioni dirette: il Condominio, tramite il proprio 
avvocato, sta già procedendo con le azioni di recupero. I creditori 
del Condominio certamente potranno a loro volta tentare il recu-
pero dei loro crediti tramite azioni legali dirette nei confronti dei mo-
rosi, ma si presume che difficilmente potranno ottenerne soddisfa-
zione. Ed a questo punto potranno avvalersi della norma secondo 
la quale i condòmini in regola coi pagamento devono fronteggiare 
i debiti degli altri. Per questo motivo sarebbe opportuno che loro co-
stituissero un fondo-morosi (anche se occorre l’unanimità dei con-
sensi) al fine di fronteggiare l’emergenza ed evitare ben più costo-
se azioni di recupero nei loro confronti. Una soluzione indiretta si 
potrebbe tentare nei confronti dei morosi, prospettando loro l’even-
tualità di privarli dei servizi comuni (es. il riscaldamento, l’uso del-
l’ascensore, ecc.) suscettibili di godimento separato. A fronte di ta-
le eventualità è possibile che costoro si convincano a ripianare le 
loro posizioni debitorie, almeno relativamente ai debiti correnti, evi-
tando così ben più gravosi esborsi per gli altri.

Chi paga i debiti dei condòmini morosi?

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME 
 
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti 
self service. 
EDICOLE dom. 24 novembre 
- via Alessandria, corso Bagni, 
regione Bagni, corso Cavour, 
corso Italia, corso Divisione Ac-
qui. (chiuse lunedì pomeriggio). 
FARMACIE da gio. 21 a ven. 
29 novembre - gio. 21 Alberti-
ni (corso Italia); ven. 22 Vec-
chie Terme (zona Bagni); sab. 
23 Cignoli (via Garibaldi); 
dom. 24 Baccino (corso Ba-
gni); lun. 25 Terme (piazza Ita-
lia); mar. 26 Bollente (corso 
Italia); mer. 27 Albertini; gio. 28 
Vecchie Terme; ven. 29 Cen-
trale (corso Italia). 
Sabato 23 novembre: Cignoli 
h24; Baccino 8-13 e 15-20, 
Centrale e Vecchie Terme 
8.30-12.30 e 15-19; Albertini 
8.45-12.45. 

OVADA 

DISTRIBUTORI - Q8 con bar 
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Q8 via Voltri, Eni via Gram-
sci con bar; Keotris, solo self 
service con bar, strada Priaro-
na; Esso con Gpl via Novi, To-
talErg con bar via Novi, Q8 via 
Novi periferia di Silvano; Q8 
con Gpl prima di Belforte vici-
no al centro commerciale. Fe-
stivi self service. 
EDICOLE - domenica 24 no-
vembre: via Torino, via Cairoli. 
FARMACIE - da sabato 23 a 
venerdì 29 novembre, Far-
macia Gardelli, corso Saracco, 
303 tel. 0143 82224.  
Riposo infrasettimanale: la 
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati 
non di turno e il lunedì in cui è 
di turno la Farmacia Frascara 
tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piazza 
Assunta 18 chiuderà i tre lune-
dì non di turno e il sabato in cui 
è di turno la farmacia Moderna. 
La farmacia Gardelli, corso 
Saracco, 303, è aperta con 
orario continuato dal lunedì al 
sabato dalle ore 7,45 alle ore 
20. tel. 0143/809224. 

La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario 
continuato dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30 dal lunedì al sabato. 
Tel. 0143/ 821341. 

CAIRO MONTENOTTE 

DISTRIBUTORI - domenica 
24 novembre: A.G.I.P., C.so 
Italia e E.G. ITALIA SRL, C.so 
Marconi. 
FARMACIE - domenica 24 
novembre: 9 -12,30 e 16 - 
19,30: Farmacia Rodino, Via 
dei Portici, Cairo. 
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 - 
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e 
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 23 e domenica 
24 novembre: Dego e Pallare; 
lunedì 25 Carcare; martedì 26 
Vispa; mercoledì 27 Rodino; 
giovedì 28 Dego e Pallare; ve-
nerdì 29 S. Giuseppe. 

CANELLI 

DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti 
dotati di self service, restano 
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono 
aperti, a turno, due distributori. 
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di 
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano. 
EDICOLE - Alla domenica, le 
sei edicole sono aperte solo al 
mattino; l’edicola Gabusi, al 
Centro commerciale, è sempre 
aperta anche nei pomeriggi 
domenicali e festivi. 
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno 
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia 
medica (800700707) oppure 
alla Croce Rossa di Canelli 
(0141/831616) oppure alla 
Croce Verde di Nizza 
(0141/702727): Giovedì 21 no-
vembre 2019: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Venerdì 22 no-
vembre 2019: Farmacia Bielli 
(telef. 0141 823 446) - Via XX 
Settembre 1 - Canelli; Sabato 

23 novembre 2019: Farmacia 
Gai Cavallo (telef. 0141 721 
360) - Via Carlo Alberto 44 - 
Nizza Monferrato; Domenica 
24 novembre 2019: Farmacia 
Bielli (telef. 0141 823 446) - 
Via Alfieri 1 - Canelli; Lunedì 
25 novembre 2019: Farmacia 
Dova (telef. 0141 721 353) - 
Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Martedì 26 novembre 
2019: Farmacia Gai Cavallo 
(telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Mercoledì 27 novembre 
2019: Farmacia Marola (telef. 
0141 823 464) - Via Testore 1 
- Canelli; Giovedì 28 novem-
bre 2019: Farmacia Dova (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio 
Corsi 44 - Nizza Monferrato. 

NIZZA MONFERRATO 

DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: 
tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 
8,30-12,30/15,30-20,30): Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 
721 360), il 22-23-24 novem-
bre 2019; Farmacia Dova (te-
lef. 0141 721 353), il 25-26-27-
28 novembre 2019.  
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno 
(20,30-8,30): Venerdì 22 no-
vembre 2019: Farmacia Bielli 
(telef. 0141 823 446) - Via XX 
Settembre 1 - Canelli; Sabato 23 
novembre 2019: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Domenica 24 no-
vembre 2019: Farmacia Bielli 
(telef. 0141 823 446) - Via Alfieri 
1 - Canelli; Lunedì 25 novembre 
2019: Farmacia Dova (telef. 
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 
- Nizza Monferrato; Martedì 26 
novembre 2019: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Mercoledì 27 no-
vembre 2019: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) - Via Te-
store 1 - Canelli; Giovedì 28 no-
vembre 2019: Farmacia Dova 
(telef. 0141 721 353) - Via Pio 
Corsi 44 - Nizza Monferrato.

ACQUI TERME 
• Civico Museo Archeologi-

co - Castello dei Paleologi: 
fino al 20 febbraio 2020, mo-
stra dal titolo “Le ceneri degli 
Statielli. La necropoli dell’età 
del ferro di Montabone”. Ora-
rio: da mer. a dom. ore 10-13 
e ore 16-20. 

• Palazzo Robellini - piazza 
Levi: dal 30 novembre al 13 
dicembre, mostra di Rossana 
Torretta dal titolo “Oggetti”. 
Orario: lun. ore 15-18, mar. e 
mer. su prenotazione, gio. 
ore 15-18, da ven. a dom. ore 
11-18. Inaugurazione sabato 
30 novembre ore 17. 

• Sala d’arte e cultura L’Origi-
ne, via Cardinal Raimondi 36: 
dal 7 al 16 dicembre, mostra 
collettiva di arte contempora-
nea dal titolo “Acqui Terme 
Christmas”, direzione artistica 
a cura di Bruna Rapetti. Inau-
gurazione sabato 7 ore 17.30 
presenta Mattea Micello. 

 
ALTARE 
• Museo dell’Arte Vetraria, 

piazza del Consolato 4: dal 16 
novembre al 2 febbraio 2020, 
per “Altare Vetro Arte” mostra 

“Argentina Vidrio Arte - Artisti 
argentini contemporanei”. 
Orario: da mar. a dom. ore 14-
18, lun. chiuso. Inaugurazione 
sabato 16 novembre ore 17. 

 
BUBBIO 
• Sala d’arte ex Confraternita 

dei Battuti: dal 20 novembre 
al 15 dicembre, opere su car-
ta di Giampaolo Muliari “… e 
vi ho chiamato amici”. Orario: 
sab. e dom. ore 10-12 e ore 
16-19. Inaugurazione merco-
ledì 20 novembre ore 11. 

 
CAIRO MONTENOTTE 
• Teatro Chebello: fino al 30 

novembre, in occasione della 
“Giornata mondiale contro la 
violenza sulle donne” mostra 
“Il sesso debole” del painting 
group femminile “White Tree”.  

 
CALAMANDRANA 
• Cantine Michele Chiarlo: fi-

no al 15 dicembre, mostra di 
Giancarlo Ferraris dal titolo 
“La musica delle colline”. 
Orario: ore 9-12 e 14-18. 

 
CANELLI 
• Enoteca regionale - corso 

Libertà 65: fino al 28 febbraio 
2020, mostra dipinti e scultu-
re di Sergio Aimasso e Lucia 
Sconfienza dal titolo “Geo-
metrie Variabili”. 

• Villa del Borgo - via Castello 
1 (tel. 0141 824212): fino all’8 
dicembre, mostra di Paolo 
Spinoglio “Women”. Orario: 
da mer. a dom. ore 15-19.  

 
OVADA 
• Loggia di San Sebastiano: 

dal 29 novembre all’8 dicem-
bre, mostra dal titolo “… Ho 
visto un elefante - 70 anni di 
storia del sollevamento ad 
Ovada” della Ormig. Orario: 
ore 10.30-12.30 e ore 17-19. 
Inaugurazione venerdì 29 no-
vembre ore 17.30. 

 
TIGLIETO 
• Nei locali dell’Abbazia San-

ta Maria: dall’8 dicembre al 2 
febbraio 2020, mostra “I pre-
sepi dell’Orba Selvosa” con 
esposizione dei presepi di Ba-
dia e quello dei bimbi della 
Band degli Orsi. Orario: sab., 
dom. e fest. ore 10.30-12 e ore 
15.30-17. Inaugurazione do-
menica 8 dicembre ore 15.30.

Mostre e rassegne

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“La casa e la legge” - “Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com
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COME FARE LA TUA OFFERTA
    Con conto corrente postale n. 57803009 intestato a “Istituto centrale 
sostentamento clero - via Aurelia 796 00165 Roma”

    Con uno dei conti correnti bancari dedicati alle Offerte, che trovi sul sito 
www.insiemeaisacerdoti.it  indicando la causale Erogazioni liberali

    Con un contributo diretto all’Istituto sostentamento clero  
della tua diocesi. La lista degli IDSC è su www.insiemeaisacerdoti.it

     Con carta di credito CartaSì,    chiamando il numero verde  
CartaSì 800-825 000 o donando on line su www.insiemeaisacerdoti.it

RICORDATI CHE LE OFFERTE SONO DEDUCIBILI 
Potrai dedurre dal tuo reddito complessivo le Offerte all’Istituto 
Centrale Sostentamento Clero che farai durante l’anno, fino a un 
tetto massimo di € 1032,91 annui. La deducibilità è quindi, per 
chi vuole approfittarne, un’opportunità in più per contribuire 
e costituisce un ulteriore riconoscimento dell’importanza 
dell’opera dei sacerdoti. Se inserita nella dichiarazione dei redditi,  
l’Offerta concorrerà a diminuire la tua IRPEF e le relative addizionali. 
Ricorda di conservare le ricevute delle tue Offerte.

Sono 34.000 i sacerdoti a servizio nelle diocesi. 
Ovunque svolgano la loro missione, sono un punto 
di riferimento per la comunità in cui vivono: 
annunciano il Vangelo, celebrano i sacramenti e 
si dedicano agli altri portando carità, conforto e 

dando sostegno spirituale e spesso anche aiuto 
concreto. Educano i giovani promuovendo pace, 
amore e fratellanza e realizzano progetti di solidarietà 
che rendono più viva e partecipe l’intera comunità. 
Per portare avanti il loro impegno quotidiano è 
giusto possano contare su una dignitosa sussistenza.  
Ecco perché le Offerte sono importanti!

UOMINI DI DIO AL SERVIZIO DI TUTTI, OGNI GIORNO

Con la forza della fede, con le parole del Vange-
lo, con la capacità dell’ascolto ci accompagnano 
lungo il cammino. Ecco tre storie che ci raccon-
tano meglio l’impegno dei nostri sacerdoti. 

DON FRANCO
TASSONI
“Credo fermamente nel-
la capacità pedagogica 
del lavoro. Nella mia sto-
ria di sacerdote ho visto 

tanti giovani rinascere nel momento in cui han-
no riacquistato la loro dignità di lavoratori”. 
Queste le parole di don Franco Tassoni, par-
roco a Pavia e responsabile della pastorale 
del lavoro diocesana. La crisi economica ha 
creato enormi disagi e grande disoccupazio-
ne, ma don Franco, insieme a tanti collabo-
ratori, ha messo in piedi il progetto Amico 
lavoro per aiutare chi cerca occupazione, ha 

costruito una rete di aiuto per la formazione 
dei giovani coinvolgendo anche imprese lo-
cali. Grazie a lui in tanti oggi hanno ritrovato 
speranza e dignità. 

DON RENATO
MUSATTI 
Nei territori intorno a 
Brescia per anni sono 
stati smaltiti, anche il-
legalmente, scorie ra-

Don Renato Musatti, parroco a Ospita-
letto, ha difeso le famiglie e l’ambiente, 
e tutta la comunità si è mossa per dire ba-
sta a questo scempio. “La salute è un bene 
di Dio e un diritto di tutti – dice don Rena-

-

rali, anche di giovani morti di tumore”. L’im-
pegno di questo parroco è di portare un po’  
di luce in una zona da troppo tempo in ombra.

DON ERNESTO 
PIRAINO 
Ernesto Piraino entra 
in polizia a soli 20 anni 
per mettersi al servizio 
degli altri. Una carriera 

-
to qualcosa di più profondo avviene in lui,  
una chiamata troppo forte per essere ignora-

avere il cuore pieno, essere preti è bello e ri-
empie il cuore di gioia”. 
Oggi don Ernesto è vice parroco della Chiesa 
San Pietro Apostolo a Roggiano Gravina (Co-
senza) e la sua vita è ancora al servizio degli 
altri, solo con una divisa diversa. 

LE LORO STORIE SONO LE NOSTRE STORIE

FACCIAMO CRESCERE LE OFFERTE, CON L’AIUTO DI TUTTI. ANCHE CON IL TUO!

Potrai conoscere meglio don Franco, don Renato, don Ernesto e tanti altri sacerdoti sul sito insiemeaisacerdoti.it

NEL 2018 LE FONTI DI FINANZIAMENTO SONO STATE:
(in milioni di euro)

Quota dall’otto per mille  344,1

Remunerazioni proprie dei sacerdoti  90,7 

Redditi degli Istituti diocesani  45,8

Parrocchie ed enti ecclesiastici  39,7

Offerte per il sostentamento  9,6

COME FUNZIONA IL SISTEMA DI SOSTENTAMENTO 
DEI SACERDOTI
Oggi sono i fedeli ad avere la piena responsabilità del sostegno 
economico dei propri sacerdoti. Fin dal 1984, il Concordato tra Stato 
e Chiesa cattolica ha stabilito questo principio.

Le Offerte per i sacerdoti, destinate esclusivamente al sostentamento 
dei 34.000 sacerdoti diocesani, compresi quelli anziani e malati, sono 
lo strumento che tutti i fedeli hanno a disposizione per dare il proprio 
sostegno all’impegno quotidiano dei nostri pastori. 

Le Offerte dunque coprono meno del 2% del necessario e quindi è 
estremamente importante che la raccolta aumenti.




